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Altezza Reale 

NEH' umiliare a V. A. R. l'Istoria 
de'Bagni di Montecatini offro un 
tributo d' ossequio ben dovuto alia Vostra 
Munificenza , ed amor verso gli Uomini . 



Da' dispendj generosamente impiegati 
nell' edificazione delle Fabbriche addette 
a queste Sorgenti , e dalla renunzia da Voi 
fatta di grandiose rendite per regolar 
l'Acque della Valdinievole riconosce cia- 
scuno, oltre una nuova difesa dall'infe- 
licità della vita, il risanamento d'una 
Campagna già quasi abbandonata, e in 
conseguenza l'acquisto d'un Agro uberto- 
so, e un aumento di vera ricchezza allo 
Stato nell'aumento della Popolazione. 

Questi tratti d'umanità aggiunti alla 
libertà Civile, con cui avete nobilitati i 
vostri Popoli, alla moderazione introdot- 
ta nelle leggi penali, e all'abolizione di 
tutto ciò, che si opponeva all'industria, 
e al Commercio, come stabiliscono in 
Voi il diritto d'esigere da'vosrri Sudditi 
il Nome di Padre , e senza temere l' ap- 
pello alla posterità vi assicurano della ri- 



conoscenza delle Nazioni felicitate dal 
Vostro esempio, così incoraggiscono ad 
aspirare al Vostro valido patrocinio chiun- 
que s'occupa del pubblico bene. 

Tale è la mia situazione nel presen- 
tarvi questo tenne lavoro in attcstato 
della mia obbedienza , c del profondo ri- 
spetto , e venerazione , con cui mi pregio 
d' essere 

Di V. A. R. 



UnUiiihin Serio e Suddita 
Alessandro Bicchièri . 



alibi calidac... alibi icyiJjc c^iiid^^^x j^.v,ì/j mo'borum pro- 
faniti. .. ffcrvil prosimi... Inaniunl alali. Sananl vulnera... 

CaLntosis intieri p raiuntur 

Qiwd si quii fide carers tr Hi aiiyua arbiirnlur , diicai in nulla 
para Naturai majora aie miratala. 

C Plinius Hist. Nat. I. 31. 
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SEZIONE PRIMA. 



altezze, e dividendosi in rami secondari formano varie 
sinuosità, che interessano un gran tratto della Toscana 
compresa fra l'Omhronc, la riva destra dell'Arno, e lo 
Staro della Repubblica di Lucca. 

II. La più orientale di queste sinuosità ha per foce 
l' intervallo, che resta fra Monsummano , e il Castel di 
Fuegiano, c forma fra questi due limiti, il primo dei 
quali è a Levante, una concavità, il dì cui apice è il punto 
più settentrionale della Valle. 

III. 11 Monte di Monsummano è di figura conica, 
molto elevato , e viene da alcuni riguardato come d' ori- 



D I 




A quella parte dell' Apennino , che volgar- 
mente chiamasi Montagna di Pistoji sì stacca 
un'appendice di Monti , i quali nello scendersi 
verso il Mezzo-giorno si degradano nelle laro 
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gine Vulcanica: ma i minerali del luogo non assistono qce- 
Sia opinione, se conto fer non voglia d'una sorgente 
d'acqua calda, che scorgi dal suo fianco di Tramontana 
solo odia stagione d' Inverno, e che da origine ad alcuni 
ammassi di tufo di grandissima mole inservibili partico- 
larmente sulla riva sinistra del nome Nievole, da coi 
prende il nome la Valle. 

IV E' questo Monte formato ntlla sua maggior parte 
dì strati di pietra calcarla di consistenza marmorea di 
varj culori, e di bellissima apparenza (*}. 

V Questi strati nella dire/ione dei loro piani sono 
per lo più depressi verso Tramontana, e ci<". £■ comune 
a tutti i filoni pietrosi, che tanno l'ossatura dei monti del 
circondario di questa Valle. 

VI Alla base settentrionale di .Monsommano con- 
lina quasi la falda meridionale di Monte Catini, da cui 
Seguita la carena dei monti di macigno fino n Buggiano, 

VII Fra l'apice di questa sinuosi montuosa, e la 
pianura si eleva un alto Colle detto delle Pameraje, che 
ricllj sua compostone offre delle notabili diflcrcn/c. 

Vili. Appoggia questo con li sja taccia set tenti ìo 
ntUe ai Monti di macigno avvertiti, e la sua base, che 
(;■.:.;: Ja Vri- C i;, Mc/JOgiurr.o, e Lei-ante i filmata d'nm- 
massi di quella pietra atenaria friabile, che volgarmente 
si chiama Pietra r-..->rc-:, 'nrcrroTti da vjsti tratti di terra 
argillosa colorirà in varie guise dt giallo, e rosso, con 
qualche tratto fra mise li iato di bianco. 

IX. Nei luoghi, ove l'acque, che ptecipirano dall' 
(•) VtdiB Non oro .. 



ulto hanno panico scnoprìre più a fondo la radice, di que- 
sto Colle, si trovano pietre di varj colori, alcune di con- 
sistenza marmorea, altre assai tenere, e fra queste vari 
Schisti.ed Ematiti più.o meno rosse, nè mancativi gruppi 
di pietre selciose agglutinate fra sostanze d'altra natura. 

X. Elevandosi alquanto sopra la base si scuoprono 
dei sassi pirìtosì intermedi a strati di pietra da calcina, 
e qua, e ih disperse delle selci tosse, e turchine, per lo più 
intrigate, di piccola mole, e non dissimili da quelle, che 
costituiscono gli ammassi selciosi sopravvertiti , che si tro- 
vano nei rivi adiacenti . 

XI. Poco sopra la metà della sua altezza, ed alla 
stia sommità pianeggia quest'alto Colle, ed è copetto di 
terra vegetabile bastantemente fertile per sostenere nella 
maggior parte della sua superficie gli ulivi, e le vigne, 
che in rutto il recinto sunnominato formano i primi og- 
<jtl- r i dell' AE'iicohurii; Miri 1 -.ioghi i>ii~: din^ii, c di peg- 
giore esposizione prosperano i castagni, e tutte l'altre 
piante di bosco comuni alla Toscana. 

XII. Sonovi per altro alcuni spazj, nei quali non ger- 
moglia veruna pianta, c la terra quivi è per lo più d'un 
colore rossigno tendente al nero. 

XIII. Il fianco di questo Monte, che guarda il Le- 
vante è formato di vasti filoni sconcertati di pietra cal- 

sua altera si vede una gioita, che sembra formata dall' 
incontro di oppuiti filoni rovinosi. Que>ra principiando 
da angusto logtcsso, che ammette appena il passaggio 



d'un' Uomo continua onzontalmcntc per un tratto di 
cirra trenta piedi in (orma di gallerìa nell'interno della 
iV!(vit;i!*i;i, c termina in un vasto ricetto, wciiiài l'asser- 
zione degli abitanti di quel contorno. 

XIV. Tra i filoni torturai dei massi, che qui s'os- 
servano trovasi frequente una sostanza in apparenti ba- 
saltina, ma realmente piritosa. Da questa parte verso la 
mera della sua alte/za resta la Montagna, per mcze.o di 
un torrente separata da un' altro ammasso della mede- 
sima pietra calcaria, sopra cui si osservano i venivi d'un 
antico Castello detto Kaone. 

XV. Discendendo dalla sommità delle Pantcrajc per 
la patte occidentale, non molto distante dalla spianata 
supcriore {§. XI.) in una sfaldatura, o lazza, probabil- 
mente assai recente, trovatisi delle rene quasi perpen- 
dicolari all'Orizzonte di terra che sembra metallica, 
dirette sensibilmente per il piano del Meridiano. 

XVI. La loro larghezza non oltrepassa i cinque pol- 
lici; l'intervallo fra l'una e l'altra i sei piedi, e dopo 
essersi mantenute visibili in forma di strisce f) nere sulla 
Mipcriidc per una lunghezza di circa quaranta piedi si 
perdono coperte da' lavori d'Agricoltura. 

XVII. La pietra calcaria, che trovasi in quell'adia- 
cenza è fissile, della specie detta Coltcllina, a strati di- 
stutbati indicanti un antica rovina del Monte, come l'in- 
dicano ancora le masse compatte, e dure di pietra dell' 
«stessa natura, che discendendo fino alla base s'incon- 
trano da quella parte. 

XVIII. I pochi abitatoli di quest'alto Colle referi- 
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scono che nei tempi nuvolosi si sentiva sulla -som mira un' 
odore simile a quello delle uova corrotte , ma realmente 
manca sopra di ciò una osservazione giù Educativa , e ve- 
rificandosi ancora il finto resterebbe a decidersi se tuie 
odore fosse da causa locale, o iv.n-tof.ro nascesse d.ilk 
emana/ioni più sottili e della Vallee della Pianura ma- 
razzosa, che li sta di fronte {*). 

XIX. E' osservazione costante degli abitanti dei Ca- 
stelli, che dominano tutto il Piano, che allo spirare dei 
venti bassi dal Mezzogiorno verso questa elevazione , si 
fissa la colonna dei vapori, i quali per la minor graviti 
sono costretti ad occupare l'asse del vortice formato dai 
reilcssi della curva montuosa sopra descritta (§. II.) 

XX. Lo spazio compreso fra il punto più occidentale 
della base di questo Monte, e la làida meridionale di Mon- 
te Catini è sparso di molte piccole eminenze, che abbas- 
sandosi quasi regolarmente si perdono nella pianura in 
poca distanza dalla Via Militate, che da Scrravallc con- 
duce al Borgo di Baggiano. 

XXf, I v alleggia menti di questo suolo determinano il 
corso all'acque, clic grondano dall'alture circonvicine in 
varj alvei, o piccoli Torrenti, i più insigni dei quali sono 
la Borra, la Forra de Gitigli, il Salscro, ed un fosso, 
che race™! le 1' acqua clic pende a Tramontana, e Occi- 
dente di Monte Catini . 

XXII. Non presentano queste pìccole elevazioni tutte 
il medesimo aspetto nei prodotti minerali: Una nominata 
il Querceto dalla natura del Bosco, che essa alimenta, 
sitaaia quasi al fonJo dilla V alle al punto di Grecale, e 
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separata dalla falda di Monte Catini me 
sunnominato, espone alla superficie ammass 
Schiaro bianco, rosso, o nericcio, e dei rot 
e Stalattiti calcarle per lo più sfumare di 

XXIII. Altre di queste elevazioni 

là delle protuberanze di Tufi , e Travertini 
miri superficiali di terra vegetabile più.o 

XXIV. Altre sono manifestamente co 

genti dalla base , per lo più circolare , vers 



nano Acque minerali pullulami dui fondo, tiepide alcune, 
alcune fredde. 

XXVI. Quelle eminenze nelle quali attualmcnrc non 
esiste tal cavita sono state ripiene artificialmente in varie 
occasioni per ovviare ai danni, che l'Atmosfera ne risen- 
tiva, mentre quelle ove esiste, che si tiducono a quattro, 
formano i crateri dell'Acque minerali dette di Monte 

XXVII. 11 cratere, che quasi immediatamente sog- 
giace alle Pantcraje , e quello dell' Acqua denominata già 
del Rinfresco, o Bagno tondo, oggi Mcdicco:Un altro, 
che, camminando per la dire/ione di Scirocco da que- 
sto punto, si trova nella vicinanza del Salscro, è quello 
del Tettuccio; un terzo che risiede sulla destra ripa del 
detto Torrenrc, alla distanza di circa trecento passi al 
Mezzogiorno del Tettuccio, e la Tcrma Leopoldina, già 
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detta Bagno dei Merli, a della Rogna; nn quatto cratere 
fórma il Bagno Regio denominato già dei Cavalli, e que- 
llo risiede dì faccia ali* Ter ma Leopoldina dall'opposta 
ripa del fiume in distanza rettilinea dì circa centoventi 
piedi . 

XXV1H. E' da notarsi, che poco lungi dal Bagno 
Regio suddetto sulla medesima eminenza risiede un va- 
stissimo, e profondo cratere detto Bagno della Regina, 
in cui da antichissimo tempo non si solleva sopra il li- 
vello del fondo Acqua Minerale ; benché facendovi dell' 
escavazioni anche superficiali vi se ne trovino le sorgenti 

XXIX. Questa eminenza la più sollevata di tutte l'al- 
tre sulla pianura, e la più vasta, è dalla parte di Tramon- 
tana, e Ponente dirupata, e cavernosa , si per l' abbandono 
seguito a poco a poco della terra, che divideva gli sttati 
pietrosi, ond' è composto il cratere della Regina, come 
ancora per ì vani fattivi coli' escavazione del Ttavettino 
molto ricercato nell' opere d'Architettura, e dalla patte 
di Mezzogiorno va dolcemente inclinandosi verso la pia- 
nura, ove finalmenre si perde. 

XXX. Frequenti, e copiosi sono gli stillicidi d'acqua 
minerale, che si disperdono per la sua superficie, ma se 
uno se ne eccettui, che si scuopre alla falda di Ponente 
in una Grotta detta delle Volatiche, si osservano solo 
dalle parti di Mezzogiorno e Levante, e ciò (benché non 
con tanto dispendio d'acqua) è comune a tutti gli al- 
tri crateri, non esclusi Ì ripieni ad arre ( $. XXVI. }, 
non avvertendosi mai dispersione dalla faccia di Tra- 
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XXXI. Di tali stillicidi ha Origine una efflorescenza 
biancastra, e salsa, clic alla caduta del Sole in partico- 
lare sì manifesta in molti tratti del terreno non occupati 
da Travertini, o incrostazioni tartarose . 

XXXII. Quei tratti possono agevolmente distinguersi 
ancora in rutte l'ore dulia mancanti [[ti vi-L-^CLibili più 
Comuni del suolo non minerale, e dilli' ani mettere in loro 
vece solo l:i ve se mi/ io il e d'alcune piante, clie crescono in 
vicinanza de! Mare. 

XXXL11. L'area non affatto regolare , che comprende 
nitri gli spali salsedinosi pub vantarsi a., miglio qua- 
drato, c i limili dai quali vien circoscritti sona dalli 
patte di Tramontana la base del Colle delle Panteraje 
( § VII ), da lavante il fosso di Montecatini i § XXI. ). 
da Me/Giorno la strada militate innominata (§. XX ), 
e da Ponente una linea, che dal Bagno Medico ti con- 
cepirci ::rara ::\ punto de 'la S': :da r.nc.vo prossim a men- 
te medio fra la pietra miliare indicante il ventinovesi- 
mo miglio, e \', prin;ip;o della strada, che conduce a 
Bracieri, villa cosi detta della Nobile Famiglia Matii- 
chi 11 tratto che rcsra all'Occidente del campo mine- 
rale è una pianura contornata di deliziose, e fertili col- 
line poste all'appoggio dti monti di macigno già indi- 
cati, e in questa punura njn ino infiequenti i residui 
di n.llmc rrjil;,i>- d;>|.n:- , -r.ii e|--jh al:i:nn ve ne ba 
formato di terra bianchissima simile a quella di Monte- 
Callo. 

XXXIV. Troppo esteso' sarebbe il minuto raggua- 
glio dì ciò clic presenta la faccia del suolo in tutta la 
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Valle ; ed 11 concorso dei Tari Torrenti, che precipitano 
da quelle Montagne, accumulandovi i minerali, e vege- 
tabili da' luoghi assai remoli, renderebbe impossibile il 
distinguerne le speciali appartenenze, se nza una diligcnrìs- 
sinla ispezione del vasto circondario montuoso, che ad 

XXXV. I. irr.it indo pertanto le voline 3 Ile adiacenze 
J:l : S i.t .11 ,r .11 li-c^bi i'.on impari dalle Acqtie d' ori- 
gine molto remora , è da premettersi , che vi r-.a rottn la 
ragione di credere, che la m;c;ior parte delle sostanze 
appartenenti alla Litologìa del Campo minerale deva 
l'origine ai materiali provenienti dal Colle delle Pan- 
retare (§. VII ), giacchi l'acque piovane eadenti per la 
sua faccia me ri diorite far non potevano altro cammino, 
quando eli accolli renosi formari da esse di donrc a toni 
i punri della sua base , non erano tali da obbligarne il corso 
nel!' Alveo attuale del Rio dei Goigli, che scorre da Po- 
nente a Levante sempre radendone la radice. 

XXXVI. Di farti la rena cristallina , che trovasi 
particolarmente alla destra del Salscro a spazi inrertorti 
per la pianura, È allatto simile a quella, che s' ìnconrra 
alla falda de! dcrto Colle, e si riconosce provenienre dalla 

di decomposizione; e le scici, e i diaspri, clic son fre- 
quenti , particolarmente da codesta parte, ma pio in vici- 
nane del Colle, non differiscono da quelli, che s'incon- 
trano per rutta la sua elevata superficie ( §. X. ) 

XXXVII. Non minore indizio della provenienza di 
questi materiali si può dedurre da una qualche somi- 
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glianza fra quegli strati dì sostanza in apparenza me- 
tallica scoperti verso Li cima delle Pantera jc [ §. XV, ) ed 
una terra clic si ttova disseminata per tutto il Campo 
minerale tanto più vicina alla superficie, e meno profon- 
da, quanto più discosta dalla base del detto Colle. 

XXXVIII. Ha questa terra l'aspetto d'una Argilla 
sparsa i t regola t mente di noccioli nericci, di figure irre- 
golari , più compatti, e con qualche cavernosità (*). 

XXXIX. Da questi dati, c dal corso degli stillicidi 
( §. XXX. ) sembra giusta l' illazione, che la provenienza 
delle Acque Minerali sia dalla patto di Tramontana, e 
probabilmente dalla descritta Montagna, che sovrasta 
alla Valle. 

XL. Le traceic dei crateri, e eruppi di Travertini, 
clic ftequenti si trovano in quel suolo, concorrono alla 
stcwi induzione, oltre l'iisicrvii/iont, cui die luogo l'al- 
i;i..-ci.i mento dL-ll' acque :iJI:i costruzione delle fabbriche 
per uso dei bagni; poiché in tale occasione dalla parte di 
Tramontana fù necessario d'archeggiare i fondamenti dei 
crateri attiriceli per dm ;]■ orjciit i , ekc ; i 

presentavano a piccola profondità, e fù ttovata rissai utile 
1:l niuLM'.'liii unita dulia parte di Mezzogiorno, per fate 
alzate il livello dell'Acque dei nuovi recipienti. 

XL1. Non £ certamente possibile d'assegnate con 
sicurezza l'origine di queste sorgenti collocare alla radice 
d'una serie dì monti , la quale appoco appoco s'inalza al 
livello dell' A pennino, ma non può cader dubbio sulla 
direzione di esse, clic uno >;irclibc diversa ancorché si vo- 
lessero presumere derivanti da una montagna più elevata. 



£ remora , che ha il nome dì Verruca , ove esiste qualche 
piccola polla d'acqua minerale, in apparenza, sull'urea . 

XL1I. Ciò che, potrebbe aggiungere un ragionevole 
fondamento per assegnarne l'origine dal Colle delle Pan- 
teraje è, che i monti di macigno, dai quali vicn confi- 
nato il Campo minerale dalla parte onde scorrono le 
sorgenti, hanno l'Il --rati iii-trnsi inclinati a Tramontana, 
(§. V.) vale a dire in una direzione, che affatto s'oppone 
all' attii;i!e direzione delle Sorgenti giustificata da quanto 
è stato avvertito ( 5. XXX. , XXXVIII. , XXXIX. ) 

XLI1I. Ma ritornando ai prodotti Minerali del luogo 
si pnò stabilite come dato costante, che la terra calca- 
ria ha il predominio tra la maggior parre di essi, come di- 
mostra la selenite, che l'acido vetriolieo produce isran- 

muni, dall'azione dei quali cusuntc^ieiite si suscito un 
prodigioso sviluppo d' iris, fissa . 

XL1V. La Terra argillosa, ed il ferro, e forse il 
manganese sono in varie propom'oui combinari con alcuni 
altri corpi, e nominatamente gli Schisri, i Travertini, 
e celti sassi Stala tritici neri, al'àtto proprj del Campo 
minerale ($ XXII . XXIII XXIV. ) sembrano avete tra* 
Com^o-'.ciK. il scn.ipit;allo nJ iato; fiacchi dalla !o!u- 
zione nitrosa di tutti I' alcali flogisucato sepatb un 



soluzione il primo precipito verdognolo, proseguendo 
ad artondervi l'alcali iìogisticato , il sedimento, che ne 
veniva era d'un bianco giallognolo, che lavato prendeva 
peli' asciugarsi un color fosco rossigno, e tra sforni a vasi in 
nero mediante la torrefazione. 

XLVI. Fin qui delle sostanze appartenenti al Regno 
minerale, che si incontrano nelle adiacenze de' Bagni 
di Mante Catini . Resta ad avvertire , che in corrispon- 
denza della natura salina di quest'Acque, ciò che appar- 
tiene al vegetabile ha grandissima analogia con quel the 
osservasi nella vicinanza del Mare ("), e che nulla di par- 
ticolare a questo suolo presenta il Regno Animale (**) 

Tali sono i fatti, e l'osservazioni, che potendo con- 
tribuire in qualche modo alla cognizione della natura 
delle Acque conveniva premettete all'esame individuale 
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SEZIONE SECONDA. 



XLVll. 1_j Acque che prcndonsi in esame fta le molte, 
che scorrono nel Campo minerale di Monte Catini sono, 
come altrove è srara avvertirò, h quella del Bagno Me- 
diceo, IL quella del Tettuccio, 11L quella del Bagno Re- 
gio, IV. la Leopoldina (XXVII.) 

XLVIII. La prima fta queste ha una diafanità cri. 

varj colori, e figure delle piccole Chiaje, che rivestono 
il fondo del sno Cratere , carato in uno strato d' Argilla , 

incarcerati a foggia di breccia dei frammenti irregolari di 
Pietre selciose, tagliate da rilegature calcane, e argil- 
lose ( Vili. IX. ) 

XL1X. Non comparisce alla superficie dell'Acqua, 
anche ove ristagna, pannicolo, o cremore, nè si forma 
concrezione tartarosa di veruna specie, durante il Suo 
breve corso . 

L. In essa non e percettibile venni' odore , ed il 
Sapore è d'un salso mitissimo con cenno d'acido non 
ingrato . 

LI. Da vatj riscontri fatti della sua remperatnra nelle 
diverse stagioni dell'anno, pare che possa fissarsene il 
Ciilor mcJui a £r. 66. della Scala di Farenhcit; ma non 
ostante questa ceni pera tuta, al primo ingresso nel suo 
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recinto provvisionali, si soffre un cenno di oppressione al 

LII. E' questa sorgente, fra curie le acque prese in con- 
sk!i:a/ionc, quella, che minore ha Li gravicit rpcciiica, 
superando l 1 Acqua stillata appena di tre millesimi. 

LUI. La seconda, quella cioè del Tettuccio , per 
quanto sìa lìmpida bastantemente, non può in diafanità 
stare al confronto dell'altra. 

L1V. II fondo del suo Cratere è arenoso con qualche 
poco dì Lìmo; sorgono da esso delle piami; marine del 
genere dei Potamogoti, e vi si nutriscono delle belle 
Neri». 

LV. Alle Pareti, in parte di mattoni, in parte dì Tra- 
vertino, si formano, nei luoghi talvolta abbandonati dall' 
acqua, delle concrezioni di Materia salina, chi: aiL-qua- 
tamentc esaminate, trovansi resultate, nella loro maggior 
parte, dì bianchissima Selenite. 

LVI. Priva i pur questa sorgente d'odore; ma vi si 
scuopre un sapore di Sai marino e di amaro, a un grado 

LV1L 11 suo Calore medio è minore di grad. 4,5 
dell'anzì detta (1.1. j vale ;i dire min oltrepassa il grad. 61,5 
della Scala dì Farcnhcit, ed il suo peso spccilìcio supera 
quello dell'acqua stillata quasi di o , 008. 

LVH1. L' Acqua del Bagno Regio è dotata di una 
notatile limpidezza , non per altro eguale a quella del 
Bagno Mediceo ( §. XLVIll. ) benché maggiore di quella 
del Tettacelo (§. LUI.) 

LIX. Emana dal suo Cratere un leggiero odore di 
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quella pianta, che volgarmente si chiama Zafferano , c 
dalla sorgente, ma in quella ancora, che ha soggiornato 




costantemente alla superficie un pannicolo, che reflettendo 
variamente la luce offre i colori dell'Iride. Incrosta pa- 
rimente qncst' Acqua le pareri del Recipiente ove pullula, 
e dei Bagni , dove è derivata , e riveste i Corpi ad essa 
esposti, di un Tartaro mamillare, che dall'Ocra in esso 
contenuta riceve un colore giallo, a tratti sfumato in nero. 

LXII. Il Calore di qncsra Sorgente è di gradi 64. della 
solita scala di Farenhcit, ed il suo peso specifico eccede 
quello dell'Acqua stillata di o, 0146. A questa stessa Sor- 
gente possono senza timore di inganno referirai quei 
gemimi, che dalle parti d'Oriente, Mezzogiorno, e Occi- 
dente scaturiscono alla lia^e dell' e lev:; zi mie , in cui risiede 
il recinto di es-n ( \"\X ) l,V.:^ti , in alcune piccole grot- 
te , o caverne formate dagli strati di Travertino abbando- 
nati dalla terra, che loto serviva di sostegno, danno ori- 
gine a delle belle Stalattiti, quali ad eccc2Ìone della fi- 
gura in nulla differiscono dal Tartaro avvertito di sopra 
(§. LXI.) In tali cavità peraltro giunge l'acqua priva 
sensibilmente di calore, dopo avere per gli anfratti sas- 
sosi percorso uno spazio di circa 50. passi. 
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LXIII. L' ultima sorgente delta la Tcrma Leopoldina 
benché non manchi di una certa diafanità si nella sua 
naturale Lacuna, come in distanza da essa, olire un'om- 
bra d' opalescenza, die non si scorge nelle altre. 
. LX1V. S'aduna alla superfìcie di essauna Spuma, che 
or più, or meno copiosa si solleva dal fondo, secondo che 
niiiL-^iorc, o minore è il bollore delle polle. Questo fondo 
è ImiutcKisii , e liii liiiic;o cnpins;i vi-L-vQi/.ione di quel- 
la pianta chiamata dai Botanici Uha Labyrintbiftirmh , 
Sopra cui accumulandosi la spuma avvertita par che si 
produca appoco appoco la specie di Travertino propria 
di questo Bagno., nella quale si riscontra la massa trafo- 
rata a meandri, molto simili alle evoluzioni del nominato 
Vegetabile . 

LXV. L'odore di tal' Acqua alla Sorgente si giudica 
al primo istante di Fegato di Zolfo, ma trattenendosi «di' 
esame si scuopte dominante quello d'Acido Muriatico, 
ne'luoghi almeno, ove l'acqua essendo battuta deve scuo- 
pritc all'odorato più manifeste le sue qualità: Lontana 
dulia sorgente manca anatro di quest'odore, c il suo sapore 

LXVL I flagnetti, ai quali per mezzo di condotti 
viene essa distribuita , restano tìnti di un colore giallo 
costante più, o meno intenso a misura dell'uso, clic di 

fabbricati, e messi all'uso Medico da gran tempo, sono 
macchiati di un giallo intensissimo , e gli altri ultimati 
postcriormenic hanno il colore più, o meno debole, se- 
condo che più , o meno recente è stata in essi l'umiuis- 
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sione dell'Acqua. Giustificano sii esperimenti, che tal 
colore nasce da una tcnuissima quantità d'Ocra che cou- 
til;:]!: questa sorgente, non già da precipitato di Zolfo (*) 
LXVH. La temperatura di questa Terma giunge a 
quieta Atmosfera a gtad.95. ed è notabile, che nel Camrjo 
della Lacuna, partitola mie nte verso il eentro, s'incontrano 
delle polle d'un calore insopportabile, che potrebbero per 

LXVI11. 11 peso specifico dell'Acqua Leopoldina è 
i! maggiore di tutte le alrrc, giacchi eccede quello dell'ac- 
qua Stillata di o, 0214. 

LX1X. Un fenomeno che di comune danno tutte 
queste sorgenti è di aumentar di calore negli abbassamenti 
del Barometro: Le differenze non sono insigni, ma pur vi 
sono. Per vari tentativi diretti a determinare qual corri- 
spondenza abbia il calore aumentato colle depressioni Ba- 
roins'rridie, non è stato fin ora possibili; di rilegare cosa 
veruna con precisione, tutto che sia stata tenuta a cal- 
colo la temperatura dell'Atmosfera, e l'altre circostan- 
ze, che potevano concorrere a produrre delle varietà: 
Ciò che è staro osservato di costante è ebe a queste stesse 
depressioni del Barometro corrisponde il bollore delle 
sorgenti (") 

LXX. Questo bollore indica a prima vista, che da 
esse sviluppasi del fluido clastico, l'esistenza del quale 
viene manifestamente dimostrata dal sibilo, che produce 
1' apertura a spiraglio d' un vaso ove abbiano subito uno 
scuotimento ancorché moderato. 
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LXXI. L' Acqua del Tettuccio , che dì meno bollore 
alla sorgente, contiene la minima quantità di tal fluido; 

per altro ha assai mite il sui bollare; e le qua » tic;: medie 
fra queste due appartengono alla Medicea, ed alla Leo- 
poldina, il bollore delle quali è più insigne delle altre. 

LXX1L La generalitii dell'osservazione rapporto al 
quantitativo de! fluido clastico si verifica solo nei saggi 
fatti sul luogo; ma altrimenti succede, se la prova siane 
istituirà lontano dalle sorgenti, e ad aequa trattenuta; 
poiché in tal caso dalle sole Acque Leopoldina, e del 
Bagno Regio ne sviluppa una piccola quantità lo scuo- 
timento. 

LXXHI. La rottura frequente dei vasi di vetro d'am- 
pia capacita ripieni per sommersione alla Terma Leopol- 
dina suddetta, c serrati con tutta la diligenza prima d'e- 
Itrarneli) indica bastantemente il subitaneo sviluppo del 
fluido clastico da quest'acqua, al che in qualche parte 
;.-::ibra cuiitri'uiisca il calore ( §. LXV11. ); ed a questo 
subitaneo sviluppo potrebbe reiciirsì la sensibile dcpia- 
vazionc cui sodiate I' \v : ..; dei Ba^iu-rti J-.vlitati a questa 
Terma, qualora non si mantenga ad essi libero l' accesso 
dell'Aria Atmosferica. 

LXXIV. Un tal principio elastico, che s'annida in 
t-nr: l'acque in questione, non devesi però attribuire ad 
un solo elemento aeriforme : La solu/innc del Vetriolo di 
Miirre fi tra in bocce ripiene di esse, vi seuoprc una porzioni 
di Aria Atmosfctica (*); ma tal porzione non corrisponde 
di gran lunga né alla quantità del fluido clastico, clic 
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si sviluppa negli esperimenti sopra indicati (§. LXIX. e 
LXX1II. ), né spiega il guasto, e mutazione, che s'induce 
nell'Atmosfera dalla Torma Leopoldina, c dal Bagno 
Mediceo. ( §. LI , LXXOL ) 

LXXV. Tali sono le conseguenze, che immediata- 
mente si potevano dedurre dall'osservazioni , e tentativi 
preliminari relativi agli elementi volatili dell' acque . 
Queste deduzioni per altro mancavano troppo di pre- 
cisione, ed implicavano troppe incertezze per valersene 
come di fondamenti alla soluzione d'un problema, che 
le attuali vedute della Fisica rendono forse il più inte- 
ressante nell'esame dell'Acque Minerali. Ad oggetto 



non poteva mancare di somministrare i mezzi per deter- 
minarne la natura, e le differenze più essenziali. 

LXXVI. L'apparato Mercuriale del Duca di Chaulnes 
fu preferito ad ogn' altto per questi esperimenti come il più 
comodo, e più adattato all' oggetto di evitare gl' inganni, 
tanto facili in simili materie, e fu condona l' operazione 
nel modo che segue. In un Matraccio di vetro a collo 
inflesso saldato a fuoco, della capacità di poi. cuh. 24 ^ 
si ponevano [6. poi. cvib. di acqua Minerale, ed intro- 
dotta l' estremità del Tubo nel recipiente cilindrico 
ripieno di Mercurio, e rovesciato sulla cisterna parimen- 
te ripiena di tal fluido metallico, mediante la fiamma 
di spirito di vino sì conduceva gradatamente a bollore 
l'acqua in esperimenro ('). La più pronta a concepire 
(IV.Hui. .., ' « 
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questo grado [il l'acqua Medicea, quindi la Terrucciana, 
pai quella del Bagno Regio, finalmente la Leopoldina. 
Si sostenevano l'acque in esame in questa temperatura 
finché vedevasi l'Aria acquistare spazio nella parte più 
deviti del cilindro ; ma subito che in vece di essa sopra 
la superficie del Mercurio si presentava del fluido aqueo, 
prodotto della decomposizione del vapore ivi forzato dall' 
azione del fuoco sull'acqua del Mattacelo, si sospendeva 
l'operazione togliendo con la massima prontezza la co- 
municazione fra il vaso distillatorio, e il cilindro. 

LXXVII. Gli spazj che occuparono l'Arie nel ci- 
lindro, dopo essetsi ridotto l'apparato alla tempetatura 
dell'Atmosfera, servirono per de terminarne i quantitativi 
ne' seguenti rapporti. 

L'Acqua Medicea somministro d'Aria Poi, cub. II. £ 

L'Acqua del Bagno Regio Poi. cub. 12. ± 

La Leopoldina - Poi. cnb. n.i 

Quella del Tettuccio Poi. cub. 

LXXVItl. Da tali quantità dovevasi detrarre l'Aria 
Atmosferica introdotta nell'operazione, ed espressa dalla 
differenza fra la capacita del Matraccio, e il volume co- 
stante d'acqua messo in esperimento, essendosi reputato 
che tutta l'Aria del Matraccio passasse ne! cilindro; 
ond'è che l'espressione delle quantità vere dell'Aria otte- 
nuta coi mezzo della distillazione si riduceva 



Nell'Acqua Medicea a Poi. cub. 3.- 

In quella del Ragno Regio Poi. cub. 4. - 

Nella Leopoldina _______ p 0 ], cuu . j. _ 

Nell'Acqua del Tettuccio Poi cub. 2. . 



LXXIX. Il rapporto della quantità costante d'acqua 
messa in esperimento (§. LXXVI.) alle respettive quan- 
tità d'Aria, ridotte come sopra, fissò il rapporto dei vo- 
lumi dell'acque minerali al fluido aeriforme, che conte- 
nevano. (") 

LXXX. Ma questo fluido così ridotto non poteva ri- 
guardarsi, che come un misto d' Aria Atmosferica intro- 
dotta ncll' operazione, e di un'aria d' incognita natura, 
propria delle resperrivc sorgenti , in cui la proporzione 
della prima alla seconda doveva considerarsi assegnata dalla 
quantità dell'Aria Atmosferica preesistente nel vaso di 
distillazione, e la differenza fra essa, c la totalità dell'Arili 
ottenuta nel cilindro (LXXVL, LXXV11. }. Così i pollici 
cub. il. 4-t che la distillazione cstrassc dall'acqua del Ba- 
gno Mediceo, se detratta ne venga l'aria preesistente nei 
Matraccio, trovatisi ridotti a tte pollici, e deve questo 
residuo valutarsi come un misto , in cui l'Aria Atmosfe- 

rejolear devono dell'Aria propria del Bagno, e l'altre 35. 
dell'Aria Atmosferici- introdotta nell'esperimento. 

LXXXI. Convenivi pertanto nell'esame da istituirsi 
di quest'Arie tener in vista nei resultati un tal rapporta, 
come quello che era necessario per individuare con qualche 
preci lì 11:1; I.! quantità dell'Aria propria dei re spettivi fia- 
gni , ed aprir li strada alla ricerca delle qualità loro . 

LXXX11. Per rilevare adunque quale azione avesse 
l'Aria Nitrosa sopra l'Aria yro]-.ria dell'Acqua Medicea 
Ci v. T,y. s, no; r. 
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nell'esperimento dell'Eudiometro bisogno valutare la di- 
minuzione che subir doveva la porzione dell'Aria Atmos- 
ferica, cui era mista, ed attribuire all'Aria dell'acqua 
suddetta la Sola differenza fra la diminuzione di essa , e 
di quella dell' Atmotfera . 

LXXXUL Per un tentativo preliminare più volte rc- 
jl cato costava, che una misura d'Aria Atmosferica presa 
ntir .iciaci'n/c dei Cagni in luogo, ove meno si potesse 
credere infetta da vapor minerale, ed una misura d'Aria 
Nitrosa nell' Eudiometro (') si ridnccvamj a s^iiaro ndla 
scala gr. (44., restando costante la diminuzione di gr. 56. 
al duplicare, e triplicare successivamente le dosi dell'Aria 

LXXXIV. Assumendo per comodo d'espressione, che 

Medicea costino i tre quarti di Aria Atmosferica precsi- 

Acqua minerale, bisogna convenire, che una misura di 
tal misto nell' Eudiometro all'ammissione d'altrettanta 
Aria Nitrosa doveva subire in conio dell'Aria Atmosferica 
(§.LXXX.) la diminuzione di gr. 42. 

LXXXV. Ma, istituito l'esperimento, una tal misura 
col diminuire di gr. 48., venne a dichiarare, che soli !>. eradi 
di tal diminuzione risguardavano l'Aria incognita cosri- 
tuentc la quarta parte della misura posta in esame, e in 
conseguenza che la diminuzione d'una intera misura di tal' 
Aria, spogliata affatto dall'Aria Atmosferica, avrebbe 
sofferta la diminuzione di gr. 14. alla prova dell'Endici 
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LXXXVI. Tutto ciò rendeva manifesto, che solo una 
quitta parre di essa prossimamente era decorriti unibile 
dall'Aria Nitrosa, mentre nell'Aria Atmosferica quella, 
che era sensibile all'azione di tal Reagente superava di più 
d'un ventL-timo la nitrii il-l total volume. 

LXXXV1I. Questi medesimi esperimenti, e dedu- 
zioni introdotti nell'esame di tutte le altre Arie con- 
dussero a determinarne i rapporti di ciascheduna all'Aria 
Ai mot [erica , valt a dire differenze della loro respi- 
rabilità, ed a contestare l'assenza dell'Aria Epatica, della, 
quale poteva sospettarsi la presenza nella Terma Leopol- 
dina ( §. LXV. ) O 

LXXXVHI. Ma essendo combinabili con l'acque vari 
fluidi .^riformi conosciuti in natura immani dall'azione 
dell'Ari i Nitrosa, restava a decidersi, se ad uno o più uniti 
i ri f- ì l- 1 1 1 e in tutte l'Arie dei Bagni si dovesse la differen- 
za osservata ( §. LXXXVI. ), o sfvvero se questa differenza 
resultasse dalla combinazione di ciascheduna dell'Arie 
suddette con un diverso fluido aetiformc. Per ottenere 
qualche schiarimento sopra di ciò , s'ebbe ricorso all'cspo- 

dcll'acqua di calce, e in resultato generale s'ottenne l'im- 
mediato dealbamento, e precipitato, che faceva efferve- 
scenza con sii Acidi, e la diminuzione proporzionata ad 
esso nei respcttivi volumi dell'Aria. 

LXXXIX. Ciò che rimase in stato aeriforme dopo tale 
operazione, alla prova dell' Aria Nitrosa die la mede- 
sima diminuzione, che in altri esperimenti (§. LXXXHt. ) 
data avea l'Aria Atmosferica, ed obbligò a stabilire , che 



non solo in tutto l'Arie proprie delle diverse sorgenti esi- 
steva l'Acido Aereo; ma che inoltre In composi/ inni: di 

ria propria del Bagno Mediceo il terzo era costituito di 
Aria mefitica; di quella del Bagno Regio il settimo; di 
quella della Terma Leopoldina i tre ottavi; c di quella 
del Tettuccio il terzo, e che i complementi alle respct- 
tivc totalità formavano il rapporro dei quantitiLtivi dell'A- 
ria simile all' Atmosferica in esse contenuta. Tutti quesri 
rapporti, e quello ancora fra i volumi dell'acque, e delle 
Arie sono con qualche precisione calcolati nella Tavola 
M impilila, ed estesi alla proporzione delle Masse dell'acque 
poste in esperimento per riconoscere gli clementi fissi di 
ciascheduna di esse. 

LXL1. Sarebbe stato desiderabile di poter estender più 
oltre la ricerca ad oggetto di fissare, se veramente in 
ciiisch: Joiiii iì.:!i : Avi; proprie ddic ^orrcomi i;-.:cl che ri- 
maneva illeso dall'azione dell'acqua di calce, e dell'Aria 
Nitrosa fosse una sosranza in tutto eguale al residuo, 
che dopo l'esperimento E u dio metri co, dava l'Aria Atmo- 
sfèrica, o tale non essendo, quali ne ("usstrn !e (!if:eri:n>-e 
individnali; ma il difetto dei moki comodi necessari a tal' 
uopo in luogo assai distante dalla Città, e la mancanza 
di quell'ozio placido, che esigono tentativi s! delicati per 
poterne dedurre te conseguenze con plausibile ragi onc ve- 
le /.za , obbligarono m! id'himiUmirne il progetto. 

LXL1L Se gì' indi;j fondati sulle proprietà più mani- 
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feste di questi residui, ;:nu ;l soccorso di esperimenti 
duetti seno sufficienti a stabilire qualche conseguenza, 
«:vb:j ili? '"'IL 'c iktic .--x, r,cn i;cct-uin '-2 :nrr.u:ie, 
dopo aver sobìte le operazioni indicate { $. t. XXXIII , 
LXXXV , LXXXVItl ) si riducano ad Aria fi orticaia, 

rono trovati w:".:<\: J.l esser sssoibiti dall'acqua ancor 
r!.ip:> cs'iie stu-i lunean\;nre csposn al cor.iat^o di essa, 
c misti in qualunque proporzioni con l'aria Atmosfe- 
rica non dctrciri seyni d' infiammabilità . (') 

I XI. Ili Resra perranto sempre più assicurato, clie 
l'aria fi«a dee considerarti, come quella, che forma 
l'tsstnji.-.l differenza fra la masia delle arie proprie dell' 
ac^ue, e l'aria Atmotfeiica, costando per esperimenti 
dirctn dell'esistenza di quest'eie menta distintivo, senza 
che abbiasi finora ragione bastante di sospettare, die 
altro principio elastico concorra alla formazione dell'aria 
in nlcuno dei Bagni {§. LXV1. e L XXXV li. ) (") 

LXLIV. Insistendo sopra queste nozioni nel proceder 
che fecesi all'esame degli elementi fissi di quest'acque, 
il caliamento in rosso dclhi tintnta di Laccamuffa veri- 
ficato" soltanto nella Leopoldina, c Medicea dove ri- 
guardarsi come una semplice indicazione dell' acido ae- 
reo libero esistente in maggior copia in queste due : e 
siccome niuna delle acque dopo essere sLiiie cniiceiiir;i:<; 
dall' ebullizionc alterava la tintura suddetta, nè !o Zin- 
co muriatico , fa d'uopo di stabilire che gli clementi in 
esse disciolti erano in quel rapporto, che costituisce 
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si poteva il fegato di zolfo terroso, o salino. 

LXLV. La cognizione degli clementi (issi presi di 
mira, fu creduto potersi agevolare per mezzo della cri- 
stallizzazione fatta con dosi grandiose d' acque minerali. 
Prima però di procedere a quest'operazione fu per modo 
d'imitazione tentato di sconoscere in una d:it:r quantità 

ciò si giunse col ninni dell' nitidi a.rejro , escludendo 
con le dovute cautele l'illusione, che indut poteva l'aria 
mofetica sviluppatasi nell'atto della reazione. 11 precipi- 
tato prodottosi in tale occasione messo a fronte del quan- 
titativo degli acidi vetriolico , e muriatico accennato dal 
nitro pesante, e dai cristalli lunari die fortissimo indi- 
zio, se norl provo pienamente, che in ciascheduna 
dell'acque cosi concentrate, un sale muriatico a base 
d' alcali fisso superava notabilmente la massa degli 
altri sali, come dichiarava il sapore di tutte l'acque 
( §. L. LV1. LX. LXV. ) 

LXLV1. Dietro a tale scorra furono esposte a ra- 
pida, c cauta cbullizione lihbrc [00. dell'acqua ALditca 
dei Bagno Bcgio, c Tcttucciana, c libbre 25. della Leo- 
poldina!*), c dopo essere state ridotte circa alla meta 
de! loro volume furono sostenute in una lenta evapora- 
zione, finché la comparsa dei cubi alla superficie non 
indusse a procedere alla filtrazione , per separare i se- 
dimenti formatisi in conseguenza di queste prime ope- 
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equa trillata, che lari» si 
i fi sempre jniia il fluid 



I X!. IX Comparvero in quest'ultima occasione le 
concrezioni saline molto lontane da quella regolarità, e 
precisione di figura, che s'arrendeva e replicata l' eva- 
poratone, ed i ra:fr:.l:l ime;:» . r.on :.iqj-sia(^i;> p.iciù 
i sali figure più distinte, ne diminuì la collusione pio 
manifesta nei prodoeri dell'acqua ilei bagno Regio, ebe 
in quelli d'ogni altra sorgente. 

C In tali citcosranic convenne gemisi al partito 
di non esigere dalla cristalli/ragione , se non la separa- 
none dei salì muriatici a base terrosa, o metallica da' 
sali non dcl;qnc-;.c;iri , onde inciendo al metodo già de- 
scritto (j.LXLVUL) fu continuato ad alternate l'evapo- 
razione col raffreddamento, finché l'uno, o l'altro portò 
ad ottenere dei cristalli di solidità permanente nel fluido 
generatore . Confusi questi in una sola massa , fossero il 
resultato dell' evaporazione , o del raflredd amento , le so- 
stanze lìssc contenute in ognuna delle acque, rimasero di- 
vise in sedimento (§. LXL VII.), cristalli, ed acqua madre. 

nr.xmt i* 
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c:i Dm pori: 

ìnti fu «penta a 



la presenza, ed il quantitativo d> essa in quello del)' 
acqua Medicea, e del Basini Regio. 

CU. Altra cy.-.-l porcume d: sedimento fu sottoposta 
all'azione dell'acido nirroso medine temei ite diluto, ed 
infetto di solo flogisto. Ciò che in tale occasione restò 
immune dalla forza, dell' acido non offése il pulimento 
dell' acciaro , ed esaminato diligentemente con Micro- 
scopio , offrì solo una massa d' agili cristallini , che 
indussero a crederlo di natura selenitici . La soluzione 
nitrata venne dedicata alla ricerca delle terre metalli- 
che, della ealce, e dell'argilla. 

CUI. La tintura di galla, e l'alcali tartareo flo- 
gistica™ C) assicurarono della presenza del ferro solranto 
nel sedimento dell'acqua del Bagno Regio, escludendone 
da tutti gli aliti Dna quantità sensibile alla loro reazione, 
E l'alcali volatile usato eoo eccesso da indurre la cent- 
Icscenza r.el fluido, se avesse contenuta disciolra quclche 
particella di rame, oichiarò costan remente l'assenza di 
tal metallo dal sedimento di tutte le acque. 

C1V. Il Manganeie, dell'esistenza del qnale i fossili 
del cor.torno ( XI.1V. XI. V ) potevano dare qo.fchc so- 
spetto, non scimiiv clic d-^cs-c ce iisideratsi c 

O V. Noi. ,s. 
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puma d. esce esposto all' ustulazior.c fu riovato scosi- 
bile di* alitine dell'acqua, nè dell'acido marino. 

CV, La ricerca direna allo se n opri me ino dulia terr* 
calcaria fu alquanto più laboriosa, ed ccconc le ragioni. 
Conveniva per il metodo adottato di precipitare dalla 
soluzione nitrosa rotte le terre, e metalli ad eccezioni! 
della calce. Un tal progetto esigeva come condizioni 
preliminari i' espulsione per mezzo di sostenuta ebulli- 
zione di tutto l' acido aereo , che doveva presumersi 
sviluppato dall' azione del solvente, c lasciato libero nella 
soluzione , e richiedeva la oognìzionc del quantirativo 

ferenza d'ogn'altro reagente, era stato fissato di preva- 
lersi per la suddetta precipitazione. 

CVI. Realizatc tali condizioni fu allùsa alla solu- 
zione nitrosa del sedimento tant' acqua di calce di peso 
conosciuto, che eccedesse la quantità necessaria alla rea- 
zione, e tolta con la massima sollecitudine al misto la 
comunicazione coli' Atmosfera, fu tenuto in tiposo per 
ore 124. prima di sottoporlo ad una cauta filtrazione , 
che separi) il precipitato dal fluido . Questo fluido con 
I' ^iuntii :i ccccssii dell' alcali tartareo, aerato dopo 
una lunga cbullizione esibì il precipitato, che formava 
l'oggetto deli ricerca. Dal peso riconosciuto di esso 
venne detcrminato il quantitativo della calce aerata , 



che lo costituiva i onde tenuti a calcolo gli clementi 
pròssimi di essa testò dichiarata la dose della terra pura 
nella totalità del precipitato , e detratta da questa la 
quantità della calce introdotta nell'operazione, potè 
dedursi il peso della terra calcaria , concorrente alla 
formazione dei sedimenti primitivi. 

CVII. Tutto ciò poteva bastare per assegnare ancora 
la dose dell'argilla in essi contenuta, giacché, oltre la 
calce determinata come sopra, erano conosciuti in tutti i 
sedimenti i quantitativi non menn della feleniro ' CU | 
che delle terre marziale (§.CIll.), e magnesiaca {§. CI.) 
in quelli , che la contenevano , dovendo essa argilla 
costituite la differenza di peso fra il sedimento , e la 



in esperimento, si bolli lungamente sopra larga dose di 
calce aerata. L'eccesso di tal rcagcnie obbligava a ri- 
cercare l'argilla nel misto formato da esso, e dal pre- 
cipitato, che nacque dopo l' ebollizione; ond'è che sepa- 
rata dal fluido mediante la filtrazione tutta la massa 
precipitata ad essa umida ancora fu aggiunto l' acido 
vetriolico diluto , che V indusse 1' effervescenza . Una 
nuova ebollizione fu necessaria per torre dalla soluzione 
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lungo tempo colle solite cautele produsse la precipita- 
zione della terni d'aliarne, unita in un caso scio alla 
tetra marziale gii conosciuta ( §. CHI.) 

C1X. La calce aerata, cui si ebbe ricorso in questo 
processo, si era a tal' oggetto preparata dalla soluzione 

seda delle altre terre mediante l'acqua di calce, c fatta 
poi precipitare col mezzo d'alcali aerato, dopo aver 

CX. La replica della ricerca riguardante !a terra 
aniiilos:. latta su quella porzione dei sedimenti , clie 
col mezzo della soluzione di selenite era stata spogliata 
dalla magnesia ( g. CL ), e che priva d' un elemento 
oliti va una difficoltà di meno alla precisione dei resul- 
tati, v;:lse a confermare la presenza, e respcttiva quan- 
tità d'essa terra argillosa in ciascun sedimento, ad ec- 
cezione di quello prodotto dall' acqua del Tettuccio 
non infetta da questo elemento. 

CXI. Ma era riservata all'alcali tartareo saccarato 
k conferma più generale di tutti i resultati relativi all' 
argilla ; ond'è, che una dose di soluzione nitrosa eguale 
a quelle finora praticate, fu esposta all' azione del rea- 
gente sunnominato . Questi per legge di doppia affinità 
ricevendo dalle terre calcaria, magnesiaca, e marziale 
l'acido nitroso , ebe le teneva discioltc, e cedendo loro 

Salì quasi indissolubili, lasciando inalterata la neutralità 
del fluido , e disciolta l' argilla nel suo primiero sol- 
vente. Separato il precipitato, e affuso l'alcali tartareo 



aerato al fluido residuo, dovi l' argilla cedere ad esso 
il proprio solvente, e dopo un sostenuto bollore pre- 
cipitarsi in totalità combinata coli' Acido aereo dando 



CXll. Dai canoni fissati dal celebre Bcr S man sul 
rapporto , che hanno con i respcrtivi acidi le basi terrose 



t.quesccnri . L" istesso m.todj sodisfece al" ..-erto, poi- 
che l'alcali tartareo aerato fu il (olo reagente intro- 
dotto a distaccare le I-.-. terrose, e dal pri- 
miero solvente, e ad esibirle in stato di solidità dopo un' 
ebullizione lungamente sostenuta . La dissoluzione di esse 
in acido nitroso fu credura doversi omertete tutte le 
volte, che potè sottomettersi all'esame quella dei siili 
stessi in una dose plausibile , e conosciuta : si tralasciò 
di dirigere icntativo alcuno a contestare la natuta di 
quell'alcali fisso, che concorreva alla composizione di 
quest' acque , si petchè 1' otiginc d' esse , ed i caratteri 
ovv; dei sali concreti , che ne vennero estratti lo di- 
chiaravano minerale, quanto ancora perchè si diffidò di 
poter riconoscere con precisione quella tenue quantità 
d'::'c;:li vegetabile , che infertatli poteva 

CX1V. Nella ricerca degli acidi minerali concor- 
renti alla formazione del sedimento egualmente, che dei 
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sali concreti, e deliquescenti, si ebbe ricorso al nitro 
pesante, é ai cristalli lunari, e si assunse che niun sale 
terroso, o metallico formato dall'acido marino, o acreo 
infettasse notabilmente i sali concreti , dì modo che al 
quantitativo d' acido marino esistente nei detti sali 
corrisponder dovesse direttamente quello del sai marino 

CXV. In tali esperimenti fu con ogni diligenza 
avvettito costantemente di depurare col mezzo dì re- 
plicate lozioni la luna cornea dall' infezione del ve- 
triolo lunare (*). 

CXV1. Non furono secondo il costume depurati i 
sali concreti dai deliquescenti col mezzo dello spirito di 
vino per cagione della seguente esperienza. Alla tempe- 
ratura di gr. 56. del termometro di Farenheit si tenne 
in fusione in una sufficiente dose di detto spirito del 
più rettificato una porzione di sai marino , che aveva 
subita l'incandescenza per ben mezz'ora, il fluido se- 
parato dal sale con le dovute diligenze, all'allusione dei 
cristalli lunari non mancò di presentare nell'istanre la 
luna cornea . Temendo , che l' incandescenza sofferta 
dal sale dedicato a quest'esperimento non fosse bastata 

infettarlo , pochi danari del sale istcsso furono a più 
riprese condotti alla fusione col tubo ferruminatorio , 
e ridotti cosi a forma globulare , e vetrigna a tutta 

cristalli lunari non mancarono di scuoprirc anche in 
questa occasione l'acido marino nello spirito dì vino, 



e la prova della Laccamuffii indico < 
quell' acido vi stava combinaci) a 



alla crisrallizazioncdcì sali sopradescritta (§.LXLV1. a C.) 
confidando, che !c riguardo voli quantità di Acque im- 
piegate per l'evaporazione, ( §. LXLV1.) e le diligenti 
lozioni dei sali dovessero renderla di nessuna importanza. 

CXVU Disprezzabile per altro non fu riputata 
la quantici di Sii! marino, che presumer si doveva, 
per lo stesso difetto dì metodo , confusa nei sali deli- 
quescenti , che anzi fu ricercata , ed assegnata con tenete 
a calcolo quella porzione d' acido muriarico , che ec- 
cedeva l'esigenza delle basì terrose scoperte nell'acqua 
madre, ed un rapporto analogo a questo die il primo 
sospetto dell'esistenza del sale di Claubero nell'acqua 
del Bagno Regio. 

CXVBI. Dimostrava il calcolo , che la quantità 
dell' acido vetrioli™ nella massa dei sali concreti ec- 
cedeva notabilmente quella richiesta per la saturazione 
delle terre esistenti nei sali sressi. L'assegnazione del 
quantitativo dell' acido esuberante sarebbe forse bastata 
per dc'durne il sale di Glaubero, se l'oggetto non Fosse 



Digitized by Google 



35 

avapora?ione ( §. LXLVI. fi C. ) fa lungo tempo bollita 
sopra larga dose di magnesia aeraci, ad oggetto di tra- 
sformare in magnesiaci tutti gli altri sali, che vi esistes- 
sero a base terrosa , c metallica . 

CXX. Il fluido liberato dal precipitato mediante la 
filtrazione , ed evaporato per mezzo di calore gradata- 
mente accresciuto lascio un residuo solido, che senza 
indugio, e caldo ancora fu esposto in una storta a ba- 
gno d'arena al tormento del fuoco sostenuto per ben 
due ore al grado d'incandescenza. 

CXXI. Era diretta l'operazione ad espellere l'acido 
marino, che poteva esser combinato colla magnesia ado- 
prata per decomporre i sali deliquescenti muriatici ("), 
o preesistente nel misto (")■ 

CXXll. Affusa dell' acqua stillata al residuo secco 
L'ili inhiiKiitn, Lucio intatta, e pura la magnesia, che il 
fuoco aveva disgiunta dall'acido marino, ed il peso di 
essa servì per determinare il quantitativo di tal acido, che 
precsisteva nell' acqua del Bagno Regio combinato con 
terre semplici, e metalliche. F. siccome i cristalli lunari 
avevano dì già svelata la totalità dell'acido marino esi- 
stite nei f.ali deliquescenti, e concreti, resta paleso 
come quest'esperimento somministrasse una ratifica dei 
resultati , che assegnarono la dose del sai marino rac- 
chiuso nel misto medesimo ( §. CXIV. ) 

CXXI1I. La soluzione poi fu divisa in due parti 
eguali, una delle quali si fece lungamente bollire sopra 
la terra pesante Saccarata col fine d'ottenere la decom- 

e a 

(*) V. Noti .1. (•■] V. la TlioU Sf = np!. 
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posizione del sai di Glauber», e del vetriolo cpsomico. 

CXXIV. Richiamisi alla memoria, che la magnesia 
aerati ( §. CX1X. ) nel primo esperimento relativo a 
questo processo, avea tolto dalla soluzione dei sali deli- 
quescenti , c concreti qualunque sai metallico, e terroso 
non magnesìaco. Che tutta la magnesia muriata perduto 
aveva il suo acido nel l' incandescenza (§. CXX.CXXl.), 
ed era srata separata dal fluido nella consecutiva filtra- 
zione (§. CXX1I. ), che in conseguenza la soluzione, prima 
d'esser esposta all'azione della terra pesante saccarara , 
altro contener non poteva, che sai marino, vetriolo Epso- 
mko, e sai di Glaubero. 

CXXV. E' nota la sorprendente affinità della terra 
pesante coli' acido vetriolieo, onde non può cader dub- 
bio , che l'effetto di essa sopra la soluzione in questione 
( §. CXX111. ) fosse di trasferire alla magnesia , e all'alcali 
minerale del sale di Gambero il suo acido saccarino, per 
combinarsi col vetriolieo di quelle busi, e formarsi in 
quel sale indissolubile chiamato Spato pesante , senza 
ledere il sai marino confuso nella soluzione ■ f) 

CXXV1. Depurata dallo spati! pesante la -olii /.ione 
mediante la filtrazione, egualmente che da quella pane- 
ili magnesia saccarara, che non poteva starvi distilliti:, 
dovè ridursi ad alcali , c ad un residuo di magnesia com- 
hinnri amc:i:kc coll'aiiilo saccarino, oltre al sai marino 
primigenio. 

CXXV11. E' noto altresì dagli esperimenti del suo 
inventore, elle la prima arlìuU't dell'acido saccurino è la 
calce , ond'è, che volendo spogliare di tal acido la terra 
li v. n™ 
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ni:: ■;;',<-, mc;i , e l'alcali con esso combinati, cbbcsi ricorso 

CXXVI11. Bisognai-a peraltro per la completa sicu- 
rezza dell'Operazione, che questo reagente avesse un 
predominio , e perciò nel fluido residuo, oltre al sai ma- 
tino, c l'alcali dovevasi Ciiiiiiikrarc in soluzione una por- 
zione di calce vera . 

CXX1X. Per separate da! misto questo nuovo ele- 
mento S.1 aggiunta l'acqua saturata d'acido aereo, c 
dopo averne escluso l'eccesso mediante l' ebulli zi onc , si 
passò alla filtrazione, che sepatò dal fluido tutta la calce 
aerata generatasi dal nuovo reagente . 

CXXX. Si ri duceva adunque il ptob lenta a detcrmi- 
nate, se nel fluido deputato da questa seti*: d' opera /.Irmi 
esistesse ora aleali aerato, e in che quantità v ' tsi;.tL-!,se . 
La soluzione d' allume parve adattata a risolvere la que- 
stione; ed in filtri affusa questa gradatamente al fluido 
ptodussc notabile intorbidamento immediato, e cosivi pa- 

CXXX1. [1 quantitativo d-.-l ]ireei|iÌ!,i!o , che nacque 



li Glauhcto esistente 
a{§.CXIX.) 
à della soluzione ( g. CXXIII. ) 



a dalla magnesie Per conseguir! 



voglia altro sale rerroso. o metallico, e ridoni rotti i 
vetrioli formati da queste basi, a vetriolo epsomico, o 
sia magnesiaco Cvmc questo resi: Ite :o c,i-i.ìjmc mi'tc- 
state il quEntitaiim del sale di Glauber» di quest' acque , 
fàcile e il riconoscerlo , sol che abbiasi presente, che il 
nitro pesame avea svelata precedentemente la totalità 
dell'acido vetriolieo contenuto nei sali concreti , c de- 



CXXXlll. Gl'indizi che ave- 
di questo sale nell'acqua del Bagno Regi 
onninamente nelle altre sorgenti , onde fu stimato di pre- 
sumerne in esse o la mancanza totale, o la presenza in 
quantità così tenue da sfuggite la diligenza d'un rigoroso 

CXXX1V. Il confronto delle sostanze , che in sequela 
degli esposti tentativi devono credersi esistere nelle nosrr' 
acque, non può mancar di eccitare della diffidenza, o sep-a 
il valore dei tcntarivi stessi, o sulle conseguenze dedot- 
tene, in chiunque porrà l'occhio sopra la tavola generale 
dei prodotti . Che la magnesia aerata trovisi disciolra in 
un fluido, che contiene altre terre combinare con acido 
vetriolieo, e marino, e che il sai di GIìi ubero stia in.il- 
, cerato nel fluido stesso ove condensi la calce muriate. 



n fu dalle prnprii: i;si!::rl 



nate non è il resultato delle sole operazioni , ed espe- 
rienze finora descritte, ma di replicate prove istituire 
con tutte quelle varietà di metodi , che potevano con- 
durre ad una plausibile sicurezza. 

CXXXV1, Le dosi dei sedimenti, e dei sali posti 
alla prova furono sempre grandiose per evitare al possi- 
bile l'errore di quantitativo nella assegnazione degli ele- 
menti; bisogna però convenite, che in questa parte di 
ricerche non vi ha finora un metodo, che lasci quieto 
1' animo d' un osservatore scrupoloso in rapporto alla 
sicurezza dei quantitativi. Sicché per quanto sensibile 
fosse la bilancia servita alla ver! fica /ione dei pesi in tulle 
le operazioni surriferite , non <i pub gat.intuc quella 
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difficoltà alla precisione dei resultati , ed obbligano a 
contentarsi dell'approssimazione che solo promettono gli 
esperimenti faiti con dosi grandiose . 

' CXXXVllf. Della necessita di un tal compenso ebbesi 
manifesta riprova allorché 1 col metodo preciso del celebre 
Bcrgman fu ricercata una conferma dei resultati delle 
esperienze sopra indicate . Eransi per quest' ogg«W espo- 
ste alle evaporazione discrete dosi dell'acque minerali, e 
dopo aver separati i sali concreti dai deliquescenti, e dal 



prodotti in quanto alla natura degli clementi, ma all'è 
stremo discordi in quanto alle speciali quantità di essi 
tale essendone 1* accrescimento , che le gravità speci 
fiche delle respcttive sorgenti erano affatto inadeguate r 



sress acqua possono dipendere dalla dillcrenza dei metodi 
praticati da chi ne fece l'esame; ma queste differenze 
devono considerarsi di poco valore in confronto di quelle, 
che offic la natura stessa , quale talvolta varia nei suoi 
prodotti. L' incostanza delle stagioni, le muta/ioni del 
suolo, il concorso di nuove sorgenti pure , o minerali, la 
devisi/ione d'alcune altre, possono tanto influire sulla di- 
versità , e quantitativo dei'Ii clancnti fissi , e volatili 
coLitiXiKi Jall'acqu: ila t:,i5l brinatili: :ii::::io il carrier;:. 
L' inefficacia di esse nella cura delle malattìe osservabile 
in alcuni anni, ed attribuirà comunemente alle costitu- 
zioni epidemiche , e le vicende che in tutti i tempi ha 
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snbìto !a reputazione delle acque minerali introdotte ali* 
ubo della Medicina, non possono megli" desumersi, cha 
da questi principi, che giustificano mirabilmente il con- 
siglio d'un celebre Chimico oltramontano (*) di ripetere 
di tempo in tempo l'Analisi dell'acque minerali, per 
evitare al possibile gl'inconvenienti, ai quali potrebbero 
condurre le varietà introdottesi nella serie de' loro eie- 



4* 

SEZIONE TERZA 

IST0K1A DELL' ACQUE DI MONTE CATINI . 



CXL. ±JAÌU cognizione degli clementi dell'acque mi- 
nerali sembra a prima vista , che dedurre se ne dovessero 
gli usi. Ciò potrebbe essere sicuro, se solo si avessero in 
mira alcuni di quei vantaggi, che possono ritraine le arri, 
e manifatture, e non quelle discipline , che interessano più 
direttamente l'esistenza, o la salute degli uomini. 

CXL1. Ma trattandosi degli usi medici, il passo 
sarebbe ardito, come ardito, e pericolose sono per la 
maggior parte le induzioni fondate solo nella conosciuta 
composizione dei misti introdotti alla cura dei mali. 

CXLIL Finché non siano pienamente noti i rap- 
porti fra le varie sostanze, che costituiscono il viven- 
te, e gli clementi onde resultano quelle, che noi chia- 
miamo medicamenti, non s'avrà la libertà di procedere 
in tal maniera col raziocinio. 

CXLIII. Tutto che la Fisica animale sia in un lu- 
minoso aspetto, riflettendo ai progressi già fatti in questi 
ultimi tempi, c quelli, che essa promette di fare, siamo 
tanto lontani dal porcr considerate la Clinica come pros- 
sima ad elevarsi al grado di Scienza , che le menti più 
ingenue confondono con le visioni le opinioni di chi si 
lusinga in contrario. 
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CXL1V. Troppe sono le proprietà della materia 
sconosciute agli Uomini , e troppo poche le modifica- 
zioni di essa, che sono a nostra notizia, o forse ancora 
a nostta portata ; e per !e tanre incagnirc tiducesi quasi 
sempre impossibile la soluzione del problema, tentata 
per questa parte . 

CXLV. Non è perciò che la Clinica manchi di 



fenomeni, se non getta luce sopra i mezzi, dei quali si 
prevale la natura per ottenere i suoi fini, dichiara le 
leggi , colle quali le cause sono paste in azione . 

CXLVI. Giunta a questo punto l'analogia perde 
quel grado di dubbiezza, che ella ha quando è fondata 
sopra poche , e solitarie osservazioni , e si erige in canone 

CXLVH. Quindi è che le osservazioni, che vantano 
una lunga non interrotta costanza sono le più accette ai 
saggi, come quelle che escludono l' illusione, e quindi 
avviene, che sovente si misura il valore dei metodi, e 
dei compensi praticati nell'atte salutare dall'antichità 
di essi, perchè si presume che gli Uomini ne avrebbero 
abbandonata la pratica, se non fossero stati dai fatto 
persuasi della loro utilità. 

CXLVlII.Taleè uno dei fondamenti, Su' quali vedesi 
frequentemente appoggiata la teputazione dell' acq'.ii: mi- 
nerali, ma non è l'unico, che deva aversi in riguardo, 
perchè provando tutto al più, che quelle acque, che in- 

f* 



trodotte sono da molli secoli agli usi umani risgairdanti 
li; .Mtditiiiii , ileiilimiii ri.-[jirt ;l l -icuraiiienrc vantaggiose, 
non esclude l'utilità di altre, che più modernamente 
siano state ammesse alla cura dei mali. 

CXLIX. Le circostanze fisiche d'un paese, le com- 
binazioni politiche, la barbarie dei tempi (') possono 

la possibilità della nuova comparsa ammissibile per le 
stesse ragioni della perdita delle sorgenti giustificata 
dall'istoria delle mutazioni della terra . (") 

CL. Trattandosi delle nostre acque peraltro non è 
cosi facile il decidere , che esse fossero conosciute , e 
praticate soltanto nella vicinanza dei tempi, ne' quali 
l' istoria della medicina Toscana comincia a farne men- 
zione. Certi Idolctti trovati nel cratere della Termi Leo- 
poldina in uno scavo fatto all'occasione d'allacciare 
codeste acque , potrebbero dar luogo a una congettura 
sull'antico uso di esse, se si potesse escludere il caso, 
che tali idoletri fossero ivi stari abbandonati per un 
atto di sommissione religiosa dei primi Crisciani, ai qnali 
1 Sacerdoti di quei tempi imponevano il disprezzo di 
tutto ciò, elle lord rammaricar poltre )' Idolatrìa (*"); 
massima, quanto lodevole per l'istituzione del veto culto, 
altrettanto poco favorevole all'Istoria, e ai monumenti 
delle belle arti. 

CL1. L'invenzione per altro di tali resti d'antichità 
assicurando, che almeno nei tempi della primitiva Ctt- 
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Srianith notj era l'esistenti di questa Termi, olire un 
non debol motivo di credete, che delle acque dì essa non 
fòsse trascurata la pratica, ridotta già in costume de' Po- 
poli d'Italia ('), e sostenuti per molto tempo dopo il can- 
giamento di religione . Conferma di tutto ciò esser po- 

Innghczzs di presso a due piedi trovato alli profondità 
di rrcnta piedi romani sotto varj strali di travertino, e 
che aveva tinta l' apparenza di un cnibolo destinato a im- 
pedir la sortita dell'acqua da un bagno. 

CL1I. Se non vi sono prove dirette, che a^vaforir.o 
tale opinione, ciù nulla prova contro di essa, perchè le 
vicende dei secoli hanno sparsi tanta, caligine sopri 
l'Istoria delle Nazioni, non che sopra i fatti minu/inti 
di questo genere , the N silenzio degli scrittori ("") nulla 
indebolisce la forza delle congetture, purché fondate sopra 
qualche dato ragionevole. 

CLIll. Ma s'abbandoni simil ricerca a quel ceto di 
letterati, che ha l' ind^strinsu talento di penetrare nella 
più remota antichità profittando degl'incerti lumi lascia- 
tici dagli scrittoti, per lo più avanzo mal custodito del 
tcmpo,c della barbarie, essendo persuasi, (CXLV1II.) che 
ancora pochi secoli d'una celebrità non interrorta, sono 

P CUV. Noi siamo sicuri, che fino dai principi del 
decimoquarto secolo crino le nostre acque praticate, poi- 
ché Ugolino da Monte Catini, che fra gli scrittori dei 
bagni d'Italia è il primo a nominarle, dichiara accredi- 
tato nel popolo l'uso d'alcune di esse, e riferisce, che 

O V. Nei >«. fi V. Noi. >à. 
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a suo tempo cominciò a praticarsi con gran vantaggio 
l'acqua del Bagno nuovo poi detto del Tettuccio, fissando 
l'epoca della sua edificazione al I3J0. (*). Michele 5a- 

di P Fircn 7 .c ad istanza dellJ Comunità di Monte Catini 
con formai Decreto, in cui si celebrano le loro qualità me- 
dicinali, fissò degli assegni rispettabili in quei tempi per 
ia restaurazione delle fàbbriche adesse appartenenti (*") , 
dei vestigi delle quali come esistenti anche ai suoi tempi 
aveva pattato il suddetto Ugolino ('*") , e multo dopo 
scrisse Pompeo della Barba Autore de! decimo sesto se- 
colo. ("*") 

CLV. Non è però facile a decidersi , se i rcsri degli 
edifizj accennati da Ugolino siano quelli stessi , che 
Pompeo della Barba ha più estesamente descritti , giacché 
questi ultimi potevano appartenere alle restaurazioni fatte 
dopo il 1467. in esecuzione del Decreto summentovato. 

CLVL Comunque voglia pensarsi sopra di ciò è in- 
dubitato, che nel [550. tre Bagni, cioè il Mediceo allora 
chiamare Bagnolo, quello del Tcttnccio, e il Bagno de' 
Merli, oggi Tcrma Leopoldina , erano rutti circondati 
d'idonea muraglia in figura d'ottagoni, e che la Terma 
di Riccia al suo lato meridionale alla distanza di circa 
quaranta piedi aveva annesso un alrro Bagno rettangolare 
addetto alle Donne, e che ad esso confinava altra lacnna 
parimente murata io figura di trapezio , cui davasi il 

H V. Moti n. ("-) V. S«~. n. ■. («■") V. W«t it 

(-) V. N«. (••") V. Nqu 1,. 
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nome di Bagno de' Cavalli; tutto ciò rilevandosi da uni 
rozza pianta dello stato dei Bagni in quel tempo fatta 
per ordine del Governo egualmente che un progetto della 
restaurazione di essi ('). Partendo da questa data si tro- 
vano frequenti le istanze della restaurazione di questi 
Bagni, e dalla parte de' Comunisti proprietarj, e dalla 
parte del Ministero, linoa che nel 1583. Francesco Primo 
ne accerto la donazione (**) , e in tutte le memorie dirette 
all'oggetto sunnominato , s'incontra uniforme l'elogio 
dell' efficacia di queste sorgenti fondato tuli' universale 
reputazione , e autenticato talvolta dalle perizie di medici 
di quel tempo. ("") 

CLVI1. Gli antichi vestigi d> fabbriche, che ap- 
parrcnevano al circondario, e annessi proprj de' Bagni, 
c all'abitazione dei concorrenti, e la costante ptemura 
di riedificarle rimarcabile nei due secoli posteriori ad 

ben custodite queste acque , c impiegate estesamente ai 

vato loro dalla costante pratica, che di esse il popolo à 
sempre fatta, per il concorso di strane combinazioni do- 
verono per lunghi rratri di tempo restar neglette. 

(•] V. Noti » . Sommric, n. >. I"') V. Soamufo orai. 4. 
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SEZIONE QUARTA 



CLVIH. INO» è difficile il ritrovare una parte di queste 

l'invi;!.. i*.;!r u-cfi.fiifl i\ dccininscio •.veni». Il (In- 
verno i'cud.ilc , che formava una minuta divisione di 
tutti ì retinoti l'). egualmente che Io spirito di li- 
bertà introdottosi poi in tutte le popolazioni al decadete 
dell' autorità dell' Impero, In divisione nata o dagli 
opposti interessi, o dalle fa/ioni resero c:.iì nqii.cto Ij 
s^jt.i d'ogni pfo.irvia d,i non dovei':! rr.ji n ii'lnrc , 
se grandi interruzioni si trovano a qualunque utile sta- 
bilimento. 

CLIX. Nel oso nostro bisogna reflettere , die il 
tratto di paese, di cui si parla fu appunto il campo 
ove per più secoli seguitatone a disputarsi il primato, 
e si decisero le querele con l'armi tre limitrofe Città 
ricchissime per il commercio, e dove talvolta portarono 
la devastazione gli odj di famiglie troppo potenti per 
soffrire l'eguaglianza , non che la superiorità. 

CLX. La sorte dell' armi fra le Repubbliche rivali 
cangiò spesso i confini de' respettivi Territori , ed espose 
ni saccheggio i Castelli dell'una , e dell'altra Giurisdi- 

l'.itjli ;il paese, perchè d'ordinario non dirette dal fine 
di conservare gli acquisti . Le conseguenze delle prime 
(•) V. No» j.. (") v. N.a jt. 



OigiiizM Dy Google 



49 

cagioni si verificarono sicuramente dal decimo terzo lino 
a. principi del decimosesto Secolo , verso la meta del 
qir.ilc le seconde diedero fine ailc turbolenze della To- 

CLXL Ma se le rivoluzioni politiche introdotte dalla 
gelosia di potenza fra la Città di Firenze, c'di Lucca 
principalmente, c le dissensioni Civili, che prepararono 
il l;i ii linimento di Governo della Toscana furono motivi, 
valevoli a trattenere fra certi limiti la reputazione di 
quell'acque minerali, col disturbarne la pratica, altri ve 
ne concorsero bastantemente efficaci a farne abolir la me- 
moria dai popoli . 

CLXII. La leggera idea darà della Provincia (§. V[. ) 
può far conoscere a prima vista, che lo spazio di pianura 
compreso nella corona dei Monti di vario carattere, do- 
veva essere per necessità sotroposto alle inondazioni pro- 
venienri dall' acque raccolte dalla vastissima superficie 
die SS i.(") 

CLXIIL Una tal costituzione naturale esìgeva nel 

sferisse quest'acque, e che quest'alveo, oltre all'essere 
proporzionato alla quantitìi di esse , godesse ancora della 
necessaria inclinazione alLi lib^itii dello siruritn. 

CLX1V. Forse per un tempo si combinarono a favore 
della Val di Nicvolc queste telici circostanze, ma non 
avendo un tal alveo, che fu chiainatoGusciana,ÌI diretto 
sfogo nel Mare , il corso delle sue acque dipendè dallo 
(tato del Fiume , in cui apriva la sua foce, e del terreno 
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adiacente ad esso Fiume . E' questi l'Arno , di cui son 

non lasciar dubitare, che la Pianura della Val di Nievok 
iilhi.: -ne ni i!dvi:ti> iiicliiiarc all' impaludamento . All' 
avvertila definii/ in ni: naturali: ili ipL'ita Gmipgnj eal- 
colara da illustre Geometra (') a miglia quadre ccnto- 
seitanra, deve aggiungersi, che il Territorio giacerne Ira 
il liordo meridionale di essa, c la Riva destra dell'Ar- 
no detro Valliamo dì sotto, rialzandosi costantemente, 
ed acquistando estensione per i depositi, o naturali, 
o procurati de! Fiume Reale da quella parte, peggiorò 
costantemente la condizione della Valdinievole e col 
prolungare il corso della Cusciana, e col sollevarne il 

fendo. n 

CLXV. Oltre di ciò volendo gli Abitanti dei detto 

Mulini , ed altri Edifctj procurarono di impedire il pronto 
scolo dell'acque per mezzo di ripari, e pcscaje, con che 

nella Pianura superiore . Tutti gli ostatoli interposti dalla 
parte degli Abitanti della Valdinievole, che secondo le 
circostanze politiche ora si prevalsero della forza per far 
valere i giusti diritti alla difesa de' loro beni , e della loro 
vita , ora impetrarono 1* autorità dei Magistrati della 
Capitale, non furono bastanti a sfuggire i danni, che 
oltre alla naturai condizione del luogo poti loro di tempo 
in tempo atrecare l'indiscreto contegno de' loro confi- 



CLXVI. Ma un errore di pubblici! economìa fatto 
dal Governo di Firenze nel 1430. compì la disgrazia di 
questa Provincia , poiché Fg pensato di provvedere dì co- 
pins.-. pesca la Capitale con ridurre a Lago questa vasta 
pianura, mediante un furie riparo dell'acque al luogo 
detto di Cappiauo. (") Fu eseguito cinque anni dopo il 
progetto, e dal rialzamento dell'acque restò coperta tutta 
la bassa campagna, e reso più tardo il corso a tutti gì' 
influenti, ed ineguale il fondo della pianura; Il che negli 
anni di siccità lor:nò ben presto di questo bel Paese un 
pestiUi'ii maiazzo. 

CLXVII. Una saggia Dama ("*) nel 1515. divenutane 
i>of>edi:r ; cc non esitò a tentarne la riduzione all'antico 
suo srato colla dtmoli/.ionc Jet riparo avvertito; male 
vicende della Democrazìa sempre fluttuante nelle vedute 
la privò di c;l ncqui sro nel ijjS. {."") , e ventidue anni 
dopo fu nuovamente da Cosimo de' Medici pròno Gran- 
Duea di Toscana riedificata la Pesca ja , e ridotro alln 
pristina infelicità quel Paese . ("") 

CLXV1II. 1 reclami degli Abitanti di vati Castelli, 
le molte epidemìe , l' abbandono della bassa Provincia 
presi in veduta dal Governo, servirono Talvolta per de- 
terminarlo ad opporsi aldi tdcrri di tal" operazione , ma 
non ad abolirne la sorgente . Fosse per sentimento d' uma- 
nità , o di politica connivenza fu abbassata di circa due 
piedi la l'escala, c fu allora allessivi 1" iscrizione , colla 
quale Cosimo l'rimo •c:'.tò d' incatenati: nell'errori; andie 
i suoi Successori. ("*•*) 



CLXIX. Tutti i pianti dei Popoli , ora afflitti dalla 
fama per la sommersione del Territorio, ora ridotti all' 
estrema miserili dulie lamli uuliirrlc non furami mezzi 
bastanti per far comprendete a Quel Sovrano , che il so- 
stegno da esso fatto alla Gusciana , era la più valida 
cagione di tanto male, e in conseguenza , clic il rimedio 
più valido sarebbe srato l'abolir quel sostegno. 

CLXX. Corse lusinga, che il di lui Figlio chiamato 
a parte del Governo :iel 1504. inolio [■: , Liuk'-e di jhiiv. 
un tant 1 ocqerro , qu.indi t:>!!i:<:s..v^ ai!' ;; :i:i;'.^<;:]ienTo 
d'altri due piedi della Pescaja , ma fu ben moine nr.iiica 
questa lusinga, perchè poco dopo l' abbassamento d'un 
braccio, ne fu cresciuta l'altezza di tanto, di quanto 
appunto era stata diminuita dal Padre . ( §. CLXV'lll. ) 

CLXX1. Dal 1550. al principio del decimo setiimo 
Secolo , pochi anni si contano , nei quali Ja Valdinievolc 
non subisse terribili danni dalla parte degl'influenti nel 
Lago, c non sentisse tutte le conscg-.icn/.c desili spsjlia- 

csscrvì sottoposti ; ni da questa infelice condizione fu 
esente nel tempo successici, fin limisi albi nostra età. ("} 
Ma l'opinile radi -.ir.i , die r. i: > p.r:isie d.il.e circo- 

mal calcolalo di mantenete il miserabile prodotro della 
pesca a costo della desolazione d' una l>ellj Campagna, 
limiiù le vedute a quei prò vveii menti parziali, che In- 
tingano sempre con l'apparenza , ma con l'andire degli 
■uni non lasciano di se altra memoria , che I' inolile di- 
spendio , e il tardo disinganno dei Popoli . 
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CLXXII. L' idea indicara finora delle circostanze 
politiche , c fisiche d' un tal Paese implica quella della 
spi) polii z ione , e in conseguenza dello stato infelice, in 

lido fondamento per dar conto del silenzio degli Scrittori 
nel lungo tratto di tempo, quale è quello interposto fra 
Ugolino di Monte Carini , e Pompeo della Barba di Pe- 
serà ( §. CLIV. ) Non è perù da dissimularsi , che come in 

mature sempre di ciò, che trova uiilc col farro, ma da 
Personaggi ancora i più illustri per nascira, o dignità; 
ìl che non prova meno clic unii «Iclirirìi ben subilira i;i 
quel tempo, Eiiicehù fievole a fare obliare al concor- 
renti di non vok'iir tondi/itine i pericoli d' un soggiorno 
mal Sii no, e sprm'viito dei li umidi ueccsw.rj ,MI:i vita . (') 

CLXX1U. Dallo srato in cui fu trovato il campo 
minerale nel 1773. , quando il Regnante Sovrano mosso 
dalle molti jil [e-riri'(nii;Lri/e lidi' etili:;! di Cilicir" atipie , 
si determino all'edificazione di nuove fabbriche, si pub 
ben giudicare delle circostanze locali di detto campo 
ne'teinpì più remoti da noi, e senza valuraro , quanro 
altrove fu detto relativamente al concorso dei vapori 
palustri nell'ultimo seno della Valle (§. XIX. ) si prenda 
solo in considtriuimn: lo friiHiitriieniQ dell'acque mi- 
nerali abbandonine sul suolo alle Leggi della natura per 
decidere, qual fosse lo stato dell' Atmosfera. 

CLXX1V. L'acrjuc minerali cosi spagliami esposte in 
conseguenza con la loro massima superficie all'azione 
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dell" aria atmosferica, c miste a sostanze veg-etabìli, ed 
conseguenza dal decomporsi, egualmente clic i corpi, coi 

CLXXV. La diversa combinazione degli clementi, 
che necessaria mente seguiva in tale occasione riempiva 
1' ambiente di pestiferi fluidi aeriformi , fra quali princi- 
palmente si scuopriva l'epatico, che intanto fi Ji ri n n-.U: ■- .1 
talvolta a qualche sensibil distanza , in quanto che man. 
cando ivi il moto, non si dava luogo all'aria atmosferica 
di d e comporlo prontamente . (') 

CLXXVI. Da tali esalazioni mofecìchc affatto locali 

lano l'acque fosse riguardi:™ coni; fa ni [e, non solo a chi 
osajfa farne la sua dimora, ma ancora agli Aiutanti dei 
luoghi circonvicini, e che l'acque destinare dalla natura 
a scemare negli uomini l'infelicità della vita , fossero in 
questo stato considerate, come cause frequenti d' infer- 
miti, e di morti. (") 

CLXXV1I. Di fatto calcolata la mortalità dei distretti 
adiacenti ni campo minerale net decennio, che pre- 
cede immediatamente l' epoca dell' indicata riedificazione 
(§. CLXXI1I-), c messa al confronto di quella , che re- 
irimva nei Inumili pn<.ri iimri della sfera d' atri', ira ,!: quei 
vapori si rileva, che la causa locale molto influiva sulla 
spopolatone di quella campagna. (*"*) 

CLXXVUI. La pat?: della Valle costituita dall' 
adiacenze prossime a' Bagni era dove più risenti 1 .'. ni il 

H V. N.B I") V. K<K1 „. l—l V. Noti vt. 
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danno dell'emanazioni avvertite, e il sito propria dei 
Bagni non era abitato, che da qualche miserabile Agri- 
coltore, i]ual d'ordinario presto vi finiva la. vira, o vi 
P:iss:lv:l i tristi domi in -una successione di malattìe. Fino 
il Monte delle Fanrcraje elevato forse dì sopra quattro- 
cento piedi dal livello di essi, sentiva tanto l'effetto mi- 
cidiale dell'esalazioni suddette, che da tempo imme- 
morabile veniva riguardalo , come il sepolcro di chi ar- 
l'.ivii di stabilirmi. A questo sincero ritratto dello stato 
precedente all'anno 1773, deve presumersi corrispondente 
almeno quello dei contorni dei Bagni nel Secolo di Co- 
simo Primo. 
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SEZIONE QUINTA 



CLXXIX. Da quanto fin ora si è esposto ( §. CLX. 
a CLXX1.) è manifesto, che se a produrre la general 
depravazione del clima nella Val di Nievole concorsero 
l' inquieto stato , la prepotenza , la discordia fra i Popoli 
limitrofi, gli errori di pubblica economìa, contribuì in 
special modo l'incuria all' insalubrità particolare del 
Campo minerale, e sue Adiacenze per l'abbandono agli 
spagli , e alle spontanee degenerazioni , in cui furono la- 
sciare quesf acque . ( §. CLXX1II. a CLXXV1. ) 

CI XXX Ma tanto e vero, che come l'indolenza, 
e avvilimento negli uomini sono d'ordinario le sorgenti 
per loto fecondissime di diserbici così un' attiviti in- 
scenata dai principi di ragione, e da ana coraggiosi 
determina/ ione è uno degli agenti più sicuri per con- 
durli alla felicita nel roiiiegoimcnto degli utili fini, che 
presa di mira nel solo circondario dei Bagni la distru- 
zione delle cause locali nemiche alla salubrità dell'am- 
biente in brei ivamo tcnipu rji;o canolù d'a.petm 

CI.XXXI La prima operazione luna sul Campo 
minerale Fa anelli di togliete dalla superficie, ed in 
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acque raccolte da molti canali coperti turano tutte con- 
dotte a una cloaca comune per lasciarsi confondere con 
quelle del Salscro (§. XXI.) a una notabil distanza dal 
luogo destinato per le Fabbriche dei Bagni, e delle abi- 

CLXXX1I. Valse questa semplice operazione a retti- 
ficaie tanto il vizio locale dell'ambiente, che nel tempo 
consecutivo al 1775. 1' annua mortalità fu sensibilmente 
minore nelle adiacenze del Campo minerale , che nel mag- 
gior numero degli altri distretti della Provincia. (') Al- 
lora fu, che l'aspetto dei pochi abitatori del circondario 

appoco appoco la popolazione , si vide accrescere l' indu- 
stria , per cui un agro abbandonato da varj Secoli, e giu- 
stamente condannato come mofctico.trasfbrmossi in bre- 
vissimo rempo in una fertile, e deliziosa Campagna. (") 

CLXXXlli. Indusse rale operazione le circostanze più 
favorevoli per la costruzione delle fabbriche dei Bagni, 
giacchi non sarebbe staro tentabile di richiamare ivi, e 
trattenere nn numero grande d' Operaj necessario all' 
esecuzione del progetto senza la sicurezza della loto sa- 
lute , e tal costruzione fu eseguita con quella maggior ce- 
lerirà, che ammettevano un suolo infido per le caverno- 
shà, c per la moltiplicità delle sorgenti minerali, e la 
circospczione necessaria in simili opere diretta ad evitare 
il tutbamento del corso alle sorgenti , e ad accrescere 
piuttosto , che diminuire il quantitativo dell'acque negli 
allacciamenti . 
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CLXXXIV. La costruzione del Bagno Regio ( J.XXV11 ) 
incominciata nel Gennnjo 1773, fu la prima ad effettuarsi; 
ed essendo stato crederò d; chi allora dirigeva T'obera , 
che l'antico al1aicianiL-r.ro di tal' acqua formato in qua- 
drilatero dovesse conservarsi , t dar [a norma alla 
nuova fabbrica, non furono evitari i difetti di esso, 
che serrando l'acque poco sotto In superficie del suo- 
lo, lascia alle sorgenti più profonde la liberti di tra 
pelare rra gl' interstizi dei travertini, c di perderti in 
spagli particolarmente alla falda di Levante , e di Mezzo- 
giorno dell' eminenza , nella cui sommità risiede il cratere 
naturale di esse; e da ciò nasce la scarsità, e la facilità 
del raffreddamento in quest'acqua. 

CLXXXV. Ad onta peraltro dell'avvertito incon- 
veniente supplisce detta fàbbrica bastantemente agli og- 
getti della bagnatura . La sua lunghezza da Levante a 
Ponente è di piedi novantascì , e d' ottanta la larghezza , 
ed è fornita di quattro Bagnetti posti a livello della la- 
cuna d'allacciamento, che forma la parte interna dell' 
Edilizio, e che s'estende da Levante a Ponente nella 
lunghezza di piedi cinquanta sopra trenta quattro in lar- 
ghezza . A ciascuno dei Bagnetti è addetta una stanza 
con tutte quelle comodità necessarie ai bagnanti , tanto 
per l'ingresso, che per la sorrira dall'acqua . Risiedono 
essi nei fianchi della fabbrica , che guardano Mezzogiorno , 
e Tramontana , mentre le facciate di Levante, e Ponente 
sono ciascuna occupate nel mezzo da un elegante vesti- 
buio , e da due stanze ne' lati, dal primo dei quali, me- 
diante una porta di riscontro a quella del suo ingresso si 
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discende a un marciapiede, che lambendo !a superficie 
dell' acqua gira cuna la gran lacuna , e dalle seconde si 
passa alle stanze annesse a'bagnetti. Le docce di quest" 
acqua minerale non polendosi ottenere nel recinto del 
descritto Edilìzio per mancanza di caduta, trovanti alla 
base occidentale della elevazione in piccolissima distanza 
dal gran cratere . 

CLXXXV1. La seconda costruzione fu quella del 
Bagno caldo, oggi detto Terma Leopoldina , che ebbe 
principio alla meta di Marzo del 1775. La vastità 
dello spazio in cui pullulano l'acque di questa Terma 
obbligò ad allacciarle con un circondario rotondo, il 
diametro del quale non è minore di ottanta piedi . (*) 
Raccolto ebe furono l'acque con questo mezzo, e assi- 
curato il tratto di suolo , che formava l' intervallo fra 
esse, ed il Salsero col mezzo d'una muraglia valevole a 
riparo di straci di travertino inclinaci verso il torrente, 
s'acquistò gran parte dello spazio, clic servì poi per 
l'edilizio, ove sono distribuiti i varj Bagni di questa 
sorgente . 

CLXXXV11. La pianto della Fabbtica e un quadri- 
latero rettaneolacc , che si distende da Tramontana a 
Mezzogiorno nella lunghezza di piedi 284. sopra do. di 
larghezza . Ha di contro alla metà della muraglia , che 
la confina a Ponente , ed alla distanza di piedi 34. la gran 
lacuna ; e da ogni altra patte è rivestita da una loggia 
regolare, che nel mezzo della faccia di Levante si trasfor- 
ma in un' opera non moho elevata , ma d' ornato nobile, 
e ben inceso. 



6o 

CLXXXV1II. Lo spazio interiore , che corrisponde 
a questa parte di mezzo compreso nella lunghezza da 
Tramontana a Mezzogiorno di piedi seitimraqirattro, so- 
pta quarantotto di larghcz.zj , i ir- piceno in una decente 
sala con quattro stanze d'annesso, e in altrettanti bi- 
glietti comunicanti con quelle, due dei quali sono late- 
rali all'ingresso della sala, e due di Ironici e fra questi 
ultimi resta un atrio, che conduce timri dcll.i f.iblinca 
dalla parte di Ponente nell'inrervallo notato fra essa, è 
la lacuna. Sono questi bagnerei destinati per le persone di 
primo rango, c corredati degli opportuni utensili, e co- 
moditi adattate all'oggetto. Altri orro bagnetti, con 
cgual numero di stanze ad essi addette distribuir] nelle ale 
di Tramontana, c Mezzogiorno servono all'uso dei pri- 
vati. Alcuni fra questi hanno una sola lacuna capace di 
molte persone, altri ve n' ha con due, o tre distinte ti- 
nozze, o pozzetti, e nella varietà dì cnsiruzìniie osser- 
vabile in essi sono srate prese in veduta le differenze di 

di dette ale risiedono i Bagni pubblici, uno per gli uomini, 
l'altro per le donne, ciascuno corredato di due lacune. 

CLXXXIX. Lo spazio, che è intercetto fra la fuga 
dei bagnetti delle due ale, e la muraglia occidentale gii 
detta ( CLXXXVli. ) è occupato dalle docce pubbliche , 
che pure vi sono distinte per gli uomini, c per le donne. 
Nella parte supcriore del fianco della loggia, che guarda 
il Mezzogiorno v' è la sruta a vapore per chi volesse 
tentarne la pratica. Alla Gallerìa delle docce, ed ai 
Bagni si conduce l'acqua minerale per canali coperti, 



ti è in libertà ili chi si Im^iu l'avere nel suo lavacro 
l' acqua fluente , a ferma secondo che più gli aggrada , ed 
ivi ancora profittare della doccia. 

CLXL. Fu la ter/a fabbrica cominciar! odi' Ago- 
sto del 1779., e rcrminara al grado di porcr ieri ire a^li 
oggetti proposi isi 1' anno 1781. Si trova in essa la celebre 
sorgente del Tettuccio in una lacuna di figura esagoni 
irregolare riedificata sopra un antico allacciamento. Que- 
sta lacuna rimati serrata dentro a un recinto regolare 
costituito da due fabbriche di pianta rettangolari; distanti 
l'usa dall'altra per l'intervallo d'ottanta piedi, estest da 
Levante a Ponente perla Icnghczi.i di circi 1 51. si.pra 18. 
d, larghezza parallele, e poste in esatto confronto, e 
riunite all'estremità delle loro interne facciate da due 



unno.!. , uh- nuh'.tdiini'. pct gli 03cet:: ai quali vien de- 
stinata la detta sorgente nella curVdti mali. Ma quella, 
che forma il confine meridionale del tccmro espone a eh. 
v. 5 ,ir«^ l'erma IxnpeMn.i in.i Ilici is:a incrostata 

di travertino , quale per la proprietà , e ricchezza del di- 
sce-.o può riguardarsi come l'opera più grandiosa fra le 
fin qui adombrate . 

CLXLl. L' allaccìamcnro di quest' acqua è dì data 
assai antica, ma per la copia, e rapidità delle sorgenti 
minerali, che scorrono sorte r ran e e in cjucl luogo c^se^uliisi 
spesse volte reso mobile il suolo , ha dovuto subire moltis- 
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alla costruzione dell'indicato edilizio fu necessario d'as- 
sicurare , e difenderne l' antica parete ; e l' incinta , che ia 
rende innaccessibile da ogni parte fuori che dell' atrio della 
fabbrica meridionale , fu costruita con quella circospc- 
zione, e cautela che si esigeva per non disturbare la ve- 
nuta dell'acque, e pei impedirne lo sgorgo dalla lacuna. 
(§. XXXIX. XL.) 

CLXL1I. Manca una quarta fabbrica non meno in- 
teressante dell' altre per la sorgente dell' aequa Medicea 
conosciuta nei due passati Secoli sotto il nome di Bagno- 
lo, o Bagno tondo, la di cui situazione porgete più v.mrasj- 
giose circostanze, per ottenere da un piccolo spazio i 
comodi per ¥ immersioni , e per le docce ; tua è sperabile 
che molto non sarii ritardata l'esecuzione d'uno de' vari 
disegni fatti per tal oggetto. Esiste tuttora un circon- 
dario di figura ottagona costruito, fuori di dubbio, d'or- 
dine d'un Sovrano della Famiglia de' Medici ("*), e so- 
pra dì esso è formato un riparo di tavole con un divisorio , 
che provvisionalmente da il comodo alla distinta bagna- 

CLXLlll. Al complesso di questi edifizj si giunge 
per una magnifica strada , che partendo dalla via Regia 
Pistoiese conduce all' ala meridionale della Tctma Leo- 
poldina. Sopta questa a discrete distanze sono distribuite 
alcune fabbriche, addette all'abitazione dei bagnanti, e 
costruite in modo, che in esse si concilia coli' eleganza 
della struttura il comodo , e la libertà degli abitanti , e lo 
spazio, che ancora non ne è ripieni!, è detti mito ad essere 



Ci 

grani ira niente concesso a eli volesse etigervene alrte. Fra 
queste la prima a edificarsi fu feria disturne da S. A. R 
di i aga forma , ed eccellente disposinone . per servir di 
modello ad altee, che i privati, u i Corpi Rtligio» vo- 
lessero costruirvi, ed è pur essa compresa nel duro di 
rune le fabbriche , e irp'r-ercTVC d;i Hapni fatto d ilh 
sua Beale Munificenza ai .Monaci della Badia Fiorenti, 
na ;*) rispettabili per molti titoli, e fa miliardari oggi 
mai a ingessarsi ai vantaggi del Pubblico (**) Hoc altre 
1.iM:i (.lic di ! cr-..rc all' j'. -.: ./io-c J:; hignanti furono 
costrutte posteriormente , e una quarta è quasi sul punto 
di considerarsi ultimata , unitamente all' annessa Caserma 
fondata diijli :it t n:i li Possessori dei Bagni per asilo dei 
poveri . Una disrinra idea della situazione di ciascheduno 
edilizio o pubblico , o privato , e del complesso , c distri- 
buzione di esse potò meglio , che da una descrizione 
acquistarsi coli' esame della carta topografica, e della col- 
lezione dei disegni , che accompagna questo ragguaglio . 

CLXLIV. Tali sono i mezzi, coi quali estati pensato 
di render comodo agli infermi curabili dalle acque minerali 
l'uso delle sorgenti esaminate a suo luogo già conosciute, 

cause 1 morbose fehe hanno vegliato nell'ambiente, finche 
la Sovrana Beneficenza con generosa risoluzione non si è 
rivolra ad emendare le già avvertite conseguenze del tem- 
po, della barbarie, e dell'incuria degli uomini. (§.CLXXX.) 
Nè i'orncttn qui d' avvertire , che all'insigne benefizio 
farro a questa Provincia dal Regnante Sovrano nella co- 
struzione dei Bagni, c nella previa distruzione delle cause 
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morbose particolari a] loro circondario, t' »ltro n'ha ag- 
giunto, che da più di tre Secoli formava ì voti di quei 
popoli infelici, la demolizione cioè della Pesca]a,c Mu- 
lini di Cappiano, cominciata ncll' Estate del 1781., ed 
ultimata nella Primavera del 1782. Se mai contro la prova 
di fatto (*) fosse stato creduto, che a stabilire la sicu- 
rezza dei concorrenti a quest' acque non bastasse 1' aver 
tolte l'emanazioni del campo minerale, ma fosse inoltre 
necessario l'alliimaiomcimi dei traiti palustri costituenti 
l'area inferiore della Val di Nicvole, manca al presente 
ogni eccezione , giacché dell' operazione ora indicata fu 
immediato effetto il ritiro dell'acque dalla parte Setten- 
trionale della sinuosità in questione (§. 1. 11. ) ad una di- 
stanza , che esclude il minimo sospetto di danno a chi 
vive nei contorni di queste sorgenti. (") 

(•) V. H« „. (■') v. Non », 
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SEZIONE SESTA 



CLXLV. yJUM siano i particolari uti delle nostre ac- 
que, c te malattie, alla cura delle quali possano essere 
introdotte utilmente, è ciò, che resta di csaminatsi . 
Posto che le mediche verità devano dedutsi più dai tatti 
costanti, che dagli storsi di raziocinio (§ CXI.V ) la 
piò sicura autentica delle proprietà di quelle snrj;gnii 
nella cur.i dei nuli deve lesjhtre dalla istoria degli espe- 
rimenti, che raccotre si può nel tracto del rempo inter. 
cctto fta !a data delle pnm; notizie , che d'esse abbiamo, 
e la nostra età ; ed il confronto de' ditti referiti da' primi 
Scrirtori coli' osscrvanioni di quelli, che loro successero, 
sarà valevole a stabilire , se abbiano , o non abbiano 
queste acque variara in qualche modo la loro natura 
(§. CXXXIX. } 

CLXLVI. E' noto, che fra l'acque minerali alcune 
ve n'ha destinate all'uso interno dei viventi, altre all' 
esterno. Senza contate sù quelle impregnate dì sostanze 
venefiche ("), il solo sopracarico dei principi terrestri 
basta in alcune per escluderle dal primo uso (") , c desti- 
narle al secondo; e serve ili gettar l'occhio semplicemente 
sopra la Tavola Sinottica delle nostre acque per non 
adottate l' uso interno dell' acqua Leopoldina , e di quella 
del Bagno Regio , benché non manchi , chi ne autorizzi la 
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pratica ('), mentre all'opposto facilmente si concepisce, 
che I' acqua del Tettuccio, e la .Medicai devono riguar- 
darsi potabili coti tutta sicurezza. 

CLXLV1I. Ugolino da Monte Catini, già citato 
(§. CLIV. ) conobbe fra queste solo quella del Tettuccio, 
c le attribuì la facoltà di purgare, di provocare il vo- 
mito , di desostt ucrc i visceri particolarmente i Reni , di 
frangete talvolta la pietra , d' uccidere, ed espellere i ver- 
mi , di promuovere l' appetito , e in una parola di deter- 
gente quasi perduta della Regina ( g. XXVI11. ), e all'uso 

facilita di i;'.:;'.r:rc i dolori r.rricolan , ischiatici , c lom- 
bari . (""*) Conobbe altresì jl Bagno, oggi detto la Terrea 
Leopoldina, c riduce le sue qualità mediche alla cura della 
scabbia, dell'edema, e dei dolori agli articoli non inve- 
terati, ne forti, e senza essere generoso d'elogi per questa 
sorgente, adombrando la grandiosa fabbrica dedicataagli 
usi di essa ( §. CLIV. ) , fa credere che le di lei proprietà 
godessero della maggior reputazione in età più renio- 
«.("•*) 

CLXLV11I. Il Savonarola nel suo ttattato dell' acque 
poco si scosta dagli asserti e narrazioni di Ugolino in ciò 
che riguarda I' acqua del Tettuccio , e solo parlando della 
Tcrma Leopoldina, dopo averne pur' esso specificata la 
costruzione, in aumento delle ]■ moneti: inedie In- ■.mi mi-,: ri; 

ole posteme. (*"'*") 11 difetto di precisione, nelle espressioni 




Digitizcd by Google 



«7 

che egli impiega , e la servile rjreti/ione di ciò, che ave- 
va esposto Ugolino , dimostrami bastantemente, che le di 
lui notizie sulle proprietà di queste acque erano unica- 
mtì'.n forniate i-iU'.ikrni autoriia, non da iul!;i propria 

CLXL1X. Ne diversamente creder si deve di quanto 
ne lasciò scrirto Merigo Bianchelli, anzi fa d' uopo con- 
venire , clic colle notizie lasciate da Ugolino , e dal Savo- 
narola, volendo egli accumulate quelle ricevute nell'età 
a lui più vicina , cadesse nella contusione d'idee, che lo 
rende si poco intelligibile . In mezzo peraltro all' oscuriti! 
di questo Scrittore si scorge, che oltre alla sorgente dell' 
Acqua Leopoldina, e quella del Tettuccio, gli fu nota 
ancora l'acqua, che noi chiamiamo Medicea, la seconda, 
cioè fra le potabili, da esso nominata del Bagnolo. (") 
Suppone egli che sotto il nome dì Bagno nuovo edificato 
già dalla Repubblica Fiorentina ( §. CUV.) s'intendano 

me d'acqua del Bagnolo , e del Tettuccio, e attribuisce , co- 

CC. Giorgio Franciotti (") Medico di Lucca , e Bar- 
tolommeo da Clivol;) Turinese (**") battono servilmente 
le tracce de' loro predecessori Ugolino , e Savonarola ; ma 
per quanto potessero essere al fatto dell'esistenza, e di 
<ji:-.r e proprietà della sorgente Medicea, nulla ne parano. 

CC1. Più specificate, e decise sono l'asserzioni di 
Gabbriello Faloppiu relative all' eincacia delle due acque 
potabili nominate, giacché condjtto dalla propria espe- 



ricnzn le dichiarò un eccellente rimedio nella disenteria, 
e nell'ulcere intestinali, descrivendone i vantaggi costanti 
in una epidemia di febbri accompagnate da flusso san- 
guigno, o da tenesmo, oda diarrea, ricorrenti ogni quattr' 
anni in Pisa , ore fece un tempo la sua dimora . Egli però 
non parla delle altre sorgenti , che dichiarandole calde, c 
coli' attribuirle all'agro Pistoiese fa credere, di non averlo 
mai esaminate sul luogo (*). Andrea Bacci illuminato 
naturalista del suo Secolo (**) tratta delle potabili iti mo- 
do, da persuadete, che godevano nell'età sua d'una ce- 
lebrità estesa ancora oltre a confini d'Italia, uniforman- 
dosi , per le proprietà di esse ai sentimenti di Gabbriel 

COL Domenico Benvoluti ("*} da Pisroja. Medico 
del decimo sesto Secolo in una relazione di questi Bagni 
scritta d'ordine del Governo, oltre al ratificare quanto 
età stato fissato da Ugolino, c dal Fa loppio, ed altri suoi 
predecessori rapporto aflc sorgenti del Tettuccio, e del 
B;i i'l-.o Mediceo, T>;irl;i lie^l: e ili ni dell'Acqui! Leopoldina 
da esso chiamata Bagno de' Merli, come di un'Acqua po- 
tabile, e la trova efficace purgante, e di somma utilità 
nella cura dell' epilessia verminosa , e della colica da bile 
e altre materie coacervate ncgl' intestini ; ed è tanto fuori 
di equivoco questa sua asserzione , che fralle proposizioni, 
ch'ei fa per la restaurazione delle fabbriche la più mar- 
cara è quella di dividero questa sorgente in tre distinto 
lacune, una delle quali da servire di conserva all'acqua 
destinata alla bevanda , e le altro per l'immersioni distìnte 
dei due sessi. Celebra altresì l'attività dell'acqua del 
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Bagno Regio nelle adizioni tubercolari delle gambe egual- 
mente per gli nomini , die per i cavalli . 

CCHI. Fra gli Scrittori del detto Secolo il solo 
Pompeo della Birba è quello, che con molta estensione 
enuncia le qualità dell' acque potabili gih nominate . La 
precisione , con cui descrive lo stato del Campo minerale, 
i prodotti delle adiacenze ("), le rovine degli cdiii/j (") , 
lo z.clo, eh' ci dinuxtm ucr In restaurazione delle fabbri- 
che ("•) non lascian luogo di dubitare, eh' ei ne fosse ben 
istruito dall' oculare ispezione . Le euro poi , eh' ci reftri- 
5cc fatte coli' Acqua del Tettuccio, e de) Bagnolo, oggi 
detto Mediceo, lo dichiarano bene a portata delle pro- 
prietà di esse; e fra gl'intricati ragionamenti, che solo 
ammetteva la barbarie del Secolo, si travede qualche lume 
dedotto da tentativi chimici, non comuni presso agli Scrit- 
tori di quel tempo. ('"*) 

CC1V. Riduce egli la somma efficacia di quest'acque 
a preservare, c liberare dalle coliche intestinali, e uteri- 
ne, dalla cardialgia, ridondanza di pitnira, e di bile, c 
da tutti i flussi di ventre, attribuendo loro un prontis- 
simo efletto , e una superiorità ad ogn' altro rimedio, 
prese per bevanda, o in clistere ("""), e ne fa grandis- 
simi elogj per la cura degl'infarcimenti de' visceri cacu- 
minali, della nefritidc calcolosa, dell'ulcere intestinali, 
delle vie orinarle , e della leucorrea , autorizzandone 
inoltre la pratica nelle piaghe esterne. 

CCV. A stabilire i suoi asserti sceglie tre casi veri- 
ficatisi in soggetti di distinzione , quali sono un Conte 

(•) V. Ho,, S,. (■•■) V. NM «1. (""•] V. Ho,, 7*. 

IT) V Non il, (•••*) V. N<*. Sf. 
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Fulvio Rangoni, il Cardinale Fcrrcrio , e il Cardinale 
Ciò. Angiolo Medici, eh; tatto Pontefice prese il nome 
di Pio IV. (■), e da. questi tre casi complicatissimi ne- 
gli accidenti, presume egli, che si possano dedurre torce 
le speciali proprietà di queste acque , e che la dignità dei 
soggetti , basti per fate supporre una moltiplicirà di osser- 
va/ioni precedenti, che ne dimostrassero la sicurezza. 
C§.CLXXII.) 

CCVI. Ma quanto egli s' esrende sulle prerogative 
dell'acque del Tettuccio, e Medicea , altrettanto scar- 
seggia di notizie in rapporto all' acqua Leopoldina , da 
lui chiamata dei Merli , e a quella del Bagno Regio 
da lui detta dei Cavalli . Di quest' ultima rcfcriscc l' an- 
tica destinazione alle doccie unicamente , e della primi 
altro non dice, che quanto avevano avvertito i suoi pre- 
decessori rapporto ai mali cutanei, la cuta esterna dei 
quali ci disapprova (""), c credendo, che Ugolino nella 
descrizione del cratere del Bagno perduro, detto della Re- 
gina, voglia parlare del Bagnolo, oggi Mediceo, si mar.i- 

CCVTl Dal Benvoluri, e dal Barha fino agli ultimi 
tempi trovasi nominata dagli Scricrori sola fra tutre l'acque 
quella del Tettuccio, che Andrea Ccsalpino raccomanda 
come purgante (•••*), e Samorio Stintoli ctede diuretica, 
e valevole a tirar fuori da' reni, e dalla vescica orinarla la 
renella, o piccoli calcoli , egualmente che le acque della 

HV. K«.,.. C- )V. Se,,. 

I") V. Non ]•. l*—)V. I*,™ Tt. 
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Porrcrta, di Lacca, e la sorgente della Vergine dei Bagni 
d' Abano ("). Moiri altri Scrittori contemporanei, o pras- 
si-); Ji ct;i ai due prclodati si mantengono nella. Etcnsa 
lirm;;i/mnc (**) forse perché non essendo praticabile 
quella Provincia per i diretti del suolo , e del clima 
(J. CLXXV1. J, si renderà unicamente nota la sorgente 

nei tempi ancor più remoti. ("**) 

CCV11I. Stefano Roderlo da Castro immaginò, che 
l'uso di quest'acqua potesse danneggiare in qualche modo 
le funzioni dei nervi; ma olrre ad esser ciò tutto allatto 
contrario agli tsp_'ri:ii-ii7Ì lucriti dagli Scrittori, e ai fatti 
giornalieri, resta facilmente smentito dalla considerazione 
ili-jli elementi , chi; essa contiene , c particolarmente dalla 
tenue quantità di tal vapore clastico in essa, che sia ido- 
neo alla produzione del minacciato eflètto. ("") 

CCIX. Al celebre Archiatra Francesco Redi ('"'*) fu 
nota nell'acqua del Tettuccio la facoltà purgante. Ei la 
propose per la cachessia, c l'applicò con gran vantaggio 
alla cura delle coliche stomatiche provenienti da bile , 
delle discntcrìc,c dell'itterizie, condottovi dalla pratica. 
d'Asclcpiadc referita da Celso, che egli estese inoltre ad 
ogni specie dì colica senza esclusione dell'uterina. Non 
trascurò l'uso esterno di essa, e la trovò assai proficua 
nella Cura dei tracomi. L'autorità di sì illustre Filosofo 
tanto nemico della superfluità nella Medicina, ha molto 
contribuito a confermarne gli usi nei tempi posteriori, e fi 
può credere, eh' ci non fosse bastantemente informato 



delle altre sorgenti , perchè altrimenti non avrebbe man- 
cato sicuramente di fere sopra di esse le debite osserva- 
zioni , e accreditarne in sequela l' efficacia , o ptomovcrne 

CCX. Da questo celebre Fisico fino ai nostri tempi 
può dirsi, che le acque del Bagno Regio, e della Tetro 
Leopoldina siano state neglette dagli Scrittori, non già 
dal popolo, clic costantemente nella, calda stagione vi ha 
concorso per inrnc l'uso -indicato, e regolato solo dalla 
tradi'kiiic volgare. La pratica dell'acque ranto per be- 
vanda, che per immersione era la stessa, che referisce 
Ugolino; e il non essersi mai presso al popolo interrotto 
il costume di trarne pattilo , è una delle più sicure ripro- 
ve , che esse furono sempre vantaggiose il maggior numero 
dei concorrenti- (§. CXXV1L) 

CCXI, Dalla breve riposinone di quanto è staio 
fi-^r ■ coma, t crederò Hi eui.it' acque nel decorso di so- 
p:.. qiuttro Secoli è facile il rtlciMic, che l'effcacia co- 
di e. .eli.: Jjiì co:ri : ponde y'eci<~:r.ientc a uojmu è Maio 
osservato dal Fulnppio, dal Burba, e da tutti quelli, che 

questi Autori riguardano principalmente yli cHctti dell' 
acque nate internamente ; da quanto finiri si è referitn 
nulla, o poco testa giustifitato in rapporto all'uso esterno 

CCXII A st;hilirni l'clT-Laui! d:. questa parte accora 
non vi sarebbe, che la pratica continuata senza intcìtu- 



zione dal popolo (§■ CCX.), se due diligenti Medici 
di quei contorni non avessero lasciati a vantaggio di 
queste acque i resultati di una lunghissima esperienza. Il 
primo dì questi è il Dottor Giovanni Carli Medico del 
Borgo a Buggiano , che oltre al ratificare quanto era stato 
avvertito dagli Scrittori nominati iìnora ( §. CLXLVII. 
a CCX.) in rapporto all'uso interno dell'acqua del Ter- 
luccio nelle discntcrle epidemiche della Valdinievolc , ne 
ccldirù l.i docd;:uu';i ne' tumori edematosi , e nelle.piaghe 
antiche, e sordide, e lodò le immersioni nelT acqua della 
Tcrma Leopoldina, e della sorgente Medicea per la cura 
della scabbia , e altre affezioni pruriginose della cute , ed 
in quella del Bagno Regio per le piaghe particolarmente 
degli atti infetiori (*). Il secondo è 11 Dottor Michele 
Gaetano Livi {"*), che pct quarantanove anni esercito 
l'impiego di primo Medico della Comunità di Monte 
Catini, e si die tutta la pena di esaminare gli eliciti di 
quell'acque, tanto come semplice osservatole dell'uso 
tradizionale , che il popolo ne faceva e nella bevanda , e 
nell' immersioni , quanto come istitutore de' metodi , che 
le cognizioni acquistate negli studi della sua fresca età, e 
in un si lungo esercizio della sua professione suggerir 
gli potevano. 

CCXlll. Egli fu, che nel Novembre 1772. inerendo 
alle mite del Regnante Sovrano presentò la prima parte 
d'una memoria sopra le proprietà di quest'acque , e nel 
Giugno dell' anno seguente ne diè la con ti novazione (**") . 
In essa dopo avere variamente trarrà to dei diversi oggetti, 
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che poterono riguardarne l'istoria, ir credito, le vicende, 
procura di fissarne gli effetti , che ci trova corrispondenti a 
quanto ne avevano lasciato scritto i primi Autori gii 
nitrir!, formando dai resultati e delle proprie, c delle 
loro osservazioni cinque aforismi , quattro dei quali diretti 
a ine il : il c <:■ s;iccìl:1ì prò pri c t;-. di cÌLischcduii:! lorEciic:, 
e il quinto ad esporre le vedure , che aver si possono sul 
misto di tutte quest'acque costituente il Salsero (§. XXI.) 
nella fiducia, che dalla mescolanza di esse possa resul- 
tarne una medietil salutare pei ì casi di minore impor- 
tanza , e per i deboli temperamenti . 

CCX1V. Ncll'aforismo dedicatoad enunciare gli effetti 
del Bagno Regio celebra L' efficacia di quel!' acqua ne! 
debellare i dolori degli arricoli, e del dorso , ed ischiatici, 
rileva la forza astergente dì essa nelle piaghe , e nel!' affe- 
zioni cutanee , la sua forza corroborante nei rilasciamenti 
delle parti senza esclusione dell'ernia; dice che nc'para- 
plcgiaci , e nei paralitici restituisce la forza ai tendini , e 
ai nervi , e toglie ];l risiili //.a articoli, che mitiga i 
doloti artritici , risolve V edeme , ed alcune affezioni 
varicose . 

CCXV. Ncll'aforismo, che riguarda la Terma Leo- 
poldina conchiude, che sanano le di lei acque ]% malattìe 
della cute, la scabic, l'erpete , la forfora, il prurito, la 
serpigine, e tutre l' impurità , e pustute, l'artritide, e il 
reuma , e la paralisi, i tumori edematosi i che è utile all' 
anasarca, e che questa sorgente agisce da ausiliare per il 
compimento d'alcune cure, che non perfeziona il Bugno 
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CCXVI. In quello, che comprende le qualità Alcdi- 
chc dell'acqua del Tettuccio da esso chiamata discinetica, 
oltre al celebrarne la facoltà di guarite l.i malattia, da 
cui la nomina, ed al curare le diarree, la dichiara sicuro 
rimedio nelT itterizia, e nell'affezioni verminose, effica- 
cissimo nelle coliche, nelle felibri intermittenti pernicio- 
se, utile nel!' ipocondtia , e nell'isterismo , e vantaggiosa 
nell'erisipele usata esternamente. 

CCXV11. Il quarto aiòrismo riguarda le proprietà 
dell'acqua del Bagno Mediceo , eh' ci distìngue col nome 
di nefritica, o diutetica, e dichiara più debole di quella 
del Tettuccio. Accorda all'uso interno di essa la facoltà 
di sciogliere l'oppilazionì del ventre, dell'utero, e dei 
reni, d'i Far cessare maravigliosamente 1' orina cruenta, 
d'espellere li rena, e i calcoli della vescica, di curare 
l'iscuria, e le piaghe delle vie orinarle, e della vagina, 
di purgarle dalla sanie, e liberare in conseguenza dalla 
gonorrea non virulenta , e dalla leucorrea, di sedare i do- 
lori nefritici, e la gotta rosacea; ed attribuisce all'uso 
esterno di essa la facoltà di sanare l'emoroidi blandamen- 
te, di refrigerare gli ardori della vagina , e dell'utero, e 
di mitigare l'erisipele. 

CCJCV1II. Non lascia in tale occasione di riportate 
questo Clinico molti fitti rei;, li vi ;:i seni inserti , e di pro- 
porre i metodi per usar di quest' acqua , e dalla semplicità, 
con cui enuncia le proprie idee , è facile il comprendere 
esser egli ben lontano dalla mala fede, non difficile a tra- 
sparire negli scritti di quelli, che hanno intetesse dì dar 
credito all'illusioni. 
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SEZIONE SETTIMA 



CCXIX. V^Juanto finora si è esposto rapporto all'uso 
di queste acque ne' tempi , che hanno preceduta la restau- 
razione dc'Bagni poteva bastare per assicurare l'utilità 
tanto di quelle , che sono idonee all'uso interno con piena 
sicurezza, quanto di quelle che sogliono solo ammettersi 
all'uso esterno; e per fissare, che quanto fu adombrato 
da Ugolino ( §. CXCVI1. ) , e da altri Aurori- quasi ad 
esso contemporanei {§. CXCVIIL), e più specificamente 
dichiarato in seguito dal Faloppio,(§. CC1. ), da Pompeo 
della Barba (§.CCI11.), dal Cesa 1 pi no , e da tutti i più 
recenti Scrittori nominati ( §. CCVII. ) c resultato di fatti 
costanti, e in conseguenza, che in un lasso di tempo non 
minore di quattro Secali ( §. CL1V. ) niun sensibile can- 
giamento hanno subito queste sorgenti nella facoltà di 
curare un numero non indifièrentc dì malattie . (§. CLCV-) 
Ciò non ostante pct sempre più assicurarsi della verità , c 
costanza di dette facoltà, e non incorrere negli errori, 
che spesso nelle scienze fisiche, e in particolare nella 
Medicina ha introdotti la cicca deferenza all'autorità, 
fino dai primi anni della restaurazione fu pensato di far 



CCXX. il Sig. Dottor Giuseppe Pctri celebre Pro- 
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fcssorc dell' Università di Pisci, eletto per Resici Rescritto 
Medico dei Bagni di Monte Catini nel 1775. comincili 
l' esecuzione dui progetto rapporto a' casi Medici, e pas- 
sarò ['.eli' anno seguente ad occupare il posto di primo 
Medico de' Bugni di S. Giuliano, il Sig. Dottor Placido 
Djì SLiLi^im di soion.a omdeii/.n , e capacita , che li suc- 
cesse nell'impiego lo proseguì iino al 1781. 1 casi di di- 
partimento Chirurgico furono per i detti sette anni regi- 
striti ilu I 'n'vi. A unii liti Dani attualmente con sommo de- 
coro occupato della sua professione nella Citta di Pc- 

ruiv-a ruli::/io:ie d'istorie, c:ie quasi m ogni parte in'u>ti- 
fica ciò che sulle facoltà, di queste acque nella cura dei 
muli era stato asserito dai nominati Scrittori, e in parti- 
colare dal Sig. LÌvi(§.CCXIli.aCCXVl[i.) quale per 
lunga esperienza più d' ogn' altro , per quanto costi dalle 
attuali notizie, si pose al fatto dell'efficacia loro. 

CCXX1. Se riflettasi a quanto il diligente Medico 
ora nominato in conferma dell'antiche osservazioni la- 
sciò scritto nei suoi aforismi, o resultati generali della 
sua pr.nica sopra quest'acque minerali, le malattìe da 
ette curabili, presa in veduta Ij sede, possono comoda- 
mente ridutsi a tre classi, cioè I. a malattie di a leu ni 
visceri, II. a malarie degli arri, 111. a malattie della 
cure. L.i prima classe è costituita di due ordini, cioè r . delle 
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cause locali, j. delle malattìe conscguenti a paralisi. 
La terna è formata di due ordini, cioè t. dell' clllorc- 

:j[niiiuTir> rii/l d.ir cjr.ru deli' ultime osi; ev.i/. ioni poti'ii 
sembrare volgare , e poco uniforme al recente costume 
dì porre in serie le malattie -, ma è innegabile , che al 
prcjin d'esser la più comoda, e vantaggiosa per il con- 
fronto dell'antiche osservazioni, aggiunge quello d'essere 
semplice , ed a portata del maggior numero dei lertori . 

CCXX1I. Una cassazione formata sulla norma delle 
più celebri Nosologie non sembra sicuramente, che possa 
mai convenire all'istoria degli effetti dell'acque minerali, 
perchè l'efficacia di questi doni della natura essendo limi- 
tata alla capacità di distruggere poche cagioni morbose, 
la scric delle malattie da essi curabili non può esigere la 

con sinceriti! narrare ì fatti, nè si tenti d'imporre agi' 
idioti con minuziose divisioni. 

CCXXIil. 11 numero dei malati concorsi net decorso 
di sette bagnature comprese nel tempo assegnato di sopra 
(§.CCXX.) può senza esagerazione considerarsi ascen- 
dente a tremila. Ma da un si esteso numero non fu pos- 
sibile di raccogliere, clic cinquecento novanta quattro os- 
serva? ioni, so ni ministra te da quelli , che ebbero la duelliti 
di prestarsi all'esame, ed ai consigli dei respcttivi Pro- 
fessori ( g. CCXX. ) : mentre la parte tanto maggiore 
inerendo all'antico costume preferì all'uso ragionato di 
queste sorgenti il metodo stabilito dalla tradizione (") 
dc'popoli dì quei contorni. Fa d'uopo però l'avvertire, 
» V. No» 17. 
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che non ostante gli errori commessi in ogni genere dalla 
geme di volgar condizione nella pratica, c interna, ed 
esterna delle nostr'acque non costa finora d'alcun funesto 
evento, che ad esse possa attribuirsi. 

CCXXIV. Del numero dell'osservazioni sopra enun- 
ciato, treccntonovantuiia appartengono a'ia Tcrma Leo- 
poldina , e Lcn!o:inqc.i^:.iSi.i n: e- cere forgiano il dimoio 
delle cure felici , vale a dire di quei casi , 
per fitta meni e guatiti cento ottjntasette fanno la sorr 
dulie cure plausibili, cioè di quelle, nelle quali fu n 



Air acque del Tettuccio apparreng 
veni' otto dei quali si ti! coltrano felici, trentasei plausi- 
bili, nove incetti, e tre infelici Al Bagno Regio ottan- 
tatre, e di questi trentuno felici, quarantino plausibili, 
sette incerti, e quanto infelici . Al Mediceo quarantaquat- 
tro, cioè ventuno felici , venti plausibili, e tic incerti. 

CCXXV. Da tale osservazione apparisce; L' che la 
sorgente più fortunata negli effetti è la Medicea, mo- 
strandosi dall'enunciato dettaglio in essa più vantaggiosa 
dell'altre il rapporto dei casi felici, e plausibili al totale 
delle sue cure , e mancando affatto degl' infelici ; II." che 
qucll.1 , che nd essa succede in ral merito è la Tcrma 
Leopoldina ; [IL* cl)e a quesra resta inferiore la sorgente 
del Bagno Regio; IV * e al Bagno Regio la sorgente del 
Tettuccio. 



CCXXVI. E' da considerarsi peraltro , che k diffe- 
renza, nei resultati generali de' tentativi fatti colle varie 
Sorgenti non esprime con tanta precisione il rapporto dell' 
efficacia individuale di esse, sicché possa decidersi unica- 
mente da questi dati, del' loro merito relativo. Il con- 
fronto , che porti a una simile decisione non sussiste , che 
nella parità delle condizioni . e nel valutare il pr^in 
rimedi fra gli elementi da tenersi a calcolo v'è la na- 
tura , e il grado delle malattie , alla cura delle quali sono 
essi impiegati. 

CCXXV1I. L'acqua del Tettuccio dirigendosi d'or- 
dinario alla cura dell'interne malattìe, che sono per se 
stesse le più dilìicili a vincersi, non è da sorprendere, 
che si trovi in svantaggio nel calcolo de' casi felici posta 
al confronto delia Terma Leopoldina, c del Bagno Regio. 
Il complesso de' casi trattati coli' acqua della Terma ì 
formato di dugentocinque affezioni dolorose dcirli urti , di 
ccntonove cutanee, di e inquanta cinque consegni; rivi: ili 
p:in lisi , d' undici di moto impedito da cause esterne , e 
di sole undici malattìe di visceri . (§. CCXXIV.) 

CCXXVIII. La serie di quelli trattati colla sorgente 
del Eagno Regio resulta di settanta quattro malattìe reu- 
matiche, di rrc cutanee, e di sci di enetti di paralisi. 
Quindi è manifesto, che la superiorità degli eventi felici 
di quest'ultima non mai introdotta nei recenti tentativi 
(g.CCXX.) alla cura delle malattie dei visceri, nulla 
decide contro la sorgente del Tettuccio (g. CCXXVI.) , 
e il rapporto Fra le cure analoghe del Tettuccio , e della 
Terma suddetta decide in svantaggio dell'ultima, giacchi 
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nel registro de] primo di settantasei cure di malattìe appar- 
tenenti tutte alla prima ci asse, 5 'incontra no sessantaquattro 
esiti fortunati, e in quello delta seconda di undici casi ana- 
loghi (§.CCXXtV.), nove sono gli esiti fra felici, e plausibili. 

CCXXIX. Cede peraltro il Tettuccio al Bagno Me- 
diceo in questo rapporto, perchè quest'ultimo adegua iL 
numero degli esperimenti con quello degli esiti felici, e 
plausibili, che in tutto ascendono a quattordici. Ma que- 
sta stessa sorgente , che , come fu detto , nel rapporto del 
totale dei casi fortunati supera tutte l'altre, e che per le 
malattie de' visceri in particolare sth in notabile vantag- 
gio sopra il Tettuccio, e sopra la Tcrma Leopoldina, 
non regge poi al confronto del Bagno Begio, e della 
Terma suddetta nella cura delle conseguenze di paralisi; 
poiché essa in tredici tentativi offre undici cure fortu- 
nate , mentre nel Bagno Regio s'eguaglia con sei cure fe- 
lici il numero dei casi trattati colla sua acqua, e la 
Tcrma di cinquanta cinque cure ne dà quarantotto fra 
complete guarigioni, e notabili miglioramenti. 

CCXXX. Nel ragguaglio ancora delle malattie dolo- 
rose articolari pare , che I' acqua del Bagno Mediceo 
goda della preminenza sopra tutte l' altre , giacché a' tre 
tornativi fitti si contrappone un cgual numero di esiti 
fortunati ; quando delta Tcrma Leopoldina sopra du- 
gentocinque tentativi cento ottantasei ebbero esito felice, 
c del Bagno lìccio sessantjquattro sopra setta n ta q u attro . 
Ma forse le malattie dolorose trattate col]' acqua Medicea 
non furono nè delle più forti, uè delle più ostinate, c 
il piccolo numera degli esperimenti fatti con questa sor- 
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geme nei casi di tal' ordine potrebbe rendere sospetti la 
sicurezza del confronto - 

CCXXXL Veglia il dubbio medesimo sulla superio- 
rità d' efficacia del Bagno Regio nelle cure delle malattie, 
che costituiscono il primo ordine della terza CLisss 
(§. CCXX1.) in rapporto al Bagno Mediceo, e alla Tcrma, 
avendo il primo in tre casi di malattìe della Cure altret- 
tante cure felici , mentre nel registro del Bagno Mediceo 
«anno i primi alle seconde come quattordici a tredici, e 
nel registro della Terma come centonovc a novanta. (*) 

CCXXXIl. A fronte per altro di rapporti così diversi 
non può negarsi, che regni in queste acque una facoltà di 
comune, che le rende tutte idonee a superare malattie d'una 
stessa natura, distinguendole solo il grado della loro attività. 

CCXXXIII. Se l'acqui del Tettuccio non si ram- 
menta nella cura degli effetti delle paralisi , de' reumi , e 
delle I Azioni cutanee, non è pcra!rro,che ella non vi sia 
stata per lo più impiegata per uso interno, e non abbia 

in qualche caso sarebbe potuto convenire, servi sempre di 
remora la temperatura ; c durante il tempo delle osserva- 
zioni si oppose il difetto dei comodi necessari. ( §■ CLXL. ) 

CCXXX1V. Che l'acqua del Bagno Regio non sia 
stata usata internamente per la cura dei mali de' visceri, 
ievai ;)ri:ii::jx:l::]:r['.to atri'ilnuri: :ilb poca sicurc/Zii di til* 
uso , dedotta dalla copia de' sali a base terrosa , che essa 
conrienc ("*); e trattandosi dell'uso esterno per il medesimo 
fine, al non godere quest'acqua parimente di quel grado 
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necessario al conseguimento dell' intento ; grado che tro- 
vandosi nella Leopoldina l* ha fatta sempre prescegliere per 
le immersioni , e per le docce, onde il numero de' casi di 
essa sorpassa di gran lunga la somma dementativi di tutte 
ic altre sorgenti presi insieme (§. CCXXSV. ) Del resto 
non sembra , che possa dubitarsi, che tanto l'acqua del 
Tettuccio, che quella del Bagno Regio, qualora si rcn- 
<1js-u passibile di rimuovere le condizioni svantaggiose 
avvertite, e niìmtjsscm altre sorgenti da supplire ade- 
qua iaiu'-ii*c ni h^n^no, non fossero ammissibili alla cura 
delle malattie di tutte le classi, come lo sono le due sor- 
gimi Leopoldina [ §- CCXXVil. ) e Medicea (g. CCXXIX. 
a CCXXX1. ) 

CCXXXV. Sembra che sia di ragione ìl dedurre la 
comune facoltà (§. CCXXXlI.)di tutte le acque de' no- 
stri Bagni dalla identità del sale, che in esse tiene il pre- 
dominio (§. LXLV. ), e di ritirare lu spuciali propriutii 
che alcuna di esse dimostra nella cura di certe ariu^iiini 
dalla dil'crcn/a indicata a suo luoiro nel!.: proporzioni:, 
e L-iiijibiila/idin; dui loro ul-j[i;uiir! . L' iiiiumi tà poi delle 
cause morbose, le varie modificazioni di esse indotte 
dal temperamento, dalla urli , dalla purrinacia stessa della 
loro azione, dalle varie costituzioni degli anni (*) sono 
ordinariamente le condizioni, che introducono la neces- 
sitò di valersi dei differenti gradi di forza di queste acque, 
e dei differenti modi di amministrarle . 

CCXXXVL Epilogando quanto si è rilevato sopra i 
particolari clletti di ciascheduna sorgente col mezzo del 
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confronto dei resultiti nella cura di analoghe malattie, si 
imi) stabilire con sicurezza, I. che le malattie comprese 
in tutti gli ordirli iLILi priiiia classe riirovano nel Bagno 
Mediceo, e nella sorgente del Tettnccio i soccorsi più 
efficaci ; IL che la sorgente Medicea, e la Terma Leopol- 
dina si dimostrano le più proficue nella cura delle affezioni 
comprese sotto il prim'ordinc delle malattie degli atti, 
e nel secondo , c terzo di quella classe prevalgono il Basno 
Regio, e la Terma ; UL che in tutta la terza classe i mi- 
gliori effetti si osservano dalle acque dei Bagni Regio, e 
Mediceo ; IV. e che tutte le sotgenti o in un modo , o in 

delle malattie di tutte ie classi, ad eccezione di quella 
del Bagno Regio , non ammessa alla cura dei visceri per 
le ragioni già addotte ( §. CCXXX1V. ) 

CCXXXVI1. Se le recenti osservazioni (") non sommi- 
nistrano il confronto a tutte quelle trasmesseci dagli Scrit- 
toti de' tempi andati, ciò non fa torto agli asserti loro, 
perchè nasce dal non esservi stata l'opportunità di ripe- 
tere alcuni dei loro tentativi, non già da dirersità di 
resultati. Nei sette anni, che formano il tempo, in cui 
furono tenuti i detti regisrri non si sono giammai prese Fi- 
le disentetie, c febbri perniciose han più regnato epide- 
micamente nella Val di Nicvolc, e le spotadiche di questa 
specie vetificatesi per quella Provincia, non potevan 
testar comprese in una collezione di casi Medici , trat- 
tati sul posto delle sorgenti. 



SEZIONE OTTAVA 



CCXXXVlll.LlOsta dalle osservazioni riferite finora, 
che i visceri , alle malattie dei quali ( §. CCXXI. ) servono 
di rimedio queste acque son quelli contenuti nella cavità 
dell'addome, senza eccezione di alcuni, clic non restano 
compresi nel sacco del peritonèo ; e deducesi dagli asserti 
dei nominati Scrittori, egualmente che dai fatti recente, 
mente raccolti, che le acque del Tettuccio, c del Bagno 
Mediceo praticate per bevanda esercitano una facoltà 
detersiva, e purgante, sempre mite, e proporzionata nelle 
respcttivc sorgenti al sai marino, che in esse sta disciolto, 
e per tal mezzo colla loro prima azione liberano il ventri- 
colo , e il tubo intestinale dai deposici di materie , che 
noi chiamiamo accrezioni di quei visceri , e clic i Medici 
di alcune età hanno chiamate saburra. 

CCXXXIX. Solchi riflettasi, che tali materie anni- 
date negli organi nominati, oltre al produrne e stabilirne 
l'indebolimento, ed oltre al formarsi, mediante la quiete , 

forze vitali , devano per necessità influire ad otturare gli 
emiraarj dei secretori di vario genere, che mcttonvi fo- 
ce, e ad introdurre nel sistema assorbente umori male 
adattati a riparare i dispendj della macchina, e a circo- 
lare liberamente , sarà fàcile di comprendere, come il no- 
tato effetto delle due acque nominare investe una delle 
più potenti, ed estese origini di malattie (*). 
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CCXL. Interrotta la libera communic azione fra il 
tubo intestinale e lcglandule, e visceri segreganti umori de- 
sti n;i ti :i fondersi in esso, non può mancare la conseguenza 
della distrazione nei secretori, e per difetto dei nccessar} 
componenti l'alteri/ ione nelle qualità del fluido destinato 
al sostegno della macchina animale. Disturbata la buona 
fabbrica del Chilo , tutto il sistema glandulare del Mesen- 

quelle glandule, restano distesi, e finalmente incapaci di 
dar eorso alla linfa. 

CCXL1. Da tale considerazione è facile il rilevare, che 
delle malattìe conscguenti all' indicata ragione devono 
alcune presentarsi sotto l'aspetto di generali, alcune sotto 
quello di particolari, riferibili al rubo stesso, o a quei 
visceri, la buona economia dei quali dipende dallo stato, 
o libertà di esso, o dal buon ordine del sistema linfàtico. 
Frallc prime, oltre molte cadutile , un noverar sì possono 
le febbri remittenti, e intermittenti accompagnate talvolta 

(§.CCI.) dal Livi (S.CCX11. ), e da tutti quelli, che han 
parlato dell'epidemie devastatrici della Val di Nicvole : 
fralle «sonde si possono collocate l'Isteria, Fl p k'^u 
da vermi, e da sa burra nominate dal Benvoluti [*), varie 
specie di flussi ("), varie cardialgìe, c coliche, ì depositi 
ne' visceri , che hanno mediata, o immediata connessione 
col tubo intestinale (*") , e tutto quel)' indefinito nu- 
mero di privati sconcerti, che derivano dai primi effetti 



di una cagione morbosa erettisi pur essi in nnove, c di- 

CCXLII. Distrutta che sìa opportunamente la prima 
orìgine mediante l'attiviti, avvertita nelle acque potabili 
soprallodate(§.CCXXXVIiI.) le conseguenza sono bene 
spesso abolite dalle forze della natura. Ma se la lunga 
azione della causa morbosa ( §. CCXXXV. ) è giunta al 
segno di disturbare ì solidi o colla troppa distrazione pro- 
dottavi dagli umori stagnanti, o col deposito nella cellu- 
lare di marcric , che non abbiano conservata tutta la loro 
fluidità , non basta allora l'aver superata la prima causai 
ma bisogna ancora superarne gli effetti. 

CCXL1I1. Tale e il caso delle antiche ostruzioni dei vi- 
sceri , che raramente vedono abolite dalla semplice attiviti 
purgante delle nostre acque, ma che esigono molte volte 
l' immersone in ^ilunnn. delle sorgenti, c quasi sempre la 
percossa della doccia (•). 

C.CXI.IV Potrebbe domandar^, se veramente una 
qualche qualità Chimica in esse esisrente abbia inlluen. 
za nel disci.fli-.ie e;ne.i' tyteie di ^.iLre/io:ii nei 

visceri, o se le felici cure, che sono stute ottenute dall' 
uso micino delle no'Hc acuue , combinalo colle immer- 
sioni , e colla doccia dcbbj^M n Ile azioni concorrenti dell' 
«Srersionc delle pum: vi:, ci uni iopn irji^ux; di Tu,- 
do ai|uco imiodotto al circolo per pan editto di assor- 
bimento, della materia del calore di alcuna di esse, che 
agisca in modo di fomenta , e della meccanica oscillazione 
introdotta nei visceri affetti dalla percossa. 

CCXLV. Non è di Facile soluzione il Problema ; ma 



pure conviene avvertire, chi tenendo questi acque tutta 
v.iv.1 copi;: non ii'.d inerente di sali muriatici disciolti in 
loro, non sarebbe affatto irragionevole l'opinare, che 
in il iuta ce si per i vasi assorbenti e della superficie intesti 
itale,' c della cute rendano permeabile al lluido aqueo quelle 
parti organiche, ed inorganiche, che prima non lo erano , 
e in "Conseguenza introducano una condizione molto favo- 
revole per restituire al circolo , o determinare a separarsi 
certe date accrezionì dì materia in qualunque luogo 

CCXLVI. Potrebbe dar forza a tale ipotesi l'essersi 
talvolta vedute efficaci le immersioni iteli' acqua del Bagno 
Mediceo, nella quale il calore non sembra sufficiente 
per dilatati notabilmente le parti solide, c rendere alle 
sostanze in ristagno la fluidità necessaria a farle idonee 
alla circolazione , se non costasse che la debolezza uni- 
versale, e parziale è sovente la cagione della pertinacia di 
certi arresti, e che in conseguenza potrebbe dipendere 

qualità corroborante, che esse rilevano dalln tempera- 
r.irn . Le juarinioiti di moke malattìe, che nascono da 
atonìa ottenute dal Bagno fteddo di acqua pura EivorilCOno 
il sospetto, e devono render cauti nello stabilire decisiva- 
mente alcuna massima sopra di ciù . Vero è peraltro , chi 
cssindo nel sa! marino riconosciuta per esperimenti diretti 
la facoltà di eccitare la fibra irritabile, e di accrescerne 
l'energia , non può negarsi, che indipendentemente ancora 
dalla temperatura devano queste acque godere della pro- 
prietà medesima (*),e ciò in proporzione della quantità 



dei salì , che tengono in dissoluzione. In fatti Solo dall' 
acqua del Bagno Regio , che dopo la Tcrma è il più ricco 
di questi elementi, trovò il lodato Livi curarsi l'etnie (*), 
non già dalla sorgente del Tcttudo, benché più fredda . 

CCXLVH. Fra le accezioni per altro, alcune 
te n'ha, l'abolizione delle quali non sembra, che 
possa solo dipendete dalla facoltà purgante dell'acque 
(§. CCXXXVIU. ), o dall' assunta attività del sai marino 
d'indutre nei solidi !a capacità di dar passaggio al fluido 
aqueo ( §. CCXLV. ) o dalla proprietà di accrescere il 
tuono alle parti solide . Tali sono quelle specie di cristal- 
lizzazioni , o di depositi di durezza quasi lapidea, che in 
tutte lo parti del corpo formar si possono , ma che verifi- 
catesi nei reni, c nel fegato sono state dagli esperimenti 
dichiarate non di rado superabili dalle nostre acque . 
L' acqua Medìcea usata internamente ha la reputazione 
d'essere uno de' meno incerti rimedj per quelle dei Reni, 
e quella del Tettuccio almeno un preparativo (§.CCXL1I.) 
per la cura di quelle del fegato, e della cistide. 

CCXLV1I1. L" attribuire quesf effetto dell' acqua 
Medicea alla sola facoltà diuretica, che dcbolissimamenre 
possiede, renderebbe troppo difficile lo spiegare, perchè 
altri rimedj dotati di quest'attività in gtado assai supe- 
riore non siano valevoli a produrlo. Bisogna dunque ri- 
correre ad altro principio, che non sarà difficile rirrovare 
nella presenza dell'acido aereo, riconosciuto uno de più 
attivi solventi di tali sostanze inorganiche, del quale a 
confronto dell'altra sorgente potabile ( §. CLXLV1. ) 
abonda quest'acqua. 



oo 

CCXLIX. E' noto per esperimenti incontrastabili, 
che un tal acido si conserva immutabile nei fluidi ani- 
mali ; onde egli è in grado , dovunque lo porti il corso o 
degli umori circolanti , o delle separazioni , d' eli din e 
queir attività ., che in esso si osserva negli esperimenti 
fuori del corpo umano. Immersi i (alcoli della Vescica 
urinaria , o de' Reni ridi: acmic acidule naturali , o attifi- 

di queste acque si sono trovate doline della facolià 'tessa . 
Una tal facoltà attribuirà da alcuno ad altri acidi di- 
luti, non sembra possa nel nostro caso riconoscer?,: , clic 
nell'acido aereo, (*) perchè è l'unico, di cui ima puiv.imic 
sia esente da combinazione nella detta acqua. 

CCL. A questa, circostanza medesima Sara facile 
persuadersi, che devasi hi l'elicila di (jnesia sorbente nella 
cura delle piaghe del sistema orinario, c di quelle degli 
intestini (§. CO. ) sol ehi vodiar.s; avere in vura i decisivi 
esperimenti del celebre Maebride relativi all' applica- 
zione dell'aria fissa. eoi fine d'impedire le decomposi- 
zioni delle sostanze molli animali. 

CCL1. Per ciò che spetta all' efficacia dell' acqua del 
Tettuccio per l'abolizione dei calcoli cistici, esemplici 
concrezioni della bile{tj. CCXLV1I.) non è facile il de- 
cidere, se realmente si debba conrare sopra una speciale 

sq'.li cileni ordiiiai'j di (■.]■.■'.!■' a-.-.iua iiiirir-iii'c ( CCX1 .11. ) 
come predisponente, e sulla locale irrirazio-ie prn.iotra 
nel vemi'icnlo, e n.l duodeno, dalla quale può in qualche 
(•) V. Un ts. 
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l'energia ( §. CCXLV1. ) di tatto il 
sistema ruuscularc dell'addome, e tarlo cospirare all' cs- 

CCUI. L'Analogìa dedotta dagli effetti dell'equi- 
tazione, degli emetici, o del purganti più validi favo- 
risce questa ultima opinione , ma più di tutto l'Efficaci* 
sempre costante della doccia , alla quale bene spesso 
dopo 1' uso interno , ed esterno dell' acque è stato neces- 
sario ricorrere . (") 

CCL111. Non è per altro , che talvolta simili concre- 
zioni o per la sede.o per l'eccesso di durezza, o peri' an- 
gustie formatesi nel dutto coledoco, o cistico in sequela 
delle lacerazioni già seguite , non siano ribelli a tutti 
questi compensi, e tale è il caso.qu.indo la malattia i su- 
periore ai soccorsi dell'arre, c raramente v inolile dalla 
natura con psss.iisi a d;so:di;ii 1 ;<:!cn'iìsimi (."*}. 



super!?; ;.!c scor.ccru de msccri , clic hanno l'accom- 
pagnamento del dolore, e di quella pitsione delle fibre 

irrit-iliili , che chiamasi spas , parrebbe ::i «:b.l-. 

la lusinga che l'efficacia di esse sì estendesse ancora ad 
opporsi 1 quelle malartjc, per l' enologia delle quali l'os- 
seri azione non suggerisce altre condizioni , che lo scon- 
certo nelle funzioni dei sistemi sensibile, ed irritabile-. 
Ma siccome il maggior nomerò delle Istorie ci offre nei 
casi finora ammessi alla cura delle nostre acque offerti di 
cagioni patenti , e tali da poter esse portare in sequela lo 



{•) v. n™ h. in. xv. t xvl. 
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spasmo, e il dolore; e quelle istorie, che potrebbero ap- 
poggiare l'indicata speranza., oltre all' essere di un nu- 
mero troppo ristretto non sono affatto libere dall'incer- 
tezza nella diagnosi ('), cosi sembra preferibile di lasciar 
questa veduta in stato di problema per attenderne la 
risoluzione da fatti meno complicati, più numerosi, e 

CCLV. Passando alla seconda classe, che riguarda- 
le affezioni morhose degli arti divise in dolorose, e in 
difetto di moto, e senso (g. CCXXl. ) fra le prime i 
reumi, o depositi linfatici, e in genere rutti i dolori, 
che interessano le parti musculari da qualunque cagione, 
ehe non sia veleno celtico, o scorbutico, son quelle, 
nelle quali spiegano la loro efficacia le acque Leopoldi- 
na, Medicea, e del Bagno Regio usate, o singolarmente, 
o promiscuamente secondo le circostanze ("•). 

CCLVL Nè sembri strano, che sorgenti di tempe- 
ratura tanto diversa Concorrano alla cura d' analoghe 
malattie , poiché tali possono esserne le citcostanze , che 
esigano precisamente tal differenza per condurre a un 
buon fine la tuta. ( §. CCXXXV. ) Sema valutare le 
e:;::oni remote di una malattìa dolorosa, i reumi, o 
d;o"iv ci i|.'..!n-.i;ii; specie ci danno l'idea di varie 
concorrenze, che torte insieme la formano. 11 dolore 
altro non spiega, ehe la distrazione de' filamenti ner- 
vosi interessati nella fabbrica della patte afferà , e la di- 
strazione soppone nna forza , che renra di di;co([are 
d i' mutoj cor.tatto gli clcmc:::: cr.de c.suhir.o le Jibit 
sensibili . 

(•) V. No» It. [") V. No:t >?. 
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CCLVIf. Questa forza pah nascere , o da uno scon- 
certo d'equilibrio nell'attività delle parti circonvicine, o 
da un corpo interposto agli spazj cellulari intermedi delle 
fibre medesime. Il primo caso implica una corruga/ione 
da qualunque origine nelle parti adiacenti , il secondo uno 
strin-iiiunicnto, vale a dire la conseguenza d'una diffi- 
colta al riassorbi mento di qualche umore per mezzo del 
sistema linfatico , e questa ha per origine un coagulo in 
qualche fluido, o un languore estremo dei vasi assorbenti, 
o un' adesione delle lamine cellulose , fra le quali essi 
scorrono, o tutte insieme queste condizioni. 

CCLVIilUna tal mol tip liei tit di concorrenze porta 
per necessità a rendere assai raro il perfetto scioglimento 
di una simile malattia [J.CCLVI, ) con un solo com- 
penso. Quando il calore d'una sorgente avrà agiro da 
fondente sopra gli umori, che trattenendosi avevano 
preso coagulo, non sarà permanente l'acquisto, o com- 
pleta la guarigione, se per qualche mezzo non resti 
abolita ancora la debolezza nei solidi affetti , che fu 
o causa remota , o conseguenza immediata della ma- 
lattia . 

CCLIX. Ad abolire una tal debolezza, refrattaria 
talvolta alla sola attività corroborante , che pub prestare 
qualche elemento comune di quest'acque ($. CCXLVL) 
non sarà poco favorevole la condizione della mancanza 
di calore propria d'alcune sorgenti ( §. CCXLVL), ed 
è probabilmente da ciò , che molte affezioni dolorose 
non affatto vinte dilla Termi Leopoldina dotata d'un 
notabil calore restano felicemente superate dall'altre du* 



sonrcnti (§. CCXXXV.) quali tiepide appena dir si p> 
jono.C) 

CCLX. Ma se fra 
gaio, e in conseguenza 
la debolezza l' anteriorità , e il predominio , come non ili 
rado succede ("*), sarà facile il comprendere .tinnito esser 
deva preferibile allora di cominciare la cura di quei 
dii'.i c::si dalle immersioni nelle acque dorate di minor 
calore, per poi passare ad ultimarla con quelle, eli e per 
esso hanno la facoltà di fondenti ( §. CCXV. ) se mai co- 
stasse di residuo di qualche coagulo, o di trop;a lìl'Uuìl 
ne' solidi indotta dal primo tentativo. 

CCLX1. Cib che vale delle affezioni dolorose di tal 
genere, nelle quali si può supporre, die fu n intano latenti le 
sopraenunciatc concorrenze ( §. CCLV1. ) ( §. CCLV1I. ) , 
vale altresì di quelle, nelle quali manifeste s'osservano 
le distrazioni prodotte da ristagni non infiammatori or- 
dinariamente nella cellulare, talvolta nelle vaginali dei 
tendini. ("") Finché questi depositi, clic d'ordinario si 
prc5entanosortol'aspctli> di rumori, risultami di sostanze 
dotate della naturai fluidità, le sorgenti più fresche, e 
patticolarmcntc la Medicea , e forse quella del Tettuccio 
ancota sono valevoli a superargli ; ma a vincergli qMauJu 
sono inveterati, vale a dire quando il fluido in ristagno 
è restato privo della parte più tenue, che lo rendeva 
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idoneo ad essere riassunto per assorbimento, più efficace 
dev'essere l'acqua Termale, nel che cospira l'esperienza 
collii riigione. (") 

CGLX1L L' influenza al buon esito, che queste acque 
possono avere per la loro qualità salina già avvertita 
{ §. CCXLV.] ha luogo ancora in queste malattìe; e 
1' efficacia , che esse dimostrano nella felice cura del 
masgior numero di tuli affezioni, rende quasi sicuro, che 
i casi , nei quali nulla han prodotto di benefizio, son tutti 
riiiCKiili i: (i):iM';:iiai/c durile cagioni insuperabili tifile 
acque minerali (§. CCLV. ), o a stabilite coalescenze dì 
patti, o l'orse a vegliarne diatesi aririticn, si«iiihe;ir;ili) 
con questo nome la causa di quella malattia clic chiamasi 

CCLX1II. La somiglianza dei sintomi fra il reuma- 
rismo cronico, e l'artriride, la difficoltà di distinguere 
tiiK'uliii !;i causa vigliarne ibilk cmi^L'iieiize della sua 
azione, l'inesattezza dell'Istorie dedotte dal deposto 
i!cl;ì' Infermi o idioti, o trascutati nell'esame dc'propri 
incomodi , non sarebbe improbabile , che avessero potuto 
imporre a quei Medici , che hanno celebrate le nostre 
acque come utili alla podagra (§. CCXV. ) di che nulla 
è sraro giustificato finora]. L'illustre Cullen (")aVvcrti la 
làcilità dell' equivoci) , e rigettò il nome d' artritidc adot- 
tando quello d' arthrodyniii coli' Dietro di non confon- 
dere sotto uno stesso nome i dolori podagrici , e le consc- 

articolo, o scmilns'azionc ; e l' osservazioni di molti cc- 

(■) V. No» )». IH. XXXV. (■•) Nolilof. Voi. II. pij- EJ- '?'t. 
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lebrì Scrittori , che han trovato dannoso 1' oso esterno 
delle aeque minerali nella malattìa della gotta non dan- 
no piccolo valore al sospetto avvertito. 

CCLX1V. Non vi sono sicuramente dati (.astanti 
per difendersi dall' illusioni in questi casi , e se vi fossero 
ancora, e per essi si potessero definire i limiti fra' segni 
indicanti la causa della gotta in azione, e quelli di certi 
erTetti permanenti di essa causa sopita , resterebbe il più 
delle volte dubbioso, se convenisse ostinarsi alla distru- 
zione d'una malattìa secondaria col rischio di suscitar 
la primaria, di cui ne' tempera mei: ri soggettivi veglia 
sempre la disposizione a manifestarsi ad ogni occasione . 

CCLXV. Non meno interessanti de' fin qui riferiti 
sono i casi , che appartengono agli altri ordini di questa 
classe, ed aggiungono assai di merito alle nostre acque. 
Comprendono essi i difetti di moro, e senso distinguibili 
in quelle malattìe, ebe senza l'inrervento di lesione spe- 
ciale delle fibre sensibili sono il prodotto di una causa , 
che disturiiiL le fu 11/ irmi dei muscoli , dell' ìin ic:i!;ì jinni , 
dei tendini, ed in altri, che nascono da una affezione 
propria dei nervi . Ammettono questi ultimi d' esser di- 
visi ulrcriormente in malarrìc prodotte, da una causa, 
che abbia agito contro tutto , 0 gran parte del sisrema 
nervoso , e in quelle , che hanno origine da una privata 
impressione fatta sopra i nervi dì una , o di alcune parti 
singolarmente. (*) 

CCLXVI. li' facile il persuadersi , che nelle malat- 
tie paralitiche universali , o quasi universali non può 
essere dedotto il rimedio dall'acque minerali, quando 
(•) Non in. a. XJUCIX 1 «LUI 
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la causa morbosa 3 in azione, perche 1 non è accessibile a 
tali compensi In prima sede della malattia, e pecchi una 
lai circostanza esige trattamenti i più risoluti, e i più 
pronti . Ma quella causa , clic colla sua violenta azione 
Sospese le funzioni delle fibre sensibili , ed irritabili in 
Un gran tratto della macchina animale , qualora cessa 
d' agire , le lascia sicuramente in uno sialo molto diverso 
da quello in cui erano prima d' essere affette , e tanto più , 
se lunga fu la durata di tale azione. 

CCLXV1I. Questo stato d' indisposizione , o vogHam' 
dire impressione permanenre, derivata dalla malattia pri- 
mitiva, ne costituisce una secondaria, i di cui sintomi tutti 
Spiegano una debolezza, con tutte le sue conseguenze. 
Se questa debolezza sia inerente solo alle fibre sensibili , 
e sia cagione di stravasa menti nelle vaginali di esse, o 
s'estenda alte fibre irritabili, e dia luogo a dei depositi 
nella cellulare intermedia, l'osservazione anatomica non 
è finora giunta a stabilirlo; ma giacché vedonsi de' casi 
di guarigione , bisogna con ve ni re,. e he in questi almeno la 
fibra sensibile non abbia in nessuna maniera disturbata 
la sua struttura, e in conseguenza, che all'una, o all' 
altra delle proposte condizioni ridur si debba la malattia 
secondaria, che noi prendiamo di mira. 

CCLXVH1. Di qui è, che in quanto all'effetto dell' 
acque minerali si possono queste malattìe collocare nella 
categoria dei reumi; e la restiruzionc di moto, e di senso 
non deve riguardarsi, come la cura della neurosi, da cui 
ebbero origine , ma come la cura d' una conseguenza 
della prima cagione, che più non veglia. 



,8 

CCI.XIX Ne alrrimenri pensar à deve 
tattie resultanti J»l Jiftuo di moro, e senso 
pani individuali, che non rileva l'orìgine da 
versale, (§ CCLXV ) ma beat) da un'aficzion 
per cui restino ad un rumo particolare nervosi 
muscolo inrercetie le finzioni respertivc Ur 
di macctu inerte, ur.a cotrugazione, on indù 



libera comunicatone fra l'estremir* de'nerv,, e la loto 
origine, o si distrugga la gicsra tensione, ed equilibrio 
delle filife , cos:1i.icì:ii vi' frumenti del mnio. Ad ot- 
tenete gli effetti, ai quali aspira la Medicina in questi 
Casi, vale a dire la sohmont delle materie staccanti, 
l'i abolizione dell'adesioni fra le fibre muscolari, o cellu- 
lose, la libettì de' nervi, la rcstiruzionc dell" equabili ti 
nella forza degli organi del movimento è manifesto 
che bastano le proprietà conosciute nelle nostre acque 
(5.CCXLV CCXLVt), senza ricorrere ad alrroager.te. 

CCLXX. Se un deposito nelle cassale delle amcola- 
■Aovr. ^i-.in^i' ìi iliiinigjcre lo spazio destinato al movi- 
mento degli ossi, o resti abolir.* per qualunque cagione 
ia levigatura delle supetficic, sulle quali si muovono, na- 
sce allora quella malattìa detta dal Greci anchilosi, che 
non ha alcun rapporto, in quanto alla cagiono, con 
quelle affezioni, che interessano le fibre sensibili, ed ir- 
ritabili. Per quanto in certi gradi di questa malattia an- 
cora possano aver luogo le indicazioni sovr accennate non 
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sari fàcili ]' adempimento di esse mediante l'uso delle 
n-Ktcc ncque, né dì qualunque alito compenso che immagi- 
nai si possa, quando gli umori inondanti le cassulc per il 
trattenimento, o altra cagione, abbiano subita una tal di 
minu/ionc nelle loro parti fluide, da avervi indotta la pre- 
cipitazione delle sostanze terrestri, che essi tenevano in 
soluzione, o quando le superficie in contatto degli ossi, 
che Formano l'articolazione siano divenute scabre o per 
irregolare apposizione di materia, o per la consunzione 



strutti , diminuiti almeno da alcuna delle sorgenti 
bili in conformità di quanto è stato osservato ra 
ai calcoli dei reni ( §. CCXLVI1, ) ; ma essendo rat 
il fenomeno non sembra conveniente d'estendere 
dell' efficacia dell' acque a un grado sì sorprendente 



L delle malattie del sccon- 
:se seconda, (§.CGXXL) 
Imcnte differente da quella 
Ì reumi , giacche in queste 



i , o lo scioglimento dell'adesioni fra le fibre mu- 
sculari, e cellulose, o l'aumento di forza alle parti affette . 

CCLXXII. Quindi è, che I' efficacia di esse in questi 
casi ancora dovrà ripetersi , ora dall'azione de' loro ele- 
menti prossimi, ora dalla percossa meccanica della doc- 



eia, che nulla rileva dalle qualità minerali (ij.CCXLIV. ), 
ed ora dalla differente temperatura delle varie sorgenti, 
e ne' casi più complicati o da! concorso di tutte queste 
azioni , o dalla combinazione di varie di esse . 

CCLXX1I1. Quanto fin qui è stato esposto della ido- 
neità di queste acque in soddisfare alle varie indigenze 
prese in veduta, apre una sicura strada ad indicarne 
l'azione nell'altra classe, che compie la scric delle 
malattìe da esse curabili. Le affezioni della cute alle 
quali possono servir di rimedio sono riferibili a pinirlic 
croniche, e crii crescenze, purché suino vizj- locali de' so- 
lidi costituiti al' in;i;«ii:iii-.ti àd tornii, non prodotto 
di veleni, che abbiano influenza stilla gcncralirit degli 
umori. Può presumersi sicuramente una certa acrimo- 
nia in tutte 1* erperi, ed in moire altre affezioni della 
cute, e in alcune piaghe contumaci, come rilevasi dalla 
propagazione quasi ouii::::;iosa delle prime, e dalla suc- 
cessiva riproduzione delle seconde, ma può, e devesi 
credere tutto ciò derivante da una degenerazione locale, 
che non ha luogo, senza un previo ristagno, ed esige 
per condizione essenziale l'azione dell'aria ("). 

CCLXX1V. La sede primitiva di tal ristagno sembra 
essere poco più profonda del reticolo Malpighiano, e lo 
stimolo ivi prodotto, oltre all' interessare le fibre sensibili, 
ed irritabili ^concertando anche il sistema vasculare, ivi 
ranto delicato, v'induce dell'infiammazioni, che bene 
spesso distruggono l'epidermide sovrapposta, e la capa- 
cità nei secretori del mucco dì riprodurvcla permanente. 

CCLXXV1. ,\la un tal ristagno implica l'inattività 
(•) V. Noi. 
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del sistemi assorbente, e in consegne n za , o la corruga- 
zìone , o la debolezza di esso , o il difetto di fluidità negli 
umori, e il più delle volte li distrazione negli spazj 
Celluiosi, ove risiede ( §. CCLV1I.) ■ L' abolizione per- 
tanto delle cause concorrenti a formari: le u^hinìi: di tal 
natura , richiede ncll' aeque l' isresse varietà d' azione , 
che si sono avvertite nelle cure dei reumi, per conse- 
guire il fine ora di togliere Li rigidità dei solidi, ora d'ac- 
crescerne il tuono , ora di fonder gli umori , e più co- 
munemente d'astergere le parti affette; nel che lo aeque 
minerali poco bari di vantaggio sopra l'acqua comune. 

CCLXXVH. Ha queste facoltà per quanto siano da 
cnriiiduiMrsi valevoli ad abolire l'immediate cagioni di 
tali malattie , non sembrano peraltro sufficienti a di- 
struggerne quegli effètti , die sono riferibili alla, detta da 
Medici, soluzione di concinovita, o distruzione della so- 
stanza animale . S' avverti ( §. CCLXXIV. ) che k cote 
in simili malattìe perde l'epidermide in alcuni punti, e 
si spargo di piccole piaghe. Queste piaghe, subirò die 
tolte siano le cause , che concorsero a produrle , cioè il 
ristagno, o la conscguente acrimonia (§. CCLXXill.), 
colla resoluzionc dell'umore coagulato, c colla restitu- 
zione della facoltà d'assorbire nei vasi a ciò destinati, 
potrebbero sempre condursi alla cicatrice dalle semplici 
forze della naruta , se talvolta non vi s'opponesse una 
circostanza , qual' è l' ineguaglianza della vegetazione 
delle fibre, o vasi costituenti il campo piagato. 

CCLXXV111. Questa condizione nelle piaghe vaste, 
e profonde rende frequentemente necessaria l'opera Chi- 



f'rgcj.cSo o;;:ipi allor.- dell'orbita ii adeguare 
li v prrne^c col mezzo ili caustici, per rendere più uni- 
forme la vegeratione del fnndo, e ridurre cootempota- 
ciancine le parti interessate in essa a enei lucilo , in 
cui cera vasi o escretori, uondotti a un dato diametro, 
venano il meeen, che si trasforma in epidermide. (Juesti 
cjustici £ n-amfesto, che altro non «orni che instarne de- 
componenti la fibra animale coll'esercìzio di alcune potenti 
affinità , che tolgono cetti elementi essenziali a detta fibra , 
c ne danno altri estranei in modo da formare una nuova 
combinatone a Ratto incompatibile coli" ammalici. 

CCLXXIX. L' effetto adunque quasi costante di ade- 
guarsi la superficie nelle malattie cutanee, e nellt piiisjln; 
dall'uso esterno delle nostre acque minerali , particolar- 
mente di quella del Bagno Regio, porca a far credere, 
che, qualunque sia il mc./o tol quii le stimo, non manchi 

e questa non può spicgsirsì alirinitmi , chi: per la decom- 
dellc 'fibre lussureggianti nello spazio piagato, 
che tale azione deve sopra queste parti 
più e Ili caccine il te , clic sulla sostanza 
uniforme, e compatta, per la gtan superficie, che esse 
espongono al solvente, e all'atia atmosferica -, né mancano 
dati alla chimica per ritrovare dei rapporti tra gli ele- 
menti costituenti li sostanza animale , e i componenti 
dell' acque . I sali marini a base terrosa esistenti in quest' 
ultime, e gli acidi saccarine , e fosforico nelle prime , al- 
lori:!:!; siano messi in tirco;taiiza di reciproca azione, ba- 
stano alla produzione dell'effetto. 
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CCLXXX. Da quanto finon e -rato osservato so- 
pra l'efficacia di quetr'acq.:c, i- dalle cessemi e 07 e .111- 
mcdiatc, chi: si è creduto poter dedurne, sembra, che 
dovrebbe utilmente applicarsene I' u<n a nn numero dì 
generi ili malattie mr-ciorc ancora di quello, che a noi 
sia sonico di lari:, ed abbiano ratto gli antichi. I.a fa. 
colta , con rutr.i rognone in esse ammissibile perchè (aline, 
{§ CCXLV. ) di rendere i solidi animali più permeabili 
«I fiuido aqueo, tii quello fossc:o in prima, d^i luogo ad 
un; speranza di trovarle un rimedio contro quell'orrida 
malattia proteiforme , cui vicn dato il nome di Scro- 
fola Ne incoraggiscono la lusinga l'ossei vai ioni di Riu- 
scì, Specd , eCusson, e il favorevole eiTcttn che dall' uso 
si interno, che esterno delle nostr'acque è stato riscon- 
trato in molte affezioni erpetiche assai ribelli. Non fu 
per verità negletta questa veduta allorché furono istituiti 
i tentativi diretti a verificare gli asserti degli antichi, 
ma un solo caso di specificata natura scrofulosa sì pre- 
sentò in tutto quel tempo, e sopra questo non vi 



li espenmentare con r 



gnava . (') 

g. CCLXXXI. L'altre la co Ira parimente dependenti 
o dagli elementi, o dalla varia temperatura di queste 
Sorgenti potrebbero indurre ad estenderne le favorevoli 
il l.i /ioni sopra quei molti oggetti di Aledicina, per ì quali 
dette facoltà sono indicate; ma !' entrare in sì esteso det- 
taglio sarebbe un troppo allontanarsi dal piano propo- 
stosi, limitato alla pura istoria de' fatti. Ulteriori espe- 
rimenti porteranno forse gran luce sopra di ciò , e non è 



10+ 

improbabile , che si vedano in qualche tempo confermare 
l'opinioni di alcuni dei nostri predecessori, delle quali 
non si è potuto ottenere alcuna riprova per il difetto de" 
casi analoghi a quelli da loto osservati . 

g. CCLXXXIL Jtestctcbberooradafissarsiimetodi, 
co' quali si possa con sicurezza far uso di questi naturali 
rimedj ; ™ a 1» varietà degli oggetti , le differenze de' tem- 
peramenti, le diverse costituzioni degli anni rendendo 
impossibile la precisione in questa materia , è manifesto , 
che dalle particolari informazioni de' Medici promotori 
dell'uso delle nostre acque, e dalle speciali notizie che i 
Professori destinati ad assistete i Bagnanti hanno acqui- 
state tentando, e ritentando, si deve solo sperare la giu- 
sta prescrizione di esse, non dalle generalità sempre più 
dannose, che utili nella clinica . Ciò non ostante qualche 
lume poeta ottenetsi sopra di cib dall'esposizione fattane 
dal Livi inserita a suo luogo ("), e dai dettagli stessi 
delle cure recenti, colle quali si è tentato di convalidate 
le massime sparse in questa sezione. 
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ANNOTAZIONI 



colpeggiato di bianco giallognolo a fóggii 



una Breccia caldina, sono quelli finora escavali dal Molile 

the Eibbriehc di varie Città della Toscana., e il confonde con 
quello descritto da Fri Agostino Dsl Rìccio sotto il nome di 
Marmo di S. Giusto a Monte Rantoli. La Breccia si iroi'a pri- 

lasciati dal celebre Sig. Giovanni Targioni Tozictri . Questo 
Monte nel 13S0. si trovi detto Montcsummano di Valdinievole 
in un libro di Provvisioni degli Oprraj di S. Espiriti. Il prclo- 
dato Sig. Tirginni , cui devonsi tante notiiie relative principal- 
mente all'Istoria Naturale della Toscana, nel Tomo quinto de' 
suoi Viaggi Edizione del rn3-. riporta i nomi, edalcuni saggi 
esperitnentali di varie terre, e sassi di questa Montagna, che 

metalli, e calce, con qualche sospetto di manganese. Alle Tali.; 

mi colori, mi la maggior parie intronate, e iacili alla toltuta. 



Nella nana avvertita, che nella sua lunghezza presa sull" 
obliquità della Montagna non oltrepassava k .unti bi.:c.-:L . 
ere se ne potevano osservare nell'autunno dell'anno 1770. 



Non è infrequente l'odore di fegato dì zolfo ne' luoghi 
palustri, particolarmente quando vi tu luogo la putrefazione 
■le vegetabili in qualche copia. 

Mm + 

Gli abitami del paese danno a questi terra il nome d' Uva. 
fi-rr:: s.:niliriiili:n: ilcllt narrìiie ai vi'r:in! ;e gli esperimenti 

istituiti sopra le due sostarne descritte al $. XV. e XXXVIII. par 

Nora 5. 

Il sunnominata Sig. Tatgioni vi annovera alcune delle 
piante, che il Vallisnieri indicò trovarsi ai Bagni di S. Pietro in 
Montagnone, altre notate da Federigo Hoftmanno ad Ala di Sas- 
sonia in una Valle, ove scolano dell'acque salse, ed altre, 
che Samuele Sloti vide intorno a certe Saline di Transilvania . 
Tutte queste, oltre alcune meno comuni delle adiacenze, si com- 
prendono nel seguente catalogo in cui e per la distiihuzione, 
e per la nomenclatura è stato seguitato il sistema Linnejano. 

PIANTE DEL CAMPO MINERALE. 

Classe I. J . ■> 

l_ia/icornm flcrlw;ea. 
Cusss III. (Serpai icmccus. 

rRuppia mariiina. 
Classi IV. \ po < ama g«<* ™"num. 

1 Piantagli maritimi . 

{_PUniago coronor. 



_ ,. fSzmòlm Valeranii. 
Classe X. (ifrendrid rniv« marii 
Classe XIX. i Aler iripolmm. 



PIANTE DEL CIRCONDARIO 

Classe Ut. ijiìra Mryofhyllta. 

\_Mtlkt cotrulea. 



Classe Vili. ( Palyginwm lamia 



ìTkilUmm jqttììczìfolìum . 
CUtai «hiJWiw. 
ìe XIII. < Ci«u erispiu. 
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Classe XlX.yikradum pilostlU. 
Classi XXI. 

ICarex hìra. 

Nora 6. 

Il prelodato Naturalista Toscano notb queir inseno de- 
scritto dal Jonsron (De bisce:. L. t. C. tf.) sotto nome di Cun- 
rojunia pecore n/^ro » aiii's rr.r^ri; .■.tJlL^l.i^ . -.\:pi>us 
li.'-'i'i riuniti nigris aspersi! , che trovasi ncll' Acqua del Bagno 
Mediceo, ed avvertì, che nel Bagno del Tettuccio vivono dei 
Pesci Palustri, come l'Anguille. Carpe ec. Il Bagno Regio nu- 
trisce una Squilla vivacissima solo di versa dalle lluviaLili per 
la sua piccolezza. 

L' Acido nitroso concentrato misto all' acqua estratta ap- 

nei canali scoprii, pei quali passa. V. Bergnmn Opus;. Tom. I. 
gag. 238. 

Non 8. 

Non è tal fenomeno in alcun modo particolare dell'Acque 
minerali; anche nelle lame Palustri, e Canali di fondo limac- 
cioso s'osserva un tal bollore all' ab bassa mento, particolarmente 
se istantaneo, ile] Barometro. V. Hai,-. Tjuris. T. IV. H4. 



'■!.l(;ji .-.?;rJl;i;rj Opusc. Tomo I. pug. 105. 



rottura nei primi saggj , e la 1 mali nn e impedivi 
il ìnomonro , il] cui doveva abbandonarsi l'opera- 
■viravE i: rugitto dell'Acqua nel Cilindro. Forse un 



il mapgior cai 
1I1J di questo 



cooperatoti i Sifg. Anionio Campana , ed Ortav nnn 'I ;,;lun. 
TViiaeri. il ?nr?.o tWesiore di Hiiea.e Storia Naturale «II' 



nel Kegi.. Spedale d. S. Mar: 



\,.:. -.',.> :!( I - l'i : II- la :l T 

Aria respirabile, l'esclusiva dell' Lpatica dalla Termi Leo- 
poldina. L" esperitale, ed ossetvarioni indicate al j. XVI11. 
Ne» 3., e$ LXV .e LXVI. Nota 7, oe tono una basranre con- 



Canili, per i quali scorre quest'Acqua, e vi perde l'odora, col 
luogo Io Zolfo; mani gli alcali fissi, e puri, benché bollenti po- 
ca pace di sviluppare da esso emanazione /li!Il:it-. . ; rn-lu 1 -iìojio 
averlo sottoposto all'azione dell'Acido Marino, per isolare quan- 
to poicvisi l'elemento in questione. 

11 Sig. l'ietto Giuntini Lettore di Chimica Farmaceutica nel 
Regio Spedale di Santa Maria Nuova, rendendo conto al Go- 

persuaso, che lo Zolfo non v'esisti disciolto da Mestrui Salini, 



esenti da ogni sospetto di Zolfo ( Prititlty Expcr. ani oi 
on Nat. Phil. Tom. 1. Sai. i+. ani arpeml. = Rniir. Tom 
P"3- 444' > 



hanno porrato il prelorlito Professore alla riferita opinione, ed 
io-itili iK-lie me steiic espressioni. 

J.^o. Tempo è orinai . d-.e 1 ei:il.; i::i-|L0 ilei resultati avuti, 
„ aildrcbè. prijtji ijiirst' Awlue ittinta nei)' ano, ,!tl fluidi Atri- 
., formi, che esse contengono. 

„ J. 60. Inutile sari, che io mi dilunghi a fare ì'enumera- 
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„ lioni dell' apparato , e ripeti i tnoldplkì «perimenti finì 

„ per assicurar mi , che in realtl i mici prodotti fossero tali , quali 

„ mi si presentavano, mentre posso dire, che non ebbi mai 

„ una felicità di lavoro tanto convincente le mie ricerche, quanto 

„ questa. Gò non ostante dovei con mia sorpresa trovare, che 

„ l'odore epatico delle sorgenti non solo mancava uelT aria presa 

„ dai geni delle medesime, quanto ancora da quella datimi 

„ tre da ognuna ebbi e gas mefitico, ed aria atmosferica in 
„ quanroalk specie, poiché, per quel che spetta ai quantitativi, 
„ si potranno vedere essi nella Tavola sinottici qui ingiunta. 

„ §. 6i. Prima per altro, che io termini un tal noioso proe- 
„ mio siami permesso il dire qual fu il compenso , che presi 
„ per ottenere lo zolfo sospettato in quest'acque. Dico sos- 
„ penato, mentre ad onta che l'aria superflua, e la combinati 
„ in queste sorgenti non potessi riscontrarla epatici, pure mi 
„ lusingai, che ciò dipendesse dalla quantità d'aria pura, che 
„ esse contengono, quale si combinasse col flogisto superfluo 
.. all' essenza di gas mefitico, e che tale divenisse al contano 
„ del detto flogisto libero. 

„ §. 6i. E' ben vero, che per quante diligerne facessi tanto 
„ intorno alle sorgenti , che lungo i canali , che portano gli avan- 
„ zi di quest'acque nel Salsero, per ritrovare lo zolfo o solo, o 
„ combinato , non vi potei mai ricscirc ; prima dunque di depor- 
„ ne ogni pensiero, divisi ciascheduna specie di quest' acque 
„ in tre vasi limivi umilimi , uno Ji questi lo chiusi enneri- 
„ cainentc con l'acqua sola iena aggiunta, l'altro lo tappai 
„ con cotone, nel terzo v'aggiunsi una porzione d'olio perfet- 
„ rissimo d'oliu, e ne cliiuii l'orifizio con stirerò, e mestnta. 

„ $. 03. Lasciai questi dodici vasi cosi condizionati in 
„ una stanza senza difesa dal calore della stagione per circi 
„ quaranta giorni . 



Digitizod by GoOgfe 



„ 5- *4- Passarli un tal termine gli apersi tutti, e trovai. 
„ che quelli chiusi con cotone avevano mantenuto il sapore 

„ nell'odore. Gli altri chiusi ermeticamente trama mia l'ano 
„ un odore un poco epatico, e gli ultimi avevano l'olio sulla 
„ superficie dell'acque addensato in forma, che in uno, e se- 
„ gnatamentc quello della Terma Leopoldina, s'era ridotto rWli 
u consistenza, c biancheria della cera; l'acqui poi di questi 
„ tramandava un odore epatico fortissimo. 

„ §■ f>5- Ciò veduto aggiunsi sopra tutte l'acido nitroso non 
„ fumante, ma fortissimo, e viddi, che nelle prime non cagio- 
„ nava la minima alterazione, neile seconde dava un potente 



ConiijrtH'nc Voyzge ù f Ejkbi, pig. 6 1 



isjw ce. ) Per verità i! colore dell'Acqua Leopoldina (J.LXIU. ) , 
e la tintura dei suoi Bagncni ( f. LXV1. ) davan lungo al so- 
spetto, che questa sorgente fosse ne] caso avvertito, e si doves- 
sero tali particolarità alla pìccola dose di ferro tenuti in disso- 
luzione dall' Aria , che fornii il gorgoglìo . Incora jgiva alla 
congettura I' esser ormai giustificato , che i fluidi aeriformi pos- 
sono tenere in se discioltc le sosranze metalliche , come è stato 
dimostrato dal Sig. Schede ( Traili da fai , & de la tamàri ) 
dell'acido arsenicali- , £ come s' osserva nel processo dell' Aria 
in lia minali! li- filtra i-ol litro, in cai ri velifici l' opalescenza dell' 
Acqua, e la spalmatura d'Ocra alle Pareti del vaso; ma fatti 
tutti i tentativi, e sull'Aria che immediatamente veniva in 
bolle dall' Acqua , e su quelli raccolti alla ini tu perfide con 
idoneo appararo, e sopra quella ottenuta mediante la distilla- 
lionc, non fu possibile di ritrovare nessun indizio d'infiam- 
mabilità . 

« m ,4. 

L'indicazione data dall' esperimento accennato al §■ LXLV. 
ilrl pii.J.ir'i quanti! niVu dei Sali di questa Sorgente fece con- 
siderar superflua una quantità maggiore d'acqua da evaporarsi. 

Questa medesima dirtela fu colle debite variazioni costan- 
temente praticata sopra ciascuno dei prodotti della cristallraza- 

Ifat 16. 

L'alcali tartareo flogisticato . di cui fu fitto uso io quest' 
operazioni era infetto di una tenue porzione di ferro, ma 
questa in quantità conosciuta , onde nell' assegnazione del ferro 
contenuto nel sedimento furono fatte le necessarie deduzioni. 



Li luna coniti ottenuti in nini gli esperimenti mantenne 
il color bianco , il che corrisponde a quanto fu determinato al 
S.LXLIV. 

Noia 18. 

La magnesia più facilmente ,ehe la calce abbandona l'acido 
marino per meno del calore. { V. Betgman. Opale. T. i. 
TrzS. de Magnili» £.X1X.) 

Nella preparaiìonc di questo reagente sì ebbe special curi . 
che dei due elementi che lo o 
nasse, affinchè nè la solubili^ del , 
cesso d'acido, nè la ri 
il tal ma 



Nora so. 

Il Sig. Baume 1 ( F.ltm. de Pharmac. F . 60. ) k dì ral senti- 
mento, che rennero ancora alcuni Scrittori de' passati Secoli , 
e fra questi più per generalità di sistema, che per fondate ra- 
gioni fisiche Gentile da Fuligno Autore del XJV.° Secolo, 
come rilevasi da quanto appresso „ Si disseniiam ab opiniambut 
„ Aniiquorum , qiw diligennr vidi , & caniideravi , ii fiei quia, 
„ prò lempribus muuri *v!e:it (jiuiuj , & fatili mlJucar w 
„ aedam, ninnai ac compianomi , tum homiuum rum aiam 
„ Balneorum diminuras , & aiiqaa in parie muiaias ab 10 uam, 

gai pubblicala dj'Gnuui in ì-lvicii'j nel [^53. pag. 181. Macquer 
DiS. de Chymit T, I. p. 38^. e Luigi Angeli Mtm. de' Bagni di 
Risia pag. 23. 
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11 celebre Sig. Antonio Cocchi nel suo elegante trattilo de' 
Bagni di Pisa cosi s'esprime (Cap. VI. F ag. 353.) sul difetto 
di notizie relative ai Bagni Pisani „ Ne' Secoli susseguenti (al 
„ laonde Jeff Era volgare) fino all' undecimo , per quinto 
„ sia. noto ■ noi , manca la meniione dei nostri Bagni ne* 
„ varj scritti , che di quel tempo ci rimangono. 11 che non 

„ Autori , che fiorirono fino al sesto Secolo, e che potessero 

„ quest' Acque . Dui VI. Secolo poi fino a. tutto il X.° ognuno 
„ sa, quanta oscurili s'incontri nell'Istoria per la raritì degli 

„ d'Italia , prodotta universale ignoranza, e silenalo. „ 
Noia 11. 

La perdita dell' tri oche, (gualcente che la comparsa celle 

cotjrmen.e ne' ^o^i vuk.r.r,. N„ta .1 yg. Bertrand nelle 
sue Memorie litui ico-Fi Si che ec. so tal soggerto , che I' uno. 
e l'alrro cV detti inerenti si verificò neNAbi aut. l'anno 174».. 
c a li^gj nel 17SS- Hamen sjlia fede di Perrtnili confenna 
il fitto nc'seguenti termini : Curri in Sclavmàa e mentis Olmiloou 
vciti.v ;,ip",[ts igoicrentur al pelarti Inerir jjrafun Jitjuni , empii 
vapor dtmhsim*! innar ntbdat per trilaini .J/.'i iguibus mifi-.- 
sabìerranàt compattai ; inde tlapsis viginti ausino; JUlu, Jt-i .-.vi 
email, qui plurimi e mentis smbiiu seatariebani suri peniius evin- 
cali, fi. Pbilot. T. VI. Dtfamiim origine. V«d. Verirìos de 
Phys. Speciali c. 4. 



J.im quii FleM.-nÌM pu-atrr&m cannine Gracco! 
Jure Picntii fsilw! & in Arce Strami 
Pr.iecipitoi , ^V.jnr '.r.-.-.i Deuni j-.tssissc rettili. 
Dilla cd;;ìi ii zinne di Teodosio deduce il Cardinal Baro- 
nia ( ,l;n. 385.. ), che b rovina dell'opere premiabili deb- 
bjsi [sii.tu;SIo eh..' .1 Uristiani, alla barbarie de' Geni „ quitti 
„ fonasse Deus 11,1. 1,'Jil L'i bau, ut c.mi (vnrius cx)viImf£iu Dearmlt 
„ gcniilit:m siniuhais. 1. Ma l'Istoria di Gracco sembra, che 
piovi li ,\s r.u irei nenie ii ttiLitv.i riti . tanto più che i tempi poste- 
riori alle invasioni de' Popoli Settentrionali non sono stali affatto 
esenti da questo spirito. ( V. Bl.isii Cjrynpkili «piisc. de Ami.]. 
Ami, Argend &c. Jblims peig. 1~. ) 

Gli antichi ebbero tanto in pregio I Bagni caldi , e 
particolarmente le Terme naturali, che Pindaro gli chiama 
eUfii* KofLpSi AnuT f l, ed Aristotele (.JW. 14. ProM. 10.) assi- 
cura ad essi Li denomina rioni; ili Sacri : il.Se i/rà Ps ffl i Mrrfic it)i; 
ti i-i òri si* ti?i!TzrÙ3 tariti/ y.ìi nifmvn; Coincidono 

neli' asserto Ateneo , Diodjrn di Sicilia, e più chiaramente 
Strabone {Uh. o.) parlando delle Termopili.e Plinio, quale trat- 
tando delle Terme ( Uh. XXXI. eap. 2. ) lasciò scritto che „ Art- 
,, geni numerimi Deornm miminihis i.tiiis . morgue conjuill , 
„ Jiiut PuteaUii in Cr>nr,iiiic, , .Vrjtici'js 111 Lisurii , SerliaS in 
„ Nartontiai Provincia . „ 

La data del primo uso de'Bagni artificiali si perde nell" 
cri r;:vo!oi;i , cea.c r.leva:i da:!a narrazione, che fa Diodoro 
di Sicilia [tib. 5. cip. 13. ) della mone di Minoc nel Bagno caldo 
procurata da Corcalo, e dal trovarsi ncll' Odiata ( idi. Vili. veri. 
■aay., e noni inali fra le delizie d' Alcinoo Awr-fit Sipui. 

Tucidide, e sotto la di lui scorta Polibio, e Dione attribuì- 



Lia 

scono agli Orientali l'invenzione dc'Bagni caldi, da' quali cre- 
dono passito l'uso a'Laconi ; di questi a tutta la Grecia, e 
dalla Grecia a' Popoli d' Italia, secondo il sentimenro di Var- 
voue.e di Vittima. 

Quando poi cominciassero ad adattarsi "agli usi umani i 
Bagni caldi mrurali.è assai difficile a determinarsi. Vi c staro 
Chi si i lusingato di ritrovarne una dichiarazione autentici 
nella Genesi (rup. 38. ), ove si parla d' Ani figlio di Scbeonc, 
di cui la Volgira esprime „ che ritrovò I' acque calde nella 
„ solitudine mentre pasceva gli Asioi di suo Padre „ f ma il 
Teseo Ebreo, e la versione de' Settanta turt' altro sembra, che 

( 77rermo/o£:iie Aragon. Proì. paj. Iti.) quest'autorità, che 
sarebbe superiore ad ugni eccezione. Comunque voglia pensarsi 
sopra di ciò, è indubitato, che 1' uso delle Terme naturali 

bone ( lib. V. fig. a2o. E&fy. di Pnrj^i dei 1620. ),ove trarrà 
della Cini di Cere, della quale a' tempi di Augusto non re- 
stava altro , che i Bagni Ai icit purii™ «.panino- X't" '• 
pter (OJ, (ìii ad la caraaJ.u -.MiVriJ/nu «rxtij pf«^;'iLi./;n;r . 
E poco dopo {pag. 243-, e 244,) parlando del Littorale di Ba)a 
dice: Eli oiBa'wiu) tb eip/ià Sìxrx, ràial Tfit rfi^r, nalipìt 
«(imi», •irli' frmjiri-. In ano ( Iiiiore ) Sjjae Boa , * taii'Jat 
uouae tuffi ad loxurìtm , un ad morbnrmn jJn.inWrii Umsae . 
Diodoro di Sicilia conferma lo stesso de' Bagni di Lipari , 
che Plutarco nella Vira di Mario, e Siila, e Suetonio (ili. //. 
Cap. IX. ) ci ratificano d' altr' acque Minerali. 

Nora is- 

Per fissare 1' eri , io cui visse Ugolino vj sono i dati , che 
seguono . Esiste nella Chiesa di S. Maria Novella di Firenze 



«>9 

il Sepolcro di questo celebro Medico presso sii' Aitar Mag- 
giore a sinistra con i seguenti versi scolpiti intorno a! gran la- 
Hoc Ugolini cenfanmr m o«n itpulckro 




Il chiusino del Sepolcro è consunto, ni vi si legge più 
l'Iscrizione, ma questa si trova ne'Scpoltuarj di Stefano Ros- 
selli, edi'S. Maria Novella, ed è come appresso „ Ugolino Phy- 
„ «co Pati filio jua aerare ctltbntittimo pienissimi fili Pu- 

„ Obiit anno MCCCLXXV. corretto dal sovralodaro Cocchi 
„ MCDXXV. „ Da questo Documento viene a rissarsi la sua 
nascita al MCCCX XXXV III. Studio egli a Perugia sono Matteo 
d'Assisi, c fin di quel tempo prese piacere alla cognizione dell' 
Acque Minerali, dopo aver letto un Opuscolo scritto su tal 
soggetto da Matteo Piantinone Medico di Salerno. Esercito per 
U'Ntici'iijiic unni la lettura di Medicina noli" Università di Pisa, 
ove ebbe per Collega Giovanni Gittalebraccia Pisano, e godi 
la protezione di Pietro Gambacorti istitutore del Collegio Me- 
di Jacopo , e di Gherardo d 1 Appiano , che nel 1309, vendè Pisa 
a Gian Galeazzo Duca di Milano; nò sarebbe partito, se ac- 
cortosi d'esser caduto in sospetto del Conte Guido di Modi- 
gliani, che reggeva la Cittì per il suddetto Duca , non vi si 
fosse creduto mal sicuro. Fu allora, che trasferitosi a Lucca 
divenne Medico di Paolo Gninìgi. Passi dipoi al servizio di 
Malatcstu de'Malatesti Signore di Pesaro, da cui fu ricompen- 
sato coli' appannaggio di cinquecento fiorini d'oro l'anno. 
Ebbe fra' suoi amici i più insigni personaggi del Secolo per 



i degli Scrittori de' Bagni 



de] quale si conserva un Manoscritto del Secolo XV. proso ni 
celebre Sig. Canonico Angelo Baiulini da esso illustrato con 
erudirà Dissertazione non pubblicata , ma. che ha avuta la 
gentilezza di comrnpnicare agli amici. In questo Opuscolo 
rammentandosi da Ugoliun ';: .!n;:^;.;-k>ni: rruu i l:l de' U.jìliì 
di Pisa per opera dell'Esercito Fiorentino nel 1403. sorto il 
comando di Bertoldo Orsini Conte di Soana,c dandosi il tiiolo 
di Poeta Laureato a Col liccio Salutati, il clic min potè 71 esser 
prima del di 6. Maggio 140S. giorno, in cui fu dati) niii-stri 

posteriori, si \iev.f a srabkirc l;i pidiblic;. zinne del Libro verjo 
al 1410., ed a giustificare la corteiionc fatta dal detto Cocchi 
a' Sepolruari sunnominati . Assicurata in tal modo la data della 
nascita di Ugolino al 134B., ne viene in conseguenza, che il 
Bagno nuovo, o sia Bagno de! Tettuccio non poteva essere 
edificato nel 13ÌO., come hanno creduto il Savoiiarola.il Bian- 
chetti, ed altri S;ii;:ui- p':ii :.\-L'i:ii, perché, in quel caso, non 
si potrebbe verificare, che fosse costruirò a tempo di Ugo- 
lino , come fissano le seguenti espressioni „ Tcnium csi DjI- 

b amiuia , & Jiàiar Bdimuiii notai» , l'i ijiio mi nsjpu ajajjum 



:>".! ìmIk-.m : -i ii:ì:iììl l :.:lui:l l ]lcl: , eh:: ii: [-npi ;>!\! :)r j !. is- 
serò in questo luogo aperte delle Saline, di che pei diro non 



Michele Savonarola Gentil L'omo Padovano Professore di 
Medicina in queir Università fu intomo all' anno 1435. chia- 
mato dal Match. Niccolò d'Este i Ferrara; ivi sctìssc il libro 
de" Bagni, e delle Terme N'aiutali tutte dell' Italia ce, e Io 
dediti) a Corso d' Estc Signore di Ostelnuovo Tonotiesc . 
S'intitola Fisici! liei Principi: I. «niello Marchese di Tettata, e 
in conseguenza tal libro dev 1 essere scritto fra il 1441., e 1450- 
( V. Coccni" Bagni di fisa p. 3 Sy. noia 1. ) 

Hata a?. 

Nel testo a penna d' Ugolino sopraccitato alla Nota 23. 
si trova q nani' appresso ., Si: V l'.jri:.-.'- i!o ,-x ;,i;','.l,'/i:; 
(ciac di pietre spugnose, che formano i crateti naturali ddl' 
icque({. XXlII.a XXVIJIO „ & Bj/ne.r swii comtraSa , & in 
„ caslro simititcr &{. e poco dopo „ Es! ibi almi flalnficn Ji- 
„ wjtun in ittus (urici, in una tpiaram stani mulierts , in ali.i 
„ nuiem viri, & ai nltmnùtr triijaaun. 
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L» Pianti, e Iterazione sono diFilippo Moccoli, e furono esi- 
bite dal Soprassindaco Inghiaimi, come nel Sommario al N." 3. 
Ma, per quanto sembra, questa petiiii fu diretta principalmente 
a rimediare il' danni, che producevano in quella Campagna l' sa- 
lutali d'alcune icque «piglinoti, non a dare una precisa idea 
dello stato del circondario. Quindi è, che il non essere accen- 
nate in esse le rovine dell'antiche Fabbriche non indebolisce te 
citare assenioni del Barba. Forse 1" ultimo esierminio di esse, o 
piuttosto la totale abolizione de' vestigi segui nel 1534., quando 
il Castello dì Monte Gitini persistendo nel partito de' nemici 
di Cosimo 1. fu investito e preso dal Capitano Carlo Gonzaga, e 
poster io rme me smantellaci.) i.fli jiiìuuiì dui Curdi; bere jilLiti 
al Sovrano. (V. Sigili L. 14. = /ji. dd Crsn-Duiam dei Si-:. .-U\:,\ 
Cilliizzi T. 1.' j-.il'. f't. t.Jiz. Fìvitnliiu, 1' Ut ilhi^h'i 

dqjii S.TÌII0n £ Inori* FU'icr.iir.^ doyn quel cimpo). 

.Mira 30. 

11 Governo Feudale comincia a rendersi indubitato nella 
Val di Nievole verso li meta dell' undecime- Secolo, trovan- 
dosi i nomi di diversi Conti , e Signori di varj Castelli , e Di- 
scretti di questa Provinci» . Nel 10-4. Ildebrando uno de' Conti 
di Monte Catini donò alla Chiesa di S. Marcino di Lucca la 
sesta parie del suo Castello , c Rolando figlio di Saracino 
detto il Conte Lombardo della stessa Famiglia testò a fjvorc 
della nominata Chiesa della meta , che lì rimaneva di detto Ca- 
stello. Vaile a lue dcimiioiii, e compre 1 favore di quella Mensa 



Vescovile precederono , e successero a questi disposizione in 
rapporto ad altri Territori , e Castelli della Valdintevole , 
oa.ìe i' c'tciC notabilmente la Giurisdizione dn[ Vescovo di 
Lucca sopra que' Popoli . Tal Giurisdizione , egualmente clic 
il dispotismo feudale apparisce dall' Istoria di quel barbaro 
tempn, che incominciasse a indebolirsi alla morte del Ve- 
scovo Gregorio, seguita nel I163.Ì ma per quanto lo spi- 
rito di liberta avesse fatti fino dai principi dell' undecima Secolo 
de' progressi nelle Cittì d' Italia, ciò non ostante non pi ò dira 
con sicurezza stabilito nella maggior parte de' Castelli della To- 
scana, che ne' principi del decimo terzo. Mbjwh /', j. Aiuk!:. 
dtl medio Eliti Ntai:i.- .'sru.'le lj.il' Ai, h. jlcicicj Ji /.«KJ presso 
il Limi !Maporicon,c Puniscili l. c. Datino llcvoliiziont di Ita- 
lia. L si, c. vit., 1 il Diploma di Federigo li. dato in Pomrimoli 
nei 1 li;, riferito d.ri lami 1. c. p. ;orj., e più torni tu metili dal 
Tarpani Viag. T. V.p. 210. 

Noia JU. 

Fino dal principio della Uberi! ( V. Nm,i ante;.) adottarono 
le P.ipdm.u.i della Valdiuiei ole i [Miniti intimlotii in Europa 
dalla Famiglia degli Arrighi dì Ghibclingi , e de' Guelfi 
d' Altdorfin, e in tali contingenze le Popolazioni più deboli fe- 
eL':-o dl.-ar.rii en^e : ri u forti della loro fazione per h direni 
comune- Ma la dizione non fu sempre Li sre^:u nel lno;o i::*.-- 
d; : iii:i: , reieiù v::i!l].iud[> L dirimale i.u jM Abitanti di un 
Castello', ota in esso prevaleva una parte, ora l'altra. A questa 
iutostanjj influì ancora in qualche occasione i'iuteicsse par- 
ticolare ilflle Htpubbliche , o Governi der prillili,™ dalle cir- 
costanze. Lucca fu sul principio del l'i.nito Guelfo, e verso 
il fine de! deeimoterzo Secolo fu Ghibellina con molti Castelli 
dejla Vdiiinii-, ole. .Vaine Catini, che nel 1 131. aveva giurata 
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fedeli! i quella Repubblica , nel H7T. fu considerato ribelle, 
perche olio anni primi aveva darò asilo a' Guelfi , c Fiorentini 
espulsi di Lucci . Dicci anni dopo Fu distrutta l'escia dalle 
forie combinate ili Lucca, Prato, e Firenze, perchè affezio- 
nata a' Vjcarj Imperiali, e cinque anni dopo fu riediile.ir.L .ut 
insinuazione ili Nici-olò Malci ulti . Nel 1312. accorsero i Pc- 
se iati ni , ed altri Guelfi alla difesa di Firenze assediata da 
Enrico VII. ; e tre anni dopo essendoci già fatto Signore di Pisa, 
e di Lucca Uguccione della Faggiola , e rifugiatisi i Guelfi, 
espulsi da' luoghi da esso cccupati , in Monte Duini , passò il 
Castello nel dominio de' Lucchesi dopo un lungo assedio, e dopo 
la nota sanguinosa disfatta seguita nella vicir:.::i/a ile' £.1; r.i dell' 
Esercito de' Fiorentini 1 e del Principe Filippo di Taranto. 
Tutta la Valdinievole restò allor.: lumi il dmuiuio di Lucca. 
Subentrò in quest' anno al Governo della detta Citta Castrnccio 
degli Atltcliniiiclli, e per tredici anni, che ei Sopravvisse non 
lasciò mai questa Provincia in pace. Dopo la morte di esso, 
Ludovico Eavaro tenne presidio in alcuni Castelli della Val- 
dinievole, 1; la dsvaftò in varie occasioni. Nel 1330. tolsero 
i Fiorentini Monte Catini, e Monte Vetturini a Bernardino 
Spinola allora Signore di Lucca per compra fattane dal 
5rdder.r0 Lodovico , ed aspirarono alla conquista di quella 
Cittì , che loro fu impedita da Giovanni Re di Boemia . Questi 
nel 1331. avendo venduta Lucca , e le sue ragioni sulla Val- 
dinievole a' Fratelli Pietro, Orlando, e Marsilio de' Bossi di 
Parma, diffidando essi di sostenerla per i continui attacchi 
dei Fiorentini , cederono rutto a Mastino della Scala Signore 
di Verona , che mancò loro nei patti , e gli determinò a get- 
tiirsi dal p.utito dei Fiorentini . In sequela della pace fatta con 
Mastino della Scila nel 133*1. tornò la Repubblica di Fireme 
al possesso di Peseta , Buggiano , ed altri Castelli . Questa per 



altro non contribuì alla calma di quel Paese , perchè impadro- 
nitisi gii i Pisani di Monte Carlo vi fecero scorrerie, e sac- 
cheggi fino al 1343.. anno in cui fu stipulata la pace tra Pisa, 
e Firenze . Successe la carestia, e li mortalità, che afflisse luna 
la Toscana, mi in particolare la detta Provincia, che non 
anche risorta dai palili .li;ar.:it iu riLovamcnte disturbata dalla 
venuta dell' linperator Culo IV. He di Boemia nel 1355,, per 
cui risorse lo spirito dell'antiche fiiioiri. 5' aggiunsero inoltre 
nuove depredaiionì dei Pisani , e le discordie fra i Pistoiesi , e 
gli Abitanti di Monte Catini ; ma tutto ciò fu di poca conse- 
guenza in rapporto a' danni , che v' arrecò la scorrerìa del Conte 

tino condotto da Pandolfò Malaiesta . Dal 1300. fino al 13154. 
o vi furono discordie civili , o scorrerie dei Pisani , e in ag- 
giunta di queste disgrazie , i malviventi inquietarono a segno il 
Paese, che fu d' uopo il tenervi una truppa leggiera a di- 
fesa degli Abitanti , e Forestieri, il che durò per molti anni . 
Nel i3;o". fu necessita di devenire all' espulsione di molti Ghi- 
bellini da questa Provincia per la tumultuaria condotta dì essi ; 
ma non ostante turbarono talvolta b pace del Paese, che fu 
devastato nel 1300. dalla Pesce . Da questi data fino al 145;. 
non olire 1' Istoria tante tristezze , quante negli anni antece- 
denti . Un Ghibellino nominato Francesco d' Angiolo da Pescii 

rerìe nella Provincia a danno dei Guelfi , e due anni dopo i 
Fiorentini dichiararono guerra al Guinigi Signore di Lucca , 
che avevi soccorso il Duci di Milano loro nemico . Per tal 

pace , che fu conclusa nel 1433. Questa , oltre all'essere stata 
di breve durata , fu immediatamente succeduta di epidemie 
£.taU , che maltratta tono la popolazione . Quatti-' anni appresso 
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fra i Castelli dell 



3 ogni specie di 
demìa. Durante 
liei . fu placido 
te di Cosimo L 



mura di Monte Catini, ove si erano fortificaci i Ribelli, i 
coli' acquisto della Fortezza di Monte Cirio . £ V. Nola 2J). ) 
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Noia 34. 

Questi ì il celebre Abate Grandi nelli Scritturi secondi 
sopra il progetto di regolare le Colmate di Bella Vista de' 
Sigg. Marchesi Ferculi inserirà nel Tom. IL della Raccolta 
degli Autori dell' Acque pubblicata in Firenze l'anno 1323. , 
e nel T. VII. di quella del 17JO. 

Nota 35. 

In prova di rutto ciò basti avvertire . che il Valdamo 
di sotto nei passati secoli era sparso di marazzi ( e d'acqui- 
trini per gli spaglj ,e tortuosità del Fiume, che li dì il nome. 
Nel Comune di Santa Maria a Monte è un luogo basso , che 
si chiama Arno Vecchio, ed altri simili ve ne sono , che in- 
dicano l'antico tetto del Fiume. Tutto ciò è posro in luce 
assai chiara dal celebre Sig. Giovanni Lami nel suo Ilodepa- 
rium , ed esosamente trattata dal Sig. Giovanni Targioni 
Toiletti nel T. 1. del Ragionamento sopra le cause, e rimedj 
dell'insalubrità dell'aria della Valdinievcle . Lo srato attuale 
del suolo in cotcsta Provincia dimostra i notabili rialzamenti se- 
guitivi, come rileva il sullodaro Grandi /. c. 0 il precitato Sig. 
Lami in aggiunti delle prove addottene dall'illustre Geometra 
riferisce, che nella costruzione del Ponte di S. Maria a Monte 
del ■ 725. fU trovato, che il vecchio Ponte posava sopra i 
fondamenti d' un altro ancor più antico , ed egli attribuisce 
questo enorme inalzamenro di suolo all'effetto di ritardi dati 
con ripari , e steccaie a] corso del Fiume Reale, e della Gu- 



Costa dalle Memorie della Toscana inferiore , che gli Abi- 
tanti del Valdarno di sotto pensarono sempre a' loro miraggi 
nel regolamento dell'acqua della Gusciana senu riguardare i 



danni, che dai ritegni dati al corso di quel Fiume potevan si i 
recare alla pianura, supcriore. Ad oggetto d'evitare questi dar, 
fino del ilio. „ la. Repubblica di Lucca allora posscdiiii 
„ e del Valdamo, e della Valdinievole fece comprare a 
„ Comunità di questa tutti gli edìfizj, ed ostacoli , che i]i 
„ di Valdarno avevano sulla Gusciana , egualmente che il lei 

„ più edificarvi cosa alcuna Sotto gravissime pene . „ [ Ga, 
«etnia gcknitmt §. 27. ) Nel i 33 p. { V. Nat 31. ) venuta 



111 simil lavoro, che fu demolito nel 1458. 
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Mot g?. 

La Repubblica Fiorentini ael 1384. istituì un Magistrato 
coir incombenza ili rata un Lago dove si possa nel Contado di 
Firenze, e fu a questo Magistrato dato il titolo d' Ufficiali nel 
Lago. La scelta cadde sopra il Radule di Fucecchio, ed or- 
dinarono nel 1J30. al Comune di Fucecchio, di chiudere il 
Fiume Gusciana al passo del Ponte a Cappiano, alzare il ponce, 
e la pescaja, o steccaia fabbricandovi appresso un fb*dliiit>. 
All'un mediata esecuzione del progetto essendosi interposti degli 
ostacoli, fu al 143:. differita la deliberazione del Priore, e 
Gonfaloniere della Repubblica co' dodici Buon-Uomini del Co- 
mune di Firenze concepita come appresso. Che per «ver capì» di 
pesce come n'era abbondanza di pam, nino, olio, e cerni per co- 
modo ddh Città , e suo dominio, si debbano deputare cinque Uff 
ziali ddlàgo.del numero de' Cittadini d, Firenze Popolari, e Guelfi. 
uno per Quartati, ed uno per il membro delle 14. Ani minori, 
die siano riputati .1 iti idonei, i quali sicno tenuti di far alzare 

li faceta un I.igo al luooo delio Ponte a Cappiano, con calcina, 
gklaji , mattoni, pali ce. conforme ì la pcscaja de' Frali eTOgnìS- 

del Ponte a Cappona pr 1 1 , primo peseója , 

e di piti fare un argine tango il Fiume Gusciana per la pianura 
di Fucecchio, dalla peseajo suddetta verso i monti di Cerreto. 

sopra la pianura almeno due braccia, e mezzo, e Ur_> ■ .;t:ar.:a 
bisognasse, per la conservazione di dett' opero , con una -ip- 
pi esiti Valgine, verso la pianura di Fti.v.-.'irrj , come torti paresse 
espedietuei obbligandosi inoltre o for fare sopra la medesima pfr 
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i il! 1 abbassamento della Pescaja d'un braccio , 
iti quatti anni dopo, cioi nel 1471. 1 di 23. Agost 
1 de' dieci Uffiilali dell' accresci memo dell' e ti ita 1 
agli Uffiiiali di Grascia , che ponessero di nuov 



quanto più atipia i ntl Lago, 
T ud vi dev'unte; ma nell'i 
gli di Vildìnievole fu innu 
demolizione di quanto 5' «a 
(Grandi /.e) 



riti di quel Padule , colle 
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., a'ftun.. ed agli ulivi non solo defli VaUinlevole, ma an- 
„ cura di ludo >! Vsldamo .. Kra i tentili vi tatù di questa 
Signuf.- !■»■ -e.iiiiiftie il Lago, r,: acquistile :nnlii ftfeni r.o- 
m.na il sullorlato Abate <lcandi c. un usui Fosso intotnn id 
esiu rru fu:te a:ginatjra delio pni .1 frwso di Mldltni , e 

quinto ni" «itti da documenti pubblici di altre operaiioni 
dirette a! lini nesso, pure dal Pnunsta . e Oooirhe Fin. emme di 
Giovanni del Nei u Cambi .Irgli Opponimi «TI' anno 1518. li 
rileva, the fu demolita la pescaia del Ponte a Cappimo. ivi leg- 
gendosi.,. Questo Lago Lei l'aveva guasto, e levato via il muro, 
„ che ratteneva l'acqua al Ponte a Cappiino ec, e venne a 
„ guastare le mulina del Comune di S. Croce, e quelle del 
„ Ponte a appiano. „ 

Naia 30. 

Scipione Ammirato < isi. Fior. lib. 30. ) in questo proposito 
noto „ che l'anno 15*8. verso la meni di Maggio non avendo 
„ Alfonsina Orsini Moglie di Piero de' Medici pagato giammai 
„ alla Repubblica, da cui se l'aveva fatto vendere.il Lago di 
„ Fucccchio, dal quale £ltio da Lei seccarcene traeva semi- 
„ nandolo grandi avanzi , alla Repubblica fu restituito „ Il 
Priorisu citato alla nota antecedente dichiara con maggior pre- 
cisione questo Herratro sotto il di 14. Maggio 1518. nelle seguenti 
„ espressioni „ Si vinse, che il Lago di Fuceechio, da Maria 
„ Alfonsina Donna fu di Piero di Lorenzo de'Medici, s'aveva 
„ fatto vendere dal Comune di Firenze nella lor tirannide del 
„ IJIS,. che per non l'aver pagato lei al detto Comune di 
„ Firenze si restituisca sena' altra deliberazione, e cosi s' os- 
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■ Nel 1550. d'ordine di Cosimo allora Dnca di Fire me fu ridotto 
il Lago di Fucccchio. come lo era prima del possesso avo tona 
da Alfonsina , e sopraintesg all' esecuzione dell'impresa Maestro 
David di Raffaello Fortini celebre Ingegnere di quei tempi. Giova 
su questo punto referirc l'espressioni di un Codice manoscrit- 
to, L'iiscciiie nella Biblioteca Magliabechiana d'Amore a non imo 
intitolato „ Diario di Firenze dall' origini dilla Ciak finn air 
ti anno t$u8. In questo tempo ( 1550. ) il Duca Cosimo 
,1 fece serrare con grosse mura il Lago di Furaci; io ni:chiu- 
„ dendovi drcnto gli alberi e frulli, ed ogni altra cosa, che 
„ drcnto a quello spazio si trovava, onde il Lago si ricivuiiì , 
„ et corrompendosi nell'acqua quei legnami, et cose, che vi 
„ erano rinchiuse, venne a inferrare Tarla quivi all'intorno, 
„ sicché gli habitatori de'loghi circonvicini cominciarono a 

„ onde si mossono a chieder misericordia al Duca . fci poco dopo 
Noia 41. 

Due sono le Iscrizioni apposte all' Edificio delle Olle al 
Ponrea Cappiano, una lirina, l'altra italiana. La prima è la 



COSMUS MEDICES FLORENTIAE DUX IL 




IN SPEM IMFOETUKAE [ERTlUTATtS 
OU1 SOSTI A FAK1T t Al LIO ET FOITUHIS HULTATUI EST» 



Diglrlzod by Google 



<3S 

La seconda i la sterne 

COSIMO MEDICI DUCA DI FIRENZE 




Il Sig. Dot. Tugìotii !. c. f. i?. opina che l' Iscrizioni 
volgare sia stata apposta nel primo allacciamento del Lago, e 
la latina nello sbassamento della pcseaja ordinato dal Sovrano 
fermandosi sopra le parole cj-upiaioe laìuhrkatis (pEn,'.('.-io . mi 
i[nesra espressi u-ic ssmbri corrispondente alla proibizione di 
Luciani imi allo scoperto i bordi del Lago, dai quali si de- 



d' esaminare, c proporre; una seconda con nuovi progetti fu 
presentata nel l$$6., che informata favorevolmente dagli Ufli- 

„ le , die Luca Martini nell" andarsene a Pisa vada 11 , e subito 



l' Ingegnere David Fortini . Da quesi 
fu ogni anno o Depuratone <T Ingegi 
liali de' Fiumi. Per quattordici anni 
lamenti, per quanto nel 1597. vi fbss 
parte degl'Influenti nel Lago, onde sì 
nascesse dalla persuasione, in cui e, 



i^iro il; n:i L ^l^r;.n' [u c;jìi'Ììz:o:il dd l';;csc; ma di miro ci 
può vedere la compieta istoria ne! ragionamento del Sig. 1 
Giovanni Toiieni cirato alla Noci 35. 



E 1 stato sempre costume degli Scrittori de' Bagni d' aurcn- 
ticare il credito deli' acque Minerali colf esempio degli effetti 
prodotti nelle Persone di rango elevato, e opulento. Tal co- 
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(iridai avendo ragior 

nenco degli oggccri i 
Pompeo dilli Bai 



.1 Ponrefice Pio IV. 



oli resta giustificato, che in quell'anno fu latta uni 



cui nasceva l'odore in questione ( V. Nota II. ) . Una boccia di 
vetro piena a metà di questo loto, e trattenuta in" quiete dal 
Novembre 1779. all'Estate del i;Bi-, custodita in modo da 
ammettete nella sua caviti l' inpulso dell' aria atmosferica , fu 
trovati alla patte più alti del collo incrostata di vero zolfo. 
Nulla nell' occasione di tal esame fu risentito d'odore epa- 
tico emanante dalla materia contenuta, e l' incrostatura era 
distante di circa sci pollici dalla superficie del limo. Il che 
dimostra, che dall'aria epatica generatasi nel cavo della boc- 
cia, e poi dccoinpiiru il.ill ! .:iinosl\:rics, si era prodottolo zolfo. 
{ V. Trai. hai. degli Opusc di Bergmun T. I. p. 5. ) 
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Non 45. 



Fino da' tempi dell' epidemia del IJ50". e 57., era stalo pen- 
sato al riempimento de' «aceti dell'acque, che non servivano 
per uso di bagnatura. 11 sunnominato Sig. Dot. Mcsny e.) ne 
[ascia la notizia rapporto a quelle del Bagno della Hegina 
(J. XXVlli.) ■ Fu accreditila allora l'opinione, che principal 
causi dell'epidemia fossero gli spagli di quest'acque minerali; 
l'asserto poteva 1 ì^k.-hH fondato sulla considerazione, che 
dal Salsero venivano esse disperse nella parte inferiore della 
V'allei ma tanto è sicuro, che alric non mena potenti «igieni vi 

l'infezione più forre dell'atmosfera, fa sempre remota dal vici- 
meridionali, vale a din opposti alla propagizioiic dell'esala- 
lioni delle acque suddette sulla superriciu dulia CJ.-.'iip.'^iiii ;m'i 
danneggiata. Ciò per altro non toglie, clic per lo più gli spagli 
di queste acque non abbiano molto contribuito alla produzione 
di malattie in quelli Provincia. 11 consenso unifórme de' Periti 
Idraulici, e Medici, che ne' due Secoli consecutivi al rejo. 
(Noia 40. 43.) hanno per pubblica commissione esaminate le 
circostanze di quel Paese , e più di tutto le prove di fatto ri- 
levate da' Popoli ii'i l.iiu..ii:i ixHc Kapeicjenranzc umiliate 
al Trono, tolgono ogni dubbio sopra di ciò. In tutte l'eri i 
stato riconosciuto dannoso alle popolazioni il ristagno dell'ac- 
que Minerali, ed in particolare delle salse miste all'acqua 
dolce. Strabane nel Ito 5. ove P ar ' J di Vesti, lisciò scritto che 
liciti iì àvxìp ìrtvaroa rcrs.'jir -!ty7Ì:y i,T r'J.tf àitt^cifinar 
ntarbastun 'cjm fidi amnii prope Urbcm in PjUJcni iffiuai, 
e costa dal Clovcrio (lui- Aiui-i- p- 194.) che questo i'iume 



>shi vicini ai lS.iinii /ull;i:^ 
i marini il sale ., e molte 
:z Buccio (Trattalo di Theri 



e ciò corrisponde a quanto Gio. Balista Doni ( de re: 
alabriutt agri Roman: pag, ìoÓ, ) dedusse da esperimeni 
che agiti dukis ijisj; commi™ .'iii'us a; f,i.-i!ius p 
Coinciderai deduzione con quinto fi nomea da Lancisi (o 
Pai. EJB. t I. P- 1- ca F . S- ) . da Bernardino Zendrini 
tura iu( miglioramento dell' a-ia , e riforma del i'orio 
refl-id P . si.), e da Silvio k Eoe ( Uh. t. up. s . ni™. 



( scriveva olire li mctì 
& ij-ui am iorrapùtmtm ir. 



Dal confronto dc'Rt 
che comprendono il Circi 



volc , quale vien riguardalo ci 
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della. Provincia si rilevi, che dal i-óo. al i;-o nelle primo due 
li monaliti fu cii.-ur.titnuite iiiiii^ioi u , che ncllj uru; poiché, 
supi :i i</«';'jr irdiviiliri h che rosi ir u incoilo la popolazione cu- 
mulativi di tuuo quel decennio nel Distretto dì Monte Cttiui, 
si trovano ^8-. moni, che equivale a 4, 12. per cento, e nulla 
Cura di Massa sopri 18460. individui si trovano morti 801. , 
che rigguagli» " 4- 33' P« "ara, mentre nella Popolazione 
delia Pievi; a Nicvolc sopra 10708. abitami si registrano tfjjo. 
motti che non sorpassa il 3, 53- per cento. 

Km «. 

Dopo la rettificazione del Campo Minerale tutto il Gr- 
ccr.d.irio di' B.-Jiii migliorò rotabilmente di condizione in 
fatto di salubrità. Si avverti nella Nora antecedente, che le 
Parrocchie di Massa, e Montecatini dal 17C0. al 1770. offri- 
vano una monaliti superiore alla Parrocchia della Piove 1 Nie- 
volo, che resta allo scirocco de' Bagni. Dal ilio, al i;8o. 
nelle due Parrocchie suddetre sì trova la monaliti notabil- 
mente diminuita, poiché II prima, che conti in quel de- 
cennio ìBfStìi Abitanti dà 558. Morti, vale a dire 2, 00. per 
cento, la seconda cioò Montecatini a itjto'i abitanti oppone 
Hifi morti, che significa il a, $0 per cento, e la Pieve a 
NìbvoIe , che nel primo decennio divi ininoi mortalità di 
M.is^i , e cA Momentini , in questo decennio , tutto che tro- 
visi diminuita anche in essa , perde il vantaggio , che aveva 
sopra le due Parrocchie , poiché contundo in questo tempo 
575 Morti 1 fronte di 178^.5 Abitanti, la sua monaliti si 
ragguaglina3, t; per cento. 

La seguenti Tavoli poni meglio di qualunque dettaglio 
far rilevare i enigiamenti successi. 



■ 4. ia ■ ■ ■ 59 - ■ ■ ■ '■ 53 
Pìivi a Miniali. . 3, 53 - - . 3' '7 - - ■ - °< 3°" 
Deve notarsi , che nel decennio ultimo due Acni almeno sono 
a svantaggio de] resultato, perchè le prime operazioni sul Cam- 
po Minerale furono fotte nel t;^. I dati che conducono alle 
conseguenze enunciate in questa e nell' antecedente nota si pos- 
sono riscontiate nelle filza dello stato dell' Anime delle respet- 
live Parrocchie, esistenti ns IP Archivio della Curia Vescovile 
dì PtJcia. 

Nora 4B. 

Sembra che non si possa dubitare che negli ultimi tempi 
della Vita di Pompeo della Barba si verificassero de'vanraggi 
nel clima, e nello stato del suolo adiacentea' Bagni, perchè 
dopo averne descritte ie condizioni infelici del tempo antece- 
dente passi a dirt (Le.) Kant Arsa , tjuttjaiBilaium magna ex 
pane limo, puiridisquc iignis . &' eorrupla menu nilini.-a :ìsì- 
influir, Stratissimì mbì.vji .\hyni HiirarUi Ondi tiferà, pia- 
cile vohutKtt , ujfli JiflJeiut h^miri, ti" l'iaU ninni nìrruptìt/nt 
disiala, óWftì adpjrcnl fjfuirjj , pinguia , ó- JìtfjtinJj, io- 
ditf Campi , & Prua sjh:>?rr!,!:.[ , prvjr.j #.i,^ L \] :.:iij;,uj sw.ui.t 
E' fona peto di convenire, che tali miglioramenti fossero 
di brevissima durata , perchè dopo la dichiarazione fatta dalla 
Comunità di Montecatini nel ricorso del 1562. ( V. NoM 42.) 
„ che dal ì^i- era contaminata l'aria della Valdiuicvule 
„ di sotte, che gran parte degli Abitanti erano morti , ed il 
„ restante malvìvi per causa delle Acque di Montecatini , che 
„ morivano intorno a essi Bagni , e dal Fiumi Silscro „ per 
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memo non sembra che possa, desumersi da altra operazione» 
che dallo sbassamenro della Pescara ordinato da Francesco 1. 
< £. CLXX. ) perchè sicuramente la descriilone , che oc fu iL 
citato Autotc spiega abbassamento di livella dell'Acque. 

L'Area in cui scaturivano le Sorgenti della Terma Leo- 
poldina a tempo del Moccoli, cioè nel 1530. non era notabil- 
mente minore della presente, poiché dell' abbono di Fianca da 
esso lasciatoci ( V. Samm. n. 2. Ica. A. ) il diamerro dell' Otta- 
gono è notato di Braccia quaranta. Nella costruzione dell' ul- 

di muraglia, che indicasse l'antica Fabbrica della preesistenza, 
della quale non essendo permesso dì dubitare, bisogna conve- 
nire che quel suolo abbia subire considerabilissimo mutazioni . 

Se si confronti il sopracitato disegno del Moccoli colla Pian- 
ra attuale del Bagno del Tettuccio che ù la| stessa che esisteva 
prima dell' esecuzione della descritta Fabbrica , è manifesto, che 
vi sono stati di mezzo de' notabili cangiamenti nella figura della 
lacuna; poichì la presente è un esagono irregolare , e nel dise- 
gno sncMirtro vien rappresentata un Ottagono, egualmente che 
il Bagnolo, o sia Bagno Mediceo, e ciò corrisponde quasi all' 
idea, che ne di Pompeo della Bjrba(/.c.p. 138.) condire che 
IrriK.'m Jii'ii.-i .ii^;L:ii m:\'o ni .ai.ljjll, in pio aiurtjjni congrc- 
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Som si. 

Questa c una sicura induzione dedotta dall' Arme della Fa- 
miglia già Regnante de' Medici , che si trova impiantata ui'llii 
mitraglia d' allacciamento di quest'Acqua unitamente a quella 
della Comunità di Montecatini non ravvisata dal Sig. Mesa; 
{l.c.p. gaf.J.Ncn si può asserire , elle la costiamone, o piuttosto 
la restaurazione di questa incinta appartenga a Francesco fri- 
mo f e sia in sequela djli. ;ion.i/i.i::t la'.i.:li 'I-'' Jì.iliiiì l'..-. ij-.itL-. 
Comunità (J.CLVI.), perchè non ve ne sono memorie dirette, 
ma è molto ragionevole d'opinarlo. 

Wotj 52. 

Coincide quasi colla fondazione della Badìa di Firenze , 
cioè colla fine del Decimo Secolo I' epoca dei sm-igj pre- 
stati alla Cittì dai Monaci Cassinensi. Nel 1030. Pietro primo 
di tal nome, c secondo Abbate di essa edificò . e dotò un nuovo 
Spedale per i Pellegrini , ed Infermi sotto il titolo di S. Niccolò, 
coli' assenso de' Vescovi di Firenze , Fiesole , e Pistoia , e coli' 

Diploma del 1034. Di questo Spedale si trova la restaura- 
zione nel 10-=. fatta da latito Sfondo, Abbate quinto de] 

delle Scritture e documenti del Pubblico , e de' Privati ; e du- 
rante la Fabbrica del Palazzo del Potesti , che fu cominciata 

no in quel Monasrcro egualmente che il Capitano di Giusti- 
lia, che fu allora Uberto da Lucca. Ebbero poi dalla Repubblica 

rcitcino pur la Ccmv.iiìdlu ili;! PiUr.-ta Arri '.M'ovile, e del ricu- 
pero de' Beni di S. Maria Nuova, e nel 1481). ad oggetto d' as- 
sicurar la Cittì dalla mancanza di farina . furono da! Governo 



■d insinuazione del Magnifico Lorenzo de' Medici prescelti per 
li compra dello Mulina, e Gualchiere di Rovezzano , di pro- 
prietà allora della Casi Albizzi, aiirii!, et quasi affino rovinale 
prr la grande Amichili , e povertà di quei padroni , aij',i\h'e ,(.■:.■'■'• 
Ìl.-ii Mvr.aei riTMiir-Jli f.-Ki , e r/Ju.vjjc™ ali' aniisa perfezione a 
en:ora tmgmeiuaisino come fu eseguilo con pubblici auroriiì, s 
con quell'ordine, e misura che fu prescritta dal Magistrato delli 
Torre. Nel 1400. si trovi loro affiditi la Collerra dell' impo- 
sta per lo Studio Pisano , c fino ai principi del decimo sesto Se- 
colo Il custodii do' depoliti e del pubblico, e de' particolari. Ne' 

gioso si segnalarono nel governo, e amministrazione del Patri- 
monio dc'duepiu insigni Luoghi Pii della Citta di Fitenze. Una 
sotto il Regno di Cosimo Filmo fu Don Isidoro Montami Lette- 
rato illustre, e Spcdnlingo di S. Maria Nuova, che seppe liberare 
■li. ili" aggravio d' infiniti debiti quello Spedale, senza che gli og- 
getti della fondazione risentissero il minimo cangiamento dalla 
economia da esso introdottavi ; il secondo fu il Celebre isterico, 
•d antiquario Don Vincenzio Borghinì , che nel tempo di Fran- 

nntaggi allo Spedale degl'Innocenti, del quale era alla direzione 
in qualità di Priore. In quest' ultimi tempi, cioè nel 1783.00111 
Sovrana annuenti per il miglior servìzio del Pubblico acquistò 
la Badia di Firenze le Mulini di S. Niccolò 4.) Regio Spedale 
di S. Maria Nuova, alla cui proprietà eran passate nel 150;. per 
compra fattane cVCapitani di Pule Guelfa . quali aveanle ac- 
quistate nel i W 6. dagli Ufiiiali del Monte Comune. Minutcn- 

è da omettersi, che dall' attività e zelo per le lettere di questi 
rispettabili Cenobiti deve riconoscersi la conservazione d'un 
numero rigaardevolo di rari Codici Greci , Latini , c To- 



■cani, che fórma la parte più insigne della loro Biblioteca. Sen- 
sibili questi Monaci alla recente prova di considerazione dia 
loro dal Regnante Sovrano nella donazione de' Bagni hanno ap- 

ma la seguente Iscrizione 



PETRO LEOPOLDO 




Nota 53. 

Non È illimitati la distanza , cui giungono 1' emanazioni 
dannose dille Paludi , delle Mofete , e dell' altre surgenti d' arie 

razione . L' aria fissa per la sua gravità non è in stata di so- 

multo lontano dalla sua origine precipita d' ordinario , e vi a 
combinarsi colle sostanze terrestri , e coli' acqua , che incontra 
nel corso, cui viene obbligata dalla fòrza de' venti. L'aria epa- 
tica privata dell' eccesso di flogisto dall' Atmosfera si trasforma 
in zolfo , come altrove fu avvertito ( Nota 4+ ) ■ egualmente 
che la vitrìolica quando ha perduto l'eccesso del suo acido per 
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fidai affetti formandosi in altrettanti fomiti , possono propagare 
1' infezione anche a molta maggiori distarne , come succede 
nella Peste, nel Vaiolo ec. {V. Cullai fra linci cf the PraBia ef 
Phyiic. §. LXXXIU. ec.). 



Il Sig. Donaldo Morirò ( TraÙK on m 
HI. Cip. 3. ) crede , che se vera i l' esìste 
vano queste la loto venefica qualità all' A 
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di clic vicn dato un «empio dal Dote. Gnidio nel]' Acqui 
di Teinach (V. Gn K lh. DUp. jV -I.jJu.'j.i JiiVu^im'tiu = Viliirias 
Hydwio S .CL B.«pM. 3 l.). 



phi favorevole all' economi» animale sian queste tenutevi in sc- 
merameme sospese. Nelle due prime condizioni il pericolo dall' 

srato distrano un cai pregiudizio dagli esperimenti di Macbride 



'5= 

( Exprìn. Emo. V. otjer. SI.) * dille osservazioni del Sig. 
Enrica Cavendish ( M:7. Trjm. /«r (Ae jwnr 17(7. Wh, 57. 
Ai. 1 1. ) i mi bensì sul turbamento, clic possono indurre nelle 
funzioni del Tubo intestinale, o coli' esorti carvi con troppa 
energìa la. facoltì stimolante in qualità di sali , o private di 
questo carattere coli' accumularvi si in modo da impedire la 

vasta superficie < Ytiai Cabriti. Faloppiv de Mtdkac Aph Cap. 
XI. pag. 44. Ed. Venni. 15110. =■ Bagno* de Aqais onlf.frigiàìi 
J>. 18. = William Hadot Eanarh on iht PampJVÌta tf Lottimi 
M.-li.-.-.l TrjnsaS. Voi. t.= TTinniut Paciul. c.rpa. and. obsenj. 
01 Water. Eitajt Medi:. Voi. 1. pag. S05. ) 

Nora JfJ. 

Il Benvoluti nelle quattro Istorie che riporta , dichiari 
ottimi gli eretti dell' Acqua. Leopoldina presa per bevanda, ed 
il Dott. Livi prescrive talvolta la bevuta dell'Acqua della Grotta 
delle Volatiche ($. XXX.) che è la stessa di quella del Bagno 
Regio ( V. Sommario nam. 6. e 5. 78. ) Ma tuttocìo nou 
giustifica [a sicurezza dell'uso ordinario di queste Sorgenti, 

ì troppo tenue per agite non elle pei nuocere, c i casi ne' quali 

ricorrere a strani dina tj irritativi. Quandi i metodi fondati sulle 
gioito regole della prudenza nella cura di mali si son dimo- 
strati inefficaci, ha tal volta li Clinica, angustiata dall' utgenia, 
osato d' impiegate al suo scopo anche le Sostatile dichiarata- 
mente venefiche. Ciò non piova per altra che queste sostarne 
si possano introdurre nella pratica ordinaria , e valersene colta 
frequenza , e faciliti", con cui ci serviamo de' rimedj più miti 
■d esenti da ogni pericolo. 11 non trovarsi altri esempi dell' 
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che qualche strani tonscgucii!! ddl* Imprudente usa Nerone 



{noi issi, qui aqme Barile unum tiberini, dande eliriiiiìflMi 
ti,H::t [■;■'■ hfirhrj enmicrtiu. Ugolino nella cit. collezione de' 
Giunti p. 48. 



diclini i njm eijbssd l^Uui^ , >^'.:o luto, & herbis ili 

admistis se lavami, -j:t ycrLts i;q;!!:u:n illuxiquc oyiimun m 
duni loiianis fis: puum. là. I. c 



«óm 59. 



Cura! ttttUtllOt, & Didima , li" dolere s jiir.Hurarum non an- 
tiquato!, aui magma, (/i (. c.) 

Nòia tfo. 

Apud n. Casmim ilhd ( Montecatini ) per mi.liare a piai 
ialiJE marimn fil cnpj. I-li. oaÌir£[ij7l unum araldi jjji'j:ì[i»i 
di r/uo niitftt fiiikinr ™mh'Ì.i jj.,ti[jii rji. rwtuna ///ni, bm- 
fnarum finisse nirtutum & al mina docili, jani fidi pidehrae :oin- 
pasilionis, & formai - In hoc repcrìi:ir j-.irv^ enanlilas aqual fal- 
lai limi equa dolci plrmii-iae: 6- ni iòi -."In: paini , cir-.-j L-ujiìi 
«.■v:i.';rfii\-n(ijm nattirtir tamarisco! magni in quanthaii , & ru- 
llici i'J&u» foci eo uiunrar m dederitm junff#raru;ji , podagrae . 
sciai, & dorsi, & Kiuhmi ex eo sic si lavori . 

Aliai tsi balntum in duo divisimi: vi in altera pane sani 
muliires , solenniierqut ordinatimi eli . Membra j untili ramili . V.i- 
llt podagra? , seiae , siin: l ,il;:.-:j;:r dolori Luì . L'ieere. . & ai-encmo,- 
la. Conferì scollici, & undimiam tallii. 

Tcrtiam est balncurn novum per coni;i;:ir.i:a:ei:i l'io'enn.ie 
crdinatum ijjd. , iit inde uiiliiateo: pcciiniosj.nl ilH ■cendicarcn: , 
non ad hominom saiaum . Sptrabant enim ix ea natta salsa salii 
ubandaniiant tuberi. Quod asm txftni fuoiia txptniam isuroi- 
fiiiu c.iccdcre, opus illod reliquerant . lioic auicm non nisi jwucue 
lauda an; lini passini:, ili"-: bre'cihts clanici:! dico, q:w.{ ho-nii-.ci 
ilti de minsi lumi, & nliqoando de mense Anfani cani tilum , 
ut fi de a.jna l'oriciuc. Scl-eil ■ccnlicni inirabiiiicr . ■onininun pro- 
vocai, oppiiationcs renimi apersi , fi augii iapi.lci: di cis,& vir- 
mis poitiiier inwf.ii, & per jccidcns c-peliii. f.t baca ài illis = 
Mie.i.iilis Savonarola! de Balnlis & Thtrmis Naturai, ì. -ì. Robr. 
XVIII. nella citata Colici, de' Giunti p. 2j. 



Nat* 61. 

B.-.i';?i:r: , J r/i?.n;ri. j ,: L 'fr[ U^rUno de Monttcatino jure pjtriac 
V.1U,: j[jj»r:(f.-.[l!ir. y-J^.-JJi l'ili; 7>:j sani ibi balata, prinutm an- 
tiqpillimum , dt mio nn/lu memoria Aa&tiur; apparti cnim so/rim 
concavità! magna rwunda line marìs, adm aqua latsa est mini 
cam aqaa dttki, & ibi o™mr fcfrfae fumi tn faliiii, tir- 
prò JoIon'tllJ janSuranim , «£■ prò lamica, & non so/um tai- 
neant ji , xd tmfUotran mimbra dolorosa cam iato & htrbis iitii, 
&diauu /io.- piai anfore quant balnam. Setundum bahtatmsii 
lokmttt ordimiuin , 6- ìì-jìsh™ in Juan parisi: in una Slam viri 
in elitra mutitrtt & itati di tadem minerà, & vaiti miiiliiBi 
scabiosis, & ad dolora jufflirafiun, & ad aadimiam. Ternani 
baiatati! dicitur navum suo II 1 ;oi:;;ii::t\i!7i j donimi Fiorett- 
imi; r.cr. :tt A-r;',.-,:! jrro i'ji'r;;:' . :iii M f .^j'.ini.;. 1 ^ iiii'i ■ 
j[jIì.tlji: , & rj[;i",i .-iMier trai .-.v;'_-n,-j jifjm i-l-ìU/hu , dciuuruat 
a prùptailO! fiate ameni aoaa cfara t«, (Si- iaiia; (> polari ini- 

jiianJogue provocai tjomimm, & aperir oppilationes htpatii, & 

bibunt eam jummo mani rriim oVeiiii tmiiauii, nei disistimi a 
pota dance dtjiiiunt (forum: & siile rigala bibunt! & tu ma- 
lata ematina tiro-uni, & m/itum. *• poloni Ji mtnit Jit- 
in . & tempori raeltiam, liuti tilt. A'oj vero Hcìnaa, quid 10U 

quìi talea & darà lini aliano malo odori & divisa cu hai; 
oqaa in Jan tarici, ititictt in pattern iaftiierem, & arpe- 

n-i".-.:, „',-.,-;..: !!j,-r:: ,W. T;i;i;:Ì3 . & ti:J -IJ--J tri 
oiagii salsa, id.o megli treni «ninni, om^ij calcfaàt, pj'i 
«ilo interior rfùiiar ti Bagnolo, t> iiia non «1 «a (aflu. 
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quamvù maniaca siomachum, hipar, & rat», non lamtn in 
caltfacii limi iUs del Tetiutio, & iiio ntptBa illiui rifrigerare 
iieìtur quarc piuma isiàm aquari! caponi primo de Ma del Tel- 
lurio, deinde ultimo capìuni di Ma del Bagnolo. Mogul Blun- 
chcllus Fuvtiwnui di Bnlncis Colle*, cit. p. 75. 

Questo Scrittore pubblici !t sua opera de' Bagni nel 15 13. 
come asserisce Antonio Cocchi nel sovra lodato trattato de' Ba- 
gni Pisani [_pag. $".). V Apologia che di esso tener dì Ette 
il Dot. Livi ( V. ò'omm. n. 6. ) contribuisce più che a difen- 
derlo dall'accuse del Barba a toglierli il merito d' essere il 
primo a parlare dell'acqua Medicea allora detta Bagnolo, e 
ciò sepia ragiono, 

Wu;a Sa. 

Giorgio Franciorti nel 1352. stampò in Lucca il suo 
trattato dell'acqua della Villa, che pur si trova inserito nella 
citata colleiione de' Giunti ( pig. 1 j8. F. ) Ivi nell' enume- 
razione delle più insigni acque minerali d' Italia registra quelle 
di Montecatini scrìvendone quanto appresso Apud Caitrum 
Mondi Carini i!.r> j'.-jj-c exalU-miss. Ducii Fiorentini posili 
aquarum salsarum haud parva copia rcperitur; ubi est qood- 
dam bilntum aniiqoissimum , dr quo lamia nihil ( quoi iga 
lliam) nripscrunt antiqui. Asolai tanca Mias loci, itlud ma- 
gna rum fuiise t/riumni assirunt : coque sopcrbìunt, & iircjtu miai 
iteti, full in frequentissimo nsu , in masimaque ixisiinuiàinc • 
licut Indie Itiam apud noi non immurilo habemr. In hoc modica 
quintini aquac inllac cum nqua dulci pcrmixrae rcpcrilur : ubi 
velol palus quatdam e xistit , in cujus ambita maxima tamariszi 
quaruitas nascitur : rusticiqat Mius loci experienrii duSi in dolo- 
riha junSurarum , podagra: , tela, doni, & atiii hajaimoii 
morii* ci uiunmr. Aliud tu bilnium in duo divimm , quorum 
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pesi aliami o/mot nipta, cdo3i ìmptas.im jj/ij pruvtmum cxic- 
dtrc. Ifoc; aqui itti poicaj u[ Pontitiruium Baliicotum. CV.CoIl. 
cit. de' Giunti pag. 2S3.) 



Gabbriello Filoppio nato in Modem ne! 1553. fa celebre 
nella Anatomìa appresa dal Vcsalio . Insegnò nell' Unirenità 
di Ferrara , di Pisa , e di Padova e 111 quest' nliima Scuola, 
dopo la morte di Bonafede passò alla Cattedra di Botanica, 
the sostenne fino alla morte seguita nel 1503. Scrisse muhe 
opere, e fra queste una dell'acque icrmali nel ijeo". che fu 
poi pubblicata in Venezia nel 1504. , da Andrea Marcolini 
da Fano colle stampe di Lodovico Avanzio. In essa trattando 



annerai Sun, tthihwlu , UI tgo feti. Mnt 
ibliae griaamur Dysattrùt , lui sola fin 
(.Epitomati, aito, affiSio e») nudisi quii j 
libai in hujusnioJi affiSioat aquas OKOsdam 



lam, & quanimr. .711' :t ì:'c.i::i , c" L-n-;-j;j;:tvl . c~ ,11, .T.v.'p.'- 
tjiii iin/.-um cjurfciurc, a(ii uv-s; ^curnsii t-ir'.-.T jjii-i ù7j siisi 
fù, non «rcciiir rjmtn sn/scJo, «« erijuiiiie pcKÌpìmr a pie- 
rulis , ur/r j,f:ii',:.< h ifir^.nr:?.' J.'r:,:.-^ /jli.'.'f bobini libtra- 
bamut a tati morbo ( V. Ih de Thirmis p.ig. 45. 46". ) e altrove 
-rf.jru /fonili Cuthiì , jv.i.Tl'iii.-;! ;'(.'.! , ^iìjì l fi^/m.r ì-:ì^:< ilei Tet- 
tuccio fluivi hai inlcr catari , qooj slj(Je soivù wil.'r™ ; snfcrti 
cl'.-,': j / //.:n; ì-J.Y'l' , <:r:\! s:: ?j-^r^\^ y<c!-^!tn ... 

/Jjiij _(□«(« iMnsoli in uau prò poni ai rotoranj;^: mci.-ì- 
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culttm , & reliqita visura , sej precipue ai abmrginia intestina , 
& frimai Mai vaiai ; Aqua vero Temati tu in mu timiliter in 
r-jfji : '■;.] ' ir!; j.i s-.'r_\--A,::t; r^,::rcrt , il.; jl -jj^Ar; 
si r.'Mt L-v'i.L r \j:rj' ir? aujori quantitjte , qttam dstortim, triumvc 

Dysenleriis , Vkeribnsque inteitinorum , & cit remiiium ila prae- 

i.'.Irrs , l;t fl.'.>,M'il, , ':iv r,ji'Jiii .'irl'L . £., J I r ,' . L ' M rij afifelTl fe.V, 

ti7 ij.irtf, , / vJ ('.-;' j-sj. ri 'i .jiiijV™ ^ ;.-.tj ja.wjfsi . yj'J .'!..■« i L v.-i 
orr/ma guogue fsf .^qua Tutittii, venuti eum sii robtistior in 
minori quzmhate. eir txhibcnin ( 1. c. eap. 2$. ì Da quest' ultimi 
pane della citazione vicn giustificato eh' ci si valse dell' Acqu» 
del Bagna Mediceo per curare i bambini nella discntetìa 
Epidemici di Pisi , giacchi ne bicchieri supposti di mediocre 
grandezza di acqua del Tettuccio sarebbero stati una dose 
troppa grandiosa per quell'etl. 

Nota ((5. 

Andrea Baccio da Sani' Elpidio fu uomo celebre nella 
Medicina c nell'Istoria Naturale, di che diè saggio nell'insigne 
suo Trattaro delle Terme pubblicata nel 1571. Fu Medico del 
Pontefice Sisto V. , e mori Beli' Ottobre del ifioo. Moire sono 
l'opere che egli scrisse, e che furono ben lirevjrc da' Medie: , 
e Letterati del Secolo, come si può vedere nel Linden, nel 
Meklino , e nel Mandosio . L' Articolo seguente trascritto dalla 
sua opera delle Terme (p. 185.) serve di phusibìl fondamento a 
quanto si dice sulta provenienza de' di ini asserti relativi alle uria- 
liti dell'Acque potabili di Monte Catini Carte/km Monti Cari- 
ni, qmd confine est Pislorio in [letruria ...... quiiuldam aquil 

quom Muco tutta. De quibtis (tu l.-ripm.-ti rd:.j::ti L'poif.us 
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hine oriundul) cum llaysìl leinp.fibiif 'li; (ìfi.-vui ei-.i:Ji;i..:iJil 
SjUkis evinti urisstrj, e.n.jue eum ffloJi'.j Jei,:mdi -einuie «ft- 

jwr*. Juni narrai <iou/sirf ialine. DestiUjm c.rih.n, albissi- 
mumque deponunt salem. Mj/ia uiiàV.juc sc.-us Jìutrti aìnaieitar 
Yj.T^r;i.-ai; jujj (ut aurfor sii Dioseoridcs) am.ii palude! , a; 
jMgnnnicj li grau) aanai ic naiurj iai(j; imJc firn mediit re~ 
sk.andl tubine sueeis, qiws ea [frra n/ir, eanjieitur . jìim au- 
Irm rfujc Seatehrae: frinii scrii meriti, màxime in patibili eli 
lalmaeida , quae vulgo a Tinrimi) «IcmiiiJiJiairir . Alan, qua! 

Per disunì uiraegui tUbitat dejieiuai, & per urinai; ramni ac 
vesieae obstrufiionei apiriunt, arenulas pillimi, lapidem fran- 
gimi, •.■erma inttrfeiuni. Utili vero earum hodie Celebris esi in 

urini, ebibiiai lingaiti diebus a libra ni trìpondium, prò iole- 
ranfia patienlis . Qua nomine, timilitcr atque ad urina.- Jlp..ut- 
uicm, admirandal adeo vidimili quoiidie harum aquarum virtu- 
icsì ut vere iptai coelitus in taluicm hominum daiìruuat aie 
cndtndum tit, cura ferme homines ex acerrima dysenieria, jam 
jam erhamio cura sanguine tpiriiu, revoeent ad viiam . Dìgnat 
iJ.iten, qiut velali coeleite quaSJjin auxitium ioiuìma adiemtn- 

talt, lineerai , & qualet omnino e fonie ipso hauriitniur , in lan- 
ginauas multas hoJte ;i-et;.uts , cium extra Italìam devehunmr, 
oc tota anno ( ut hk Somae experimitr) tirvaniur ad opporm* 

stai, quamquam imbeeiltior tii, & /j rv: .-s jj'.i cribri 
ij.nen iunior: & premerla lai-ani se in eo uiiUier, in in aquil 
t ?<i.,nn;ibiis o/m, aijuf abluenlibui . Tribas paiissimum ditpo- 
tiiiotium gimribus praetenliitimum , Savonarola iene ; pigi- 



'5? 

■fu icSiucÌBtiBmt , infiuioa&M centrili & mini? f*fiis cmVri- 
bui finitila. Nee minus, ubi opus tu, comuni ipsunt ad illu- 
tmionii utiliter atàfìivr. 

Nota 66. 

Domenico Benvoluti Medico Pistoiese esercitò la sua pro- 
fessione in Monte Carlo, e quindi in Monre Catini , ove mori 
dopo aver nitro il suo Testine nto sotto il di 2a. Febbraio 15:8., 
che esiste neH' Archivio della Propositura di detta Terra , col 
quale lasciò a titolo di legalo 1 Libri di Filosofìa, c Medicina 
a Simone Albicr Seghieri di Monte Carlo suo Nipote, inclu- 
dendo quelli d'iikro genere nella sua Erediti , a cui chiamò 
una. Compagnia detta del duino Amori. Si rileva altresì da 
questo Testamento, che nella sua gioventù si trattenne in 

Rubini nata di buoni Famiglia . Fu sepolto nelli detta Chiesa 
Prcpositura ove non molti anni sono era leggibile una decorosi 
Iscrizione. La famiglia dei Benvoluti fino dal Secolo XIV. 
godeva dei primi onori della sui patria trovandosi un Messer 
Giovanni di Paolo Medico Fisico Anziano nel 1378. che fu 
Padre di Michele , e Paolo similmente occupati nell' esercizio 
della Medicina. Quest'ultimo si trova nel 1387. il primo, 
che godesse del sussidio per promuovere gli Studi istituito 
per testamento del 1383. da Messer Michele Cesi Medico Pi- 
stoiese stabilito a Venezia, ove mori. Tali notizie resultino da" 
Documenti esistenti nell' Archivio dell' Opera di S. Jacopo 
della Cittì di Pistoja , e da un Priotisra che conserva fra' suoi 
Manoscritti il Sig. Dottor Bernardino Vitoni abile Professore 
di Medicina, e Naturalista > che ha avuta la gentilezza di co- 
municarle. Domenico Benvoluti adunque fu contemporaneo di 
Gabbrìello Faloppio, del Franciottì, di Bartolomeo da Qivolo 
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a Turine» , 3' Andre; Bacci da S. Elpidio . Vi III [una li 
ragione per alito di sospettare, che gli asserii di alcuni di questi 
Scrittori relativi ai Bagni di Montecatini fossero ignori a questo 
Medico, giacchi ci si riporrà solo agli antichi in un tempo, e 




rem coaspurcamiòus ei. ( Targioni Viaggi L c. p. 130. ) 
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N'ora SS. 
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Ida 

Avverte il caso del iroppo stimolo, che si temesse dall' 
Acqua del Tettuccio in considerazione del tempera mento, e 
di altre circostanze, e allora propone per le stesse malattìe 
l' Acqua del Bagno Mediceo da esso detto Bagnolo . Sed distin- 

Taimii nempi & Bilniolì, rum obera ciruni cmir Marinilo & 
miro alienti .".no pttnlijitin j:rjn;Jj.ii b..ih;.v. ^.fii.'iVfjftr, ut tir 
ajiu Tehu.i'i, atue per ' ,JS pariti fitik /.itera, /ir'v.f".- iui'nidn 
naiiini liiv.i.vr din n'f a J.' , i'.'.ìc i ;.' i.; :i,- .M.i.'f.'trj ; j/i.tj m>ra crini 
tLj.1T, r.rwSiu, ci" u re. cri (vii ci- iv.si'.vt , Jj .j.Mi ;-.tr;.'i «nn.nKjiiiu 
rj.-./uo ie.-c VL-.r.jr , .;.-jm -tj.i.ì i't:tu:u , ,;jjj uro, ani nufi- 
yi.j... J.'c'i.ii f .-e rai: ;cr.r; . _.c.. yi ..... aerici .1 ri. j .pj.n j-'jì..:'. , 
ad HLl! perfinire t.vfuliiite vi ij.'.'j ti- a ciliari.] Li jj ,:tp.-:ic:ijui'i 
ploriate yauio iwsr.jnjiii futili rr/ijuiM . (im°-. 1B4.) 

Hìsqiii sanguigni, fluì fui Jtu mimatila i-Of ijl'f-t aaiuc Bjf- 
ninlt pomi; mii/n'i cmii. .'iic.'i.- riiM , <i~ dithui ,V.i,^:i('.i,'m inin.risic 
Rlnum, & Vestii c.v.i.'.YrJirr.ii.r.i .<f'i..]fV;.'Jf. .. /.".v.i Ice rjn.'irr fti's, 
LT!;l!i: ' ...ni'!!, far, ,'| .] .■ J.j . .- .■ j r .-'.7j;jj7J ,;. r j.i t. li : : J f .7 (f J_'- [<,']-) 

Al si divili" filila l'ut: il . &■ tornìimi sii.'.i.-rn. in .1 lapidi f tri 
mici, utuue itili; ulcui, jiioJ & in Renibits, ut Ji.'i'f Gulemis. eS- 
lir meniti urifiai'io, & in vtiljat lirviti Jitri potisi , fjeium sii ; 
l:r.'i.- .7,-r.a.T. if.?;7.-:'j ; f-,!-'::.'.J ;ij.'r..jtr'r lfi;i,'.,i'jllir J.CJI.IirJ, .'rri.l li 
[ileul lorJiJiifi? , r.l.'-ir.j'n.-e ■:■> , t'rs.i Jj:.-.' ;'.t , cri. it.cjrr.l.i 
.'.uit.r.i'rrj.Y.'.i jj li'.-.i;: /ll-i'i jiicc . jVi.iiiu crur incus citine , proni 
irfcas CSI, sr'ccaiirij l'fi.Ji'.-.ir.- . liJr c^ri i'ihi l ;m r.vrci refi ira i.lu.iiis r'n- 
/ ■ j-..T.;v«i,.,!n.i! .vi.fl.ir./r -.■rri/s (> i,.M! .ijilliìru a, ri 

nujus agune (f se firt in rumili cri, -.ti ni (pjg. 102.) 

fW ego laicissimi kzrum aavarttm Baliwam dolortm cxtdcittii 
IffJrJr ]iKii-[j curii ( lenire ), .-crfciii/ri sor acni, c> !,(,-,« detergere 

li'r.J JO.'ur;, j„i.,., ,c~ ( . CJ1 j.'/j;,.,: J^S CHI 1(1 fi M ITSJ1II A II III I Jll Jl.'Ul 

a.'c.-jnJii ii;,.-ij , e* Juf:i"i.L , cì-;:.^jiJj,c> cu c .liana cuiuudjjll 

(mg. iod.) 
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L' Istorie h nIJc quali si hi rappmo sono le seguenti , sped- 
are al possibile delle questioni , e superfluità , che erano in 
ufo in quel tempo, e che cospirano col barbara stile a render 
co piacevole la lettura di quell'opuscolo. 

funi 1 txuemtniis L'iiw;,,,., yauibus td imbxiMo- 

impitlnitur , j quìbui nulo Podagra, moda tnkrliitui india- 
agians, posici alijult merito ambiatti, unum ftiyu agui» 
HS cxcremenlilios hvs sir.Yiiv ;\j.'.-.r: hr.s y-iru-s vthen:, ova- 
ri sui\-'<lm1-i!ii"l n.'i.'r.vii.V , :.':ir/.j b jrd t " fjns inìcmpc* 



Bit . 



pwjMi libra diuurrent i, 
«cubi duca ei-.v-dm.-nu ad artiailat , e> to» deMia; 
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fii l'acqua del Tettuccio 
«rum fi.it, quii a mt i. 

r-« ■ ««*•*" * 

/Hi«rl«. Gl/iiJM/lI, fui in 

:"..',i.-..-C,Jo n 

ftrìailo, ab ftururj dfua ' 

(,>,i.-,w.i uif /f. . 



P.%8. a ift» 

HÌBL III. Illusi 



uro» rcmtJìa, ftx- 
, qiiJC mullii fsiire 
vJjujc Afoni» Gì- 



PioIV.di.ll: 
di essa po 
"1 15*3" 



canto più chi; con:ci:fAi:\n ,:lu' uiIi.m; il c:i 

queste acque nella cura di simili malattie . ( V. Mandos. degli 
Arch. Poniif. illusiraro dal Marini. Roma j;8+. T" I. p. 4.32.} 



i;j:,,ra':7';j.' ^<;.lr< /l'.'M.'.T ir, ,r> r .j .pi- 

gili, 11 reBieiia exiiMauii ujiimur. (I. e. pag. 140.) 

11 sentlmtnto dell'Allatti basta mero ente giustificare, dall' 
ovvili r>MeriM?.i.ine, dico n:in yurnjtuuu tuli alM.uni rurj:iee 
quando veglia d'esse una caliga ujii.ctsalt', ri qurllf msji.i/.iuni , 
die impongono sono l'asperro di guarigione altro non sono, 
elle cangiamenti di SBde della malattia molte volrc più formi- 
dabile allora, che nella prima invasione, nè talvolta curabile 
con altro metodo, che con procurarne trtifidalmeme la nuova 
comparsa. ( V i'tuvig. Nolologie Tom. 3. pj«. 433.) 
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L'equìvoco, sopra il quale è fónditi li critici, eh: fi 
Pompeo della Balbi a Ugolino c Iren rilevato dal Sig. Livi nella 
prima parte della sua memoria, (Ci Sommario num. 6. §. 40. ). 

Noia ; 4 . 

Andrai Cesalpino d'Areno fu Professore di Medicina, per 
molto tempo ne) l'Universi ti di l'i;;: poi Medico di Demente Vili., 
t cessò di vivere nel 1603. in eli d'anni 84. (Cocchi I. e. p. 38 1. ) 
Ad esso si deve il primo tentativo di sistema nella. Botanica, 
( Teurmjòn. Imi. Rei Hcrt. T. 1. p. 66. ) oltre molte opere 
che furono pubblicate mentre ei viveva ,e il Karnrrf it , live Ipf 
iiiiiui; //.j Marini stampato per la prima volta nel 1605. Fra 
le prime una ve o'ha , che ha per titolo ili Metallici! libri tra ; 
nel primo de' quali (Cap. 2-) si trova quanto appresso. Erpt- 
u«':m Lw:jjvr;:r:.'! ■'<.'. ■'■/■■:■" : ' TVn f™:jian rtmldiuia 
esse :n .iyicntcria , ajio ut hoJie nullum sit prautuntins . Citisiimi 
cium ahsaretnda fa quai mordcnl , e> Mlisaindo , jjstrir.zcr.da- 
que, iaxam colili;:. Sol:-:i unita ai-jam absttrgtndo , & pondirc: 
Ob gravitati™ mirti taistimis minime omnium aisaniit in vinai 
( V. Nou ;o.) iìJ ickmmc pia: .vun'i i/iiL'iJtjii ji ej copia a«u- 
injrnr, guae nil/t'ciJi .li Ji).-e™i:i i reìir^uii cairn alunni ajjrri- 
i7.tJit, n(.(ai ™r,f.-( (ji,vj;i>|j , fumivi akeran (V. fiora 55.) hi 
ajiu .rarii; rrtjj.Vj.-.'.-j.- i:,;,vi siìsciinem air jueuHa acrimonia. 
Che 1' acqua marina presa internamente non sia sicurissimo ri- 
medio, lo diiJiniiTLM ni;: [;]] .'■ì , .vvl:iv:<;l dnviirmi Spccd nella 
Memoria il aqua marina pubblicata in Oxsford nel lJ55-,ove 
contradicc scopertamente all'opinione del Dottot Ruini. 




andò l'assenti co' fatti di Zoioastro Tinelli, che si era in 
ìmili malattìe detti-min. mi uso ai essa, per averla trovaci 
naloga a una pozione ìiL.i diuretica , sdita dirsi di Tppocrare 
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inqutsri «si. 4.° lì Pascoli che nelle rispose consultive (p. 185. 
la propone e per !c li; tcr:ic coriv.ikrn;,: c dissipare l' ostru- 
zioni, ripulir le viscere, c promoverc nello femmine gli sfoghi 
lunari trattenuti ( pag. £11. e 282. ) . 5." Anton Francesco 
2kTtini <-li.:.c . ;:;:[i> l ki_- 'ji.ii!;-.i!c[i I' uso di essa meri revole dr 
somma ti reo sfiori e, le accorda singolari facoltà non tanto 
per vincere i flussi disciLterici .qu.iim. altri sconcerti ancora , fra' 
quali nomini le soppressimi de mestrui , eie cintosi, combinan- 
dola, in questo caso, coli' uso degli acciaiti ( MULir,.: d:frs.: 
pjg. 11^. fJJ. 210.) 



L'espressioni diStcfj.no Rodrigo da Castro sono le seguenti: 
« ![ ;,™.^L. f .;.J 5 .) ! ^ 

sicuramente dell'Acque minerali, che producono questo effetto, 
conosciuto dagli Antichi ancora , come rilevasi da Ovidio 
( JHitjrnorph. lib. 15.) quando parla del fiume Lyncestio. 
Quim [juijunntflue canini nwdjrato guimre irmit 
//and nfilrr titubai, qujm si mera trina Ubisia . 
Plinio lascio scritto (Nat. /E«. Iti. 3l.ptg. 549.) Vinum& 
latìiam venire Ws, gt(j .-i Cliioiia Arcu i'ihiint 1,1 Etàoxia , 
TTicDfomprri intbriari fontitus iis guai ai.viniui . Ma queste 
sono acque tutte, che ahondano di principio volatile, e par- 
ticolarmente d'aria (issa come quelle di Pirmont, Sclticr, Spi, 
l' Acidule d'Asciano ce., del qual principio l'Acqua del Tet- 
tuccio ha appena un segno ■ Convien dunque credere , che 
o questo Scrittore s'ingannasse sulla qualitì dell'Acqua impie- 
gati, 0 che l'Acqui del "letture in, tii cui si valse, fosse guasta. 



aeriformi e in specie dell'aria epatica ( Non «. 44.). Ch* 
Db aria !Ìa capace di produrre il fenomeno io questione , 
coita da quanto dell' Acque di Aquisgrana trovasi asserito 
dal Dottor Lucas presso Donaldo Monrb ( Twist oa mi- 
n/m! nauti voi. 2. pag. Si.) ai first drintiag il gcamdly 
afftat the head ligMy, ani «Aere h ioa noi fingi, i, eau- 

wkich coniai* viry «oblile piimiplei , and ttffer a tinti ofiteem- 
yniiapH ir. zwwj.-l; . cio^ ., jl'.i: piinu' bevute produce gc- 
„ neralmcntc un piccole- attacco al capo , e quando non ar- 
„ riva a purgare, cagiona una gravezza, e propensirà al son- 
„ no, come £mno la maggior parte dui,' .n.i;iie, dt*: ljoihul- 

corifcrmaro da Mr. le Roy ( Preci! sur tes t.m.v Min. l.^-. 3. 
/'■'.-- e P'ù estesamente- da' fatti esibiti da Mr. Macquer 

nei Diiionario di Chimica all'Articolo Foie de Soffre. Il Sig. 
Giovanni Targioni fondato sull'esperienza cosunte dell'acqua 
del Tettuccio, esclude li probabilità dell' asserto di Kodrigo da 
Castro. (K. Piaggi T. V. pag. 133.) 

Nota :8. 

nato ad abolire i pregiudizi della Medicina, pet non acquietarsi 
a' di lui asserti, e per dubitare, che progettando egli nelle sue 
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Lettere, e Consulti ['ma di quest'acqua, noti fosse pienamente 
assicurato de' vantaggi , che si potevano da essa -Sperare . 
„ Proporrò, dice egli, (Zar. T. 4. ftp sj. ) un modica- 
„ mento , il quale nella nostra Toscana trovasi utilissima, c di 
„ grandissimo profitto, e si può con molta ragione chiamare 
„ la vera Ancora sacra nelle tempeste di questa sorte di mi- 
„ little, conforme la quotidiana esperienra per moiri, e molti 
_ anni mi ha fatto conoscere. Questo medicamento si è 1* uso 
„ dell'acqua di quel Bagno , che scaturisce nella Val di Nie- 
„ vole in vicinanza di Monte Catini, e si chiama comunemente 
„ V Aequa del Tettuccio . Questa è un'acqua gentilmente sa- 
„ lata, e qnelche tòrse al comune degli uomini, che non 

„ «Io, vcrofed unico certissimo rimedio contro tutto le di- 
„ scuterie.a tal segno. che in Firenze è ben sfortunato colui, 
,. die muore di discuterla. Inoltre io me ne vaglio con sicura 

„ minciai a valermene infin quando io era giovanetto, essendomi 
„ imbattuto a leggere in Cornelio Celio ( lib. 3. asp . 34. ) che 
„ Asdepadis tti'.i.n:! s-ii'-v;i , & .j:;j.:Y"i f.T ,':ir^.,rjfijV 

.. pcu\ c:iÌLn;i ['il:., li! somme in ogni sorta di colica, e di 
», mali uterini . A tutte le singolari doti di quest'acqua n'e ac- 
„ coppiata un'altra singolarissima , che ella può tramandarsi io 
„ tutte le più lontane regioni del Moudo, sema che ella scapiti 
nè poco, né punto di sua virtù - L'esperienza quotidiana [o 

„ Bucci,, E altrove^. e 3 a.)„ « malec un itterizia, ospar- 
„ gimento dt fiele, che si chiami ... » Più prontamente , the sia: 
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„ jusiiliilc mi getterei all'uso dell'Acqui de! Tettuccio vero 
„ alESsifarmaco dell' itterizia, insegnatomi da una lunga, e lim- 
„ gì pratica di molti, e di molti anni, ne' quali per questo 

„ tutte le stagioni, in tutte le compi essiqn i , ed in tutte l'età 
„ indifferentemente , ed è Medicina conosciuta ancora dai no- 

„ stri Antichi E nei Consulti ( T. VI. F . a.) in un caso dì 

Cachessìa faccia in principio due purghette piacevoli 

„ preparative, ed evacuative, c terminate queste due purghette 
„ evacuative, e preparative, faccia passaggio all' uso dell' Ac- 

„ ed almeno almeno di quest' Acqua del Tettuccio ei ne pren- 
„ di tre, o quattro passate secondo i precetti, e le regole dell' 
<• Ane E poco appresso (pa^. 14.) per alcune lacerazio- 
ni , o escrescenze delle Palpebre : „ Dopo qualche giornata con- 
„ tinuata dell'uso frequente dei fomenti di pura acqua calduc- 
„ eia, si potrebbe far patsjijaio ti.:!iiiuiiji dell'Acqua del 
„ Tettuccio, ftequeniemtnte da me esperi mentala giovevole 

„ per fomentare simile razza d'escoriazioni E parlando 

di dolori periodici in tutto il ventre inferiore dice (fj£. 5B. ) 
„ Terminato Taso dei sughi, mi piacerebbe s'evacuasse di nuo- 
to vo, e poscia si passasse all'uso dell'Acqua del Tettuccio 
„ fino a tre passate E finalmente ( ptg. antì. ) „ Quanto 

„ gni del fegato, le r.'ilici c.i'.hII.li òS.\i borsetta del fiele, il 
„ canile cistico, ed il poro biliario lo mostra chiaramente li 
„ quotidiana esperienza a tutti quei moderni, che con gran- 
„ dissima utilità se ne servirono. Se ne servirono ancora gli an- 
„ tichi Medici, o almeno si servirono di cosa simile , 



Il Dott. Giovanni Girli fu contemporaneo del Dott. Livi, 
e di Niccolò Cuti citi i ei-l.-'jra N'.it.iralista Fiorentino, alla cui 
istanza notò !c i]il;iI;:'l d.il' Ae-ee di :.]o-ilc «..'.nini . d.iinir.^lif]:^ 
l'opportunità la vicinami del lungo, ove egli esercitava la 
professione ili Medico . Queste uitizie erano siate il Gualtieri 
ridursi; ili Monsignor Leprotti Archiarro l'oniilicio , c si tro- 
vino sommariiuneiite registiate nel Tomo V. de'VÌji;!d del 
Sig. Targioni ( pag. 107. a loy.)- Dal contesto del Benvoluti, 
del Barbi (V. Nora Co"., ( 30,) c del Girli relativa ine me all'uso 
esterno di quest'acque viene ,1 giustificarsi che per lungo trino 
di tempo sono state tinte le sorgenti impiegate per uso di bugna- 
tura, eii utilmente dirette ai medesimi fini. 

Nodi 3o. 

II Dorr. Michele Gaetano figlio di Giuseppe Livi , e di Po- 
lissena de'Couti Lizzali di Cu-irj ili lui cunsorte. nacque in 
Montecatini nel lOJJfl-, ed all' età di treutadue anni, previa la 
pratica di Medicina fatta nel Regio Spedale di S. Maria Nuova , 
s'introdusse al libero cserciiio ilei!.; sìi.i [ir.) fessi une nella Con- 
dotta della Ter;;; di Cascina, i'-i dove dopo due anni cioè nel 
IJSO. passò al posto dì primo Medico nella sua Patria. Ivi con 
reputazione il' alidi isii;] J Clii'.ii'O scsieeric i' sco :-.nri:e;n-> pei 
qu arili tan ove anni, e in tutto questo tempo si die la massimi 
premura di esaminare gli ciTctti dei nostri Bagni, riiurjccLvne 
le notìzie, e promoverue la testa ura zia ne . Pei questo ultimo ag- 
getto nell'eli sua di seiunuseiu: unii , cinè ne) presentò il 
Governo lapi iina pi. ile ilei:.: iiicimnia , che si trin a inserita nel 
S.1;i:iii;l] 1:1 , e nel I' .In i;il se .zinnie ne .'. : e il resinile. iiinnlo vii 
ciiieonnncijt.i la l^.bliiiu.i il -I IS.i ti;.i li-'.! in . ubile e:;l; la conso- 
lazione dì vedete ultimata questi, c multo avanzata quella. 



'74 

della Termi Leopoldina avendo egli cessato di vivere nel 1 178. 
( $. CLXXX1V. 1 CLXXXVI. )■ Nella suddetta Memoria 
51 trovano nominati due Scrittori, cioè Federigo Medico di 

Padre Giulio di Cosimo di Tommaso finocchi Exprorlndlle 
degli Agostiniani nel passalo Secolo come Aurore dell' Istoria di 
Montecatini . ma uè dell'uno ni dell'altro ì sraro possibile Suo- 
nine in essa Eparse, poco coerenti a'Iumi del presente Secolo 
dovendosi avere in considerai ione, che i ;':ni . .tl:..!li::lilc t'v.:i.z 
la spiegazione , non variano di natura, e che le Scuole nel tempo 
della sua giovineiia non erano affetto libere dalla barbarie, che 
tanto sì oppose ai progressi della Fisica , e della Medicina. 

Wmj 81. 

E' cosa conosciuta , benché spesso dissimulata dagli Scritto- 
ri de" Bagni , che in alcuni armi l'accpac minerali non £0:101.1:110 

frequentemente l'Analisi di esse (}. CX'XXIX.) si trai crebbe 
qualche volta come spiegare il fenomeno o dalla variata pro- 
porzione e natura degli elementi , o dalla masijior dilu/ior:- 
de' sali per l'accresciuto concorso d'acqua comune nelle sor- 
fra l'acqua miii'Ti.:. 1 r^ir.r.'.:: riir'iiH'si ri' inverno, e piovosi, e 
quella cavata dalla stessa sorgente nell'estate , e ne' tempi di 
stabilita Deciti. Ma quando, senti che si dimostri da' tentatili 
Chimici alcuna mutazione nell'acqua, se ne trova diminuiti 

mente, bisogna pei- la spiegazione del tatto ricorrere all'in- 
fluenti d'una calure epitii-mica , che abbia indotto precedei!- 
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■7S 

temerne, o induci coli' armai' «ione negl'individui, che fanno 
uso dell'Acque minerali, disposizioni idonee» turbarne l' effetto . 

Nota Ss. 

Vertasi Sauvagcs (Nosologie T. 3. pag. S51. a Pur» i;ji.> 
ftlh Classe decima Ecologica. 




dal 1773. al 1781. s'incontrano due sole cure rimarcabili di 
questo genere, ed ertone qui appresso li esposizione. 

Istoria I. 
Flusso Epatico. (Janni; CI IX. Or. II. Gin. Vili. Sp. <t.CutUn. 
Synops. tfosotog. AUihod. CI. II. Or. III. Gin. LXI. Sp. 6.) 

Andrea Bini di Monte Catini in età di annij 40. rendente 
alla cachessia, per effetto d' una febbre pcrcinace , e forse per 

frequenti evacuazioni di materie sciolte dagl'intestini, miste di 
sangue scolorito. E poiché non srano le mosse accompagnare 
da alcun duluie. si ostinò per lungo tempo a crederle una be- 
nigna evacuaiione , fmcMrochè , giunta la sua debolezza all' 
estrema , accedè al consiglio di remar l'uso delle noàtr' ucci ile 
alla loro sorgerne, ove intraprese li cura il dì itì. Luglio del 1 -76. 
Il pallore della faccia, l' smaciaziouc del corpo, e la flaccidezza 



del muscoli dichiaravano a prima vista lo st.no infelice di questo 
Soggetto, cui fu [ime ci tu 1,1 bevami,, dui l'acqua del Tettuccio:! IL 
dose di libbre dodici per quattro giorni, e per altri sci a quella di 
libbre quattordici, pre l' imetiu/k.uc: di. lue giorni. Li fu racco- 
iT.L.nrl ^ ' :: h \-ulivilt! . cil c.:i:i ro ::r: I i r v.L-nr<? ó> lii ci I ó Iresti , 
concedendoli fuso in oc erario: uno di ■.■ìlio sincero. Nei primi 
quattro giorni l'evacuazioni intestinali prodotte dall 1 acqua pur- 
gante furono copiose, e tinte del solito color sanguigno; ma 
nel quinto oltre all'esser diminuire in quantitì erano meno 
frequenti, e meno colorite, e nel nonoaquee nel colore, e nella 
consisterti . Fi allora che migliorò d'aspetto , ed acquisto all- 
enii , e [gualche grado di forra, e tre giorni appresso liilotcosi 
in lodevole stato abbandonò all'ano la cura. 



Vomirò Atnbilario (&'"'•' .t:vs XnsiJ.Cl. ÌX.Ori. 1. Gen.H'Sp. 12. 
CallauCL n. OrJ. 17. Coi. XIV. Sp. s,.Sjmp. ) 

11 Sig. Cosimo dal l'ino dì Pistoia d'anni 50. di temperamen- 
to sanguigno in consegui:!!!;! di p.i jiir.u; .l' niiiino fino dal Luglio- 
dei i;j9. era stato abilito da ciidii-lgl;: . die persìstendo ostina- 
mele, Io a vea condotto ad un vomito di materia nera in quan- 
tità prodigiosa ; la nausea, la difficile digestione, le stirature 
universali, il languore ne furono i primi effetti, e l'aumento 
di questi sintomi fece costantemente presagire i nuovi ac- 
cessi di vomito della stessa natura , c copiosissimo sempie . Fù 
da Savio Medico soccorso opportunamente, e ncll' urgenza, e 
nella calma degl'insulti: ma i più giusti compensi non essen- 
do stati valevoli a preservarlo dalle recidive fu consigliato n 
trasferirsi a quest'acque minerali per farne la provi. Ciò seguì 
negli 11. Agosto 1780. qnando il suo stato nulla era differente 
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da quel lo, che soleva immediatamente precedere la nuova comparsa 

ogni mattina ili libine dediti d'jiijui dtd Tettuccio avvalorata, 

rosi fu continuato per otto giorni. In questo tempo l'Acqua 
suddetra agi in parte da emetico , in parte da purgarne estraen- 
doli e dallo sto rr.aeo, e dai scceiìo la solita materia di color riero. 
Lo stato della sua macchina non mostrando cangiamento do- 
po di ciò, fu allora Lnc:i^i L:ici.;r.i li pratica della doccia allo 

della purgante . Dopo sei giorni di doccia camparvi: h ^v.^ìm 

esi trovarono alleggeriti Io stocco, e gl'intest^n benché ve- 
gliasse la cardialgia, e la nausea; fu ridona a nove libbre la 
dose dell'acqua del Tettuccio sul timore, che dodici fosse- 
ro a carico del ventricolo , e fu estesa la doccia anche al fe- 
gato . Decorsi alTT I : vi ar.ir,['a:w:a q r.jì^cto ma- 
turali ]* evacuai ioni intestinali, s'abolii! vomito, e senti 
l'appetito^ E passando di giorno in giorno a ulterióri miglio- 
ramenti in ogni rapporto, nel dì o". di Settembre si trovò in 
trailo ili resti Vi i;ii ali a l'ali il ia ari [>].:.i>:liilo jrato . E' da no- 
tarsi . che trovando la doccia della 'ferina troppo [labili tanti: 
negli ultimi giorni del suo tranelli menro vi sostituì quella del 
Bagno Regio. 

iVott 84. 

A confermare, che realmente l'acque de! Tettuccio, e del 
Bagno Mediceo sono eccellenti rimedi per gì' indicati disordi- 
ni SÌ potrebbe referire un nma-jiii non iniiifltrenre di cardialgie, 
eoliche, e infarcimenti felicemente trattati coli' uso principal- 
mente di esse ; ma siccome sarebbe ttoppo tediosa un'estesa 



mente, che possono bastare a dimostrarne l'efficacia negli fig- 
gerti più interessanti, e ale sarà il metodo, che si puiiclici-i 
rapporto agli altri disordini curabili dalle nostr 1 acque. 
Is toh i a 111. 
Cardialgìa saburrale. (Saatag. CI. VII. 0. IV. G. XX. Sp. I. 
Cult. CI. II. Or. II. Ctn. XLV. ) 

Maria Anna Bartolini dalla Pieve a Nuvole in età d'inni 4». 
d'abito di corpo robusto,; di temperamento igneo si presentò 
nei 15. Luglio del a fir uso dell'acque di Monte Catini 

afflitta da un dolore gravativo allo stomaco sorto la cartilagine 
ensiforme , e che questo aumentandosi di giorno in giorno 
]' '. r idetti al grado d'aborrire gli alimenti , nei! p.-rlliè. ncn 
ne ii-verti'sc in Cerri tempi la necessità , ma perchè da essi si 
esacerbava costantemente l.i malattia ■ Lilla amiliuiva la sua at- 
tuale infelicità a qualche passione ti' animo , e ad errori nella 
dieta . Le fu prescrina l'acqua del Tertuccin alla dose di 
libbre quindici per manina a digiuno , che nel primo giorno 
regurgitb per vomito unita a materie muccose e verdi , B nel se- 
condo ohre Li ^cttii ^iii.i:;^l..i:e ■ in.i iore !■• prilli;:::: e U'ij!:!:- 
mento di ventre con molte lecce , e viscidità , dal che risenti 

sgravandoli da questa parte delle solite materie, nè senti ulte- 

dosc d'acqua minerale , che diè gli stessi sgravj del giorno ante- 
cedente, c libera da ogni incomodo parti dai Bagni. 
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Isteria scorniti. ISaavaga CI. IV. 0. IV. G. XX. Sp. 
CmIIbi. CI. II. Or. III. G. LXIÌL Sp. 5, ) 



Non meno felice benché non si rapida, fu la guarigione di 
Domenici Bolognini di Osale di anni 38. maina da gran tem- 
po d'Atonia nervosa, e d'insulti convulsivi , che furono sem- 
pre accompagnati da deptavara digestione. Malinconica per 



tutte referibili a passioni di animo. Avea negletto il suo stato 
fintantoché gl'incomodi furono tollerabili, ma fattisi ogni gior- 
no più fieri, e finalmente insoffribili nel di 6. Agosto si porto 
a far prova dello nostr' acque. Erano in lei rimarcabili allora un 



a ii.-.=c l'acqua del Tettuccio, avvalorata nel primo giorno 
dlun'unciadisaled'Epsom.e questa le produsse abbondanti evi- 
eni/i. bri il].. Ir h v.i [. <li C-uivo <:o!:i:'i , c il/nn;:. ni i inaline 
digestione. Dopo nove giorni si dileguò il pallore, c ridurrei-i In 
mosse in stato naturale, senti l'appetito, se le accrebbero le for- 
ze, e fu meno afflitta dagli spasmi, e dal senso di gravezza allo 
stomaco, e sei giorni appresso fu si contenta della sua situazio- 
ne, che credi di potere con sicurcita abbandonare anatro la 
curi . Negli ultimi giorni dell' uso dell' acqua purgante fece al- 
i.-.ii.l 1 in'.Liici 'fjiu nz.lj. Tm:u . c]:c r.u:i II m 10^:1 ito . 

Isroa,. V. 

Colica ventosa . ( Jjiiujjc! CI. VII. Or. IV. G. XXII. Sp. 1. 
Cullai. CI. II. Or. ///. G. LIX. ) 
li Sig. Tommaso Saldanti d'anni 3B. di temperamento 
cachettico , fino da due anni nella fitdda stagione juit itola -• 




la sua malattia da varie cagioni 



pallore morboso, e una debolezza estt 
iranti vapori isterici, e di gravezza di 



1, s si lagnava di co- 
rneo. Le fu prescritti 
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din trovandosi assai sollevato, e ridotti alto sturo naturale i 
visceri dell' addome, pensò di restituirsi ilb sua rati ieter mi- 
nato d'ivi proseguire nella pratica dell'Acqua stessa per csclu- 



Culhn Ci. 11. Or. II. C 
Alfa Sig. Stella Eildanzl di Prato 
guignij grano diminuiti da vari mesi ] 
pragginuto. un fiero dolor di stomaco, 
dei cibo, o poco dopo b inquietava co: 
bligark a porsi prona sul letto per mo 

in di' tisi tempi onde fi] c']:ì:.i^tja:,i 



1 . ( Saamg. CI. VII. Or. IV. G. XXI. S F . 3. 
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del Tettuccio , e 
di lei costimi It 



tribuirsi la sai guarigione, gii a: 



Colica Convulsiva. (Janna-. CI. VII. Or. 1V.G.XX11. S T .%.) 
Culla. Ci. il. Or. Ili. G. LtX. 

Caterina Giunti di Pistoja d'anni 30. di temperamento san- 
guigno fi HO <tl pi .:\ l:'.\u;o:1 il '■.il 1 : 
lodevole Sdirne . quando fu attaccata da accessi quolkii.ini ili 
dolori addominali , che d'ordinario lerniiiuejuo in fortissimi 
spasmi clonici . Gli aiuti dell' Arie Medica saviamente appre- 
statile non valsero ad impedire cinque successive ricadute, onde 

dal Curante disposta a portarsi nel Luglio 1730. alle nostre 
Acque, ove usata per giorni dieci la bevanda di quella del 
Tettuccio alla dose di libbre dieci , e per giorni otto a doji 
decicscemi fino a libbre ttc, e fané alcune immersioni ilh'ìj 
Torma Leopoldina si trovò liberata da lutti quei segni, che et.ino 
in lei i fitteti dei pjnnisini dolorosi . Si dii.lu;irù i! !>iioi:,i i-licito 
dell'acqua purgante nell'ottavo giorno coli' accrescimento d'ala- 



erica e forzi, benché l'evacuazioni abondanti, e biliose eoo- 
rinomassero olire al duodecimo . . 



Colici fecale . { Saav. CI. VII. Or. IV. G. XXII. S P . 3. Cdle* 
CI. II. Or. III. Gin. HX. Sp. 3.) 

Il R. P. Francesco Antonio da Oleica in Corsica, quinqua- 
genario, di tempera fucino sanguigno all' etì sna di anni 36. per 
abuso di Emetici subì un'Ipcrcatarsi, e in sequela di questa un 

'L-Tsiv'j ìihi/oim!: : ihl che contrasse e acerbi accessi di Co- 
lie;:, c ai/ ozc:t:-i:n:c d:-V iiLl?c.;i!:nti sgridi di materie du- 

oltrc vari rimedj tenuto l'uso di diverse acquo minerali di gran 
reputazione, ma esicndo sempre restate deluse le sue speranze 
si presentò alle nostre nel Luglio itti-' djl, = 1 uj1 ' ™1 corso 
di dieci giorni rimise tanio sollievo di partirne contentissi- 
mo del suo stato. La cura, che li fu fatta ti limitò a cinque 
giorni di bevanda dell'acqua del Tettuccio nella dose di libbre 
dieci, da cui ottenne lo scarico d' una quantità prodigiosa di 
materie fecali miste di Bile, c ad altri cinque nella dose di lib- 
bre quattro, e a poche immersioni nel Bagno Mediceo. Fino 
dal ceno giorno cominciarono spontanee I' evacuazioni inte- 
stinali, e tali da dar luogo a pei lettamente cicatriazarsi l'in.- 



Colica ventosa Periodica. ( JjUKif. CI. VII Or. IV. Gin. XXII. 
Sp. i. Cullai. C II. Or. 111. Gtn. L1X. Sp. u ) 
Da Colica ricorrente a intervalli eguali, quattro volte p;r 
acni snidane, era affetto il Padre. Mariano da Livorno Cap- 
puccino , e senza aver trascurati 1 pj li iccrnditati rimedj si 
trovava nelle medesime disposizioni nel Luglio '77.7-. quand» 
si premuto .illc nostr' acque per sperimentarne il desiderato 
vantaggio correndo il fr.'iìk.csiiiiij mei-j ddlj sua malattia. Si 
lagnava di costante e universale debolezza e inappetenza ; il 
di lui Addome era teso d'enfisema, li faccia scolorita. Li fu 
prescritto l'uso interno dell' Ali;ih dd Tettuccio, che per tre- 
dici giorni prese alla dose di quarrordici libbre, e per cinque a 
quelli! di s»i , e con tal mezzo ottenne co:i,o : ::<Mme eia elidimi 
di pituita, e di bile. Nel terzo giorno della indicata cura li si 
accrebbe l'appetito in modo da farlo allontanale dalla dieta rac- 

f,i::ttg!io fosìs mi:i.nci.Lti, di udtihi lenii li mela ddlu Cura, 
in diciotto giorni si trovò jv.':-.v;!juieir.e ristabilito, e ridotte 
l'evacuazioni intestinali allo stato naturale. Combinò pur esso 
coli' uso dell'Acqua purgante quello della immersione nella. 

Iin.u X. 
Eptalg'ia.(JjiiTB ff . CI. VII. O. IV. G. XXIII. Sp. I. Cullir. 
CI. B. Or. III. Gin. LIX. S F . j. ) 

Più cora pi; e. '.ti fu li militili di Gio. Antonio Benvenuti 
di ricredi ui ."li Kiuper.iiiiimtu i-iclirllie u d'irmi 50. che fino dil 
1774. era molestato di periodi non infrequenti di dolori sotto 
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tinse (Vi circa quattordici libbr 




boro, e dai residui iMI' i.ir^.io 




che dalli primi invasione cri 









immensi quieti di bile, e di rende 



Epatalsìa fcbrico;i . ( Smoag. CI. VII. Ord. IV. G. XXIII. Sp i. 
f Monm iiii. 17. Cuff. C(. Or. //£ C.LJJT. A>. 7. ) 

Ne rrii/lL.) di ■:. \.: r.ir.\:i?Aa:\c di Gi-.is-pp: CJ li- jri di 
Campì di udì do. di temperamento sanguigno, d'.ibico di corpo 
adusto, che dopo aver goduto per lungo tempo d'un' ottimi; minte 
ìil scucia di va: j Adissi di febbre anomala intermittente fu assalito 
da colica librile con itterizia.. Tale sconcerto a fronte dei più in- 
di ci-, i cinìi pensi si k i t r.iiicsjjìnicKn: ricorrente ogni ottavo giorno 
e vegliavano i residui d'uno di tali insulti, quando nel Luglio 
de! 1-16. si presentò a Hit' uso dell' acqua del Tettuccio. Pro- 
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scrittali questa iIU dost di libbre dodici , unita nel primo giorno 
^ cir-cic;.: ó ij-l d' Epsoul, li produsse vomirà acquosa 

ri:, io o iri.ii:.>. e :'L-.ij!..'. ili !:u-l:c: lc bJi i : i^ . c f.'-.di . Nel quarta 
giorno di ul pratica si rrovò ranro sgravaro di stomaco , e 
migliorato ancora di colore e di forze, dia credè di poter per 
qualche porno sospender la cura , e allontanarsi dai Bagni _ 
obbliga™ a ciò di urgerne domestiche . Presentarsi di nuovo 
negli II. l'acqua purganre , che ci tornò a bevere passò con 
Rincolli . e rio pcjtev;'. illividirsi a ipia Idi' errore di di;[a farlo 
nella confidenza del IniglionunentO.mi nel giorno seguente corn- 
ine, e Si erano ritardata le mosse, e le qrine. Quattro giorni 
npprcii» «v'ii'liifi [i:K'!.Ti!;i'i i dolori, e la rnmefazione, e so- 
lo restando un cenno dell' itterìzia, fu fatto ritornare all'uso 
d-y.'. 1 uccpa coinl'iiial:'- "0:1 Or/iirir di Tartaro, c stroppo di 

la facilità delle orine e delle mosse che lo sgravarono di molti 
b'.l.' , z i': p:.chi g 01:1: c::i .■ ! '.^ ad mi reikni::] Maro di gur- 
rigione . 

Per quanta questi e l'antecedente istoria diano un ragio- 
nevol sospetto dell'esistenza o di precise ostruzioni del fegato, 
o di concrezioni biliose nel coledoco, onel durra epatico, nulli 
però di giustificato sopri di ciò somministra l' osserva ziqn e , se 
valutar non si vogliala guarigione seguita mediami l'evacua- 
zioni biliose . Non così dir si può delle seguenti Istorie dirette 
a dimostrare 1' efficacia dell'acque minerali nelle malattìe di 
«uni fesiu accezioni dei visceri. 



da Ostruzioni. (&in-ag.a. IX.Ord. U.C. XIII. Sp. 16. 
il Sep: Oh. 3 S. Frii. Hoff'mM j. art. Cnffflt. Ci. //. 
Or. //. Gai. XLV. Sp. a. Symptom.) 

Idalena Nlstri ili Prato in cù di anni 41. di rempera- 

llgulgnn, e di struccli- a imi forti- s-i pn-scnlò nel 

• i ^ 3 n J_r I " i::::ciiv.r'Ll: , ili'- ;[ l-.-^:] , .ill.i p.lss.Lli 1.1; illoi . 



epigastrica gli sconcerei di stomaco, e con poche immersioni 
m^l.i T-.'Kin 1 L li ll;-.];:l-ci:(i ;u:lo;i: i limoli * .:£:l:ni , 

onde pani contentissima del suo siato. 

Istoria XIII. 
InJi'iictL'nia 0 Anoressia dei Cachettici. l_Saun.ia.CI. Vl.Qe. 11. 
G. XI. Sp. - t . Cullai. Ci IV. Or. II. Gen. CVJl Sp. s.) 

Angelo Bechelli di Canapaie nel Contado di Pistoia in etì 

umidi, trova visi da mollo tempo afflitto da costante tristezza . 
e mancanza d'appetito, e di forze. Era turgido in tutto Pad- 



; non più lima di bile. 
I s T o s T a XIV. 



Il Ilei-. Sacerdote Sig. Francesco Gucllacci di S. Cascia- 
nò distretto l'ioreutino, di temperamento cachettico, fino dall' 
anno iiji. in seguiti! di passioni d' animo, d'eccessiva appli- 
cazione. e vita sedentaria cominciò ad essere Incomodato di ac- 
cessi di nausea, e (ornilo nero , e deiezioni di simil colore ; 
rlcorrEiiti a. incerti intervalli, e più impetuosi nell'Inverno, 
c'ric in nlt;-rv stagione» e accompagnati di corsi di I'l'I>:'i^ in- 
termittente perniciosa. Era manifesta nel figato una profon- 
da durezza, c sospetta nel Pancreas, e i precursori di questi 



■il alciiiii lus^tri s^ui ikìl' jutii-j 



onde nell'apprensione di ricadérvi dall' anno 1780. fino il corrente 

I s t o a 1 * XV. 
Epatalgia Calcolosa . {Sa*B. CI. VU.Q. IV. G. XXIII. Sp. 1. 
Cuf/en. CI. II. Or. III. G. I.IX. Sp. 7.) 



S. E. 11 Sig. Conce Marco Fautuizi di Ravenna di tem- 
peramento flemmatico presso che quadragenario , dopo ostinate 




legato. Dopo varj anni di questo stato s'ivamo U mid.rtria 
a prtKiurrjli frequenti insulti di Colica più, o meno violenti, ma 

biliose per secesso, ma don restala con ciò esente dal primi 
segni della malattìa. , tutto che molto fosse tentato per libe- 
lli Monte Catini, alle quali trasferitosi, nel di 12. Agoslo 1781. 
ne intra jire-e l.i prati. -a , trova mi isi egli erri tutti i segni die deno- 
tavano imminente l'accesso, cioè polsi tardi, senso dipeso, e 
lurdiier lei liass-i Ventre , mesi i;<ii , pallore, e difetto d'appe- 
tite Li fu prescrirca per uso intemo l'Acqua del Tettuccio in 
cìnse di libbre dieci per mattina, e la doccia, alla Termi. Fu 
pronto l' dietro deli' -icq .i.l pisrT.Liire in liberarlo da molte fcc- 

f. tran oli vare, a]-r.n.;ara , e sia nel dì 23. si poteva avvertire una 

triste/za di animo, c maggior leggerezza di corpo. Fu allori 
aggiunta ai compensi la breve immessi une nella Terrai, e eoa 



1*0 

lai metodo mediami la solite evacuazioni giunse il di 30. 1 
e.: r.:i libarsi in uno stato di guarigione, essendo ab:iJ^:i <:; j ni 
apparenza di durezza ne! fegato , svanita la flatulenza , e ritor- 
nate le forze . Aderì ciò non ostante 3 proseguire nella cura per 
altri otto giorni, che bastarono per abolir affatto il color giallo 
nelle fecce, edotte dall'acqua purgante in quantità corrispon- 
derne agli alimenti. e parti negli 8. Settembre provvism.li umilio 
casse d'acqua Minerale per continuarne la piatita in Patria. 



Epatalgia calcolosa. (Sjuvag. Ci VILte. Cullen. 1. c.) 



Cella specie medesima, ma più crudele fu la malattia del 
chettico, che da sene mesi tro vivasi afflitto da oscuro dolore 




pensi tentati determino il Curante a consiglialo di passare 
all'-icquc ili Munteceli ni . ove ;i nasfuil ile) Luglio lj8o. In 
sei giorni dell'uso dell'acqua purgante al peso di libbre dieci 
rollici n:il.l ^<n|iie 1:11.1 (ÌIm ii-i.i ,:i S;.^ f : .;is<:i:i ir.i 

«gravò di moltissime fecce, alle quali era mista ima quantità 
sorprendente di frammenti calcolosi di bile, e di materia tarta- 

5Cf.\: L-nsHiui della malattìa, fu diminuita della metà la dose 
itila dutt'acqua , ed aggiunte fra giorno alcune libbre di quella 
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della Sorgente Medi 
seguitando tempre a 




zioni a segno, l'b-: in piK-hi ;[kii liì si Irovo libero d' ogni appa- 
rsila morbosa, ristabilito ili forze, e colla regolarità dell'eva- 
cuazioni quotidiane affatto naturali. 

i s . 

Che la facolrì di cnrrobnrarc rilevi mollo dall' demonio 
ialino nello nostri: Siìilìuliì lembi:: Ii,d;,ii] temente dimosiralo 
dalla seguente Istoria, ove e dall'acqua della Tcrma, cui per 
rapporto a tal facoltà non favorisce il calore, e dì quella del 
Bagno Regio, che non è la più fredda, usate contemporanea- 
mente furono trovati insigni vantaggi. 

Istoria XVII. 
Prolasso di Utero di Atonìa. (,Ktuu. Hyutropoti CI I. O. VI. 
C. XLIX. Sp. i. Calien. CI. IV. O. VII. C. CXLÌI.) 

Li Sìg. Regina Bo-i Lombardi di Campi in eri d'anni 
40. di temperamento flemmatico da gran tempo sentiva le con- 



11)1 

iili^j.orr o Licrs . ciu-antc ecbolt.io <i> uoibjco, * tcnsn 
di gravezza in tutu i «ìsccjì dell' Addome , F.tTctii di tali 
scm-c.i. f nono l'incapaciri di s. «tenere le jravidjtue, U tii- 

prettoli alle m»»' acque nel I. Luglia l*8l Le lucono pie- 
sfritte le ''ucculJie .il: iddome . e I* iniezioni rutila vagina 
dc;;~jcq-o del Bjgtio Hcjiu. e )' immersioni quoi.d-ani n(*'j 
Tanna, con uni ditta r.un debilitarne, roa seJjiia . Neil' orato 

jmirciar.mn s fj-v .!;n^ . e mente rare. Crebbe gia- 
da t_ ir, ente b forca. svanì il piolasso del; liciu , i abolì l'edemi 
ilclif ji; iì::>c. picchè nel decimnectimo giorno fu in grado di 
partire contenti della recuperata salate. 
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binata eoli' orina, e il Dottor rcrcii-il (ffijai'i mai. and. ctptr. 
Hi/. IH. -m/.) piti fdu^licvi! i taic.ili unioni co! tenergli 

immersi nell'orma di un giovane, cui era sud f.ai.i licvcr; 
ima jiL'iicrusa dusc d'acqua itidnl.l artificiali:. Tali limi ac- 
creilivatonn 11 prostro, tinto più, che restava favorita dai 
numerosi Hitli rijvii-iali [luii'jiviLLtì acidule naturali , nello quali 
il principio voì.mle, avvertito ma non <pcc]ncaio da Van- 
Hclmonr, Holìman , Ilulcs, Soyp, Vcnci, ISrmvjirig» era già di- 
cfiiataro idciuira all'alia ris.;.: ri.^ii c.ì;;clìi;i;iiiì di Mieli, Ct- 
vendisch, Lane. Priestley , lic--. iv ce- Umico de licer ;;v^ a<:.i- 
enratoche bcvcsiàcsi ilici calcolo:.! i' arcut di Sfa ,n,xLs 

ind.-Cikuii, &JììjL»U-i ini.-'.; ni r ( .ì'jmJj.tcmc F j S . 7y. ) e il Ce- 
lti);-.' Spriniiifiid (..'.■ jia./ni'ai. Vi'kvi;. Cut::*'::. ,r. JlanUoida cjl- 
ci ti» tv.' ,v. rjj'.vi',!.- J-.irt.) airi: csservaro, clic, CoiVri/nm 'il- 



vaiione del Sig. Davcson referita da Matteo Uobson ( MtJizd 
Cbmment.ori ffwi air cjj. 130.) e dai resultati del Dottor Hi.lme 



Ole nette co 
minerale, «ai 
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Difficolti d'orine da Glicoli, c Renella .( .Sjui-jj-. D >■■:(; i.i Ci- 
caloni CI. IX. 0. III. G. XXVII. Sp. i ■>. Culla Dysurit irritila 
CI. IV. 0. V. Q.CXXIV. S F . S .) 

II Sig. Agostino Godoni di Corsica in ctì d'anni 53, di 
tempera mento sanscrito di™ va; in im s'ioui d' animo 3 vei-a con- 
tralta difficolti di orinate , e fili vuIil- s'lti sgravato di calcoli, 

pi tendili inutilmente molti compensi , elicne indici!, e suggeriti 
da empirici , quando ne' 31. Maggio 1 7H0. mnaprcse la con 

d'acqua del Tettuccio per tre mattine, fu fatto passate alla 
bevanda della Sorgente Medicea a dose indeterminata prenden- 
dola in lune I' ore del giorno. Dall'acqua purgante aveva ot- 
tenuto mi prodigio™ p;;ii.-.io di n:atciic fecali, e in quei primi 
ire giorni erano state sempre pungenti l'ovine. Dalli pollone 
dei!.; Mediceli '\ muntemi!: pi 111 tinto copioso il secesso , e l' orine 
ne' primi i;l:'it.ì .ci ') condussero molte reiteilc, c piccoli calcoli . 
e poi s'r fecero naturali, c sui» stimolo. Verso i -;o. di Giugno 
ritornò a passar l'acqua del Tettuccio , di cai mollo aveva ritrailo 
di calmi, cuci di 5C. parti sodisri.tro.i ;;icro dei ■.intani iitterati . 



Istoria XX. 

Disunii calcolosi. ( S<um. Cali. II. ce ) 
Il Rev. Padre Carlo Ganci Francescano "sessagenario, di 

dell'alba, tra tormentato costantemente da calcoli, e da re- 
nelle . L' epoca della sua malattìa era remora da varj anni, e in 

le nosir- acquee previe alcun; missioni di sangue ne intraprese 
1' uso ne' ;(}. Luglio , cominciando dal passare per dicci giorni 
una moderata dose d' acqua del Tettuccio . Soflj iva allora lui 
forte stimolo , e dolore nel render l'orine, che sempre davano OD 
cenno di sedimento arenoso, e laterizio. L'evacuazioni addomi- 




destdcribiEe che lo I' Imoilc ói simili casi particolar- 

mente. Vero ì per alerò, che vi lu luna la ragione di preaume- 
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re, che fin ora la maggior parte di essi sia stati esente da recidi- 
va, giacche è troppa iuhuimIc, clie nel contrario caso sarebbero 
nuovamente tornati a riassumere l'uso dell'acque, dalle quali 
ritrovarono ramo profitto una volra. 

IlIOlU XXI. 

Soppressione d'orina da parnlisl . ( Saunag. CI. X. Or. III. G. XIX. 
Sp. 21. Itihutii Cyncfkligica. &c. Cullai. CI. IV. Or. V.) 
G.CXXIII. Sp. 3. 

Giuseppe Grassi del Distretto di Poscia, settuagenario, c di 
temperamento sanguigno,!!?; inaili .Y,a[_"L>io i~6. soffri un iscu- 
ria proveniente da paralisi della vescica, da cui allora si liberà 
mediarne l' uso della sirlni'.i ;..:to |"l r molti giorni , Ne' 15. 

Settembre fu nuovamente ai:.i!]:o dallo stesso disordine, e fu 
ricorso al compenso sopracciò ik-.m, ma dopo il primo giorno fu 
consigliato a portarsi ,<i nostri Bacili , per far cospirali; colle di- 
ligerne Chirurgiche l' efficacia d'alcuna delle sorgenti . Questa, 
fu l'acqua Medicea presa internamente alla dose di libbre quattro 
per mattina, combinata coli' uso .li muldie fomenti corrobo- 
rante al Pube, e de' lavativi emollienti . Nel giorno appresso , 
vale 1 dire nel terzo cella nv.lattia -Ai cominciava a orinare, 
ma per la poca gnaulili dell' iivi.ie chi. veatra spontaneamente 
non potè abbandonarsi l'introduzione del Catetere fino al quiu- 

trattenue per altri cìui]in: ^ntuì , .in», ilei quali , provvisto di 
tanta acqua quanta pjteva eccidi necessaria per coutinovama 
la bevanda per un mese alla proscrìtta dose, parti ristabilito 
per lettamente . 



Istoria XXII. 

Soppressione d'Orini da Piaga dell» Vescica. ( Swing, ficfilirft 
tyiiopF* cl - x - °- '"■ G - X!X - S T- a 3- Cullin. Ci. IV. 

o. v. g. cxxur. i'p. 3.) 

II Sig. C-io. Domenico Cantini di Portoferraìo d'anni So. 

cresciiiieiitD notabile di angustia, c di dolore si et» aggiunto 
Io scarico di materie muccosc, c purulente, che tal voka pro- 
urgenze avevano potuto trattenere l' avanzamento ulteriore 
delia militili, ina non diminuirla. I di lui polsi erano debo- 
lissimi, ed era afflitto nella notte da costante vigilia. Venne 
pertanto alle [K'J-ti" lll^: 11 |: e : : : li :::::> di 1:0:1 dovere aspirare alla 
guarigione, ma lusingato di ottenerne qualche sollievo, e fa 
ne' 33. Giugno , die die principio alla cura coli' uso mo- 
d.T.:io d.:ll' a.vna ilei T< iiilixìo per ^ii.jr.ì oid.i Quella ht 
sijravù di moire fucsie iucc-dnaii . ina non Indusse alcuna mu- 
s::[!e -::-i 11;' - Xi l lIÌ i r d' A^ri'io fi: posto alla neeaiida 
continua dell'acqua Medicea , fienili. ili flirc un' immersione di 
pochi minuti nel Bagno della medesima . Nel sesto giorno di 
questa pratica 11 £'ecc:-i eia vai. di i 1 ' li ! _■ i : i : . : .iiii;ioi ].; lincee; iti . 
e purulenza dell'orine , c potè otrencrc qualcìie tranquilliti nella 

d'm.i , e ]Vi i|aan:o s 1 t iliia i*-c ■ > delle .. i ia/i'n:i oi ::.:if;i',i.- 

inciTCO morboso dell'orine era ridotto scarsissimo, e diminuita la 
difficoltà di orinare , c il dolore a un grado* che ci non aveva. 
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stanze , e detenni];;! to di continuare l'uso dell' ncqui Medicei 
ancor lontano dai Basiti, pani per l'Elba il dì primo Settembre. 

I s t o d i a XXIIL 
Ischuri» Cistopica . ( Saav. e Cullai, li a. ) 

Non dissimile alla surriferita fu la malattìa che da dodici 
anni soffriva il big. Antonio De-Navillc Ispettore delle Regie 

Fl;1;UI>TC ili ToSC.ill.l , 1J..I110 ili t.'|-.lOll.:i::CI--tO L — L 1 1 ri! i rrn, ? , C J.- 

bito dì corpo robusto, e dì statura più elle ordinaria. Prijl- 
t ipiò questi d.i qiialrlu: ililTiculiJ ne! rendere le orine, che at- 
tribuita ad un ilstaeub nell'Uretra, fu trattata coH'inrrodu- 
f.iunc di varie minujjie. L'imi Acquante di tjtieste indusse, 0 fu 
creduto che indurci ie . ijiialehe lacerazione nel collo della ve- 



ri odono alla bevanda di sci i'.b'irc d'acqua del lìaji'.o Mediceo, 

Dopili] quinto giurilo sene'] diminuito il dolore ncll' orinare , 
benché v-eshassc ii sedimento- marcioso. Fu accresciuta allora 
l'acqua minerale in bevanda, e da questa data fino al di so. 
del medesimo mese , in cui terminò la cura di vennero a grado 
a gr, do unto migliavi le : : !ie co:i.ii'.i-..i:i , clic ci i;: i idiuse ;i ui.n 
sufliirc incomedo ncll' orinare , recitando l'ipostasi . ne netti bile 
solo nel]' orine fatte dopo il riposo della notte, di uni terminimi 
muccositì . Per varj riassunse nella stagione competente la 

cura stessa , ttas ferendosi ai Bagni contento di esser esente ]>er 
molti mesi dagli accesi i ri' istm i ■ medi.; ut c l'uso di queste acque. 



t sempre ne ottenne I' «Uccio; ma il ialine ino sorpreso nctl' Au- 
tunno dui 1381. eh invi fii-iisiimn Ledili vi coiò iU vivere. 

Km 87- 

Offre l' Istoria Medica molti Cini ile" c;ilccjli cistici, ed Epa- 
tici , che mediante In produzione d' ascessi si san fatti strada 
dall' apertura spontanea, o procurata noli' Epigastri) . Fra'più 
insigni se ne trova uru relVriti] l5.:I Tacconi ( Jc rur. •juibitsj. 
Jlqvi. AfiS.) in una Donna. Bolognese, che ebbe un esito for- 
tunato: alno fórma l'osservatone do. del Tomo sesto degli Ani 
de' Curiosi della Natura veiifran^i in ima femmina di Francfort , 
in cui rcsrò la fistola; il terzo è rammentato negli Opuscoli Pa- 
tologici d' Alberto Hallet ( Oticr. 33. hi. S.),e in quescoancora 
resti) permanente l'ulcera d'onde di tempo in tempo continova- 
rono a venir /uova de' c::l"oli - ( V. .l/.jip.ipm" Jc ejuj, morì, per 
tuia. datBii E F . XXXVII. ) Ma forse di turte le note Istorio Ili 
più interessante è quella elle sugne, ioni inimicata dal celebre 
Mg. Angolo Naunoui „ Nella Campagna di Telano l'anno i;Sl. 
„ si trovavi ima molto vigorosa giovane contadina, maritata, 
„ e feconda. Ella s'ammalò di lume Hi; ione ilei fegato. Il male 
„ tauro dal Medico di condotta di Fnjano, quanto dal Medico 
„ Sig. Dottor Presti ani d'Areno fu medicaio per ostruzione. Il 
„ resultato della mediratma fu un a:iee;so, che s'aprì? quindi 
„ nacque una piaga, che prese il carattere di fistola circondata 
,. da tumefazione, e durezza del fegato. Erano parrecchj mesi, 
,. dacché esisteva tanto iì aale primitivo , the consecutivo all' a- 
„ penula dell'ascesso, quando nel mese di Maggio 178J. lama- 
,. lata fua casa del Ilei. noie per consultarlo . Ei letrovòk regione 
„ del fegato con varie piaghe fistolose, dalle quali la malara 
„ disse esser escite Tauri più ili cento pietre, e di questa ella ne 
„ aveva presso di se alcune . La malata fu ricevuta nello Spe- 
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„ dalc di S. Maria Nuova lotta la cura, del Maestra Chirurgo 
„ Sig. Francesco Bcchcrini , fin unto che al principio del mese 

„ del sunnominato Editore. Questi dopo un mese circi dì as- 




siro, aitine quelle pi. 1 i l.ll fi,™ vitali.. g Dille 



„ penta salme. „ 

W«a 88. 

L'Istorie cui volsi illudere sono le seguenti. 
Istosia XXIV. 
Epilessia Stomatica . ( fioimj-. Ci IV. O. IV. G. XIX. S. 3. 
Cdlin. CL II. O. II. G. UH. S. 3. ) 
La Sig. Teresa Niecolai ila Drozzi d'anni di tempcra- 

iìliIj Jl i -.it cr.:!,v.j;.;ivi ^r.Liu (Agli Epilettici, acquali 

si rese in progresso soggetta" a incerti periodi. Una perpetua tri- 



occhio destra, erano le conseguenze permanenti dei ri'pk>-.i:i ?.c 
COSSI. L' inefficacia dui rimedj più validi Fattile sperimentare a 
varie riprese 11 determinò noi fJjS. a tentar l'uso delle nostre 
acque alle Sorbenti. Ivi pi ::;.<: ;i [.17.13 i nel di 20. di Luglio fu 
rilevato, che ai sintomi sunnominati doveva aggiungo» un 
senso di gravezza allo sroinaco di essa lino allora iacinto . Fu 
nel di seguente stabilito che per mezz'ora facesse l'immer- 
sione nel Bagno delta Terraa mattina, e sera, c fu convenien- 
temente regolata la dieta . Nulla fu cangi™ per rìirr] fiumi . 
e nulli cangiarono le di lei circostanze. L'evacuazioni intesti- 
nali, e l'orine erano naturali in questo tempo, e proporzionate 
agli alimenti, e alla bevanda. Nella notte de' 30. fu sorpresa da 
uno de' soliti insulti, che lini, dopo alcune ore, nella comparsa 
della mestruazione, e le fu fatto in tale occasione sospendere la 
- bagnatura.. Cessato ne'3. di Agosto tale sgravio lu fu prescrit- 
ti l'Acqua del Tettuccio alla dose di libbre quattro, che nel 
di 1- fu accresciuti della meri . E tal compenso con liberarli 
da una prodigiosi quinrirà di feccie, e d'orine, abolì la gra- 
vezza di stomaco, le fece nascere l'appetito, e introdusse in lei 
l'alacrità dello spirito, e la vivacità delle forze, onde svanirono 
in brevissimo tempo il treroor delle palpebre, e rutti gli altri 
tìntomi. Giunse Ella a tal situazione nel breve corso di giorni 
diciatto, ni di quel tempo fumai più soggetti a simili incomodi. 

Istosta XXV. 

Gasimdiniii F ocondriaca.(j , juru-.C^r//.0J./K{7.^J.o>. 16. 
CulUn, CI. Ih 0. //. G. XIV. % I. ) 
11 Itcv. Pad. Milka de Milfes di Novara Religioso della Ri- 
fiumi io eli di imi 50. di. k nipe (amento sanguigno di abito 
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nalmenre nel 1175. a &r prova ancori delle nostre, ed avendovi 
riscontrato del manifesto profliio tomi nuovamente a speri- 
mentarle nel 1776. La cura cui si sottopose fu d' starnare colla 
passata dell'Acqui del Tcrtuccio l' immersione In quelli della 
Terma. Li fu consigliera una savia dieta, che egli osservò più 
i:i i.ippm'iiD ; : .ll.i , che alla quantità degli alimcntij e fu 

.lv.-clc-.to . the nei giorni dell'uso dell'acqua purgante copio- 
sissime erano le fécclc edotte per il secesso. Nel quinta gior- 
no non fu dato altro cangiamento alla cura, che nella sostitu- 
zione dell' acqua Medicea alla Leopoldina per l' immersioni , < 
cosi proseguendo , si viddero solo nel decimo quinto giorno in- 
signi profitti iiell' ampiezza , e mollezza dei polsi, ncl';i rumina- 
zione dell' intenso rossore della iiccia , nell'alleggerimento totale 
della sua macchina, e tutto ciò in conseguenza dell'accresciuta 
; nali. Persuaso egli d'c K 



si ambedue questi Soggetti liberiti di' «spettivi di- 
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sordini mediante gli sgravi copiosi dagl' intestini, chiaramente, 
dimostra, che r apparenza d'affezione spasmodica nun esprì- 
meva il vero carattere delle loro malattie, ma era tutta necessaria 
tonscgnEnia d'imbarazzi del cubo intestinale, o sue adiacenze. 

Nora 80. 

Le seguenti Istorie d'affezioni reumatiche porranno bastare 
alla giusti ficai ione dell'asserto. 



Iichiadc Reumatica, (oauva^. Ci. VII. Or. V. G. XXXI. S e . 10. 
CuUta. CI. I. O. II. G. XXII. Sp. a. ) 

Iacopo Sarti di Roteili nella Contea di Vernio io et) d'anni 
di te in pera memo sanguino, d'abiro di colpo icbii^io, pici'o 
che da due anni si Li glia va di un doloroso reuma nell'ischio lini- 
aio, che nelle costituzioni anstriuc s'estendeva a uhm li pm- 
ba, e si rendeva più fiero. Non si era indirizzato che a qualche 
empirico, e la sua maialili et-™ mi, ni e mira senza vcroo can- 
giarne™ . Determinato di tentar le nostr' acque ad esse fu Tra- 
sferirò ne';-. Luci io . CS5C:nìo 111"' ora incapace allatto di pas- 
iejiMre . Li fu prescritta l'immersione nella Terma mattina, 
e sera per un'ora, e siccome nel decimo quarto delta cura, in 
cui gij speri in curava qualche passeggicro, ma quotidiano van- 
taggio, fiirono osservate tarde, e scarse l'evacuali™! intestinali, 
fu fatto passare alla bevanda dell'acqua del Tettuccio. Da que- 
sta otienne il desideralo sgravio in quel giorno, e l: regolatiti 
delle mosse nei sei consecutivi ; nei quali coiuinovando le im- 
mersioni gii indicate restò quasi affatto libero da' sintomi, 
che per tanto tempo l'avevano disturbato. 
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IITOiYi XXVII. 



Iscilildc Reumatica . ( Szuvag. Callea. IL ce. ) 

Un acerbo dolore ischiatico consecutivo il un reuma uni- 
versale affliggali da lungo tempo Pietro Magri di Prato di 
temperamento malinconico, adusto, in età d' anni jó. Gli Ar- 
tico!) ir.d'iiiii! ilfs-.ri trami gii rjlTcsi , e mostravano nn prin- 
cipio d'atrofia, ni: a fronte de'piii opportuni rjmedj c:.l staro 
possibile di sospeodcre i progressi del male. Dall' immersiani 
ne'/ acr] 1:1 E -pi^ 11. I.irrc migrili.!, e sera, e continuate per 

getto un aumento oi tr.irpii.L^^iiic si ir... ni listò r:e! settimo della 
cura incominciati ne' 24. Luglio, ed ultimata ne' te. Agosto. 

Istoii, XXVIII. 
Ischiade Reumatica. ( Sm,vj S . c Calle*. II. ce. ) 
La Sii. Anna Kindt ne' Boccini di Firenze d'anni s8. di 

adusto, in coiisc i;.ici-.7: .:i l'aito cent russe nel 1774. una lombagine 
reumatica, clic iittcrcMÒ in appanno 1' ischio, c tutto l'articolo 
inferiore destro. Le fornente, e l'immersioni in acqua comune 
bastarono per li ber.' lucia in ,;iil-I1'..:.t::slii[hi . m.i in mi parto suc- 
cessivo se le risi. ■rd... u v.-:\\r iv.rdesim^ sedi incomodi affai più 

Luglio ai Bagni di Monte Catini, fu ritrovata nel lo stato, che 
segue. I di lei polsi benché regolati, erano debolissimi, Vn 




dell'articolo, c incapatili di nunnti j! senza sostegno. Nel di 5. 



ao6 

fu consigliata ad immergersi nella Terma Leopoldina per Io spa- 

10I0 dopo dicci giorni fu osservala qualche diminuzione nei do- 
lori , c nell'avversità rigidità . &i presentò in quel tempu qualche 

tata di libbre sei d'acqua del Tettuccio fatta per tre manine di 
seguito. La comparsa dei corsi lunari nel decimo qLiiii;n £; im> 
della cura fece sospendere l'uso dell'acque Minerali, e dallo 
sgravio periodico essendo nata una maggior debolcua s'ac- 

il Curante a farle sostituire nel ventunesimo alle immersioni 
nella Turni, la doccia della Sorgente del Bagno Regio alla parte 
allecta, e l'immersione in deit' acqua. In sequela di ciò, non 
ostante che la dieta nulla fosse cangiata, ne in rapporto ella 
qedirì. i-.l- alla inianiLLj degli alimenti, dopo pochi giorni -'ae- 
crcliNj la [o:v.[ .l-.'i pilli i , limi ili cimilo i dolori del fianco, e in- 
cominciò a sriujjliei il la rhi ile/za ilegli articoli ; e questi van- 
taggi giornalmente aumentati la condussero al grado di consi- 
derarsi guarita nel di 12. Agosto , in cui partì da' Bagni. 

Istori* XXIX. 
neumatlsmovo]gatc.( Sititi^. Cf. VII.O. l.G.JII.Sp. 1. 
Culla. I. c. Sf. 1.) 
Anna Meoni di Prato di tempetamentn sanguigno in età 

anno 1 275- sorpresa da universali celeri renili L.UCÌ , che si fis- 
sarono più forti nei muscoli dei femori , e delle gambe , Dopo 

liUicn.ìeulc al/ spettai. iva, e ai bisDjjun, li iLtiraiinù a pasi„rc 
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Reuma di perditi di lingue . ( Sauv. Cullai, li. ce ) 



Caterina Goti di Castello in cri d'anni 36. di temperamento 
adusto dai numcrusi puerperi tra stara, ridotta esausta d'umori, e 
di forre . Conscguente ili tale stato furono ■■•urie trucce dolorose 
reumatiche agli .articoli, clic li tennero per moiri .miti in folio", 
finche preso il partito di tentai- l'uso nelle nosrr' acque , e pre- 
Fcnrarav-si nel primo d' Agosto l---.potù nel di sa, pattile af- 
fitto libcta di ogni residuo di Dilatila mediante il metodo, che 
appresso . Per nove giorni fu fatta immergete nella Tonila Lco- 
poMini, e per altri nove nell'acqua Medicea, e le fu data verso 
il fine della cuti per tre mattine consecutive 1" acqua del Te t- 

dclla Tema fu d'abolirle i dolori, ma d'indurre nella sui mac- 
china di. Ilolt , coi pio r.ta munti: tii:i.\lio i' 100.0.; Mclii-ea . 

Istoria XXXII. 
Reuma da Atonìa . ( Saavage Culliti, ti. ce. J 

Il Rev. Padte Ui liano da IL-.o.im fi 0 nascano in etl d'anni z6. 
di temperamento adusto, cachettico in coincj; ne 11 ìu di perdile 
di sangue emorroidale, da ire anni, si trovava afflitto da stira- 
uro dolorose in vari moscr,]i del colpo, ina s;-i.ia]eie:iio in 
quelli delle braccia , e dello nari ho - Non orino stati molto ap- 
ir ori iati nò j-t- r la qualità , no poi" il me! 000 i ;-i:i ctii . a' t|aali 
aveva fatto ricorso in tutto quel tempo, e disperando d'ogni 
altro tentativo, si trasferì finalmente alle nosrr" acque . Ciò fu 
nel primo Agosto del 1-780., in cui si trovavi emaciato con 
polsi esili, e afflitto ciini-uu. unente dai siiuifci iti dolori. Per 



DlglllzGd by Google 



ne la tumefazione, e il dolor.;. Cott- 
ane ricusi di remare quegli ulcerimi , 
-he s'auguravi il Professore dei Bagni 
tu, e volle partire. 
Noia ijo. 
Iiroiia XXXIV. 

Uyitmo. {Saavag. Ci I. O. V. G. XXXVIII. S e . 2. CU.CI. IV. 
0. VI. G. CXXXIX. 

A Giuseppe Ghimenti djl Galleno d'inni 42. di tempera- 
mento mclancolico dopo nna infiammazione erisipelatosa sof- 
ferta per lungo tempo nella mano destra, e curati nel Regio 

nei muscoli, tendini , c legamenti della parte affata con tumefa- 
zione fluttui tire in apparenza, attribuita a deposito linfatico, = 
di 




forse i enfisema. Presentatasi [gli alle nostr' acque fu sottoposto 

zio di un'ora. Non meno dì un mese di questo metodo fu ne- 

derne agili i movimenti ; ma non bastò questo tempo per restau- 
rarne la forza al grado di valersene n:rrj prova. Potè per 
altro ottenere pienamente l'intento con otto, o dieci doccia- 
Iute alla parte Stae coli' acqua del Eagno Hcgio. 

Istoria XXXV. 
Ischiadc da un «cesio. ( Jauu. CI. VII. 0. V. G. XXXI. Sp. S. 
Odia. CI. I. 0. il. G. XXìl. ) 

mento Cachettico nell'Inverno del i W . soffrì un estcsa P ru- 
di lento corso, per il quale nell'estate dell'anno stesso aveva 




mesi suppuro con sgorgo di prodigiosa qn> 




menti superiori non era perciò capace di dar sostegno alla mac- 
china, o di obbedire a' cenni della volontà. Oltrcdiciò avea egli 
tutti i segni dell'Atrofia universale , quando nel Luglio fu 
di nuovo introdotto alla pratica delle nostr' acque. II primo ten- 
tativo ftl d'immergerlo nel B;ignoHcgio,ma non vedendosi dopo 
varj giorni profitto notabile da questa pratica, nè soffrendo 
egli la cemperarura di quell'Acqua, ne fu residuato l'uso jUa 
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La Sig. Diamante Talenti di Massa d'anni 3,s- per una ca- 
duta COntUSSC 11:1.1 l.i;s.'..ri L i:i'." -l 1 ! " !l i:cjI.1<::lm1^ della gamba, col 
Piede. Fu soccorsa dall'opera Chirurgica, e posta in liposo, ina 

inalata fu ili necessiti sciogliere le fasce, e metterla in piena 
liberti. Varie diligerne nsite h fluirono a diminuirne la tu- 
mefazione . ma ciò non optante remando sempre vivace il dolore 
si contrasse k corda maglia irmi irri'jiLÌÌmesitu el e D'art icol.ii io- 
insigni, aboliti che furono affar.ro i sospetti d'infiammazione si 
Irasfcri a tentar l'uso delle nostr'acauc . Fu intrapresa la cura, 
ne' j. L.inUu 1 ed!.! rc;'ì:c:-i.i U..icii ,]llliiì..ì u:,t ;;dl' Ac.jiu 
del Bagno Hcgio per circa un'ora alla volta. Neil' '.incielino 
giorno di questo metodo, tutto che fosse maggiore il concorso 
degli umori alla pane afona, potè nell'ore della mattina far 
dei movimenti, che tl»po la catlirn non .nera mai fatti . Con- 
parvero i corsi lunari , e perciò furono sospese le docce . che 

liezza, ereserò libera fa ni colar ione al grado che ella poteva 



questi dica andarono sempre aumenta n dosi i vantaggi iti ponto 
in giorno , e il di io. di Agosto fìi in stato di partire molto 
contenti delle sue circostanze . 

I s t o e i t XXXVII. 
Ischiadc Traumatica. (_Sms. CI. VII. O. V. G. XXXI. Sp. 9. 




minare, soffriva dolore in quello, ed in ogu altro esercizio da 
far conoscere la lesione della nane a chi federalo agire. 
Per vincere tale incomodo erano stati praticati rimedj efficacis- 
sime L'Ji r.e' 1 ì".i::o;; a-crivci; li:! ii:ìi:ì::!^' l!l;;1ì 0;' L '--i ;J = 
fabbriche de 1 nostri Basili, profittò dell'ore del riposo per ten- 
tare l'efficacia delle nostre sorgenti. Ne fu intrapresa la cura il 
dì 6. di Giugno, ne] qual tempo il euo stato era come segue. 
Passeggiava appoggiata ad un bastone ; i tendini del femore 
destro erano contratti, e tutto l'articolo divenuto più corto, 
e costantemente dolerne; vi il nu deboli i pulsi, e naturafi l'eva- 
cuazioni. LÌ fu prescritti 1" immersione nella Termi Leopol- 
dina due volte il fiorilo per in spazio tV un'ora ; .E dopo dicci 
giorni di questo metodo, cominciarono a scoprirsi di-Ile varia- 
va vigori:, e 1 .1:1 ■. !■, 1 11 ■.:!■ lineato n.otara non face- 
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va progressi , nacque il sospetto, clic l'Adonia universale avesse 
gran pane li t Lji iTiikirrl.i , c :.i consigliato alle immersioni nel 
Bagna Regio. Per quanto non gli fosse permesso dì sostenere 

tal pratica fu in stato di passeggiare seni' appoggio, ma con ri- 



). d' A:;i>,m in grado di e 



altro cangiamento alla Cura , eh 
quindici giorni all' linmev.^oiu ne 
quell'acqua all'articolo affetto. 



ri incili i Ij fu rollo ^}iih^^ì^:ì j:i t: : .l ciiri^.r.'.Lira , e snl.> itili." A^o.iia 
dell'anno suddetto fu trasferita alle nostr'acque, ove il di io. la 
furono prescritte le immersioni ncllj Terma due volte il giorno. 



e le docciature della stess' acqua all'articolazioni . Nel declm' 
ottavo giorno fu avvertita che i polsi, ì quali prima erano esili. 



diti indicata, e si fece florido P aspetto, e continuando cosi 
nell'acquisto di vantaggi «cmpi-a più insigni pini con sicurezza 
abbandonare le nostr acque verso il trentesimo dulk cura. 

Istoria XXXIX. 



o Cachettico ai 
e agli .concerti 
ione. Da molta 
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mersioni nella Termi Leopoldina fine mattina, e seri per lo 
dicali, eh: formavano l'oggetto de' suoi lamenti. 

Istori* XL. 
Paralisi da freddo. (Stuvag. Calta. IL ce.) 
Giuseppe Lippi di Lamporecchio d'anni jfi.di tempcramen- 

all'eccessivo freddo della stagione, avea contratto un torpore, 
c 3' immobilità ncii'? ii'-mi , i: p':i:i! L . I' i pn- iì» qualche vantag- 
gio da'Bagni fluviatili nel principio dell' Estate seguente, ma 
non tale da poter far uso delle parti aflette, onde venuto alle 
nostr' Acque nell'Agosto fu trovato con le dita delle mani affatto 
inflessibili, e Ì piedi inobbedienti alla volontì. Nel di 23. fu 
iiLcriprcsi la cjr.i di cu!/ inuae-rsionì di un' ora, e mezio 
nella Terma Leopoldina mattina, e sera, c fino dai primi 
giorni cominciò lo scioglimento deil' articolazioni, che in bre- 
vissimo tempo si rese perfetto. 

I s t 0 a 1 a XLI. 
Debole»* di memoria. (Sauv. CI. Vili. 0. IV. G. XXII. 
Calila CI. IL 0. IV. G. LXV. ip. 3 . ) 

11 Nobile Sig. Angelo Cheli di Pcscia in et» di anni 30. 
di temperamento flemmatico d'abito di corpo carnoso dedi- 
to ad esercii] laboriosi, e all'abuso del Caffè, previa una 
■traordinaria debolc»a di capo con diminuzione di memoria 
avvertita da molti mesi , sì ridusse ad onta dei soccorsi me- 
dici adottati in tutto quel tempo a non poter sostenere qua- 
lunque piccola applicazione. Venne a tentar le nostr' Acque nel 



It6 

Loglio lljfh.cd era tale LI languore della sua reminiscenza , che 
non fu sempre in grado di scrivere il proprio nome . Li fu 
prescritta 1* immersione per mezz'ora nell'Acqua del Cagno 

giorni, nel ventesimo quinto, preso dal principio dello cura, di- 
mostrò i più vjiitii;; filisi cileni nrll.i iv.'.iilu/.Mjiu' della memoria, 
e della vivacità in ogni altra funzione della mente. Fu ag- 
giunta all'immersione l'abluzione ali» Nuca con l'acqua me- 
desima per undici giorni, e tutto concorse a renderlo prima del 
t ; i ■ .1 ]\i ut 1 1 L ; 'j aliattj iil'LTC <1.,I!,l p.iic : .v i.uljttM- 



II M, Rev. Slg. Alessandro Burliul di Monre-Catini quinqu; 
r.cwl] lì: t'-iM[:f l'iiint n.]:i;-i:ipio LÌ L ;;!>im ili c.\:-r, -.\y\\c:- 
soggetto a efflorescenze cutanee , nel principio di Luglio d. 



minò spon rauca in ente all'uso delle nostre Acque minerali. In- 
cominciatane la pratica il di 24. Luglio dall' uso dell' Acqua 
del Tettuccio in dose di dicci Ubbie per tre mattine, e prose- 

un mese, ne ottenne il perfetto ristabilimento. Verso la mei) 
della cura fu manifesto l'aumento di traspirazione , che coin- 
cide col principio del suo migliore staro. 



Istoria XLII1. 



ìlr' Acque , delle quali ni'y Cileno (--:'. ifin niiiò I 
msissciirc nelle immersioni nella Termn Leopoldina mai 
:^per lo spazio ili un'ora. Erano idi lui polsi turgidi 
. lltI i-.iiLi^]:n[:ii:i iiK-.;:\i^i d'.i!i::e<iire aliai votomi 
to giorno della Cura fu sospesa per tre giorni l'In 



parve qualche obbedienza nei mori del femore, c gamba allctta, 
e fu allora, che dalla Tcrma fu fatto passare all' immersioni di 
mezz'ora nel Bagno IU-gìu. Furono sempre più cospicui i van- 
tj;;iji div.li articoli inferiori, ma nulla di profitto compariva nel 
braccia. Nel venrunesimo In doccia alla Nuca dell'acqua sud- 
detta fu sostituiti ili* immersione, che nella sera tornavi a 
fare nella Tcrma Leopoldina, c nei trentesimo fu sospesa la 
cura per dar riposo al malato. Dopo il lasso di circa un 
mese ritornò ai Bagni , e fu osservato che olttc un grandissimo 
acquisto nella fona, e movimenti del femore, c Gamba destri, 




L'efficacia dell'Acque Salse nella euri d 1 alcune .piaghe , e 
malattìe della cute cu noli ad lppocrare, come rilevasi di 
qnuiitu laìcit) scritto "ti libici lli f ) fjfj» yjic-in, ove leggasi 
&i>jam nftl Bfruilltl, mi i^aihii, iil Jsiin, «1 nrfiv 

S.'fMP-.-. E'.TirifJuj» /i rcjn iirufoij-. Ko> tÌJ »flf|UH (ali «al 

»7»j,,'i juùìJ+h^Jì,-, «aìtiTfn./Jjuj marina fl.".. .^uirruri- 
^' IH,- in .*, ntiiinl , & i^i'i .IlUI'ii* (i ti.'.ii.i i":'':it L t'i'i'i":. r 'i r il r m'H idirteo . 
fiji.Tjì'in jti.JlX. .. Pui jì tiui.vri (l-t j!i;'frii\iiii"iL- orili iilrtri- 
l-ii ;).vs'.vmi... (im'n aiiaiii .i.'p.ii.yiiiij rd.vra sl'Jji, a.' ,iV(i:, un" i.li, 
jj/iir^o.é-iii'ii aii; - Dioiior;dc sitivi! rulla ][i;i:cri» Medica ([.3. 
e, r i -1 il't-ircnilti iiki'rli.c.n Liuto r .i a i ^7iL-' _'aii.;ij:-i come pili-liso : 
BpAinur SJbf Sif^iy jurmrrXópoa bwmEnu «al tl&fi/ó 

zuTOVTtyna ètttQopsi, rt'.^ar^ tlji^:^. /i^iid .Wjrina ca/iclir 
asp in.- jiiialiii c> dissun't .. . Sprilla, si-M nijmsim ex pru- 
ligiacsiut et f;.7i,7ie , ,'t knJib-.is . live siisi iim «I ma rum /arte 

itiui/ii nir».'jtif"r(jji jjjvrjms Jiniiiit, & falsi t coi « Potrebbe 

firit diiliiliirsi , «e ciò e lui .itine attrikiito all' acipia marina pos- 

l'cleiiicuto particolari: recentemente dimostrato dal Sig. Lorgna 
nell' Amdisi delia prima non è tale, ni; in lai quantici, da ren- 
derne fili crFctri dell'uso Medico, particular mente esterno, molto 
tliilotmui J.- ij-it!,! ti.'l]c mcuiido , ni gli amichi stessi irai quali 
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Celso (1. 3. cap. 57.,) e Celio A urei imo, ove traiti della fin- 
liti : ono alcuna dilferenza fu Tana, e l'altre, il dubbio 

viene a dileguarsi , ramo più che, nel caso nostro alim-iu. , I ' .10- 
qn.; s.if ie 11:. j!c :a! i jl 1 n\r.-i m> erz-^p: ,:]. [c; e : arri viti a quanto 
chsì notarono dell'Acqua Manna, come costa dille seguenti 

Istoria XLIV. 



dagli estremi lem 
tidiani progressi 1 



IstoiiA XLV. 
Piaga da feriti. (&ut'og. Cuti™. 
ia Angela Orsini del Contado di Pisi 



il pollice, l'altra' nell'angolo di convergenza fra esso, e l'in- 
dice. Gli escarotici introdotti alla cura di quesr' escrescenza 

quattro giorni d' immersioni nell'acqua Termale fatte per lui 

e medicare le ferire secondo le regole. Toltole l'apparecchio, 

}ioiliif..ii|-i: itiii.unma/joiK-. c :i|i]!c;u deisti, (inde fu ilei-unito 
olla doccia dell'acqui suddetta due voice il giorno cunprendo 
negl'intervalli la superficie piagala con semplici fila. Nel set- 
timo sortivano pochissime marce, e queste lodevoli, si ristrin- 
gevano gli spazi ulcerati , la durezza era affitto abolir! , uè 
più si presentavano i segni il' inriiimiiiiiijoiis ; sicché nel nono 
giorno parti dai Bagni in grado di poter da se stessi curar le 
piaghe, quasi ridotto i cicatrice. 

Istoria XLVL 
Piaghe fistolose, («u*. CI. X. 0. VII. G. XXXIX. S F . .. Cullai. 
CL1V.Q. VUI.G.CXLV.Ì . 

Paolo Vitelli della Gira di Massa del Cozzile d'anni 45. di 
tempera me uto sanguigno si fece una forte contusione nel dito 
medio della mano sinisri'a. Nacque l'infiammazione, e la sup- 
puratone, quali, abbandonati i confini della parte contusa, si 
efiwru alla |>a!ma dulia mano, ove formaronsi tre aperture, 
che neglette per il corso di due mesi divennero fistolose. Erano 
fra loro cornimi 11 icaniì, e percorrevano colla loro devastazione 
la metà della palma della mano, e tutta la lunghezza del dito 
medio, quando nel primo Giugno filò, si presentò a'nostri 
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Bugili. Furono con varj tagli riibtt'; :i piaga aperti le ditole, 
e col dubito appaicechio premute li conseguenze dell'opera- 
la putte Eli ione ti.:': temi-ili tli-ssiiri del medio.. La soliti doccia 
■Ih Termi. Leopoldina, e l'apposizione delle fili furono gli u- 
nici compensi adottati dopo di ciò, e uri nano giorno dall' ope- 
raztone sembrava , che aniline a svanire coli' infialo ma2Ìone, 
cai:: veii.l'-o rii ci:vt ucrcl.i , ci:;;:-: i - : :■ c ;u - r i ■ le callosità , e disposti 

:i::> r '.; r.iiigiaiiiiiiro ,:i mct:;Lki •;ei!i , .>:.iL;faur.i evi. ò.- lanuti :c la 
piaga, e finalmente aboliti, umiliar,! e una salda, e regolare ve- 
g(!I.i-/.in;ie, fu ufi venti ine si ino in gradii d'abbandonare ogni di- 
ligenn Chirurgici, colla sola iuevitabil conseguenza dell' infles- 
sibilità nel dito inetto. 

I s t o ■ r * XLVII. 
Ulcera Callosa . (Sarnuj. CI. 0. C. i.: Sp. 4. Calle*. I. c.) 

Il Molto Rcv. Sacci dot e. Micini .'. ugdrj Baccioni Priore di 
S. Maria in Clltello di Sigila in età d'anni +5. di temperamento 
flemmatico, [ttn.ligam dalla pi-oli.: .1*11)11; , dopo aver superata, 
una pericolosa malattìa che minacciò l'idropc universale, li- 
stò affetto da palpitazione di cuore non disgiunta dagli altri in- 
dizi meno equivoci di vizio precordiale , e li comparvero molte 
pasrule infiammate, e dolenti sotto la sura de!:.: jr.i.niia :;iai- 
stra. Una di queste degenerò in ulcera callosa ricoperta d'una 
sostanza cutiacea elle racchiudeva maceria icorosa , e che colla 
pressione, forse anche cali' irritazioni: dullu parti sensibili adia- 
centi, atei indotto torpore, e spasmo in tutti i muscoli di 
quell'articolo. Dopo vari tentativi inutili decise di spetimen- 
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tare gli effetti de' mitri Bacili , e a:' [.i- M:i£-;io :-7d. vi si tra- 

ht gonnella de!!' articolo allctto, e non Muto nSimniu la sin 
superficie, ma più dolente. Fu allora coli' operabile Chinir- 
gie;! estii-jutii ciò che vi er:i ili calloso, e prescrittili l;i Milita 
docciatura. Cinque giorni appresso era meno tumefatta, e do- 
lente, la parte, ma comparve qualche nuova pustula nel con- 
torno- Bastarono, ciò non ostante, nove altri giorni di doccia- 
tura per abolire il torpore e lo spasmo e la nuova eruzione , e 
condurre ( cicatrice la piaga . 

Istoria XLVIII. 
Erpete Crostosa. (Stuvag. CI. I. O. II. G. VII. Sp. 2. Catto. 
CI. O. ce. G.CXLVI.) 

II Molto H=v. Sacerdote Don Tommaso Ciampalamì di 
S. Marcello, Carato di S. Maria in Cosmcdin in Roma, in età 
d'anni ;c di temperamento rendente al cachettico liti /ine di ima 
malattia fcbrile creduta di carati tre putrido, si trovò infiam- 
mate le gambe, che in bravissimo tempo cominciarono a esco- 
riarsi con tumefazione, dolore, e perdita d'attiviti, e quindi 
si riemersero ili creste irrcjel. irniente disposte, umide alcnne. 
altre esternamente secche . Scaturiva dal di sono delle timido co- 
piosi materia sottile, acre, e fetida, che infiammava i piccoli in- 
tcrstiijdi cute sana, pc' quali scorreva, c gli riduceva squamosi. 
In tale stato dopo molti tentativi fu consigliato di tornarsene t 
respirar l'aria nativa, ma non trovandosi io Patria meno afflitto 
che altrove, per consiglio d'abili Medici della Cittì di Pistoia 
nell'Agosto i;;o. venne a tornar l'oso dolio nostr' Acquo. lid 
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in più mai le avevano esulceriti ]j polle, in in modo pani- 
si lagnava di un tremore in miti i muscoli adderei ai moti vo- 
lontarj.Larìi lei sommi povertà, che la abbli E avas procacciarsi 
li snsii'iwriia colle sue fatiche, le aveva tolto di pmrui-.it. 1 qua- 
lunque sollievo, mediante una cura adequata, linthO. n.-l C:-.imi> 
il'jl :--ó. VLr/ij ri.;..-.-' Aciì.il- rive .1 ■]! ; Mi!Ìurii. l' imiii.-;- 
5Ìoni,c le doceie di un'ora mattina, c sera nella Terma Leopol- 



nltu cotale gu. 
etimo della nu. 
a Leopoldina. 



temporaneamente da calore mordace agli occhi, e alle l»b- 
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li fjccia ( f. CLXXXIX.) Nel 



oste, già cadili? ( quando vi furono delle ragioni non 
: per sospendere l'uso dell'Acque minerali, al quale 
i= dopo dieci giorni. E' notabile, che nel retnpo di (al 
:e all'indole periodica della Malattìa, 



c ail.i circuir,; 11 la ih! la pf _-z ii.L intissij.ile ermi; n un va muti te com- 
parse nel volto alcune pustole ne, e il salito ardore agli oc- 
chi, e alle latino Ma in altri ij ma indici giorni dell' enuncile 
diligente, cornili n.itc in ulti mi cn:i .ìlcuiic [lisciti d'Acqua del 
Tettuccio, rcitii orni inaiti, ino lib-ii; ti- tal munì eruzione , e pani 
da'Bagni dispaiti a ritutaiirvi, st mni si foKsc picwmato qualche 

ss 



resiii perfettamente, e «abilmente (purità. 



Gin. BatistaRafaucllidclContadodi Pise 
cachettico Timi giurilo ancora, alla pubertà, fino di due anni si 
liovava aEVr.o da un' Rum* erpernj NStrtrti i?.ì pare capii. 

ilie ti roiforrTiiua in una erusn hunca friabile. Oltre diveni 
rimedi era «tato iDntalmenn tentato anche .1 barbaro metodo 
della ■ìmnitina eraditarlone de capelli , e perciò fu direno 
nel i;;o. alle oostr' Acque per far prova delli loro elKcatu In 



no, ricoprendoli il capo negl'intervalli con fronde fresche dì 
piante non sospcite di causticità . In cinque giorni quasi tutte 

t'cx-u , i:;!ei;^ ili Luiruttcl.i . IH jlior-L che alle fronde fu 
surrogata l'applicai io ne del fango dello stesso Bagno dopo la 
soliti, liocdj , e ne' giorni consecutivi fu distribuita l'estraiionc 
de' capelli e balbi alterati . eseguita con somma ilei i care//,: il.ri 
Ciiiriir;;!) cu! menu ilellc pinzette. Mediami tiri: i-iinipcmi ri-sii] 
in breve lempo affano libero di ogni segno di malattia, ricchi 
nel di io. dello stesso mese fu in grado dì abbandonare la cura . 
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llTOllA L II. 

Tigna favo . { Jjuuag. CI. 0. C. re. Sp. 3. Oi/fcn. /. c.) 

Emilio delio Spedile degl'Innocenti di Prato d'anni 13. 
di temperamento cachettico fimi ii.ill "uiTi ili seri' anni era. am- 
malato di tigna. Dal Superiore di quel Lungo Pio non era staio 
omesso vermi tentativo per liberamelo, senz'eccezione neppure 
dell'arcano, oggi notq, del M. Hev. Sig. Vicimi Fur/oni.chc tre 
volte sperimentò r , ma tutto essendoli srato inutile fu nel di 9. 
Agosto IflX- trasmesso ai nostri Bagni per provare ancor que- 
sta cura. Avevi egli tutta la parte capillara coperta ti i croste 
furfuraccc di color cencilno. dalla W-.: ddl:; quali MÌII.ivj]:o 
materie sottili , e fetide . Nei primi cinque giorni li fa fatta pra- 
ticate la Doccia dell' Acqua Leopoldina, tenendoli mg]' inter- 
valli coperto il capo con foglie fresche, come nel caso antece- 
derne, in questo tempo essendosi distaccati: le croste SÌ ved- 
dero dismitri in gran parte i capelli , e lo spazio ad essi destì- 

di favo, quasi tutte di supeificie fungosa, e fu allora ioMÌt:iili> 
alle {<::::?.! A ìc.-a del mcdoiiruo lìajue r.c: la e.ipena ad c.pM. 
he;.' ■j;:LÌee:inrj le pi.L^hi ei-HM a.ia:tn ^liu^ire , e ilio ;i 

ei.n-i .dr.^'io c^lli -ede d*. - L j-t r .1< e, jt< rtc-'l-i f-^.-l . che li 

ine er*no naie delle piccole utp-ra* quaii si «ottennero 

c ta:it»le :-<<<; ; >n.tii.i. ma it ctvduia Ciieni-ilt .11 Iiuoii 




intermessq l'uso della Doccia, e del ùngo , Con tali meni 
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resti affitto libero da ogni visibil residuo di malattia , e fu ri- 
mandalo al suo Spedale col consiglio di ritornare nqli' unno 
seguente, per assicurarsi dalle recidive non infrequenti in que- 
sto genere di malattie. J,n fatti nel dì 37. Luglio dell'anno se- 
molto diverso da quello , in cui era venuto la prima volta ridu- 
cile ii jll l.'l ^ cr»jiLTC:j '!i r.M f.ir:! . i:i lU !3,>l"l 
1 1 . L Ti:rm.l i 11 1! il i i-..: , ■'.■A ' ,L ;>:'l o. ']i >'I0 lIiI <.>'ir<j L. !]■'.. si 

ville abolita la forfora, e l<t cute rosscyji.iur^ h nmle f.iiu 
l'estrazione col solito metodo iti quei pochi capelli, che ave- 
vano il bulbo infetto, ed aggiunto l'uso dell'Acqua del Tet- 
tuccio per tre mattine in venticinque giorni restò affatto Ubero 
da ogni incomodo, e fu restituito al suo soggiorno. 
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dall'incomodi efflorescenza in cune le pani gii affi™, onde 
nel decimoterzo parti molto contenti della sua sj:l:i.\;u:u; . 

Ijtok.a LIV. 

Rogna scorbutica ( Siiaiga Ci X. 0. V. G. XXX. Sp. 5. Culla. 

a. ty. o. vm. c cxlfiii.) 

Il M. Rcv. Padre Gio. Luca Berrenadi Barga d'eri assai fre- 
sca , di temperamento salici .c'.icii uut rito, alea goduto d'una 
perfètta salute fino al principio di Giugno ij^i. , quando ina- 
spettatamente se li coperse la superficie del corpo in vnrj Ino- 
liti , :iu i q lu.-iLivir.Ciitc r.^h -.iri. L'Ii ì\k-ci:cii . 2 L.i fcriiìri ('.i 

della rogna. AvciJcgli soggiornato in Paesi d'aria umida 

qualche rimedio, ma non avendone tratto profitto si dercrminc. 
all' esperimento dulie nostr' Acque, c nei j. Luglio dell'anno 
istesso ne intraprese la pratica coli' immersione d'un' ori nella 
Termi Leopoldina . Alla quarta immersione li sopraggiunsc una 
malattìa febrile di carattere infiammatorio , che obbligò a uni 
generosa missione di sangue, a sospendere l'uso dell'Acque 
ir.in^.in , c a r i e o i r: i ? liiljciiri \::r:!lj^i : :;:ci . r'yjs^ji- 
menro di qucsra febbre impallidirono le pustule , c presero un 
grado d'appassimento alla comparsa di copiose evacuazioni in- 
t ostinali non procuiaic . coli'.' ;|li.:LÌ iviI l: -.liuto Hot il suo corso i 
dopo qualche riposo riassunte le solite immersioni in sette giorni 
perde ogni vestigio d'cilìorcsecnia. 
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Istoria LV. 
Rogna canina . ( Simrng. CI. OrJ. G. ce. Sp. 3. Calila. I. c. ) 
Michele Giovacchini del distretto di Pcscia d' anni 50. di 
temperamento flemmatico noli' Inverno dei ij^j. cominciò ad 
esser molestato da rogna, che esacerbatasi nella Primavera, 
s'estese a tutto il corpo. Le pustulc erano miliari , e cori- 
car» oli per nuovamente ripullulare. Non volle praticare Ve> 
run tentativo confidando nell' efficacia delle nostra Sorgenti, jHu 
quali il presenti nei is. Giugno. Passò l'acqui del Tettuccio 
per tre mattine facendo l'immersione nella Termi Leopoldina 
due volte il giorno. Dal nono al diciottesimo crebbero sempre 

glio poti putire dai Bagni non altro restandoli di murbuso, 
Che alcune rare, croste nelle mani, quali in pochi giorni dì 
bagnature eh'ei tornò a prendete verso la inetl d'Agosto, si 
dileguarono affatto. 

Non è fuori di ragione l'opinare , cha anche agli Antichi 
fosse noti l'utilitì dell'acqua salsa nella cura delle malattìe 
scrofulose se l'espressioni di Dioscoridc {Ut. 5. cap. 10. de 
M11. McJ.), e di Antillo presso Orihasio ( McJL. Coli.) e dì 
Plinio ( Hill. Sai. I. 3 r. c. d. «fl. 33.) sono dirette, come scm- 




»*™)AHiTf(<. Confin dia"! tx ea Bdneum Utili mola rarfo- 
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Scrofola volgare. t&tuvag. Ci. X. 0. IV. G. XXI. Sp. I. CulUr. 
CI. Ili. 0. ni. G. LXXXIV. Sp. i. ) 

Felice Fedi di C".l-:il- .ii j-: ::-. li: ivirn. sangui gn 0 da molto 

Tempo in vario parti del euo corpo, ma sotro le ascelle in modo 
particolare, era (flètta da indolenti [umori mobili, di varie gran- 
ricize, e del colore della cure. Era ella in cri d'anni io., riè ave- 
vano i derri tumori da lungo trarrò di cempo subita alcuna va- 

Btennc per tre giorni, ed ebbe aumento d'evacuazioni inte- 
stinali non diverse dalle naturali . Nel quarto giorno passò 
ali' immersioni nel Bagno Regio, ed alla Doccia dell' Acqua 
Leopoldina, ù neli' undecimo fu osservata una diminuzione 
nei tumori . Per vantaggiare di tal circostanza , ferine stanti le 
immersioni e la Doccia, Jc fu prescritto l'uso dell'Acqua del 
Tettuccio a piccole dosi, e replicate nella giornata; ma non 

nel diciassettesimo della Cura, che corrisponde a 14. d'Agosto 
■775- volle partire. 
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SOMMARIO 



Nurn. i. 

Dal Libro dì Provvisioni degli anni 14.7(1. B '477- es >- 
sicntc nell'Archivio delle Ri forni a gioii i a c. [308, c 
sono di la. Ottobre 1477. si rileva iiuani' appresso. 



QVinta ànima Provisionem infiaicripmin saper infiaMeripta 
patitone, & omnibus, & singulti in ea amimi it utami- 

& factum primo ptr dicati Domino* Priore; Librnatii, & Vtxil- 
liferum Jitstiiiae , & polita per ipsos, & Gonfalonerios Soàttatum 
Papali, & duodeeim (■uno! l'uni Co.-iumr.ii Fiorentine steundum 
ordinamtma ditti Comtmata, quae tatù est viitUcet . Inalitela 
Magnifici, & uccisi Domini Domini Priora likatatu, & Vexil- 
iifer Justitiac Papa/i Fiuiei-.iini pei erp:»iiiunem eìsdim factum 
prò pori! Communi! Mr-ntis Cilini i 'iVj itatus Vdlii Nlbuiae , quei 
ipsi habeni in evrttm G.firoi<.-d nnn/uj/.',: ff,i/^j, quae plurimum 
confentnt nd saniiatem M-.'crsoi-uit! (j ricini uni, & attod ipsct rum 
quasi penimi deirmcw , & indigeni multa reparatione , ut polsini 
Ictnguenies in itìis commodc cornili ;.jri.'r.]f, ; ìj;;. , c~ c.-I :n-v,s 
purgare HU aquis dulcibus, ér sumere lapidibus fandum, & de 

dcmouranl , quae omnia Cam neoueam abiette magna impenta 
feri, cupiertini aliquod :uI,.-uìk,i;i . : r.-j;-.-.rii" , & examinalis prue- 
dietis magni fai Domini pi aejjti , & cuyiewt Jietii hominibus in re 
praicipue toni honista, & quae saluti plurimorum conftnt pemt 
SS 
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-li'V-jVI." Jjniio, ani jj.va.-J Ciiiu:)ì-j1:ì ! : lar-.i:i.l{ cpan fare; Mi,, 
hablia primo suiti- ir,f,,inrif:i, , ci- s i.i/m.'i's Jr.- irt. Mvi./. 

Ottobri! anni praedini imi' st ipsas Domimi!, l'riura, & l'txilli- 

f.-rum Justiii.K deliberatile si J.-mn i", or jii.itJ j'.Jf.v rni J.':.. tij 
jjiMS niprjs, & albas, & ottimo seeunJum tir ini: jf.vtM. i Ji.it 
Corniilunij, & pioslte iB,'.v.«itv Jk J". ejusJem Mentii semume, 
& faetadelikraiioac ima miitm Dominai Priore*, & Vtxìlli. 
fauni jusiuLic , & (,'«'; M.',j:i,t,t'S ì,',?iie<.itu:ii t'upuii, ir duoJeeim 
In::.'* l'ira; C^niiiums ì l ,..ter,ti,ie tfi ■■ulf itemi tuiriaa i,iii-',-_,.i;as , 

J[i.i.i f n'iti frii/'t.jjij .vi|'L-r- ijoiV tJ.-Jin.-tij* , <i- .fj;io jjh.t (ijr- 
1110, 6- oilifllil. .f,Vlti:JiJi« u.Ji.-l.Nif.^.r Ci.'tjJlil.iri'.i , ij'.il! m.-jj.-je 
omn/Aui, & i-i"ji»u!j".ì (jiJijj-.-Ji'pr'i- Ji'Hper.tei- prilli {mininoti!, al 

firmi, per Sfiet.ibiliS J'i'n-i .;i Xiiar.-ili /.inmirji l'unii, ó- 

G&rrjrittm J.i.'/uf.'ni'i Banditili, li numero CoHesioram , & Laa- 
rmiium Pieri Kieol.ii Vavir.z.ui di OifL-h eonieroatorum Ltgum 
iSini Cui ar,.-;/.* ,:J 'ì.t:.- l'' , ,i;i:, , .-j 1 ij:J.i , tv tj"' ■:!,?. ■ij.r :;i;:.ii,:>; t\'jj - 

CJllsdem, & orimi mojti , : , C" /i.tjiu quiims magli , meliti! 
poiKtruni; ptovideriuil, ordinortront , & dcliberaverunt 

Quoti fra (ivij-mv .«vu.'urtJ .(.■/'«.- i-'.-tj 0:iWti J'dii'suiii Bitggiani 
ultimo triniti, & duratura per ttes anni! dienti Pollila! txlrt- 

htmimis, aimiiril aie , & aliis omnibus proul ai praescns n.i.'vr 

tc/ifjLtr- ,(t.-„r-;i ,.-. i tJ l -,!:Ój« ,« Jjms iVii Jj.w. Saundtim aliai 
ordinalo, & Solarium tjui, aaod ad praesens est quolibei amari 

Je Ulti.. ,i: p,„ ..;.<->,,, ,/,■ .'.(.rj-, Ro:.:., ó~ .f.v.M 

PoKunrMC Hjj^'/.iju", ti" -I/.jji.-j. Citi ni qmilihi llimutti prò iena 
parli dieta Frustati. Residuimi verr ttija^ jj munì, ]uiM nJ 
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praestns rjn?i: i :'\'. L rt.'.T.rjr/i^i.rj ii,'..ìi Po:;:i« i.w , 
^■,::ì!-',; ;.i!> Uin:c<::i imi' Diy* -rArio J~r.,u.;jo infi-.i J:.v, , u'-. 
QunJ rcsi'Juuiu I'omui! di:ti fu.j , ni M.'i ÌJ.-j-cìi'uiki jxr- 

jalvarur, atircquam uui't: .^.-.mi'i j-.rr-.-^-.-jr ^n.fs/r neiperc , aliier de 
san proprio isfuiir. Q;jdJ tesiJttum tibrarttm 300. sii j5.ì;';m.j:ii.)i 
j'.M,' [M r. r 1 iim 1", Ó- .-■>.■) --.■'.'!. ■ur/f; II" J.' ruii\! L ' .1, JliiV.I I l'i «:f ,!l,:"ilinr B.lJ- 
m'urum, Buffon ru'j'ji fiir .l.v.'.'i .■;(';! ti prci vi;;,v /uni rum jjh";,ij:ji:ij 
MI }ri\?.r;n' I:r.- Js Ji '.■ , J l'iu .m ' .'1 ■:j ;'• - . /l^.',..', .vvi /r..,'jii;.h' 

jvi- Pramaifm Bupgiini rjii,!.-j!:n,ji:f u 1 ,' ;juì.i, (3- Mp,T Ojfi.iztein 
D&mnorum d^writm pu Jui.'ì , l> ìl-ù JjjiJ/j de hominibui 

J.lì 'i j.ii ii.i l'rr.-fi: n.-Jf fv.-.i.j.'L-: j'.'i lJ':: .iVi', >j j 1 .1 r li> i. ; ■ : ; M ri j', ; , J.r 
filo si/ffii <r /jij'jj f'r iiunriii, e iiwr.u 1 !; ,;r,f juciiiiv'o . IkkIUzci-Jo 

tempori , prò unii jì/.ih' .i.'i.ii ivj-.i .'■.inerii, i L -u ,ii.i^ 1 11 ru: 1,11 11 Ji.i'iji! 
aii(W,»B«i, iiVuI .i."i';tmiu;ii isr . 

.ira uni.™ i"/i,-Jj'i,ir a'/.; ytii\;i)<ii Diluii nevi Polautis Bug- 
giani in Minte Noi-cmbrh proxime fatali eh-. 

intaptr o r m ni impalimi /vr óVcinRiuin <nr':i'jn- 
Jum Ajir.'ufii .l!.-iiii, ,V ul vmi™ f.Mj-i.m jiiiun \ S ibdh ifu UM 
a.- omais militai , qttac l-.v Ji.-ti.< ISjluJs ptn-enire lolet , & per- 

•JVlict Ì,:i!\l Jf'.-.'J.II! J<.-;.! L L'Ui, JlLI. Ji'l.li i^L-. r . , . r ila Ji'.iuiiì 

JTl IfliUJVj 111 .J.h.'r^.-.]!rur! a7.ni :>;\m" .;:ir'.y.y:,l'i LVI/Airir J<; 
c(ijiJ L 'i;;ii.iii'i'iii"iui un (j.-jj's, jn.iiu /i.kri.Ii'. f,-,r;ni.ji/i". jvr KiVj- 
niraWl MkWjì ir'irj quin.jties -iiini., i.ni/.mJi.i finita umfùtt, 
.prò quo riletti ali! loco fttiuctti attignine, siti anta» ùùtiindit 
iieìnilii novi fiorii VaUit NcbtiUe, & omne ti, qtioj il iupri- 

0....:; I ■! .: I :■ 1 : .■. t. LU, ■ . ;,. ,1 .(,■ 

ss - 



de j'r,i W iì(ri Ji::on:n: H.i!nei>ram crpcnhiur in opere Jktorum fljl- 
IJfr'Ji^l , V-'i irjilsr.rv.if ir: l./Liria ■J/.spjj/nvit'.'? '>!,..'-.l.'U! , O" 

per fiorarli Comoijnil Monili Cdir\i -.v; i;^::mj.?j lidi jumpiii, £r 
il,' prxeJLns omoiini diìiicus computai leticano- per homines dc- 
pn!,i:d,j.; ,j l di-r.im i.'iim .-;.■!,■ l:iij:i:iv , e" de Cu ?j , i M-.kiiU 
Colini, & OgkitUl Manli* dcpulentur prò unipare, & maio, quo 
voleni saltem hinc ad per loium Menscm Decembrìs prvxìmt fu- 
turi, quorum si quii dtjicirii, ieptunur per cosimi riwjioi-, prò 
HI ctipnnvcriitl npporuinuin , & providcdnt taliicr dicii Ojfaidles 
Mimila , .rimi diiy-vwe -ili.j'w di-lottifi .j..i:j.':j.Nir.Tfr.vn:'j v.^'.VI 
seniper otjiiium dictorum Lj'ii.irut'r . .^lii'i Im" rrnirs declarandtis per 
itomi affaldici Monili a-cìi-uii Fiorentine .ili depoiitarìui, di quo 

dictorum ad c.pu = Jieiomo: ìt.:li:»v';ir: - ','!.. l'/ni ^'nir ro mcJa , 
(> proul itolfs Orjìcidlil'di Mori'it -cid'l-inir, & deputandis eom- 

riblis,& pecunia! txperJcrJac, ti supr.r pm itolo opere , jo/uanrur 



Of&iiui indice,, & 
fa* Q0K«t« J 

«aj.efr-.jMi noi ™ 



r WM (pai. 



a vero J.'^oiiurius r.»j.Ji'.r:ij /■i_-.'i:ur.T 0})Lium non faxa fjjii- Nu.° I 
• ■ ncuri-ai idi», là 

L-.v/jt.iifj.ii jvi (jift".;,i,','.. .!<..,■- 

I/i vero Jmiiw orni 
TMlur, fi- in rebus 




lem Comminili i'ioi l\'|:i',Tl- oiririrr 
j[|[vitJmi'j /Jril omnia JUjiJ-jjtr/pI- 
ttt«priMf, (J- cuvìUationc remoli 
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Nella Filza prima di Suppliche dal 1541. al 1548. num. 105. 
esistente nell'Archivio de' Nove. 

Ittuitria. & EectUeruiii. Sig. Duca 

Il Bagno a acqua, et quel di S. Maria per ordine di V. E. si 

ncjizia jjiji", et [fjjinijfj unica sale . L'[ Jl" .;;«■( Ji" 

eufjr l'i ionio chi avrebbe avmo bisogna di provvedimento, ma 
per essere a cara di Minimi in quel lunga per V. E. non DI l'È 
pensato. Di nuovo n'è ano ricordato ehi noi: -ci si provvede, « 

«gin pinrin, -_■.[ i: /r..:^ior iìi>ar.line, et f -.]| t!-::ì.:r;n:r,le M. 
Andrea Pasquali mi ha le/to ehc di.eq ;.:>;,/.> di servirsi dell'Acqua 
del Tenutelo per la Illustriss. Sig. Duchessa ha trovato scoperto 

il !s.-r.i- rr.'.T a: y.mnW ifii:-, CI f.i- /'l'i.'p.'i.r.'L] 

tarli altrove; Però non ho volalo mancare di farlo noto a V. Ecc. 
acciocché, la possa aynvKtaer quelche leguirlent debba. 

Incendasi di uhi gl'i editili rocca il 

Una Supplica de Borghesi con C Informazione del Capitano , e 
legnata da V. E. che io glie ne parli mi fa presentata da Mcss. la- 
ili Supplicami ai v favore, il 
the per ancora non ranno fatto, però quanto prima le auro avute 
ne seguirò la commisiionc datami da V. £c. III. ec. 
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CI' Uomini dì Bibbona ci sono siati, e si è terminalo sopra No.' 
que ire capi dul-l-i oel C-m rum J.-iì' Allegagione del passo all' 
ìlìust, is~. .Vii. JWìl'ssj , ."('tv . (l'jjJj sì pashìnu ai tempi soliti, 
e chi li terre si rirainzino f.-r c/i/ non le valessi lavorare per nata 
iie-i'.aio *-,',^v:ir;\Tr;r,a, n' i/v .hi Uirii debbi, non ne possa esser 
ea:-a:o ^\i:-.';f.j'ii'ÌL ji i,;:o .'.v:\l"i> elle se t'lìii'L Ij cti-nn:<s;:ù.ie ; 
piro ittita sìa per mm'dJ Jj 1'. Ecc. ij ^rulc iijio Jiii.e conservi 

JJj ci'njae j/Ji" *vij dì Maggio M. D. L. 

Di V. EccclL 

FsAStESCO IfcGl.mjull 

Sii boi* Lelio T. 

ij. Mag. 50. 



Nelli Filza suddetta di Suppliche dal 1541. al 1548. 

muntili.' <i ExtUmist. Sig. Duca 

Per eseguire quaiao da V. Ecc. itti fa commessa, io mandai 
M. Filippo Moccoli a veder* i Bagni di Montecatini, il quale i 
tornato, & ne 1 efelide i! disordine Imo. et cai) ne ha parlalo con 
M. Andrea Pasquali, ti «nutrii, coni? bisogna riparare-, clic 
l'ae.;a.i elle esce .le ilatr.i 1:0,: l'aceti Jir.no ai llagr.o dtl 'l'ettaedri, 
et dar csìlo li i,i:'<Tj'r.-.j pane ai delia Aequa, la quale si riduce in 
ì:iaoo '.■eti.i.i, ci- j.i [ alitanti , ti- cri'rrttrcc-.aoi lentia eattinssirii 
■capoti , e! iole::.: l'a'iei . et eoa f.;i ci ec.rì eiitrt ripari necessari. 
E olire a questi pare a detto M. Andrea, che il Bagno del la- 
niccio, il quelle inai fa copcno, si dei-la captile . Ver le .inali caie 
ii" iu(,-ii(.i fj spesa dovei- essere ci, co. Se. 130. F. acciocché l' l;.:-. V. 
possa vedere il naia, s'è fallo f.-.ie il disegno della Pianta d'essi 
Bagni, il quale con la preseme si manda et quella. 



a^o 

E perchè li Comaaìià di Monte Cadni per «ter posero non 
può procederi, ne sopportare data spesa, si poirebbe fjtntla servire 

lidi Kr,'J.'i"jro J( /"l'ì. j'j. i'I r imbuì i.ir. -;eio lil.I si'nr.'ijrj Jj//'ewrJIJ 
,fi i.vyr j?.r;'.-r h , r ,[ , ,1 se r: : ' i.rVLT.r dell'uno ire, di 

ipieiia che lina i ari se ni' cj-.w>. E nun bi-trebbe i pinrc laro 

quel fuse, ci hivendoii cai IJfflpo a ri.liirc, e incuti li ditlri- 
r:rrr une r.cr. e £rj;e jtreb'e ':r'.'! .'■w.'liij .? fV.v.v'a l'ft,: Jf. 40-, 1 

Baggiano Se. 31., a Manie Cirisù St. ai., 1 filano Jc. 14., 
n Almi Se. 11., a Moaievaiclìni Se. 8., a Alonso/naiio iE.-. fi., 
a Vdis.no St. 6., a Marne Cirio St. [3., n Pian buoni sonni, 
et Casiel-jcahio St. 4., a in limo fimo Si. 154. disin ibirti imi 
li regola d'elsa Vinriaio sopri Civiltì \ay. Io desiderino J.;r 
i)ri,-«j relazione 1 V. E. in voti, mi smlo limo saitecii.uu cte 
Si debbino neeor.ei.tre, et esser.it mehc ne temporali di ciò. nt'e 
pino di neecssitii nini' ern i.t presene, .tee;,' gitili se ni possa 
risolvere, e tommeucre quel the seguir se ne debba. 

D.! Llr^j'r -Ùii r'-.l-A-j. di Ahl£ÌV M O. 1- 

Dì V. Eh. 
Sen. Tnf.ai.tsia Schisami 

Cosi si fecel , ma mandmsi Persona in- 
tenderne che gli danari si spcndino con 
vanUEE' 0 ' c llon radino in mangerìe 

Lelio T. primo Luglio 50. 
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quelli Illustrisi., pera di pi estate humiiinimt la sup r Ue.„;„ ,7,.. £ i; 
f/j.vij deglutii ili Mteedere art' Esponenli /( J.'.'K Ju; Titti rAc 

Hi nJono con fre- 

gare f optitau Idia: che j, iij'iuai. iiijra j'iLi^r:r i.vtrijV 



Affilo fl<). 
« Cirio Pili/ 



Nelli Filza quinta di Suppliche dal primo Marzo iste 
a tutto Febbraio 1571. num. 1140. 

Serenisi. Gran Principi . 



su uno sir*cciafo S lio, t coi! un attillo dove dì per dì ri il ter 
veni te pinone che varrivam a piede 0 avvallo. Tale di Ta 
in Cjto et Tali t Tate in Caia il Tuie i t ehi mancasse di far 
scrivere caselli in quella p.a.t -ai- ordinila, quale non si 0. 
serva perehe man fra Ivo .-he ':' i\anuo rispetto. 
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E pachi il Bigia delle Danni uà malissimo, e audio dei Nu.° a. 
canini nidi, e rifhiio di ìimot Jose s.tri.i bene si p imi ramno 
digli danari sudimi destinati a tali Comi che non se ne fa cosa 
ateuntt, ma f Entrati ladkttl le tiene in Big quel laro Camar- 
lingo ."le iiij fcr meglio il nmeiiessino Anno per Anna al Ma- 
gl.-;iai,i Je .V.V. iVj: 1 ,' ,■ lJj:^.'.' l'/ /iaeg^ann / Ctmii, c quando pa- 
ressi a V. S. A. vi si fatisi spesi Ileana die mostrai ve ni 
più eh- nceissità aliali d-iili Ajr.j, .-Ippie.su nei /ornarmene pas- 
sai dai Bagni di Multe Caini, iji.-ji'i «'riti ululiti beiii. ma malissimo 
untili . che non si più, dir pattili, e >'■"<< delii medesimi borali che è 
il suddetto , e medili rispetto 1 .pelli del Temitela, e bagnolo che si 
. tee, e se vi filisi J.i .gl'uri nn:! punta in lul-bia avvienti mag- 
gior corso chi ci di sopra, e che non hanno nuei di i..i;-..r . che è 
uno peeeaio ei\e una amia tome aiiet-ta siasi alale t-nuin per l'utile 
vni-jcriale , c ci saria dei modi dei idre le Cwigiere quando pia- 
cesse a Ì\ ti. A. lutto par irj'.n ma^fia,- di i;\liiìa , e 3C io ie tlissi 
sino molesto la piego i perdonai ini the m'ha mosso il bene uni' 
versale, c il quella uniilmenie mi raceomando. Iddio le doni quel 
feliee torneimi JesiJeia . Di Pimenti ci dt 15. Noaemhe ij~e. 
Dì V. S. A. 

Umilia. Ser. 
Lio turno de Noiili 

Cirio Pitti veggit d'infor- 
marsi di questa cosi 

Lelio Tobelli sì. ffovcmert ig;i. 
Questo di 27. di Novembre ie,i-- 10 ' to negoziato questo inte- 
resse con S. A. S. 1,1 quale me n' hi comandato che si facci 
venire il CauiLirliiii^r , e IIÌ.'.]il;.lìl...l: <]jl l Uu fanno dei da- 
nari, et riordinare si paghino bene, et quanto a Monte 
Catini come si pub si mandi .Maestro Divid et iuta Me- 
dico per riordinarli. 

Cuna Ptm. 
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Filza il. di Suppliche dal primo Marzo 157S. a nitro Feb- 
braio 1579. num. 327. esistente nell'Archivio de' Nove. 
Scraùiiiino G™Juìj 
J.A Comunità, e rinomini di Monte Calino di Valdinitvole hu- 

t'assalii J( I' J'.T. Jilf'j'.j.-.[I!J<} espor.pmo .1 qi,---!U, qual- 

mente avtndo aleitni Basili l(.:j['iJ Basr.do, /V'Huaio, Bagno dt 
/Herfi, t di Cavalli mai Bagni digiterai di Bini, per /i oua(i 
hanno acquistate tij Fi'uVi" -JJiy mini per subire varie infraliti, 
qu.il; Risai di presemi si ritrovano in mal'esiere per le guerre, 1 
nini I.-ifortitnij Ji litui I! appres en ;an li -, .hmle nani di l-isotyu, di 
essere restaurasi eon spesa Ji ducali 1000. in nirj per rimnwsi 
I' Esponenti poi-eri, e desiderosi, eiie le -eirlii di delie acque perciò 
non si perdino, imperò riamino a V. A. Ser. vffÌHndcgli desìi 
Bagni eon pregarla ai e?i:ser~.:te Jena O.mittnìià di queliti prezzo, 
elle aii.'in.u.ikji.-c s' ir.ear.la tale pi lineino , e .•imilininte unii gli 
Uomini demi Connine p.iysu-.o usai.- delie .lene .-le.ftte pei ie 
persone /ora senza pagamento aiei.no coni' hanno per il passalo, e 
ni! testo se li oìjei-isee il pieno Do.-nrini. Ei iyjiJ.j eerti elle quella 
pei- sua benignila , •■ animo- jìitioi non permetterà ehi una tale 
gitija jii'j nel fao.so pr.-a-:doL : dall' .-Hiissimo Iddio ogni eomeiaei 

do Mascherino di Ser Girolamo Mascherini uno Itili delti 

Lelio Ebcoiahi cLeellkre. 
Orlo Pitti intenda e informi 
G10. Battista Conci hi 19. Giugno 19- 
q.ii"it<> Ji |B. ili I. Icilio 15-0. io ho negoziato quesio memorale 
con S. A. S. la quale mi ha commesso se vogliono lasciar- 
lo senza cavarne altro, e ci risponda, et poi si risolverli 
se vorrà che l'Arte degli Speziali ci attendino loro. 



Nella suddetta Filza di Suppliche dal primo Marza 1578. Nu.' 




Nella Librerìa Magliabccliiana CI. 15. Cod. 197. pag. 125. 
Satniaina Gran-Duca 

Francato di Indolite Finocchi, 

Antonio di Franateti Pani, 

Chinimi dì Kimoni Si moni f 

Giovanni di Antonio Pini, e 

Ser Ciò. di Domenico Materassi 
turi di Manie Catino di Valdinìcnatt .fddmìmi imi di V. A. S. 
mandali da quella Comunità per Ambasctadoii a auetta, per farli 
dono libero del iliade Bagni di quella Comunità, quando tl£ A.V.S , 
liti grato t' arenarsli, hava-Io presentito die f intenzione sua 



sjrta farli TÌlmrc in miglior iink che di franai non si trovano; 
pcrunio tome ubbidientissi.iui . zìi ite fa . ewc c Auro, Ubero dono, 
con fagliene Instrnwnio infirmi: e, quando FA. V. S. deside- 
ro, se lì dice, le osanno per If,,^,, , : ,■ ',, per 
un'anno al piii offerirne , che navata Cokblip» mili yrìr.etpjle fitta 
di S. Barbera nostra Admeala sili 4- di Dicembre, dare d'affina 
libbre quattro dì cera biancha et tino Drappellone di soldi 18. , et 

dette Afte alle favi, n fairn j'Ji'JtJji.J al ciiiidiinure solfi cin- 
ipe, e miti lì della ComunAi, « in giafla ksiiianii, potevano 
tenia paguri mia a/vana, adoperare dati Acque per bere, & ba- 
gnarsi. Vi tean fi listati J.i 71' auCii:!, pei Ivi,' pi irieiyat.itent.: , 
<I non ftp o/iro, tuoni a invite fo}eri!ii;.\ j'f f .r-r ( :iii!,i - ( fi;i,'.7 ( ,-mE 

/I Silano Jl-i -I.'ljJt' Hinilniciuc per bagnarsi, et mondarsi da di- 
verse infirmila : « guelfo è quanto si fUlì dir! , per breie raggua- 
glio sopra di ciì a V. A. S. Che nostro Signore Iddio felicissima 
la conservi. 

Niccolaus de Gentilibi-s Canc de Maia!. 

S. A. accetta mollo volentieri la [oro offerta, et aggradisce 
loro molto onesta I iberni] irà; la quale 5. A- disegna, per 
benefizio publico, di tenerne conto, et dimostrare, a quella 
Comunità quanto li sia auto grato il presente » 

G10, Battista Co. 23. di Noti. $3, 
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In Dei Nomine Amen. un. Domini N. I. Chriui ab tini ut- No. 

Uvifera Iaconi. 1583. Ind. XII. die virò 16. Mutiti dtcìmbrìt 

C'.-L'pi-IU .l'ili. iVu:ili;:s fW. u JVi-lMi'ij. Din. Fr.l 11 l'I.i.'O J/fJi.vi 

ILtmrùc M. D. ./.■rrurr Flotentiie in Popolo i". Somali. 

« m ^tuifiui'ii ffljgnij! iJoBunortun Woonn Cmuenr. Isriid. FIo- 
'-n:i::j- pi-AeiciitiLiis icstibus ee. 

Muntine (). JcfcjHÌani fimi Jc Fior, funata-. 
Botellino, et 

Antonio lohannil fmura ComjrrJjIorr 

Pnttsaui pubi. Instruniento eiir.eii-, paletti, lT boìimi sii, oud- Etn . 
/l'.vr ^"r;"i ii,r Sii *r;fr </i'.' ^- -l.'.'i^i.r Novembri! ptoxime prae- CllB 

IlTmi ^rKMjiHi jlrr. 1). 1583. _fÌKnr prr pufjfrciun c( Coicrjli 
Cemnlitun Commun. Mondi Catini V.iliis Nebulae. per pattata 
linerei! .-ci rjvj j , ;rit\>,! rf !Ji ir:.im ilv -Vii. Domini.-/ Ji Cirri c'- 
iisai Jl (V.iA'.irj risi. i'nl.7. Fini ini. ci moderni Cnneclt. dieiae Co- 
munilalis, ci solila i'pi'us Cairi™",- %iYki jiiìì.'ji'ijj Cullatimi Man- 
diluirli in pori mi .irli i;i/r. ri. fia.-rriririin ComunilOHI cjtuifcfll 
(mori», d" coniùanu'iK juifou infra ad vota/a et. 

A Si ij di Novembre 1583. 

Il pubblico, .et Generale Consilio del Comune di Monte Co- 
lini ài Vtidii-.ietvli in scuciente numero adunato, servalo, ti ot- 
tennio il partita elessero li prudenti huomini maser Franenen di 
Luti ™ Fi.ni.-Jii , Doinecì.ki: d: S.i'.-.vìtic. M.iueijzzi , Antonio 
J/ Fr.rik.s.-ri l'.mi . Chiinetui di Siitune .i'iinnni, et Gioi'jnni ir 
Ar.wi-At-, Pini 11:1:: .li Morte Csji'.tj pufiui eoa incallii a eiaieuno 
di loro di potere substiimi-e un altro in suo luogo d'andais al 
Serenisi. (,'i,ni,!ir. , .i di Faiejr.a Francesco De Medici /ora Signore, 



ufi 

Ho.* 3. e a S. A. S. darli, e, liberamene -io-adi, et farli presene de 
Bagni del d. Comune, volendo accanirgli eoi farli Ittmmemo di 
donazione in quel riojn, c: fair;.: ifi,! .itL ,". L iajj ,V. A. S. /'jr:j 

potcsiì, ei balia di polire obbligare il detto comuni, ei Munì huo- 



pratierili,& colini. in Aie. Firn cu;. cu:n s<ib<c>iptia*e domini Prioùs 
de Pondnìphinii iuuiu ex Cótistmueribiu Hai Arcliìvii die X. 
eiusdem Mentis. 

£i quod praefaii Mandaiarii, & deeii, tir diaus Dom. Jo- 
hannes subsiìiuilis prn:.ti:t;is ir. cvcqminr.cni commissioni* cisdeìt 
tradirne porrexerim preca i'er. Uno Magno Duci icnoris de quo 
infra ad verbum &C 

{ Segue U Supplica ) 
Et qwi .1. C. Serenisi, diciis prteibui benigne rescrifscrii , 
sub inis formaltbas virbis, 6- cum ,oliu signatura. Ira csi ejtis 
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propria, & cum lutnripnoru III. Dom. Io. Bjpriwtic dt Na.° 3. 




. Aaionii d? Pimi 
loh. Domini;' de 



-, internai, concm/nit 



^ ,]MJiJJcJivu"J.(r:i, 6- .JN.i II.-,'.-.- riverì.' JVJli 



Digitized by Google 




Digiiized by Google 



25' 

per il Comune, ci huomiai di Manie Colini di Vaìdinicnole per il Nu," 3. 
quale sif* libero dono alla prafaia S. A. Str. de! Sito de Bagni di 
quella Comunità nel modo, ordine, ci formi dì che in dello Ittrunu 

presene Mete . l'i l'pkrrJii /ijf- l'.f. CLirilsiou dar a lai negozio la 

muniii Ìinwe le cose da larvarsi, et alienala il panila secondo 
li ordini &c. deliberarono, ti deliberando il delio Inaram, di 
donazione, ei lane le cose ùi quello contesali approvarono ci con- 
fermarono , ci per approvale , & confermali aner valsero, ei dìehia- 



Albsjanqio M»in«bdi Concili. 
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Num. 4. 

Nella Filza quinti di Suppliche dal primo Marzo 1570. 
a tutro Febbraio 1572. num. 709. esistente 
nell' Archivio de' Nove . 

M. Carlo padrone ohsenmntiii. 

.Al Ando a VS.fcr il Laior della presente la Mite, a qualità 
dell' Acque dilli nastri Bagni di Monti Catino, & loro prepriaX, 
il virili mandatami dal Medico Paolo al Sercniss. Prìncipi con 
una sua Lettera indirmi a VS. si ama la mi eommisse. Sono 

con fondamento et ragione, e: per satisfare- pi, a fimo. 

Parlai al Serenili. Principe, li narrai del caso occorso, 11 
domandai l'Arme per mia definitine , siccome li òasi, et portoli 
i! -Sle inaiale mostiè lieeoerio p aianie.-.ie. !,>t;c:ti> pomo me ne TÒ 
alla Cancelleria a Monwpoli dotte mi bisogna stare di continuo 

Intera . .-: io per ?'.nit parie .L'I imo. .!:c non fio inora 

per il òiir.ciio, nu piii per scr-eiic api nosin .'-'ignori Miloìoiì, 
Ci- a y\->:-a è. 1 , a per essere aiofiaic. e tender ó\ir.n crino ii 
me in quello occorra . Ma perche mi rendo ceno V. S. mi desidera 
vivo la prego mi accomodi la Serva altrove ehi in [mhu Inoio 
ii /.ni: singolare onci e peifetiaineiite , e quando pine la accasiate 
ii aeeo'ìioiariìii non si presemi piacendoli con sua tuona gratta 
darmi licenzia riti sari più paia, eòe Sirie .».! ri peiieoia ieiia 
vita, la quale a;-rà cara ami in fa-care stenderla con agni mio 
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ifcr.-'a eitc m: li a'Tro, '- tc-.ccn.t-Ac r:\-fcr.dci Iddio la filiali. riu. 
Dì Monte Culai il di 1. di Gnigno i S Ji. 
Dì V. S.fedel Situo 

SmOHE Taddei Cane, di Montop oli. 

Questo ili io. di Giugno 1572. Io ho negozino queste cose 
con S. A. S-, Il quale si i! contentata che Maestro David 
vi decida cor un Medico e diasi ordine a lutto. 

Cablo Pitti. 

Nelli suddetta Filza di Suppliche dal primo Marzo 1570., 
a tutto Febbraio [571. tiara. 710. 
Mollo Magn. ti onorando M. Carlo. 
Essendo venato a trovarmi Str. Simone di Taddeo Taddei Ai 
Moine Caliti hi™ Marjam mi ha icfcrim ■cn-ne avete da Sua 
Altezze di commettermi che io vi mandi io. notizia di quelle- "ir- 
la, e facolt à di Bagni di Monte Canna che l' esperienza t'irai* 

Ancora che molte 31'ano le viriti, e facoltà di delti Bagni, 
;omc alluni Amichi Scritiori hanno manifestino , e tome coti le 
loro rare qualità. e benefizi a m,i.'iL- iM;fu:ir «priora si mani- 
festano, non vis mancare ancor io. per ubbidire all'Altezza dei? 
Illustrisi., ed Eccellerai!,: min Siznnrt inclinato di sua benignili, 
e Clemenza a giovare al Molila . <: yc: lene umeersale di tutte 
ìe Cicciute, ntanitestiiie end !iin;ii cne in c-yci intentando no :ono- 

E prima ho ledmo nel Bagno detto il Bagnolo tanta eficacia 
nel flusso del Sangue, che l'anno che la Vatdintivok poliva così 

dicati con Siitffi, c Medicine ci:Jinaria;ienie la maggior parte 
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Ha.' 4. mo do che mi prtgb che per queir anno non agallati pia avanti. 

i; anno seguenti ripigliando ■< hie Jena Acqua, ricevi tante gran 

fitto per grazia di Dio, & sono già quattro anni passati, che 



onte a tatto il Popolo di Massa i manifesto , « 
veder pub. 



NI vo' star" a parlare del Bagno de' Cavalli di 



piatita pre- 



rogativa sia ne' gamba/acci degli Omini, ,t ne' g/tilalcsehi de 

urine, insie/ni con le propria j, ci virtù degli altri Bagni. Aon 
co parlare ancora del Bagno della Reina, poiché ha smarrite le 
tue Aeque; Ni della Polla chiamata Acqua Santa dal Vulgo, et 
da i Medili per ancora ialini;.:. :ié di altre pelle, et vene di 
Aeque minerali incognite , che in quel felice sito si trovano ; Et 
eoa queliti fa ni fin! Sirrsj mutuare di dite alla S. V. etimi .[ncii 
Bagni sono gioje di tanto gran valore, chi se S. A. S. si deli- 
bera a farti restaurare con le Stufi, et ie Docci, et un Albergo 
con l'aggiunta dì dua altri Vasi appresto al Bagno de Merli, 
uno per le Donne, et l'altro per gli O/nini per bagnarsi, ser- 
vata di dato Bagno monda per bere, et un altre vaso 
appresso al Bagnili/ per bagnarmi aerato la State , pei cltè ijndl'Ae- 

duto da la Attesti di Dio al Adendo, non si perda. Il nostro Si- 
Carlo il 3. di Giugno 
Di V. S. Affut. 

Domenico Benvoluti da Pistoia Medico 
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Nella Filza dc'Ncgozi dei Ba ? nì di Montecatini a c. 163. 
che si conserva nel!' Archivio del R. Scritcojo 
delle Possessioni. 

Sua ALTEZZA REALE volendo ej&aamtiat provvedere m 



epos 



OfC! 



E per uà maggior munito del na-Ratl gradimmo delta 
p f ^ q P pi 
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Articoli di Convenzione c, 
pizionc , c consenso di £ 
Soprintendente Generale 
Possessioni, e Padre Aba 
Fiorentina per la Cession, 
Reali Bagni di Monte Ce 



A. R. tra gì' infrascritti 
ilio Scrittoio delle Reali 
: di Governo della Badia 
, e ispettivo Accollo dei 



i. Lo Sirìnoja iilk Reti Passioni m line* ti ametawae, 
UijKif, ■:■.'";(') .f.ij'i/cvr;,,','.:^ .1,1 Jarrj l^.ii iruliut. 
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a. Suri in pari formi rilisei.in Li untivi Fibbriea dilli li Nu.» 5. 
PaUszinx.cd dimeno dieisi.iile in ,;i„iiiri> (Jujih'ìc/ dà app'gia- 
nani a diversi nelli eirensl.i di fid£'nj[iir.i, e pjiMrjnno m 
demiaio Jeii' /leemi.ii.tno (filli i fili 'i'. li, Ì'ijr.Ji.ti,-, .7iuc=;i Jj ujo, 
f ij &l£iE(i, r ì;:ì^/ì:i:.;iìj .i.'r.'f. ,11 ri.i'f:' .fi y".\'.if.- , p'ri'i'.r ij 

/ornuzionr dr( Lom'ifOHifini- ì-iib /nivnijn'n Ji .d'Ili" generi. 

3. 7n fitirii uso, ; pMin .i.ii '.-(.-.■. J(jh 1111 j.iufiiro /'fini-air, 
o f redolii J'arjnr beiibili, e .•e<:!!jie.:iie,iie di .piri.'.i aVi TriImMO , 
filili, 1 jiììv i.i j-i.ij i f.'i.i h .J i fi-rifii vii.- si ri. '.tir rad no dii 'i'errer.i 

,J':.1l\:.-Ì .li ij.ij.ii, £ .-.V'iJ'l lSI il.L 1151 ^ Ci.-.ilii Jj f i'fl , 1 iJJJj/l" Jl prC- 

per ammalarne, e perì! uto di dose, conforme appunto t, fugano 
Jj rudi 1 Bimani, nvinijUL' r juiiJ.rlu i' [(io Ji yre-jedersì J'Ajue 
7ijifi.:j'f h ìi.'ìj' ,ii fi y./ù,:i:e p.i.Vf: 'i.'.i.ii' f/i i'i'.iiin oir' r-rii.'i 
Jai paca ■11,'nra Ji J.:i,' ijsk J'i".'ici;.'i..i,i.-i.', l' Ji J.i.vi.i itin/r poveri, 
ei qmlì occorrerti Ji portarvi -Tf fla;-:!! ani.Jrti-i, e .-,'1,' larannonr/la 
t'Lf.'^Tffj.r , .-: /.'.v.lr.r .>.'.' .ij .i..- fiil.fi.,] j:ì.ì.ì:Jh (a.-.i edili:.';/' . /n 

.il -'f. '.(.-. i-I' J.- l'.fV.i -■ !.-.-■ .ivi Jj.if. Jl If'pi J . Ì.WR ^LUiiJJ.-.f ,ii ,U.;iu*i 

dilli Bidìj Fionruina «.pillalo che sia in i Commenti Flstru- 
;.iil-t(i> .il Cri ii.ii io , . J' A^;,i',ln , di pescnurc a S, A. R. il fimo col 
:j. f'.vlf.i.i'fii.'r.iii.'lfJ .f; /eiiilire i. 1 7j...ìl- ■l'pfj .'ir , iiiiJr il 
Fiv.00 «.'Jt-iiiio eliminilo che sii, piui.i prima Ji" pubblicani 
lesine ivcilnrno dell: J.iiran.i Appiii -. ilione . 

5. A spese J.iio .V.' if:..,: .i, i','.r it.j.'i J'f '■ifi'-ii i.n j pubblicità 
li l'Jjziane , ed Jnjli.-i J. il' Aee^te Ji Mi.r.ie Caini , Jrt .jujji (g- 
gtni c inguaio 11 il",;. ;)«!.«■ rl/os.iiijin nicchici ji di #iest*Ciliì, 

6. In i urani in J,i Duro Jri riì.;.',' 11" ii.ifM ..jumiiii Ulti .interne 
rfii>.';.i.iii inni i legnimi ed i';:n ili- 0 ,iiiìv;;:> J.i /jtiilia , c da 
pomi, rJir ji miv.t aiutine nei J/jf-isu'ni J.i fij^ni, pnr.-ftè ne 
cosii J^iij rjiijmiià c aiu/iij p;r vij Ji .Vum a /nicmjrioj c con 

ii ì 
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Nu.* 5. condizione pcrb , che limi!! a::iez:i. Ugnami da ponti ec. siano 
Ubemmenu cantasi ad uso di quel ptnùolari . che vorranno fare 
r.tvve l'aióiieiie ai ìS.il::/ .li Mor.te Gaf.ii , r]ii:i meno che rt!a, etati 
jo i/mj.'/ ayreiio p.'r .'.r jr>j:r:j ./.-.V.- .'ìjì^Vl 1 C'^.^l' L'ifr.i^, j.'j^ 

sr er,;cta/:ra> ir. i 'jl'Jì/^lvi:^: , sciite j.'i.v.tj .\V .fjt C't;7rr;::.';i 
Jf «infli fabbrichi, e Chiese siano riconsegnati ni Magazsiai ir 
jn.'d'j jìicra.t , l-Aì l.'/r r/.vivrwru, ..'lj-.vjiJii itiur valutati, f 

/■ j foutjmi 1 deteriorami/Ili , e prcgii/J/zj che potessero senst- 
Wimraiejwriofwii, luiiuajòrma digli Ordini dil dìa^Fcbbraja, 
e 3. ^gMK. 1783. 

7. /n conirj ...i ffltio J.-I Jn-M.'/™ .«if rjfi r .-.v fl ., 11 ohbli-'liera 
il Patrimonio del Monastero iella Badia Fior/suina coi: rune le 
damati le piò. convenirli, ed epenate , previe sempre le tieseti- 
timi, ed Invtnrarj, dei qualiislalo F attatoncgl, A/ticati precedenti, 
a validamente, e pctfci-aameate mantenere, ! pianano migliorare, 
che deteriorare le Fabbriche, Meóili , Attrezzi ec. onde tutto si con- 
servi dedicatili all'uso, a cai lo destino la Beai Munifcemet, 
dolendosi sonoro}-:; il nte/.toi.no Accollatario oli' evento inclusiae 
dei casi fortuiti . 

8. Convengono le Patti , eh-' rem sempre risei fata a j', A, II- , 
c in di lui vece al èiopi intendente Generate (ini rtiiijnuc JAlo Xe. it- 
t/ijo delle I-cali l'asscsi/ini , o a ehi .la fio .t.n.': J.-icanio, la facoltà 
di visitare, e far visitare tutte le fabbriche delle quali si tratta, 
onde riconoscerne lo nato, conservazione , e migliora mento, ed in 
Ciri forma ti t7.-J.l0 10 evi staro mir.ic.ttttt , a:t/nentait , o tati olente 
■e anali 1 mootlt , on. ezzi , e j:. li-ait-lo alito -ic_ii .-J.'^i./r J-.'-r.i.'/ , 
00 Je io dtftto dell'esatta osse/ :. lazo ài .pesto (aito r.e fossa e-:-er 
tenuto a ionio il l'ali i/nonio del tintala/ in, eoo/.- fosso -li ragione. 

Per l'esecuzione pcna/:to odia sop'aio.Ji.ata convenzione I Mi- 
nistri che di tempo in tempo saranno delegati olle visi/e Jur.7-.uido 
aver gratis il semplice comodo dì Quartiere, 
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sdì 

p. 7jif«nJii f.T.Misra J! Ji'ìJ'i'sm «.'fi' Anicclo jr«(tifliie, non No." J. 
5' i.-ii.'iiu.vv j.' .I.'n.r.^u /.1 : , u j'r.'i.n /j/vry ici" po:hì 

ic»i fL"r'.- t rfi;sf. ,'1' J.v , Inerite i.i-jGtcìii 

iC;'i;m,|v-;'ì::::: ìii^l UJf l'ìl 1 r:'j e'rj J/JI^'jJ:^ l m: : : . I 1 1 

ajjvm £Ìi fiutsc«uù.-j .-dì !o.'o, e fTiviio n'iofu Ji fibbrizwt sui 
sunto acquatalo. 

10. J (alio .-jr/.o, e sp^ij Ari Dnnjdm'o saranno 1' óWarj. 
ed..- psiono occorri™ per li G.iioJ.% Blgnujati, ed a/tri Jnrcntam", 
non meno cfli (e graiificK-ioni che josserc, Ju^raj j( ,i/,'J/.'o, c Ce- 
liar , Ai .1;;',' a'Wir.N' (j .1/l\ìhì i'j: ^■■jij-ij Ji luwijiurd . ci jssisleie 
Jl'tì L'Ilici .li Religione, .ville è *r.mi pjn'.'jto in JUiJdIO . 

1 1. Jl -MÓBoirerD e Pjirifltonio 1MÌ1 fljJìn jrfoniUHM j/ di- 
cnijra obbligato di fiiktiemt , e render compia* nel tempo, e m- 

<■ ^0- / f-vri , ciie I.Tr^ r. .','/!_' jc:c'e.;!c il 

*:-..-.'rjr.<,j J L ;r /^ j,^ ^^.-.■.■i.r^i , j Jr ii.ii;,-. , ^i ^c/no st.t /:cc,s,.ttio 
a mi' USO, c ji Miglia j ytue nel Jc::o ic.-njo, e urinine Jifiéhi- 
c,ite lui.: .ijjf.;Vn.v (Jm l t]j . u /.hjiiJj j Ftiresiieri Mi-ino 10- 
i.'juio J (';')■,>-.' ;vjV i )i J'n'i ('j'|'ri' f;i.j,;n;,';if.' Ji r/utì . 

12. /n iwfiiiJ Jj/j'.i cn<tic:t.i h jvr ,V hirc-nchc sn?r.i- 

coiventerj di eietifiic cil incj. sinici i-.eli' j.-jn J L '(/n stipuUzioiw del 
/.'l,:;' I>. l'.u r.j , >:r»: ...T ,lj,i:.t,i j/ .\ ,1 ■i.w.rr l 1 >JY L >d IN(J<:- 

Cm.- jvr il fc!:c. ù-.-jiiz.:ii:ci\ii' di :i::' Onere: dediccii.i p ;. :c;f ci;:, er,;e 
ai Pubblico beni. 
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Nu.* 5. 13. La ». A. S. distìnguerà sempre i Stgj Bugni di Momt 

Caini sottoposti alla ma lieal Prtnezime, ed .j.viò J/ «ìj ioni 
tempre a runa il Pubblico, dovj twiv j j/v>.- dell' Accollatario 
scalpito in mjrms lo Stemmi Regio l\ì unii licriztir.e indicati?* 
1' Epoca , E Ji.' J iJ<>.::> . .li-mn Jr.lnl.' di* nati sullo- 

posia ai Sovrano Orocola la minala iclC hertziane antedetta 

14. Saranno fii.n'nrLVilL- li.iim-.v.ti con /lam.-iij forr-ut,! c.'j 
OnKni necessari Giusdicenti locale, e et chi altri occorra , onde 
resti proibito et cfo'mvJIU Jfnira i «rat/ni ii roginit di.,™ itm, 
e levare i tuli die racchiudono le Ac.pae .-j.l'.iJo jijii" rio/'j'o ivono- 
Ki'uM 1 pregiudizi c::c insorgi/io all' .(,,'lì.', lJ all'aria da simili 

15. I presemi A::i.: !i di Cejr.wJj;«, Jlf i/fir.irsrro/rjpjim J.r! 
,([■.'!(,■ ii(lu,!Ì,' J.i'fn .Sl-f/r;iii.i J.-!fe ff. Poh; jjìuji 1, ; J;ff 

Abate di Governo della Badia Fiorentina . e che ietteranno nunnii- 
cati dai Parlilo Capillare da fatti iiì valida forma dai Monaci 
componenti il Mona>:ero di delia Badia, tei lvjhm» Ji" norma, c sa- 

lilustrist. Sig. Avvocato Pegni, ed a meli di 'pesa delle Parli 
uica tempre in nato e per tutto I' approvazione di i\ A. E. 
Che e auania ee. 

Li l$- Giugno 1784. 

Luigi Bahtolini Sopriaunitntt. 

Don QboiaioBuosijuci Abate della Badia Fiorentina. 
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Num. 6. 



A persuasione dell'Illustrisi;. , e Revercndiss. Sig. Canonico 
Stefano Va segé Segretario intimo di S. A. B. l'Arciduca, 
e Granduca di Toscana vien fatta la seguente Relazione 
delle Acque Minerali dei Bagni di Monte Catino in 
Valdinicvole. 

PARTE P li IMA 
Del Bagno Regio, e dei Cavalli. 

~Lj Acqui Minerali si considerano fra i semplici medicamenti , c 
seno i più salitili, vibrasi puh!: temo iiniogenei , e sena umano 
artifizio. Il caio, e F esperienza hanno fatto, e aneli! attualmente 

r sestie frcittentemmc ielle Aeqite Termiti il Monte Catino . Con- 
corrono i Paesani, e i Forestieri in gran numero a farne uso per 
qualche indisposizione , e provano il giovamento di quelle, e ritro- 
vami ir./iencnaue il ;'[;m;i«i.-,.:l- féltri malori non considerati. 

a. Ugolino di Monte Catino di Valdiniexolc lascio scritto chi a 
ino tempo vi erano ire Bagni , e di questi poelii risemini saltili i ne 
narrc. ; m.i J<ipu d'esci «un e.: preserie vr sar.u espeii-rer,:ati 
ve-.-oli r tante rnlattie a caso ituyer.reiio , e queste l:a;i;:r l\--ye- 
tien^a y-eoimi\>, corte e eccitilo piit volte in ehi 1'jrjnavi.ti yet i 



Nu.* 6. maio il Bagno della Regina di grande Milita, e Birri ma antichis- 
simo, c non tra più a memoria desìi /lottami di quii tempo, ed 
«font wlamenil che era salitile .,i Jaloii ntiieolari , alla sciatica, 
el ai dolori dilli -ceiieni.' .Idia schiena, e non lo celebra per altri 




3 Ilo p i i I d o B -no 

di lendini ritirali , e commisi . Cttiva alla sciatica, a doglie < re die 
yer immersione, c a'r. docciaste in ,>;'r;r' y.irtc del ioryo; e ttiilis- 
si/:\o neìie /■, la c'azioni sci ocrit, c deci inguini , che aeeornya 
fn.tr.o l'ernia intestinale Jena entetocele o eyiylocele . Giona alle 
vene ;jriiiK delle gatitl'e . e aedi eJeni delle incanirne anche ulce- 
rose , ed esedemi , si di'','..-' i dei a tonta den.t f Jay in , eiarnnra , e 
gonagra per immersion,! cT Esina iti detto Bagno i e d'Inverno 

".v.'f.Tj.j , e. ondo ha dcfo-i zio'.c nee'l; art lenii , e che ha sirop' 

fiale: le mani, e i :■/,■.!■. .V/:.: il' .■'■].! . j rat e.fleci.1 èi.rca inolio 
dopo l'uso di salsapariglia, e di cura dietetica .facendo nell'Estate 
le bagnature , c docciature sul collo. 

4. Sono innanzi aHii i e. fi telici segniti di mar.i-cigìinse -'.m- 
rigioni di snoyyiati , .1' ,iu inni , di -oyyi ei\e hanno Lisciarli il 

5. Feiirtg.i Medren ,:, canno assei isee . ay fioca lì de; 11 
Bagno Regio pei r r.-- fi addati mali accorali , e t i yroyone nule ail: 
fistoli, alle i'olic carnee, alla rogna secca, e dice, elle a docciale 



Digitizod by Google 



di dilli acqui tuf capo tana molli dolori del medesimo, e cosi io Ho.' 6.. 
t'ho esperimeniaio giovevole. 

6. L' Eecellentiss. ed Eruditili. Sig. Donar Giovanni Ttrgioni 
Tossati Fiorentino ha ricavilo molte ielle notizie di questi Bagni, 
che sono descritte ne! Tomo arso dei suoi Piaggi dilla Totani . 
che principiano a earte 323. {edizione prima) inetti descrìve fan- 
li.-* Istoria di Monte Catino, e Ferie marini™, che sono dentro, e 
intorno a quali Bagni, e manifesta il trattalo di Pompeo della 
Barba di Peseta , copiato dall' Originate Canno 11(55., ™ cui narra 
F Istoria dei maU ai qua!, gwva q:te.-to H:pu, Bagno. Espone ancori 

che dice essere questo Bagna salala, 1 un poco sulfureo, celti Fha 

gliele tumori freddi delle iiieJin'uu, e iyeeialm;,',!.' delle gambe. 

J.Ciascuno p;tbleppere questa kl!,i et opeia del Sig. Dottor 
Tarpor.i, .vi" eaenlo q:r. oycài.nte .•;\,i!\:.,\it:iente esporre quanto 
viene dello di Inni questi Bagni, che s.irtf.'-j truffo volume, e di 
tedio a chi leggesse, e perciò mi sembra meglio il tralasciarlo. 

Dei, Bagno deh* Boom puh* detto dei Mebli 
(oggi TfBMA Leopoldina. ) 

S. Jl secondo Bagno da Ugolino descrìtto , che in oggi si chiama 
della Rogna , questo i quello , che anticamente era nominato dei 
Merli per causa a" una fabbrica prossima al dello Bagno, falla con 
cornicioni, e merli a guisa di una l'arre. , ,- da questa prese tal nome. 
Di questo Bagno dice Ugolino, che a suo icmpo era diviso in due 
pani, che una serviva per le donni, e Filtra per gli uomini. 

edemi, e i dolori articolari r.r.r. antiquati . Il Sig. Dottor Cio.Carli 
dei Borgo! Buggi.itie li: tt.-.iuo -i:.t .-Mi .-uro a.'Serisee esser giovevole 
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Nil" 6. I' uso di esso ai rognosi dopo orto , o iìteì bagnature , e che essendo 
stata fatta sfumare f acqua, l'hanno ritrovata salata un poco, et 
molto più ripiena di zolfo . Da un manoscritto J, Federigo Medico 
dì Monitcatim U Bagno dei Mtrli si rammento egkaa per le febbri 

ancora agli unteti deicenàaui l'.r.'.'.i tcto ;'ct dolor di capo, tenc- 

qualìta.e si dice, che ammazza i vermi, giova atta fiochezza, e 
raucedine della voci, e alle malesi.' lune fiigtde . ci:,- progiitdieano 
alla pcisiina, che fa buon sangue , die giova al mal caduco, all' 
apoplessìa , ali*! parili*:.: , .r.'.'.i li citerà . e ipocondi t.i , a! trcmoie 
dei membri, e di tutta la paesana, alla sciatica acquistata per 

lumi imi'hih, c a! polipo de! r.aio i ma tante esperienze non sono 

j>. Di questo Bagno dei Merli t' erperienze che io ho fané som 
stai, -i .ili li cui. mei, cioè le!!.: rogna *tcca , e wnida-croitacca . e 
della scal-.Ha, e l'ho i /trovato tnHiiiino, e ne ho veduti ritornare 
da me puliti, e netti ioppo fatte le bagnature di 10. 0 Ig. giorni 
in tempo d' Estate , benché i;o>: avellerò falla eilear.a purga. La 
bw-a rev.v.., >i e di pi ey.ua re ili nonno! eoli' con:. -ione de! sangue, 
e con purga refrigerante, e Jole.iiie.ante pi aerina dal Medico sud- 
detto per la sua perizia . 

la. Questo Bagno dei Merli l' ho espcrimcntato pili volte negli 
erpeti serpcgcia-iti , c eorroerci tic!!' accinte ne . J;e i aejua .II! iìagno 
Hegto no-; gii viuvav.1 , die tacendo aio de! detto liagr.o della Heena 
renavano puliti. Coi} aoeoia seguita delie volatiche, che in quelli 
che non giovava il detto Bagno Regio, o sia dei Cavalli ne resta- 
vano presto risanali in .Otello lei Mieli . e .fucilo che e Ji incrina 
maraviglia si è, ette tutti .lucili che iti detto Bagno Regio non gua- 
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Nu.* & iitintrono da questa (acoro, r nTpoi cominàjra.o ai inaila ptr 
purgarne. c a cagione della leggina fin* air intorno d'csio. pnstto 
(' uso aV nominarla I' jjjij j [M Tutu:: fa di cui si tratterà posterior- 
mente. Lcgghino gii Studiosi il trattata del Sig. Pompeo dilla Barba 
della Diogcsi di Festu , clic io per btei'iij tralascio. 

Del Bagno del Tettuccio. 

14. Principiò Vaso ieìt Acqua del Tettuccio fino dal tempo 
d'Ugolino, e Michele Savonarola Medico, t Bmolommeo Cli-aofa 
Orlando , t Professori di Medicina in Turino . I suddetti asseriscono 
chi fa edificato il detto Bagno dai Siecg. Fiorentini l'anno J320. per 
levarne il sale . Dice Ugolini! che qaen' acqua scioglie il ventre , e 

buon'appetito: ne prendevano in tal tempo per tri giurili in gran 
quantità finche postava per secassi chiara , I pulita, e si ricorda 
ciscrli stato dato d'esser seguite, e':-; alenili ne aliano bevuta fino 
ai uti barile plr mattina, e la rigettacar.ii mi 1:0 c'inaridirne, 
plr secesso . 

15. Michele Sannjr,,;., suddetto, Aienp' Hlan.helfa di Falnta, 
Giorgio Traniiatii Medico di Lucca, e Baiifleanneo ,la t'innb 
non fanno altro chi ripitcrc l'istcssa reiazio.-.e j" t : ino . l- nessuno 
«1 aggiunge alcuna propria esperienza d'essa, e questi sono gii 
Setittori registrati mi Libro intitolalo De Balncis omnij quac 
extanc &c. Venctìis apud Junias 1553. 

16. In occasione delle passati di detta acqua si scttopiì acci- 
dentalmente i' eccellenza salubre .Iella ineilesittia , che net:!! anni stis- 
tegaenti ti miriti esser celebrata famosa nelle dissenterie, c perciò è 
trasportata in lontani Città , e remoti Regni mantenendoli pura , e 
incorrono - 

ij. Andrea Sacci Medi.:, , e Auhiatio di Papa Sino V. espe- 



Digilized by Google 



flussi di vena-t.cjicir epidemiekc dissenterìe la celebra nel suo Libra 
de Thermis un il seguente elogio = Osus aqu=r U m Tenace) , & 
Balneoli hoJìi: culcbris est in dystmi'viis quus. mirifice Sinai, 

ratem adminintks adto vidimus quotidie hiirum aquarum vi> 
tutes; ut vere ipsas 1.1 rli r u-i in saìurcm hoi:iimn:i ik'=timtaS esse, 
credendoli : ci:m t^:::ie Iukti[li-. :ì c" ..*-.-: ; ;n::-. .[y?,::n:erj:i , j-i.rn 
exhauslo curo sanguine spiritu rovoccnt ad virarn ; dignae ideir- 
10 . quac veluti celebre auxiliurn asserventi!! . = E si aggiunge 

foschi di verro. ^ ^ ^ r ■ m j- ^ 

jjvri.'n.vtuin 1.' piane deli' . le.pi.i del T^.'jm.t'd in gran numero 

d'infirmi per i flusji Ji tvinrc, />;r epijiouehe dissenterie , per 

c posso asserire .v'i- -Si .p-ieiii , -he pieno , e a tempo se ne preval- 
gono, non ne ho rrsjn peni e ■ileir::: - li r.:ij fidilo IJi,:-,-\i:.' i:ei 
primi anni dell* jru coildoiu in Carrara meJi.-v li- Truppe ir-iliiati 
ài diiser.teileei'i: ;''i;,-iì J,-h' .■-e.ina dei Tenutili, e ne tifoni jpphaso, 
perehl j.f M.Jieo, l.v. 1 cijIl[;\i / .l'i.'.'.rii :u;z.i .peno ■'j,-Ji„ 

Ili morirono inru'(is.;,i:i, ; pi fij.-ri ;v,ir'.-t .li f.:ii'.'-no v.nj iirai 
ai jer:' 'i'l-iiÌ.-liuo (L'Ji.vriiL-nic :J L-crc Imo o lì; iviiò l'epide- 

mìa ; c ciò «rea per esempio ee. 

li). £e mie Clpfricnie di della a:jna inno sui; salubri nelle 
fel'eri ir.L-imiitewi , nelle peti f diente , e j.i .<,.-,, „;;.;■ jvriliVil'ir ("Vi.l 
per tre, o oimllro mjuint .1 digiuna eoii l'jisineKZj.e eoasigiiu -lei 

per C uenaioM di pesto mio pensiero ebbi la ione di prevalermi 
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Nu." 6. dilTmunziaie t diliga,™ del Sig. Angiolo Pania*, uomo di siano 

S no. L'anno i%66. ntl min di Agosto il din. * 13. /urani 
a beone V aequa, quando la prue antan essa, t righiti II numero 
di 132. firmai, e «mi i-i Jìtrrj / iiieje,iiiii,t:ett:t:i eke si ammalasti 

SI. Ntl 17157. ai! dì [7. 18. t [y. d'Agosto, tifarono 141. 
f uòmini e donru, chi la fusero alla sua presenza, e furono rulli 



sa. Nel 17(18. nel di 8. e,, e 10. JM| 




23. «ti ,;<y ji™> e bum f «tp.a <M Tiiwafo num . Ij8. 

24. QBtii' aptriama ebbe motiva dalle febbri autunnali, che 
pu-pffl anni soffriva il detto Sig. Angiolo Pontoni , ed trono fibbri 
ftiiodient, per 11 quali 1' anno 1758.^'.'/ jj ISSO prendere li 
passe.te j" j..;;;.: .iel Telttteeio r.el -li -J'p'.-r» JV ^■"""o fiorai, 
e ill- pvd.v.i 'j.'m : r r J:t set (et manina , e in dillo anno aoa 
fti ammalalo delle lolite febhi, e d, fui e restalo libito dalli mi- 
cie si itti , e sano pittai ogn' aaan se ne prevale, come fa aaeora 
l FneUeniiss. Sig. Priori Dun Già. Crisostomo Persiani Saecrdote 
di Itti Fratello. 

. S5. Da questo rinomalo preservativo ne è ugnilo , t annual- 
mente sigiti ini molle persene accorte, t prudemi, t gilosi itila 
sanili la prendoao per preservarsi, e eia fanno ogn' anno avaati 
c/li si inulti tao nei pian eaUi , Me ali Jiae di Giugno, 0 al prin- 
ciyio di Luglio, e multi in gran ntimtro 1 Paesani . I Foratini U 
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mia te febbri putide, pcriod 






•li, che prima non ci credevano hanno. 


F :,n,ifU,:i j ji™ ma, eie t 


ictvaa profilo. 






ZùJndÒirZe'ThoZ, 


=da cibi seguilo a me più volte , che 




no risanalo all' improvviso un altro. 


che medicaio io un CoHMiino 


-.ormcntto da flusso diiicnierieo , per 




tauro Hh Ce*** del Ttnuxh 


ai/j Jose df irs fiucAi f*r miti 


ina.ej il primo giorno che la prese 


mi aggiri che friniva molto . 


orbo . «IT «10 cke meco parlava li 


osservai gli occhi , e conobbi d 
giorno antecederne non mi ero 


■e aveva sparso il fiele, di cui nel 
«scorro; tifici uguitart a prendere 


di delio, acqua per ire ahi poi 
dalla dissenterìa , r dalla Ùteri 


ni, e marnò da mt Ubero , c sanalo 
zia peritamente: con questa nuova 


operino* ne som guariti moli 


i, e molli da me medicali, e per le 


sicure esperienze faitene ho g, 


tarili lenza avere io avmo riguardo 


ulta talliva stagione e" Taverne 


, cncht rigida di diacci, e nevi fra 




i alcun, poche, epiiiimoacseiulun,, 






»7. I ''marnisi. Sig. Don 


Arcaiio Broccardi già Sihelmi restò 


guatilo nel mese di Febbraio d' 


un ostinala itterìzia. 




eia Broccardi gii Sditimi ambi di 


Monte Catino resti perfetiame, 


ite sana con F acqua del Tetiuccio nel 


meie di Gimaja. iti tempo die 


;uì il terreno era caperlo di neve . 


2 9 . Domenico Parlami a, 


'ente per S. A. R. nella Fattoria del 
•bre terzana do rF ia nel mese di Sei-, 




di Novembre Usi sparse il fiele. 


e con l' acqua del u: cc'-j Jj . 





;.r del aaininaìo i'ij. ihzi.iia 



.'.'c-eìiro J.icopo Ci.vi r -.n-;r.-i njji.i, r .-ir, Milanese nel mese, 
di Marzo in ìlapicr.e fielji.^ ■'.■li.'. . y:ciz Li Cvilc- jc.p.i _l l ' .p.icnro 

31. Per espeller e i ver mini j.:l .wj'u,* an.-oril óu o/ire farri 
iTfiso, rio sij>Cfim t -r;(ji,i I\r.-./u,i .!-•! T,i: uccio , jwsjo nominarla 
anrilitriniiea perche gii ani.n.izz.i , ,\.ir,i,' /rj." / , e riii vote ho 
piovalo Uliliisimo quelli iimeii:' ir. rar.ii , l/k- f -:i] rrj/jsrio . 

riii j j l. /li , ; fi.voii in gran numero con rfMn;ii<> i.:..-(rlrnV/.- 
prurito , e tormenti! mi! lefcpcnli ,i replicare ickiczcitairiie j' aeijria 
d'i! rcnurao p*r Io Jpasi'D di [o. giorni rciiù guarito, e si 
pristrvb finché visse. 

33. L7na danna veio-ca di eia .Canni" So.c/ìl- soffrivi tonica- 
mente gran pruriio, t dolore nella tapina, e penivi di quella parie 

piccoli, e ogni folti clic ri ne: re -ci .vn pc-^.i , ri tela re ripuliva da 
quella parie in gian iiutnei o , fi J.i me ri.'.m.n.i , e plebei caia enn 
le schizzeiiainie d'aepa del Tatuccio /iìjhuk per fili fiorili, S 
replicali pili nulle ii :;ii"iw . perche nippos: che ci alene in ipieUa 

fiitealtJesperieL. ' ' 

34. Nei soioii ^.vi «n i.« F r,-.™raaM i' a.-aua Jci 7iim«ie 
proemio nnent i\> aùri Minori a me nnit^.i utilissima, e in 
molle persone? servirà ancora di preservativo , fri i qualìlafitl 



35 . SMtrìsipok esterne rfeqL delTeuueeioh 
detei sipta d'erte pezzene inzuppate li Jena jcpu ce 
ancora riesce gmveviCe in .pelle eiiripule dei piedi , 



ì 
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cagionare dalla ttmn , fo.j.i^r.i , e chimera unindole in un Nu.* fi, 
catino sommerse in Jena j.-jhj eaid^eeia . ^h?:i:j jr^oM «fova in 

aluc porti del corpo . 

3<S. Neil' all'errori: ifundriJi: ( i.™'.-' iuisi nvm) '.r esperim ca- 
la/ SjiiArc fu ari nrinm c/ìì jvi'v.ì JVijrHfMfii (j mi/juìx ne((a »M- 

;.1 .!,'< nrofrrio srra t'arria , iviir.» ir/j /r p-rL'.-. 1 /i.'j pn..'.'.;i- 
fl" degira oV 'J'emreeio .il principi" J;' ™ di' I.n'frio, c dipoi dopa 
molli giorni Mi riicoraro che se n'trfl i/feraio. 

37. « mnaJo Ji /.ire le fjjs.iic dell'acqua <M Traumi, con 

io/dflunit F r« ri r 1 tcMi , a fan tulli, 

umptraniaai chi la devono prinden a passare ,la prescrivo = 4.05. 

bevuta datano prendere tre onde di sciroppo aureo soluiivo per 
veicolo di dette, acqua, e questo è il migliore. Alcuni pero il detto 
veicolo lo fauno con prendere nella prima tesala d'essa il sai ca- 
tartico, o sia tf Inghilterra, 0 d'Olanda. Altri li formano Unti- 
ccio con prendere la seta avanti alcune pillole dette dd Piovano, 
che lefunno in l'enizia , e U rumina seguirai la prendono pura, 

e gli aliti giorni si deve prender pura, 1 deve il Paziente nei e 
in letto con panni ealdi sul corpo circa un'ora di timpo, c dopo 
pa •-.„■;■ ;'m.; ( !(i per iosa la devono j J;i ■ eoi J.i , e tiepida, l quando 

prend fnh li 

38. Quelli pai, che la prendono alU fonie del Bagno a loro 
capricci-./ ne bevono in rema quantità sinché fa panano chiara , c 
p-olila per secesso, e fra i molti ohe ei,> fanno, due anni sono Pietro 
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'i'ajjKfl del Tali 
\c deboli , e idi 
vecchi fir la lo 



la Jtl Ta- 
te 



h-r.!,i jv.^i-.r.'v .fL:r L ^.-.y.-.-.i jr.r.'j wcrncrnc dell' oyyressione del 
male comi e solito lai velia , che ad alcune li virai in ceni deicr- 
ni-:.\ii rL'/iri-i, sarebbe ì'.t.-.jji.i dd Terrueein un etìicace jvcsEiraiivo. 
/Yj gli esemyj, .A,* dare , quali per trinili mdnitio 



41 La Sig. Maria Domenica ddSig. Atanasio Simoni.periona 
civile di quina Tetra prinJyio • (.(" essa e i:jv,t-;;.iìj da ana febbre 
auanana nella meta del Anse di Agasia i;ja., e dopa yrescrinoU 
più , c diserti rimedj , e non cedendo la febbre mi risalii nella fn t 
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del mesi dì Ottobre suistguaiti di farli prendere nei sforni «uf ™- No.* A 
lari dcllafebbre li passate d'acqua del Tettuccio . Soffriva questa 

wpprniwK A iciffro , t tfi Jo/ori |wr P ndJomntt : ma di poi «- 
pii.cie li uisarono affata gl' isterismi , ( ii «filarono più (ej- 
ì'Ìltc febbri senza iurm,:nii, ; con i'mo àV fiifaic àcojirùtmi 
u»i /a guaranà nW/a seguente Primavera. 

iirb dalla febbre quartana Angiolo Batosti Contadino del Sig. An- 
giolo Parami venuto da me , consigliala da detto suo Padrone per 
medicarsi, ma sentilo che non poteva spindcri, t che detto Sig. An- 
giolo li ympane-ct l' .ic j:tc. J-- 'laniccio, li risposi che la pren- 
desse , e f j seguitassi per quattro giorni , dot in quelli the non li 
toccava (,i fibre : e detta febbre non ritornò più , e presentemente 

44. Neil' affezioni ipocondriache riesce unte preservativo pren- 
dendola due volte l'anno, di Primavera, e d" Autunno, con Imporre 
agt Ipocondrie! Il viaggiare a cavallo nei giorni di bel tempo, e con 
l' assistenza , e consìglio del Medico. Oh qui sì, che potrei narrare 
fi' nuiliipiicaie esperienze fatte con P a equa dei Tettuccio ntilt febbri 
terzane semplici, poiché tanti, e lami poveri infermi, che non pos- 
sono spendere in medicamenti per esser privi di danaro , e senza, 
assez-ìitnc-ni . mentre che no;: abbina Citazioni /issate , 0 scirri 
confermati nel basso ventre, con le passai! dell'Acqua del Tettuccio 
presa nei giorni vacanti ii febbre se ne liberano panicolarminie 
quetli, chi stanno in Poggio. 

. Dhl Bacnoio, 0 Buono tosco 

( OGGI MlDICIO ) . 

45. Il Bagno chiamato ancora il Bagno lontfo J un'acqua sa- 
lala in meno Joie di quella del Tettuccio , ed i opinione universale. 
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Na.» 6. lei Mitici che partecipi iella n 
gnature , e nelle hevajidi a pali 



le debiit regote. L'osstrv 
o calcoli presa i pjsMri 



dosi maggiore alte donne pm roba!: 
per manina,! alte pia deboli fi* 
«. Po- e emorragìa iailoml 
Pompeo della Barila , quale io ho 
quale Vho ritrovala pnuritta da 
persone , e ne ho vedute care fel. 
operare ancora in chi la prende a 

chini obliarne in luogo imo Sovz 
gesi di Pinoja . Di questo Saga 
Padre a portarmi una baccella d!o 



li I. .'r.vrj •}■-'': :■- Mor.;-: Ci:::w !.' Ji:ei;erve!dper yn: , :k- 

io F averci meditato, ed assito; ti avrei fatto prenderà a bevcrc 
e passata Vagita del Bagnolo, e li avrei premilo L; regola i'.j 
tentiti e eib .Ai jo;-e:-a fare . Q:et puvuv Cur.iaJii:a mi .'u:;;lJ pia 
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mandi che be- 
maggim spto- 
tiemeal cibo. 



a lo riconobbi, e in- 
guanto, e che mai 
no, e mi replicò più 



49. Coso 
S, S . Pompeo t 



nessuno prendere a itvcfc di d«lfl Aaufl, fY>v 
™ n0 per b*g<ww*,t resu «Mfi, onde a ™* 
iroiij-jrnc . Aia io che più volte ni ho fin, 
<T invino . nt ho fané copiosi espcrienz 
e tanti che qui per invili gli tralascio. 

50, Ad imi .L'I tL^/'.-.jrN !'t :-:y,:; E.j^'m horsf\rÌ~ 

ritentata U deii'a^i^'i in /l-ll^J.j , .j. .• J L - ;"/.a :vayiVj ( hl'u" 

ancora UJJM cor: j.-.'r j:i:rv r.i.'.r jYkj nicira , fficmfo propria, 
pei refrigerare, c sci-j«iicn C :;:Jìj>:>:::i-ioi!c ,e perde. 
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No.- 6. S'- NdC infiammazioni del filma, giughi . ugola, e gain l'ho 

aìoprata cjld«;:i-t $v.- f.:- : :.vr :rc * i.tiiissima, i mosto da 

quest' esperienza t'hoirovata mite applicandola a guisa di fomenta 
alla parte ndl' tnli-irmrizii'r.i 

52- Per t smeraldi i ceaUeme l'acqua del Bagnolo, se sono 
esterne con fomentarle con essa tiepida, se inno interne con intro- 
durre la medesima nelC ano con uno schizzetto in foca dosi per 

yr'< c.iic . i Sf\:>u /o.'i^.'Ni.tiJ p r n;ci:i p:.:r::j risana, e preserva 
dal detto male. 

53. Per i mali d'utero, e della vagina , se segue che da delle 
parti scorrine materie gialle, e marciosi, che vi siano piaghe, o 
ulceri in quelle, pani, si Jic si medicano, ( e ne' ho mediati ancor 



dtt/lìbbnfet mattina per oiJuui giorni occorrevano secondo il ti- 
togno, e la qualità J. persona , e del temperamento . 

54. Per la gonorrea benigna, e principiante in persone ponti 
ho praticala f acqua de! Bagnolo con felice successo , cioè in quelle 
donne che per loro disgrazia acquistano onestamente questo male, 
con allevare creature degli Spedali degl'Innocenti, e dopo qualche 
timpo SÌ sono iib,r.i:c d.:! /ncJ.-.-!-/:o > le li mcif.- infine 

alio Spedale: ma con persone civili, e ricche, rum mi sono fidato a 



lavarsi, e bagnarsi per rinfrescarsi in tempo d'estati minai 
qu.iieric j.-jvl' infirmili, se erano infetti di questo male, •■ 
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che io tb che vi sono animi, e san molli , ia lene bagnature ne 

poi far loro prendere U [j.'j.i/.^-.y al piincipìo del mese di 
Giugno , e quando restano incomodali da detta gonorrea dopo alcu- 
ni giorni di bevanda a passata dell'Acqua del Bagnolo , li fo fan 

ti bagnino in giorno di vento ponente, marino» a libeccio, 

$6. Per far uso di quest' Apatia in bevanda in tempo d' In- 
verno , facevo vuotare il Bagnuoto , c poi serbare infasciti quella 
pulita, che alla Primavera, e all'Estate ho ordinata per rinfre- 
i.J« f,!fcji.vci Jd Sangue invece d'Acqua della Villa, e per 
passare per i eanali ureteri all'occorrenze. 

53. Le virtù di detto Bagno non sono Itati palesate dai Me- 
dici vt.-ii" xr.tcns lori , enzi quando io l'anno 1729. ritornai dalla ' 

Bagnolo sì salubre.- ansi vituperato, c biasimato, e questo, e liuti 
gli altri con modo si imprudente che mi sembra, che ci cadesse 
in questa negligenza la provvidenza d' Iddio disprezzata, ed es- 
sendo tanto utili, e salubri a fronte di tante improprie dicerìe, mi 
messi all' impegno di praticare F Acque del Bagnuoto , e di tutti 
gli altri Bagni , e incontrai tante maldicenze , che per non pren- 
dere impegni cessai di farne prava , e me ne astenni per piìi anni. 

58. Ma. perche come di Li dissi la verità, e la virtù do- 
se Slesse risplendono , l' esperienze , che facevano e mi riferivano i 
Contadini, e II persone che trovavano giovamento, e risanamento 
dall'uso di questi Bagni mi stimolarono a non prendermi sogge- 
zione delle lingue malediche, e ne feci molte osscrvazKr.i , .Itile 
aitali in questo punto che io scrivo mi rincresce, e mi pento di 
non aver tenuto registrala la memoria, che sarebbe di centinaia 
di persone di ogni lesso risanale . 



Nu.* 6.- 59. Premine queste poche, o deboli relazioni di questi bagni 
considerato quanto inorasi, e ita n«sua™ ai del pubblico 
per V umana salute il provvedere al disprezzo fji io di essi, sem- 
bra opportuna di rimediate .il ditordine in cui attualmente si ri- 
trovano, e di ridurli in grado, e ,-nwuio il" unummi per uso Ji 
pevere, di bagnarsi nei medesimi eon !.i diitribuzione di luogo 
diviso eon distinzione per gli uomini , c per !e diurne, perette dalli: 
puìiaìa d'essi maggiormente siano allenati a prendersene quelli 
di quelli Diocesi, e eoneotr.ma ancora i:i nu^ior numero dalli 
Citta remme quei languenti , che non hanno oiienma la saniti eon 
nitri rimedi , e sperimentino tutti sempre più la vìrlù dì cui, e 
ancoro altre di più, che forse -i! pre'cnu nnn sein noie, diteli dalla 

60. Trattando io presenlememe del Bagnolo mi viene in 
mente le. crina fatta J.il Dmtor Pompeo della Barba contro di 
Ugolino; Ma falsamente lo eritiea, dicendo che Ugolino si vanta 
di pubblicare che il Bagnolo eie. il primo Bagno. Ma se non era 

fosse 11 primo Bagnai dice ben.t V^.-lino del prillo Boemo che s' 
trova scendendo dalia moda ài Uo : ::e Canno ai Bacili , e attesto 
è il Bagno della Regina, o dei Cavalli, che è antichissimo, e si 

iloimi anicnlari d.ita Sciatica, e del Dorso; e non dice di quel 

di Gitigli eke porta al Borgo. Ma venendo il Sig. Barba da Pe- 
seta alla, volta di Monte Catino trova il Bagnolo, c di qui è che 
prese sbaglio in tacciare Ugolino, supponendo che quello fosse il 
primo Bagno da lui mentovato, ed era l'ultimo edificalo di tutti 
gli altri, e l'ultimo die pi i<:. [piassero a inaia, f. r.eppmc .Mensa 
Blattehelln di Faenci ha .-l'agliata i per. Ili intende due Jet secondo 
Bagno, elle e in due pani di-eiio, una per gii uomini, e l'altra per 
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le donne, perchè questo c il Bagno della Rogna ,o dei Merli in quei Nu." 6. 
tempi sontuosamente fabbricato, e non nomina, il Bagnolo-, 
mi. Ile di ii::.^,; yiaidc </'.i:i^> ii ciig. Bjrba. 

61. ia Minia a del Bugnola, dice il Xig. Donni- Ci*. Cai-li .).-! 
Borgo, ehe consisti ili un sai fissa simile a q-.ieiln dei Bagno del 
Tettuccio, ma di minore quantità, e metto acuto, e perciìi si usa 
ir. (7 1 iv j' iiufi. nei ,;r:.T.'j r nhfoc ii Tettuccio, sua perche opera più 
declinicele, cyiii si-óril-tic nelle rettone delicate, e gentili, e se.g- 
giiingc die in due Ut'h-e J'j.-,-jj del Bjgnolo bollita, e sfumata ci 
rin.nie sci.unente grani q-.ianoidtci di iena giani, l su iiolahilc , 
eooic .picila che ha i.'irariui.i.-i'u'iriivj .'■.-.■Lincine giani Lenti di sale. 

62. Ma per confermare q-.iar.in qui ho delio circa alla critica 
fanti ai Cgoiino, eopicrb .pt.ti.tn dice Ugolino di quali Bagni in 
fine di questa Rela:ione. 

63. Andrea Baeei eitalo da me al §. 17. traltando dell'Acqua 
dei ictiucao da lode iign.de. e.l licitinolo c>:-r. queste espressioni,, 
„ Alien quac Balneoli est minili salsa, ac in poni minili pur- 
gando clEcat . Per alvuui ntraeqae bibitae dejiciinit, lubri- 
„ camijiie in positrum reddunt, deccm circitcr, ant quindeeim 
„ diebiissumpiae cerassimo cu peri memo. Ncc mimisper urinas, 
„ renum , ac vesicae obsivutiionss aporiunr, nvcnas pcllunt. 
„ ver mei interficium . Similitcr ad iirinae ditHcullatgm admitaa- 
„ óas adco videmus rjuotidie haram aquarum virtiitcs. Ccrcrum. 
„ eliderti BaliiLiili .n;ii.ic iii-ti.s jnv.cst.it. quamquam ìmuecillior 
,. sit,& languentibus jain vivibili , kkirco mili.ir, & practerei 
„ Invanì se in eo udliter, ut in aquis exiceintibiu aliis, 
„ atcjne aMiiOHlibui ; e di poi soggiunge con ciclan.ieiar.e egual- 
mente di tutte per le turni , che giornalmente J' esse si sperimen- 
tano, elle „ Veri ipsan citlitus in saluterà liominurn destinutas 
j, esse eredendum siti digraa ideitea quac leluti cadeste auxì- 
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Nu.° 6. 6j,. Queste Mie lodi, ihe gli dì un dono Medica Archiatra 

in Roma; di Min io-mini .h.ii:i', ed eluditi esfcsto allo -scrutinio, 
senza nujrnt iJtconlrju ut iuta |J.-.'(J, pj.'^ts; .M.'iJÌjr:J.T; lVui 
jj.r .-.-.'.t.';' maledici , e tgnoi Jil.'i' ( i; jivski-d fiiii/iiiu ) jiic fianno 
(amo jpai/uio fL-r «red/mre (fieni Bagni, e per porre in ridicolo 
attegli Amori, che per benefizio, i puifiieo iene gli /ranno ccfriroli 
il IJJIIO profilo , E salubri! a . 

PARTE SECONDA. 

65. /n Ksiti/ii ,/</.' j KJ.i -!'■•::: tiehiestami, e di rinfuria mi 
mese di Noreinbre prossimo passato, nella quale non ebbi tempo 
di registrare alcun regolamento ;vr far uso dell'Acque Minerali 
di Monte Carina come ,.,U!ii-i be-canJe , «.-«.■ TVr.'ii; , s Bagni caldi 
per inni! j tfji' ut jil-ì nul: coerenti alle facoltà, e virtù delle 
medesime, mi scitici a orile, ed espedienti ti donimi le regole da 
praticarsi rie' molli usi, che far se ne pollano, 

66. 11 volgo ignaro, ,■ li maggior p.trte delle pinone ven- 
gemo a prender l'acquo dei Telimelo di lontani Paesi lenza rae- 
todo;altri di puro capriccio fanno le bagnature nei Bei:::; Uccio, 
e nel Bagno cutaneo senza alcun riguardo, sciita alcuni cattala, 
come seguica fino a tempo d'Ugolino, e dì tanti altri di lui tue* 
attori, e con tutto cto no riportano la sanili ; ma però non è lo- 
dabile, tù imitabile il faine uso sic-goLitaincnie , perche bene spesso 
aeeade, che ni seguono dei pregiudizi, e niente d'utile, e beni 
spesso delle malattie pericolose. Per le prudenti persone adunejlta 
sarà espellente, e cosa buona la seguente esposizione delle tegole 
utili da praticarsi iteli' usci di questi Bagni, e per farne profilo, 
■■ perchè sono in gran numero, si appartiene al prudente Medico 
curarne il prendere , e Insegnare quelle , -l'i. 1 si adattano alle qualità 
delie pei sane, e dei inali , che Simona, opponendosi alle intempe- 
ranze, che sarebbero per fare. 
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IT di prime/tersi pi'.'ii.vrjjni'iiiL', .-f:; jvr if!Ì«(i.jae desi- Nn." 6. 
ifcra iidVf J; bagna tute ji. lf.' UvuIl' i-j(Jì, .'jfi'Ji.TUi m primo 
iiicgo r aver purpato ivii; if ,-or;\i J'.T ( t -vjj.- pi' inlatcimemi dille 
viscere, e per correggere pii uniu.-i peccanti, con fare uni purgJ 
fraJint^' .U.'jV.u r.Ji.'JU ;'jr;i,rJ.ir.',-(.:;i; j.fei'oi ri reiundll- 

cAir, e nn Jufuri" iirii.'ofjii n'rmioivnJo /« .Jiua (A* wm, ; 

n toglie il nocumento, ehi hi form.uo. Chinirgie dece immergerti 
nei Bagno si alzi di lena avanti In levita del Soli per fare un 1 
p.-oji passeggio per caia , per i«rjnr,| del 'efesie fluide, e solidi, 
e se ciò non ottiene naturalmente , /avm iuo <fi un /aiutino, o c/Ì- I 
«ere di J.-10 itone di nial-ca con moderati fontane dì sale; dopo 
e-eacnatv I' escremento del -cernie , puh evirare nel ll.igno doppi li 
levala del Sole con la cautela perì di non auraniiaidalo, ma prima 
si tafreddi enti alleggerii si li panni, e per non sentire languidezza 
si rimi sopii lo stomaco con un poco I citc Ji r.^ec inoscjdl , e vi 
sua ria. ài no-; sen:e !n: e idi d: l'i :dd:i , o r.::;\ incoi i e in d.è-.ii.zca Ji 
fòrze. La sera quando l'aia è tempera* di caldi: si faccino le ba~ 
guatare, e non nelle ore pia calde, e piassime .il mezzi'piin no .per- 
chè il corpo umano non traspiri unni, l- troppo non lì debiliti, e 
perciò l'ora più propria della sera sarà la quarta, e la quinta 
dopo il pranzo , et ioppo il 7nasoghrno . Nel Bagno ci si deve 
stare tre quarti e? ora, e piti, e meno secondo la lo/ftrmiSa, c 
robustezza del Paziente, e se ha qualche membro, 0 parte del 
colpii indurila, o dolerne, sopra di essa deve impiastrare, e con- 
fricare con quelli mena, o fanghiglia dell' i,i.:.io Ila gita, ; ciò Sta 
fatto concetììenicmente , e quinto li piti, solfine senza nocumento, 
perche l'acqua mineule con li sui cilidiia, e con i suoi compo- 
nenti apre la traspii azione, e riso!;: 1 le infischiatine . . 

68- Subito eseìto del Bagno diHetememeittc si cuopn con i 
panni, accio non resti costipila li inspirazione del corpo, riguar- \ 
dandosi dall'aia fresca, e dal ventai mi Li giornate di venia 
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No. 0 6. nanna, fresca, o di Ubicai) umida, nessuna si bugni, che ' asso- 
Uuamente sortù nocive le bagnature, particolarmente nei Basni 
nastri dì faidimevole , dove li -.vi;" umido ci si rifossi [crchc ha i 
. nienti a dirimpetta. l>i:eg" Infermi . che han.no dolori mmii.]', 
e artritici di spalle, e braccia , di fianchi, e gambe, si facciane 
docciature sapra dette parti con a.aua deli' inailo Bagno a eib 
appartenerne, e di poi si asciughino bette con patini caldi, e si 
ri, vjv/:! o in j', tt" per yyo'eoeat e ni: poco di sudore, stando ben co- 
peni, e prendano jj.i Tryvj siluro Ji ciiea lucie.' tra pei lj lestatt- 
razione dello spirito animate. 

6$. Balncanr.es in illis diebus omnino ab usu venereo jtsii- 
ncjni,ciji.-nJu perniciosa causa di gravissime , e peiicohme infer- 
mila lina tale sregolatezza , «imi ha veduta in alcuni cbi hanno 
pericolalo con febbri maligne, e acni.-. F, specialmente bisogna non 
fare questo disoidine nell' ; stessa ncoua . conte io so etier seguito 
di notte , essendo io stato chiamata il giorni seguente a visitare 
cale infermo. 

10. In tempo che si sta nel Bagno e cosa nociva ti mangiare, 
t il bere, perchè con l'accrescere il cjlore interno ai ealare esterno 
dei Eagno si dispone il corpo alla corruzione , e alia putrefazione. 
I Se i cibi sano di natura frigidi , pi oibi,car.o cosi la loro crudezza 
lo scioglimento di tutta eia che dal Bagno si pub diseiorrl nel 
corpo, e pub coctona'c delie apfil.iztc.u.i r.elle viscere, e così pa- 
rimente è noci-ca l' mteperanzj di bere il -.'ino tu detto Bagno, e 
peggiore ì .issai pili l'ubriachezza. 

11. Si riguardino i Bagnanti Joi ali frigidi, e viscosi, c 
da fruite come da ciliege, pere, e cocomero, erbe crude, fortu- 
mi, e pastumi, da cacio, pesci viscosi, particolarmente di lago, 
e da salumi, ti decano recitarsi ar.:ora nella j\,-ir,lilà, e juai,ta 
doveraia del cibo, e della bevanda, che non deve né abbondare, 
ni searstggiare , e deve essere di leggiera, e facile digestione, e 
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«ori di frigida qualità, e non oppili: iva . Il |jtr.- iiii fresai, r ben No." 6. 
lievitato , lecarni siano Ji pulii, e Ji -.-i/ella, e carnuti antiboli, 
la iosrjjis.! icijii-j sjvjBi jvf .'Juru-iir j, dncom si Jjcìij usa di 
ivi >.'-',■■ i.r, 1 :.' , J, capretto , l' ,:g:ic!;o , ,1/ ;/.vj,j.jr .rrr.jf fu . .SV.TD 
ÉUDill ancora i pesci . .ir:.] sono -eise-js: , :r i barbi, le trote, i 
lucei, sono poi ccttret : alt corratttiili comt sor.o le minestre dei 

troppo spiritoso,! gagliarda t'innacqui un poco bevendone solamente 
a desinare, ca cena, e non fra giorno con ir.icntpera.iza. Se fra 
giorno molestasse iti sete, si putì prendere qualche bevuta d'ol- 
ona eorretta con cedroni, con giulebbe di Ribes, cui gelo di Lam~ 
poni, con giulebbi Ji favole, c con zucchero, parchi non siano 
bevande diacciale, ma solamente rinfrescate nel pozza. 

lì. In occasione delta restaurazione dei Bagni caldi, ì neces- 
sario che vi sia fatta la doccia all' imminente scolo J.:i medesimi 
vicino aita sorgente per docciare le patti dolenti per i dolori art i- 
totari.e reumatici pei t membri , e parti paralitiche , aili.-tckè sentasi 
il calore della miniera, e quefli s-.iilv il Baglio Regio, 0 dei Ca- 
vai!:, ,> :;o e!! ' Cntao. o. ri .:. li.i l'ocn.i . lo.: in iY^/j) che UDII siano 
fatti simili doceie si Jar.'i docciare sopra la porre dell'acqua. 
Oppure si l'accia empire un barile della medesima posta sopra un 
tavolino , e eoa un carutello .tpeito n docci sopra il Paziente, fa- 
cendo continuamente riempile il barile, accio non resti la doccia: 
quale si usa ancora sul capo raso dai capelli per i catarri, per Iti 
fatalista sopra l'occipite, e le nertelire del cullo ricevendola per 
tanto tempo, finche si senta penetrato il calore dentro del capo, e 
che riscaldi il nuca , e le vertebre del collo , e si puh principiare 
dopo tre piami di bagnature, .jrur.:jt> il corpo e assuefallo alle 
medesime . 
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Nu.° 6. 73- Ai sapraldcui .tuff", c.'u s/ .vmjvMno , ; guarirci™ aw 
Jowiuurt, mno giorno/li ancora i tufiumigi, e vapori dei Bagni 
calli , puic'ic i-i:p.i^it/:n ;■_■■[.■ i ^,i'.rr.,, ÌL v:ir" irlaitii nella pane 
dolente, E /' i,7r;',v li (■<»![■ h f.i pili fi.-milntcKit, e pi'ii 'ulna, che 
con applicare f Acaaa . Per far ciò si aprirà nel condono il co- 
operi!, che deve esser fatto alla scolo drf Bagno Regia fo dei 
Cavalli , e del Bagno Calanco, o della Rogna vicino alle sorgenti, 

o alleno di riamali.' ino fiulo nei min .11.' i tntcìconjli, ti firmante 
il dolore sciatica . o livveto / membri paralitici . o contraili, o 
incerili , .-t-indo-ci Si'pri ,ni iva , o d:ic , cifrili' dal V";',:. c dal 
verno fresco, ed umida calla davitta emacia, ed assistimi di 
qualche persona per baca servizio. 

J+. Sì traucngi il l'aiicnic dopa il pranzo circa un'ara, 
e di pai puoi prendete un ora di sanno, e dì riposo , e ancora 
y n i j'.-.u .f. piVr per ,T.r:'..'.'iT h : iena i < r.i - 1 1 >:i ^ dì forze, e per 
peifet.iiiic.rr la digc-ùa'ic d-l ei'eo, ma in aria salubre, e dopo 

col fin,, omo II I ice l'Acqua, 

dil Bagno adattato a quel male. E se nel restaurare il Bagno 
Cutaneo vi facessero il coWo della stufa, e siando in. issa si 

t freschi £ Autunno, edlnvcrno. 

1$. Chi fa le bagnature la sera deve starvi meno spazio di 
tc"t t ii dilla iii.inir.a . e Jvppo entri nel letto per un'ora m circa 
di riposi. Ottetti poi che la mattina fanno le bagnature stiano 
avvertiti, che la sera antecèdente sia vaiato, e ripulito il Bagno, 
e gli sia falla venire nuova, e pulita acuita , e cai': remi pulito, 
c pi o.uo delle immondezze dei lebbrosi, o scabbiosi, dalle infc- 
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rimi di mali epidemici, dalle piaghe ulcerose per li ragione che No.* 6. 
quod (angimr a eornipio aprimi est corrumpi . 

l6. Chi è di itmiiylessitmc ciifi'Jj , e ttatpitaHle 1111 breve 
tempo ne! Bagno, eJ essendo di umori sonili composto, e di na- 
turate debole, non derc fini fare le freghe per non aprii" troppo 
i pori delta cute, /v^-Jl- posìaw sciarsi troppo gli umori per la 
debolezza accresci;!-:.! , O^ryo esilio d.il Bagno il Paziente avanti ! 
di' desinare, e doppo aver preso riposa nei Itilo, fateli alcune mo- J 
deraie passeggiate per un attarto, 0 mezz'ora di tempo, perchè ! 
con tale esercizio si rimette in moto la massa del sangue, e si 
' espulsano alcuni vapori, e ventosità generate da! Bagno: Ma se : 
Il Bagnato non si potesse muovere , e passeggiare , essendo debole , 
o per essere artritico, 0 paralitico, invece di detto esercizio si 
faccia fare delle freghe asciutte, che gioveranno quanto il moto, j 
ma se noti si possono fare neppur dette freghe per i dolori delle ' 
pini, o delle piaghe sarà giove-cole il prendere un lavativo, 0 
c!i. : tc<c jy-j .\' , .■ ticfi.ia del desinare. 

11. Chi e assuefatto alle bevande di acque calde, 0 per ras- 
che chicJts-a ii r^.'e, .. 1: Te /■j".-. , fl,'ji-r;iT petti, da Ajtjio 
frigidità di stomaco, benché li bevande taldc jac.tno lanpitd.-iza. 

s.-.-ti, e i.ttoit -maire :~e ■■•ino a.,„:latit o 1 i.'i ,-.*- 
ehi ab j«je:ls non ni passio, ma alimi iettano asttneneiu 
fottìi di eoo, flessione fi igtJa, ptrtbi le diae.iatc litu.'i nuoci: ,0 

fluii velili ni*. & cryjiilliis. scu gVies. pc((o:i mimici mi 
si tenga f^ii sempre f stalo , e stabilito ehi il mangiare, e ti te- 
teie iti bea ugolaio, e morta, cioè che ti damare sia sufi.rate, 
ma senza crapula, e senza uór ia.-r.czza , e senza gravosa sazietà. 
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e tire la cena sia più ì.-j'I.i del desinare, e che il pernottare , e 
dormiri sin in jiìj uditovi (vjì.-hì .jrifju inno /r cautele più ui- 
aimrit da praticarli dai Bagnami, e da unirsi comi regole gc- 

^8. Sono giovevoli te d-'.-i.::;:rc .Llie ucju; : -\ r S.t^.t/ l^J/ 
di Moni? Canno nei dolori J. / - i" ; fj;.v Ili iv do detto sopra, e 
giovano alfa cefalea, alla cefalalgia , alla ernia alia, e ad altri do- 
lori si ■ii: 'li , come al'.' alno delio C].lvus. E per non spai gei e I' equa 
sopra le spalle si circonda ii capo eoo fascia grossa. raddoppiata , 
faetaiofa pausare sopra le ciglia, e girandola di dietro dite, o irt 
volte sopra le vertebre del collo; si rade dai capelli il capo, e 
stando chinato con h faccia -caso la terra, si fa battere la doccia 

dietro dcir.l t'o.eipiie, ora sitila desila, ora sulla sinisiia parie 
di esso, e si continua per lo spazio d'un' ora, a più di tempo, e 
lineiti si senta internamente penetrato il calore delle doccie ; s 
avendo Htog.-.o di ùrie in easa , si falciano eon I' acqua calduccia, 
C tiepida nel modo detto, e dopyo entri il Paziente in letto per 
Suo riposo, c ben coperto per aprire fa traspirazione, e per di- 
sparsi aii.w.i a un poco di' sudore . D.iyyo le delle ducei ut me Jane 
la manina a digitino per il doline del capo, è molto giovevole iì- 
pulire !u .rotnacn cou prendere quatti' onde a bevere d'acqua della 
Crolla detta delle l'o'.aiiche , che scaturisce pulita dalie soigemi 
polle; e le seguenti manine crescerne un'oncia per mattina , Uno 
che arrivi alfa Jose di serte, 0 orto once. Questa purga le feniinc 
del -cer.ti-tcolo, e l'infarcimenti delle viscere . E cast giova pren- 
derla oliando sì fanno le ducete del Bagno Regio, o sfa de' Cacilli, 
s quando si fanno pai inumi per il dolor di capo con l'Acque Ter- 
mali di! liagno Cutaneo, o sia della lìngua , avrei tendo pelo, che 
nelle doc.i.nun della sera non si beva fa detta acqua, e si facciano 
con brevità di tempo , e la metà di tempo della mattina . 
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i 9 . mruroi 

ietta da Paracelso 
fari ? impiastra , 



sia praticato con il comodo idi* stufi. i« essa gioverebbe ancora 
di i-jj, come eii:ix:i li >i".:'-.> l'epio, a J. ,■ Cìvj.'.V, jj.'j.-.j^ 1 rr 
Kfflf'. e fiorai /rii.'.ii j.'J.;('.-o;jrmL'n:.' sì bisng:iasse impiastrati 

Bo. jf^K AcifKt , cioì Hnyitì umidi" de/ basso ventre cagio- 
nati da femore di mota di fitiiii, e da emanazione di linfe 
sari di maggior giovamento il beveredilC Acqua dilla Cotta dille 
Volatiche in una regolata , e limitata quantità la mattina a di- 
giuno, e crescendo da non liiira giornalmente ftnd ad una lib- 
bra , benché antera il fomento coi fumo , e C impiastro co! fingo dei 
detti due Bagni in qualche parte gioverebbe . 

Si. Gli Asmatici ancora ricevano giovamento , e salubrità 
k-Vi'.lin I' .i.'.J.'J.t dei/a Grana delle Volatiche con la regola dettj di 
sopra, presa in quella quantità 'limititi, e cresciuta secondo il vigore 

stomaca, c perciò vi si riarca la prudenza del Medico per 
darli II metodo . 

del Bagno Regio, o iella Coirà delle Volatiche anche pura , o 

83. Agì' indeboliti, e rilassati negf inguini con ernia ventola, 
0 intestinale giova il fomento del Bagno Regio, 0 dei Cavalli stando 
sopra il vapore dei forami deli' i, lessa scalo, e giova ancora l'im- 
piastro del fango delia inr^cr.ic , 0 delia Gratta delle Volatiche , ma 
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Nu." 6. giaoa meglio se alt impiastra Ji detta u-i ,';!ij sia meteo- 
lato un poco di zolfo p oherizzaio . 

B4. Net comuni: Ji Mansummano appiè del Manie In luogo 
dello San Vito scolarità! un'almi inolio calda, e fi.niepiianie . 
Loderei che si rinchmdesie in nn porcino a:!:!:c piccato con forami 
aperti per la pane supcriore per ricevere unito quel fumo caldo, 
e provare, c ia:;cre dell' cspeiieaze , con icnci-ci .ì.ij'i .1 ^im/Jl,- 
parte dd corpo umano edeoiarosa , 1 euiuaiìea , o dolente di golia 

ture-, essendo a mia notìzia , chi sia Jcii\icq\i.i molto corroborante, 

piedi , che di poi falle sinuose, producano marcia sono -peci!' in- 

85. 7>4iijij.!ij.v del metodo pei !,e-jen le acque a passata dei 
B.igni di Munte Calino , che sono quella dissenterica vulgo del 
Tettuccio, e quella nefritica delia del Bagnolo , secondo le mie 
frequenti esperienze lineila J;i 'tettuccio la pratico dare in copiosa 
dose, cioè a fiaschi due. Ire, 1 quattro per mattina, e con questa 
regola mi è riuscito superare molte, e ditterà malattie, comi sona 
descritte nella prima pane di questa Relazione data fuori nel 
mese di Novembre 1772. Ni mi da suggezione, che nel Latita 
di Gio. Ballista C.ippclìo tir /inaia la dose da una libbra fitto a 
ire libbre per mattina , perchè detta dose i difficile a passare pron- 
tamente per gl' intestini 1 e neppure il sapere , chi secondo il sen- 
timento di Andrea Sacci Medico di Sisto V, t Acque del Bagno 
del Tomaio, 1 quelle del Bagnolo decem circiter, ani quinde- 
cim diebus smnpne, cerassimo esperimento alvnm lubricarli 
reddunt. Si mirifici; sanane ebibitje singulis diebus 1 libra uni 
ad rripondiurci ; e er.e in ossequio di questi due, tulli gli altri 
Autori propongono Ji seguita, e l'uso di delta Acqua quindici, 
venti, e nenia giorni ; perchè cai metodo da me praiicaio rica- 



□igìfeed t>y Coogle 



! 9 1 

vaio fall 1 ino amica d'Ugolino che dice bibutic eim summa mane Ni 0 6. 
per tres dics continui», ncque a pora desìstimi quousque per se- 

a frinì/pio mescolata con gì' esatmaut fecciosi, e dì poi fari* 

di esse, e «il fiijnatn.wfl C itterizia, ie/eltri «r™c,e diri 
<na!i cnc Jio narrali, t che pulserò «n a/ire operitnxt. 

SS. L'Adua nefritica Vulgo A'i Bagnolo, jet i .'Jlr.'i nef itici 

uWenio pjuare per i «ni, jvr «Jj ureteri, e per la vescica , questa 
non la prescriva a fuchi , ino. temi V ordino ultimane a libbre, 
acciocché per il (Viri della ^Fan uW non fuiii per iremo, fer 
li luto iruestinale, ma entri nella musa del sangue a sgravarsi 




v;i--ri' di un'ora dì tempo, e pili per liip.me. .p.v.r i-ev.<nla , 
c. ìi rr., t',:e y.irs.iztare /■'■■J. raranìenre per un' altra ara, sì 
sgrava dì ordinario per i»r:M i,.::',! della, e ciò si replica per 
c\,ir..!i;t 0 vera: marni, ^ jt.-jm i^.-j.ziu iji' 



siertli in qiKI ™(i , (ne gii Jcmo i£i me accennati, e descritti nella 
prima para della Relazione. 

87, Li Acque minerali, o siano per uso di bevande, o per 
uso di bagnature piarla:.-, s.'g'/fru .■.i;tl' , i.tt .ìjV'im ir..-o:::udt . .?i 
oujft bisogna esser pronto con 1 rimedi, e 1 travagli sogliono es- 
sere 1 segnerai, noe la vigilia, e perdita J.l ..unno, la grartictc, 
il dolor del capo, la stitichezza de! cn'ya, li copiosa sudore, il 
frizzamene, e calori dell'orina , la fintone, il reuma del capo, 
la coriza, 0 distillazioni del naso , la debolezza di forze, la 
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Na." fi. drudi/ incornai/, cAe soprjggin.1gn.10 , .'■ jnr.vivfiio fri! AVfiii jwtcnK 
esporre rimclj, jvij.j,'' n^u" '.rppj^. ? jii^.Lvii? yl/j^/.ff s L j" ^,tvc 
Jl"I/c regole. che ha rr.'i ^/.-jjrc J.ti'.'l >-,y,7.-.j:.' proprie , e 

dei mali , che occorrano, e te adatta alla qualità delie persone. 

88. // pregio, e l.i -irlit delie Acque inumali di Monte 
Catino, si j'iiì- .l.dmic . e più /Ii.-j'.'/jili^l' .viìh-litl ct fara^uut di 
altre Acque minerali plr bevande, e di altre Terme per bagna- 
ture, come sono le be.-iiili della Germania, e quelle per bagna- 
ture delia medesima, e di altre parti del Mondo; tali sano le 
Wisbadensi , i' Eimensi , e le Aquisc^ranensi , alcune delle quali 
dotate dì sai medi*:. rè aleatico, e Ji iena aleatico, woe le etcì- 
ferenti, e Antonianc, e altre marziali, cioè le l'jrmuniaite , ^ 
Stiabbacensi, i" Kgian', IMJuitzcnsi , le Geis marnisi , e le Ori- 
bnrgensi, e malte altre che hanno in se varietà di elementi, e 
d'ingredienti, e convengano a malli mali, ai quali sono altresì 
salubri le Acque di .Heine Calino, {ha sii r::aii . e piagnili dui, 
in compendio , e in succinto per bre-cità , e minor tedio di chi legge 
eo.i wffertnza, la presente scrinata. 

8jJ. Si 'celcbrat-M le rlcqie SAsercnn prr.liiieinti mila diiSi'me- 
ria. In questo perniciosissimo .-arie e ecc.t/.n-.i.oicr.i.' sAubre I' Ac- 
qua dis.icraeriea di Monte Latino, vulgo del 'l'alticcio. Altre pa- 
rimente sono celebrate per sciogliere gli edemi dei piedi, l'aml- 
sarca incipiente, e queste sona dette Terme Marziali. In questa 
malesi 'e provalo con multe esperienze esser giovevole la nostr' 
Acqua id Bagno Regio, o sia dei Cavalli , e più efficace ancora 
quella del Bagno Cutaneo, o sia .delta Rogna sperimentata più. 
-.ette per bagiature .i.-l.' in.ipijtuc ti:ni.!iia dette parti, e quella, 
della Gretta ielle Vri.uìche usata in bevanda. 

ejo. Per m.tggttir brevità .incora uteri ini verbuin l'esperienze 
del celebrato, c famoso Medico Lorenzo lleistero „ Aqujc Gcr- 
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manicai; in aftcccibus raicrcis. & gonorrhaea ad faciliorcm sa- Nu.° & 
narionem disponimi: in limil maiucij è giovevole il Bagno Cu- 
uiuo dcuo idU ftigiui ,. I'uMlm \\: gimoirluca vero benigna a 
hsitate partiuni provenienti.-, vi sua roborandi multum prae- 
Stare SoletlI „ Per tal flusso spermatico i lodinole il balere la 
mattini a digitato due . 0 tre libbre di Aequa del Bagnolo da 

collii) l'i blu :»,■!!). e il pii Ila e le ìmìii.i.-iiiv «ri Djìjii) /.'.-'ni, o 
ne/ Bagno Cutaneo in tempo di Estate . 

pr. Segue l'istesso Autore „ Aquas Germanicas, ntmpe ad 
obsirucciones rcserandas valere compertnm esc, & vi sua eva- 
cua me, purgante, Kl diuretica, per alvura, & per urinarci noxios, 



da me nitrati di diverse moltiplicate espericaie . Nei seeandi so- 
frjJJnti .tjvjkIi ii cj^ri'iWiMse Ji uflf/ui ù pattiotUrraenle 
..■■ifu.'M.' FJ.ju j.i fij;Wi> fi ima fi iia m ituanie, e il" fof 



ni asserisce. L'^cgur Minerali dJ/u Germania sono unii nel? 
lezioni del petto, eioi nella dispnea, nell' asma , nella principiante 

■rati incomodi fonano (fi isDanic Ji aequa del Tettitelo, /nei 
npì eglcmusoi di lingue, giovano le bevande dell'Acqua del 
agno Nefritico, , 
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N».* 6. 93- MIT affanni del basto ventre, «pnc r'[ imo Hn'uon 
cftff giovano q::c!ie l:;.-:^.: -ci!' ardore di ventrìcolo, nella cardial- 
già, vomito frequente , diarrea, nausea, pica, appaila j-m.'rr.iro, 
vermini, ipocondria, e chachissia incipiente, nell'itterizia inci- 
piente. E a tutti ovali mali vanta l'onore d'esser salubre la tio- 
str Acqua dissenterica , o del Tettatela . 

Sano giovevoli le Ac.joe mi iterali a. Ila Germania JU r-nellc, 
e vistiti dei lombi, e delia vtuka , e ai piccolo calcolalo, e 
nell'ardore dell' orina , e nella colica biliosa, c nella colica nefiitica . 

A talli questi mali ha la gloria di essere eccellentemente in- 
imici l' Acqua del Bagnolo detta Nefritica , e di più risana il 
mino sanguineo, l'iscuria, e f esulcerazioni tifi lombi, delli ure- 

94. Le Ac{!ce azinerali della ù\T-.rj.rr:.'.r piovano in varie 
affezioni ntei ir.e , cioè ne.ia passione isterica, nella ciotola . A 
queste indisposizioni e curativa in tutti i tempi f Acqua del Tet- 
tuccio in bevanda, ed è piaervotiva bevuta due volle ranno cioè 
dì Primavera , e di Autunno confermata con li mie esperienze. 

le Acque minerali della Germania sono utili nell' emorroidi 

A queste indisposizioni e salubre, e lenitiva P applicazioni, £ 
schizzetlaiura dell' Acqua dei Bagnilo, corte anco,,: ji'tra.i per inje- 
zioni aite ll'ig.'si della vagina d.W utein , e per gargarismi, ancora 
giova ali' tnii.rni/naz.ioiie delle fauci- 

95. Le Acque minerali della Cerntania sono giovevoli nei do- 
lori articolari, sì netf anritide lemptict, che scoibuiìca, e va- 
na dolori reumatici, e nella paralisìa. 

A questi, e altri mali e salubre, e quasi prodigiosa C Acqua 
del Bagno Regio, o sia dei Cavalli, e ogn'anno se ne vedono le 
guarigioni di stroppiati, zappi, e sottraiti, che se ni ritornane* 
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atti loro case Uberi, 4 sani, lasciate in trofeo le pacete al detto Kil° 6. 

p6. Quelle Acqui minerali Idia Germania giovano nelle itn- 
purità del sangue, e della cute, nella scabbia, rogna, prurito . 
erpete, serpigine, volatica, gotta rosacea, nei tumori, e nella, 
sciatica. Tutti questi mali tisana l'Acqua del Bagno Cutaneo delio 
della Rogna, o quella del Bagno Regie detto dei Cavalli. 

9%. Nelle febbri intermittenti le Acqui della Germania già- 
■vano facendosene uso continitaio, come asserisce il citato Heistero, 
se si osservi un poco di dieta nel vitto, e perfcrraKcnre r.e U.^rat.i. 

E ancora la nostra acqua del Tettuccio perfettamente sana li 
febbri terzane, quartane, e quotidiane inttrmitteaii presa in be- 
vanda, e di pili practva citi e .a::n Ja tilt te tcliS;: , e dalle febbri 
putì ile, verminose , epidemici, presa anticipatamente, come si 
prova ad evidenza con F esperienze da me fatte , e narrate. 

98. Il paragone delle Aeque minerali del suolo Padovano ce- 
lebrate fino dell'anno 1565. con questi dì Valdinicvolc , che io sono 
per fare darà motto schiarimento alla materia. Non sembri mara- 
viglia se dopo 208. anni ifj che esse sono in grati credito, ora 
presuma di uguagliar te nelle facoltà .e virtù a queste minerali Acque 
di Monte Catino tanto abbandonale e negletti , quanto quelle cele- 
brate, e famose; ricavo i dati per tal paragone dal durissimo 
Medico Bartolommco Mantagnana nei suoi tre Trattati da cane 350. 
fina a 353. , chi così spiega ie -cirri: , c jacislra di .;itii l'adovani Bagni. 

91). Il Bagno Apponese ha una miniera molto zulfwea, e 
depone nclC analisi una ceneri ([questa cenere mi suppongo che sia 
una urrà aleallea) una cenere, dice egli, come collina tàcita 
nell'acqua. Conferisce al Juii'tì anici lari , c reumatici: asterge il 
corpo dalla scabbia, e dalla impetigine miliare, dalla volatica, 1 
serpigine, e dalle jia'J\e :ùcct:\<e ','ucni e';,tti produce ili nostro 
Bagno Jtegio, c quello dei Merli. 
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Tutte, queste prof rida , e facoltà Jr .11:113 !e «pie nostre J<( Nu.° 6. 
fiatilo Cesio , e d.i' Cavalli . e più eccellentemente quelle del Bagno 
dei Merli, da me iato Qntuuo. 

103. /i Bagno .!:" i'aa S.lrftiIiKl/ir.'O fl.l inl'ilCjtM , 1/1 Oli /in l'I 

; J f amo I i nervi, t gli 

ned: gtnn.c'ua, c ntil: Ciaccia, stando ne! detto /lagno Lim- 




ite» ben praeritla . 

104. I Bagni H Sant'Elma deificano da Sorgimi motta calde, 
nei p r ine ipio delie • ■itali non et si salire la mano . tiu nel nano fili 
remota, else searra«a, li litro -e ano eiUe soli': il-isi , essendo nella fi- 
mazionc difese ,ed occultale da -centi pii pachi deli' A.piior.c , cài 

solfi , e partecipa leggermene di allume, e Umilili, inaura averi 
in le inolia cenere. Le Acque di iena Bagno ritadlano la per- 
nii* mtetUlmaue, e sciolgono i nervi dalle inuischiatitrc , e dai 
,!r>: ( iri lensici. c conipulit.'i placandoti, e proil'iieoaa nelle giun- 
tare, e articolazioni, mate ac-ami il tempi dei pei iodi, il tiee:'Cre 
■ e sisperlluild in .jnelle parti . Moitdilieano ancora la sitpcilice Jet 
corpo dalie infezioni cutanee, e giocano ad altre 'iniiii indispon- 
gami, come narrano Oribasia, ed altri Amori. 

A questa miniera si uniformi molto L' aejua del Bagno Cit- 
Tl? 
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Nu." 6. lama , o ila dilli Rogna , bachi non sia così eccessivamente calda . 
ed i modetataininii xulfurla, ma nelle facolti, e vinh è molto 
fintile, e conferemo nll'isiesse suddette indisposizioni . 

105. Vacatta calda del Monte Ortone, che anticamente sì 
chiamava il Monti rosso, e di fot prese il nome da Ottone Uomo 
celeberrimo in tanagli*, e cospicuo in virtù e salsa, c zttlfurea, 
ed e pingue , e grossa al .(tiamo . Conici isee ai dolati antichi, alle 
ilttrezzl degli articoli, e scingile t'Idrope, ! la durezza dilla 
milza, e confina i membri rilassali, .' teioglte l' ir.-.ischiame-nti. 
('licite proyrtcll; . l'aerila .'! aj 'parte; igo.io ancora al nostro Bagno 
Regie 0 sia de' Cavalli, c al Bagno nostra Cataneo, o sia de' Merli, 
benché non siane, pe: fitiamc'iie ttiuf ■■i ni; gli clementi . e 1 .o.iip.irai. 

lofi. Ciò. Satina Cappello nel sur. Lessico ristampato in Ve- 
nezia /'aiinn deseiive la minerale aecttia del Monte Grato J 
e. S14. mila seguente manierai 

l'acqua di .limite fiY.Jl!> J un' jcfin dei Bagni d'Abano, che 

Mot-te Grato. 'Joest' Ae.p.i.i .ilia l'otite e li-opida, assai calda con 
odore di zolfi; tiene dei sai comune, c del zolfo in abbondanza, 
(segue il suddetta Cappello alt' inciso nitrii. 2 1 4. ) fi/iii non si 
aday-i. 1 che per mail citerai , giova alle L'elicne, Impetigine, .Scab- 
bia, ai Tumori ditti, e freddi, al prurito, e alle fistole del sedere. 

Queste saloli! viali le /unno /,■ ae.pie nmire del Bagno Regio, 
0 de' Cavalli, e piti cfwaccmeme .p.ieHc ilei lì.igvt Culatta. 

103. L'acqua de! Bagno dell.: l'tinir.e si trova fra i Bagni 
d'Abano -ette l'udita lontano da Padova, scorte alle radici dei 
Monte Orione lepida, limpida, e un foco salata con leggerissimo 
odor di zolfo; pariecifa del sai comune, e di una lentie imptestiane 
di zolfi. Adapr.t-i nella cachessìa piiutiosj, promove i soppressi 
cat.tmcnit alte Donne, toglie le dolosi, giova all' asma umilio, c 
alla tosse , e all' idrope asciti , ed anasarca . 



Si uniformi quella miniera in qualche pani alti rtostr acqua N 
icl Bugnola, e j {ittita iti Tatualo, e perciò ancora qu estc due 
minitre murre hanno facoltà, e vin& salubri per le addate in- 



dili diliger.™ mime /jìi; i.i'A; A-jue dei ff.ijni 
di Monte Calino, avute dal Celebri Profiaori Filici, e Chimici 
della Cina di Firenze subii':*! -vile /ileceh ciniche , c Chimiche ri- 



COMPENDIO DELL'INALISI DI EIBENZE DELL ACQUA DLL TETTUCCIO 

100. La quantità dell'aria clanica emana da Ire libbre di 
acqua del Tettuccio occupa quello spazio o vuoio che pn'à riem- 
pirsi da due oncic di acqua . l'i qui segue il num. 3., il api. 4., 
l'I nam. 5. in delia anatisi. . 

Si provi in delle tre esperienze di analisi, che la dai' acqua 

Nei addati numeri si prona che contiene dei sai marino, 
E piata precipitala dì legno di aver qualche particola vetiiolica. 
Dà segno dì avere un sale mezzano terroso. * 

Dà segno di avere (uaWLi: valigia di zolfo. 

Ripetute le medeiime esperienze sapta l'acqua dove esce la 
polla nel rio appiè dei Bìglia dei Tei: 11 cci: > . nuli vi n nini' dilji- 
renia afoni, e il reiuliaio deW esperienze è il medesimo. 

Le piante navate w.'.'j depongane sana il PoramogMon 
Marinili» Linn. foliis linEJribus jlrurnis distirjctis inferno vigi- 
namibus - & il Pournojwion pcetlnatum Linn. foliis Sccjecis 



E l" Eicillailiis. Sig. Dorior Giovanni Targioni Tusirtrr dice 
che l'acqua del Tettuccio scaturisce a copiose pulii dal fonda in 
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No." & cui nasce r':i pardismn.i copia il Ponmoijcton gramincum jn- 
gustifoliiim, eJ una specie di Zjnnichcllìj Mich. 

Sodili libbre d'acqua dopo I' evaporatone kanno detto un 
oncia, vernini danaro, i die,: grani Ji iole ,ne,eolotncnn la lena; 
e il sale puro perduro ali feltro, c intorni alle parai iti vaio 
pub arrivare a dieci, fan a quindici grani. Che in rnrro sono 
dramme quindici, e scrupolo uno. {Targioni dei ■-■i.rpj; dciì.i To- 
tem wni.III.pag. 3 a 3 .) 

Adunque l'acqua colatali , 

Del sai Marino cubico. 

De! tal marino a baie rsrrosj. 

Qualche poco di sale Clauhcri,ir.o . 

Un poco 3! alcolico minerale. 

Dell'aria clanica. 

E poco di zolfi che non vale la pena di farne menzione. 
DeiLi iena calcarla . 

Ij terra nutrice della sorgente i un argilla metallari cor, 
della sabbia. 

ASAT.iSI BELL'ACQUA DEL BAGNO DELLA IDCKA. 
HO. In libbre ire di Jj.'.'.i acqua :1 pruno Idrometro la ri- 
trovo più pesa lino a olla gradi , e mezzo, e il seeor.do Idrometro, 
r.n.-l i Itene jrrioato.i un grado, ,i parasole di quello dei 'Tellitccio . 
L'Aria elastico è quasi la medesima . 

Non contiene ne di ferro, ni di rame, ne di altra sostanza 

Questa ì forre mente carici di s.-.i ."?.!rt.-.o, e puoi esiere che 
partecipi di qualche piccola particola ctaiolica. 

Partecipa di un sa! medio termo. 

F, più partecipa di un sole aleatico predominarne . 

V estimazioni f.me sopra I; deposizioni . e sr.pra le piante 
tono le medesime dell'acqua del Tettueeio. 
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fi site oiiinmo jwr ' J ttatiUaaàoBc . ier-jrjio itila sui Nu." 6. 
«mi, fesa sii ohoì, e sei d.iBJri: i i.i lirri siltaiK fesa mcu'on- 

«un^iie /'j.'.fiU Jl'uj .'ìiiprj jonrim; met-eti'iti.- ijver,: di" 
sj(e, ou iB rno/u fii ^i-jji j r; l j' , c/k i'at^aa TerraciVo. 



n..flj& analisi fatte fot Bum. l./iw al rum.?., t/irora 
cb; non (hi ni sale jL-.iIi.vi, ite a.v.i" |-r.'.;r-.mi,ur:le , stfuj Jian ni 
r.i:n- IT. d<s:ilt.i;a f, ; ,"i,"rL iri.i;;/ Ji JlYM j;.;i,.i reiiÈi ìcb=j sa- 
pore, e Juarorarj lutu f oiieiuie j'li jj/e ri.'inJd , chi pesa rrc 
onci c rosilo e hi danari . 

Fatta crliallizsazitm di' delio s.t/e, ri oitenBH di' tal fino 

la (erra selenite i.-rirnu per i! /..'ira j-ria scili danari. 



ANALISI déLL'aC^UA DEI. BAGSUOLO, O DHL RINFRESCO 

1 1 i. gBttl' aa/ua è condirà di' lai Burino . 

Fattane trarrli .t; ione ndl'eie.j-'-' if.'i'iiM rrr st perirle dilla 

La icrra selenite separata aa fuetto jait, pesa un denaro, 

Dunjur rjircsi'.i;.;;!.! eriiiirVne meje.sr'ii:, .-r-v/e Ji" t.iL'.t/it 
Coque precedenti, a riserra ciré unii fu pumo Ji al.-aiikij piedo- 
m'iume, j .-.'i.i c<>n fu iiimyfo Ji n'u/e min ijnni'j di colon. 
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6. La terra selenite scpiran da quitto sali pisana innari 

Dunque la dati acqua «WKit.' (o «.-.ii/iimi jfLvii Ji" i.tIi: 
marino, clic li acque picccdctai, j fi«.TL,i ,, r :L' nori /rj j?rffut> Ji" 
alinìlca predominante . come « ùiii il sjroppu di viale. 

Ila.. Falla riscontro delle analisi smuri di Piscia colie ri- 
provi di analisi vernili Ji Firenzi, ci ritrovai varie diviniti, 
che tralascio, c non ne repiuro ii contpendie conti di quelle di 
Firenze, per non far confusione di mimi nel leggeri, e passar con 

gli rgujrji or sopra .l/i'nrij, or sopì a ali\tltl a i/1 quet.li' ,'r,[,'Mru , 
e può ct.isciir.ii piBirdiwii' jvi leggerli a parte, non tornando 
comodo l'inerirli qui per fare troppa applicazione con tanta dif- 
fusa, e prolissa narrazioni di analisi. 

1 15. Dalli analisi di Firenze si ritrova , clic rune le ncque 
dei Bagni di Monte C.i:tt;u so',0 redolimi di se.ì niAitno. e tino 
la polla dell'acqua dolce della fonte di casale svapoiata lai.ia 
tri , o quattro grani di sai marino , 1 sali a basi terrosa , e 
qualche poca di terra nella dose di una libbra di acqua svaporata. 
In lutti II acque dei delti IS.ip ii cuiie suddette .inalil i . e deposi- 
ti §. loo. 

115. Facendo dur.q.tc n'Ite ninne al sai quadralo marino delle 
suddetti acque, e alle piami mariirira ehi si trovano nelle ana- 
lisi, svaporazlone ,1 deputi. -ione fatta delie i-iedeiimi , polrci tttp- 
■ porre esser probabile, chi derivino d.il mare panando per le vene 
dlltct terra, e avende. ir. se e e.cqiit.-l.uo syi-tio minerale, n etereo 
dalle miniere, che Limjticoito , 0 J:e co-ier.gjini aria clastica, e 
. fissa, 0 calcarìa, o che racquietino dalle miniera, e ne riportino 
■ quitti vini. . . facoltà chi dan saluti iti tanti divini mali', t 

alcuni, e oltre ./tu*! fij.v-'k- ri -Lituano icc.'i:.!u la 'ii.tugtoi c , o 
minore nicscoUii^a di dtni componenti. 
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£ imminente pioggia ya p.-.chi zi'r-ni: Ma cìb segue quando i Nu.° 6, 

verno, e di Primavera; Quando poi segue qualche burrasca di 
-,\">n lib r':i per un giurati, e per poche ore, altura Vacqua note 
viene; ed al contrario quando il mare k in agitazioni , eseguila 
per malli giorni, si vede scaturire quell'acqua ancorché anteceden- 
temente non ìli p/ovnio; e pcicio vi è q:i; questo prognostico po- 
polare che dicono: Oro pilifera presili, perchè dei! Poggiti,; è v.!- 
SBta l'acqua per il piano d! Galliano. E ciò è segno evidente 
che è una vena d'acqua, che ha uligine dat Mire; ma per brlvilì 
Lucio decidere quesiti .uypoiio iì.I .litri l'ituio/i per loro diver- 
timento . 

im. Le virtù 'allibri delle acque minerali della Germania, 
se si uniformano alle virtù dei Uag.ii di Monte Catino, come lo 
confermano le maialile i, sanate esposte dal Celebre Autore Eistero, 
che si deve supporre sincero per la di lui fama, e per le sue sagge 
dottrine, t le -virtù, c facoltà, dei nostri Bagni si riscontrano 
uguali, e simili quelle .lei ll.ig.-.i Padovani, conte si conferma, 
e si prova con t esperienze da me nell'altra pam della Bela- 

dissimiii le analisi di quelle, e di queste, ma il moiivo non si 

113. Le Terme calde della Germania sono le ll'isbademi, 
l' Fintemi, V Aquisgrunemi . ì.e acque marziali, e acidule sono le 
Pyrmontane , le Siialbacensi , queste hanno una materia llrrek 
giallìccia , l albicarne ,1: picco!. , ,}ncin;ità , e alcune più , e alcune 
meno, con poco sapore, e odore. Si cavano di detta terra da una 
libbra di acqua Egraria grani tTCtuadac . Dall'acqua sclzerensi 
grani trenta s dalla l'jrnion.ana giani ■ccnii.Lie. Dalla Sualbaccase, 
e Spadana grani dieci. Da una libbra di aequa Pyrmomana si 
cava di sale giani sene Jino .1 grani dicci. Nelle acque Egrane, 

11 
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Nu.° C. ( Ritortasi se a! creino tiit premi t dalie Siialbacenti , c Jpajjne 
un minor numero li grani. 

124. Ai «Minili [ikìj .,'[:,-.<(,' Ar.,iU>i limo dille lenii !j quelle dei 
B.igni di' Valdinicvole , e le timi fliun'iv,; sanabili seno li mede- 
lirat, da db si può diluiti ila in q:ic,te tv" ii.i imo spirito partico- 
lari salubre, s innato, ehi eereno, t minerali, chi con /' Analisi 
non si iroi'J, f non Si allividivi , nu j.i t ;rfL'i;i t,in: .imitili fi 

125. Oi' fin, maggior niataviplia mi' iv.-j , e*! in Jiis Bagni' 
ifi -ifonic Calino, che sono il Ca: : no lìccio, i il Rapno CV'jii.'O jvt 
Dflgnj/urc , ii nm'j.ono ir unì , c jacoltà salubri di lami esteri, e 
irnimr.l n'.ip-l sf. ,'1.1 fiVrr.J.l.'ll.i . i' J.'l' V:inf> /'jjct'.ino ; c che de' 
dite soli Bapni Ji nc-y.ic be-c: -ili/, lv'i.' sni:.i 1/ tf.ij:i!,i ^iì.h,:. -:co iulgo 
o\l 7L-.VH.-.-ÌL1, e i.' fijfno .V.;(i(,T.n vutei> <!,/ i'jjnuio, Zi aifiosi 
Jyi-.i:iJ; |TlSl- a fatare si imifri mtit;> in'i'i'i" elicili a tenue altre 
acque minei.lii ,;.j'i'.r Cj\v fl.ini.l , e 1-i >:,:i.'ii /'.r.."i ■:■ j.l'j , fi.j vi'cnl-f 

«jijo e più utili di quelle . benché celebrale da tanti Amori, e che 
simili -cinh arèici ancori il Hanno cuniposio rii iurte l'acque dei 
Bagni, come costa dagli eliciti, che ho -ci, io se-mie nel A'i'o intiero. 

J2tf. £c nosirc tfuj JJ.;nL n mril-VjLi j.im'l , lViv /a regia, e 
la cutanea sono «niii nef^ rirul a quelle della Boemia date Ca- 
roline, e Teoplicensi. fi sono in altre pani le minerali frigide 
pure, e chiare, e nominatamente nella Slesia quelle delie Perar- 

di esse sono difformi, e danni linciente analisi. 

laj. Premesse adunque le predelle analisi fatte da lami, e 
gravi Attuti di tante acque minerali suddette, e ritrovale corre- 
dale di dhetsi clementi compimenti, e -cariami dalle Miniere dei 
Bagni di Monte Catino, benché queste abbiano il ine.lciimo predili 
nella g:t-l'igiciiic , - -jnCil-j -id eitlerc-t y-oic.tn, e jntcr.ltc.no 
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da tante rcplii.nl c<pirii-:ize , BfW naii si piumini. Mmiiu 
lupparri, cfiti cri 1-V /lisina ,r [j.'i/.'^.-rrj,- >jti':.: miogale, 

ed cimo già avvalilo, che operi gli stessi salubri effetti. 

128. Piarvi azi narrare i langzenti nijiMfi a malie «mi- 
11 jjj -v>:l gliene i.i.'utii jcjui! so:(« (.1 mi'j i>p,;ii>jie . .1.1 inali nau 
ila (■.■.;r'i.T.iij o/.-un,i wniorM > oil'f J Uni*, c ledile £.1,! ri'.. l'air 
JC'.'i.irc. h Jre per _/;r'n.r Lv7, , . ; ir,i ' l' jj 5<mar:a ài rimi li ermi 1 ini i, 
Sibbi-ne invito trattenga ;/ crM.or.to , il ritrovarli 1 noilri Ai^ni 
gi:as:i, immondi , il .tcii;.i nvr-di di a o:azi>::c ; ji ci.- .rirraic- 
tra/niemt è per fi oa micie ÌJ iui.'i.iic rlVcmcii; j Jci Jì, .-.i--r.ii,: nei 
tmin Sovrano ■ 

159. ilfj percU jar.'Wii cesa perisca di gnjWic infirmiti 
/' .i.'iil.lrv jniiio ii ju.Mir Bji'.ii jvr muri filila esali: ione 
in tempo di cium, eie rmil.r all' eseiLìHiiii .(.■.'.'' .i-gue ji.rpii.iuji 
ifni padvie, e de: Musi in.vc.'n Zìi forra) j.' :w Jr Julia, giurie la lic- 
ci.- i J.i/' aria i carburine colia si.,'11.1 Jc/ict h'rrj , (àrnia un'alfflo- 
sfeu larici corrotta { ». §. CLXXXI) die mila pianura iella Vii 
di Nievole pro.Lt.i in jicririi iiniii ini' iii.i.t fa'vi.'.! epidemici . perdo 
a cautela anevra J.-i Fvri.il ieri . n siami per l'agnarsi , 0 siano per 
bevete le date eteque, scrii cosa espediente il non pernottare , e 
dormire in e.ne prossime, e aderenti 11 detti Bugni; c migliore 
aria si '/ certamente per riponi, e per dormire dei bagnimi l'aria 
purgata, sottile, c ventilala lenirò la Terra di Monte Catinai 
dovi fra il cario di circa a treni' anni vi saranno molli case vuote, 
peniti si .■iiingiiiraini.j molle f.ioii.óie , che -il presente sona leni* 
sueeessione , e non sono per averne: ma tenia ii comodo iniono di 
abitatele di dormire, non pano predire, e prognosticare elle i 
Bagni di Moine Caini:/ siano per altere un gran concorso di Fa- 
rc.-iici (', benché siano per acquistare un gran credilo colla i,i:if,isi;a 
d.eli ivro virtù con f esperienze di rinnovarsi CCXX.) 

130. Visti dunque i paragoni di q:ie,:c .miiA-.i-Uv-ii ce;::; 
lì i 
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Nu. 0 6. minerali con imi' atri Bagni Birmania, e Padovani, e di altri 
nazioni qui -iescrisii, e viste le anali.! tana divini, e isjenmi 
da umili, che fin'ora sona nti* fatte dei Bagni Ji Monte Catino. 

un bel dubbio, c/oì. &■ Ij «y*m"=W .(.iT .tr.ifoi rf.'IC acoui m/iK- 

luAnen» ad* cium ti d i tligen p u 

evidente , e più sicura, e certa la frequenti pratica, ( di molli 
anni la replicata esperita (_§. CXI., a CXLVU. ) 

131. lo lascerò a sciane, e a spiegati questo dubbio al savio, 
e sincero lettore di questi miti fogli: mentre io mi applico all'uno, 
t all'altro discernimento, e non sciolgo i problemi . Da lutto l'espo- 
sto, chiunque farà seria, e aitata r-flcssionc, porrà io.i::it~c.::a- 
mettte conoscere 1' utilità di jucite rclui'i 1 ocouc , che se saranno 
ben custodite, gioveranno alla salubrità dell'aria: e te acquisti- 
ranno maggior credito, aiteranno ancora maggior concorso di Fo- 
restieri , e tempre più saranno utili , e vantaggiosi F ,r il pubblico. 

132. Li perfette analisi indicano le facoltà dell'acque mini- 
tali da adattarsi alle qualità dei mali, ai quali possono giovare. 
E l'esperienze confermano le indicazioni dell' analisi , e ad evi- 
seguite guarigioni. Ma imen.l:, Jiie dei mali curabili, e non dei 
mali incurabili, come sono gli scirri, la podagra antiquata , l' ar- 
tritidi ab infkncia, e a naiiviraic, (a rachitide te Ma intenda 
dire di mali , eiie ero-co ;'::,:rf,'r dai ìia-ri Germanici , c dai 
l'adoi-aa: , perché erano sar.aì'iii, c .tei quali ancora con queste 
acque minerali si inno osservati a cetiiiitara ic felici guai intoni, 
e cosi potranno osservarsene in altre nuove, e future esperienze da 
prudenti Medici praticate . 

'33' N<M -jf . dubbio, che mi tempi ar.daii a-jessera i l'itati' 
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mazuiiirc s:io;i .t." l \.-;/ !>.;p;i , :v/ r.'.^'i l t noi ii.ru, poicl'i'e rj^o 
la Comunità di Monte Catino impose proventi, e bandi, e minac- 
cio pini per tenergli con rispetto , e mantineme la pulizìa ; t per 
provar ciò non posso dare in.i-jgmi' aiileiuiea , chi esporre tome la 
detta Giacili f<iri:à rjji.i mMrir'.'ifiii.' , 0 «a futuro per 

conservarne la buona fina, allegrando, e minacciando le peni a 
misura delle trasgressioni ■ Questa Legge e registrata nello Statuto 
antico nel libro 3° a 46., e rubrica B.' l'unno 1563. cos'aia ad 

Penti di chi fata brutture, e schifezze nei Bagni di lire J. 
Qualunque persona di t)ualsi:-/'lij state, ehe sia trovata, o 

In miti gli ol<:i Eaj-ti ia:ar.Ja, 0 tuffando dentro di essi 
bestiame pccorioo. captino, fucini/, incoila ii: pena per ogni ì>e- 
itia di lire X. 

E ss si trovassi a bagnati jt\aiu,:.pc persona sia condan- 
nato in Uri 25. 

La metà da aspetta»! al nottjieatore , 0 adusatol e, 1 Valtra 
metà alla Comunità di Monte Catino. 

ovvero in trogoli , 0 bozzi -cieino per Jieei braccia ai Bagni a 
macerare Lino. 0 Calura catelli nella medesima pena di chi pesta 
in detti Bagni, cioè di lire 5. 

Chi gli aprisse, 11 vuotasse senza licenza del bagnatolo incorra 
in pena di lire 5. 

Eiccttuato il Bagno dei Mirti, o della Rogna, purché' nOu 
faccia pregiudizio a nessuna, e che lo aprisse, e vuotasse spesso 
per ripulirlo. 

In caso che alcuno nel Bagno del Tettuccio, 0 nel bagnolo 
lavasse, 0 gettasse a la-care un caos incorrei nella pena di ehi vuota , 
cioè in liti 5. 
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Nu.° 6, E gettandovi dentro in imi due Bagni altre ìmmmlazt in- 
corra nella pena di lire 1$. 

E di fili a sue spese ,-'.1 itniiio t:m:.?'- il Rat.'na , l' applic.ua 
la suddetta pena pecuniaria, comi iì e dato di chi lavi in isso 
il bestiame, cioè la metà ai notificatore, 0 accusatoli, t l'altra 
metà al Cornine di Munir Calino. 

Il dello Statuiti fu approvata, ! ceniti mai» Jjl'f lllu'lri'l: , 1 
Cini-', dei Magistrali! Jtlla Pratica stantia della Città di 

Firenzi l'anno l^tìj. if di 28. di Gennaro. Così è registrato in 
iato amico Statuto ad Lib. 3. a c. 51. 1 ciò per ricordo ce. 

134. L'anno ijod. Il Multo Ile-.: Prete dulia di Cosimo 
aV Tommaso Finocchi Exprmiaciali Agostiniano scisse dei Bagni 

f ndo I Ito ai Molto 

Mastri. lì Fecetleniiis. Shg. Consoli rappresentami di fatte Guelfa 
dell'antica Terra di Mante Carina Capa della Valdinicvale , nel 
guai libro descrive alcune «irti , e facoltà dei detti Bagni, e rico- 
pia li i-'-gge municipale Jtre,::!a r.-.l .le/io .V.mijiì.j vecchio Ji .presta 
Comunità alla Rubrica 8. , e di poi fa la seguente esclamazioni . 

„ Non la Cini Ji Piu:ii.i , né alleila .li Pescia 'mimo nei loro 
„ Statuti tali proibizioni, e tali faggi t Junpae disse male il Pa- 
„ dri Sahi Servita, che fa C Istoria di Pistoja: e il Padre Don 
„ Placido Puecir.ciii Monaco Laminane , elle descrive alcune 
„ memorie di Pescia, che uno dice ehi questi Bagni siano nel Ter- 
„ ritorio di Pittala , c l'alno .-ci lise , eiic siano net suolo di Pe- 
„ scia, ma onesto è uno sfasilo ridicolo, perchè .■il'euii-.inunie 
„ risiedono nei Comune Ji Monte Citino appiè del Monte di detta 

135. // disprezzo di .pieni fi.:;;:/ (].-;. ;i dai Melici, e Ccmsi- 
11", c Speziali della l'aldluievule dei piciente. .Secolo Ita detratta 
t'amica stima , che avevano Ji essi gl'isttssi Poivli 1 ed io mi so- 
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t taiulifira acqui per 1 mali nefritici per V 
di bagnarsi in esso qualunque Penimi per rinfrescarsi in tempi 
d'Esime; ni meplio posto provati li -jcii'.-j Jr ijii;ihj ;'.ir.i;r,:)i> , 
c. r ^' !l ^■p.i./J.'.T.' A. 1 -:'/, r. L ff.ij.-.-L' il ^|! L \M Cvriii/in.i , j::.i:i 

I3<5. F-ia'liJu mitss/nr.*: L..^| ùl'.i ripulluli,] |7 rii.nn.Ti .'.■<<' n 

1.1 nj.-:i:j J,' J.il'i i' qiu;ii:.i Loro, ri 1 mali ai quali giocano; 
id c eia die sono ora per eseguire. 

137. [.' AfjVL,:ii:j fu .imici lucine definito da Filotco, c di 
0; i!].l^:rn A|i]l M i-iv. i> 1^1 jiki ini i.i ,iih ]V| ^c fendili SeiUCtl- 
TÌam pcrficiciis , W ^'indc l.J 11: l.mij Galena cn, : 1:1 

brevissimis verbis drcuroscrìbil. On£ ì ebe hanno filieno, e 
uria» unti saggi Amori a spiegare, e interpretare quelli flfocrau 
per fam uso net medicare, e bordargli neeessurj nell* «orice e 
pratica medita. 

Avanti di Galeno forano esposiiori, e interpreti degli 
aforismi d'Irose, Erotto, Bacchio, EraJUe, Zelisi, Marino, 
Filato, OrìUsh, Lfco.c Rufo che viveva in iem F o del Prìncipi 
Trajano. A tempo che viveva Galeno famosi espositori, e inter- 
preti degli aforismi , furono Pelope, eli! fu il Maesi.o di Galeno, 
e Sonino Efesia, Trtijiuo.ci Erodlano. Dopivi di Galeno è sialo 
eiyvikm „'.■;■,( ,ij lincili", e rdiiniinuso interprete Antonio Muta 
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141. Bdiieum cutaneinn, olim de Mnìis, sanat cutis mor- 
bos, nempe scabicm, herpetem, psoram, pruritum, serpiginem, 
qmnts cutaiicas impuntatesi , Si pusmlas ; arthritidem , & rheuma 
curai , & paralysim solvili oedcmaiibus rtiraoribus , St anasar- 
cis utilis est, & qiras curationes non compiei Balncnm RegiucDi 
hai cutaneum Balncnm per immersione m perficir. 



Aphonsmm unita. 
145. Aqui Dyscnierica (vcl aqui Tettucci! potibilis) in 
dysentcna, diarrhoea, & icrerida est saluberrima, in hysie- 
rica. Se hypocondriaca pa^io:i!: poi-iirili:; ■ In vcrrnibus anthel- 
minchica potioi in colica passione praesuns auxiliiml; in fe- 
bribus lercUnis, quarranis, 5: periodicis est fcbrirugum; in 
perniciosis epidemicis. Si putridis fèbribus a sanis prius epota, 
antifcbrilis eli ,& pracservatio . Ac in omnibus praediciis morbi! 
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Ntt* fi. ctiamsi Epidemici sint, & p.Tpularicer craiiantibus , tutum est , 
et singulare praesidium, la erysipelis, Si pustulis externe ad- 
liibita refrigerans. 

DEL BACHO HIPBITICO VULGO DETTO IL BAGNUOLO . 

i$3-Aqua Balnei nephritici, seu aqui Balnooli Diuretici, 
Tcttuccianà' licer dtbiligr, ventri» tamcn & meri, 5: rcnum 
oppilarioncs salvie, mictum cruentimi mirifici sìstii. & blande 
haemorrhoidcs sanai, & vaginae Se uteri ardores compcsclr i 
arcnulas, 8: parvos calculos espelliti renum, & vesicae ischu- 
rlas, & plagas & ulcera curar, & saniem undique, & gonor- 
rhoeam purgar, & nephriticoscuncros dotores mulcei, & iedat, 
& erysipelas, & guttam rosaceain refrigerati S. abstergit. af- 
fcctis sedibus admota. 




144. Salserls Torrenris aquae, scu Balnei universalis aquae 
quatuor Balneorum filiae, vircs, & faculrates omnium in mor- 
bo; nanciscunmr, fbeminis, oc pueris, & debilibus, ce mollibus 
corporibus jucundioressunt , & blande humecunt,ab5tergunt,& 
resolvunt. Narn aqua dyssnrerica seu Tcttuccii , & nephriiica, 
scu Balncoli regij. Se Cuuncì Balnei vires, & faculrarcs corri- 
gunt, sed non supcrant, ncc destruunt. S: in acsti ve ardore sa- 
lubrcs praebenr Balaeariones . 



145- Esstalo viti, e arti i numerosi casi di guarigioni Na.* 6- 
ugnile con /' uso di quali Bagni n.jn puh nomisi in rfuiiio /'ef- 
di' riJBw &jgno nei iiiJJiiii j i]>; j'iuii . fi richiede 

poi mi TVof/a d'anatomia, e df/s/ca ipCTranuak, * di' geo- 
lJ ( d. U- 'ji-Jli .'.-!';■!. Ir <rrn i propri autori ) per ra- 

sopra i raJJatio/oiù™, e imi™ wi^», foi./ii «- 



esporrò alenai poche delle pi 
vrsj Esime 1773. 
e soliti, e sono I* 



Il Rcv. Padre Baccelliere Giuseppe MxrU Piatali Sacerdoti 

sedine dì amori chi li guastò una gora . e li produssi fera oftal- 
mia, con raso delie panali dell' «qua dd Ttttxuh, e eoa le 
bagnature folle art Bugno iti rinfresca r.'j'.'r'.'.i.'.' gl'anno d'Estate 
li 1 liberato da detti incomodi, c si ì rimesso ia perlina salate. 



(1) H.ineii le Mcfcixu Mtcluic» pneicioni 1 
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Ha.* fi. 



Adi i9. ApriU [773. Giovanni dd fi Giuseppe a"UUva di 

Sgrilli, travaglialo i& ipargimeiua di tùie, eon V uso delC aequa 
dd Tatuino a palare in einqtte giorni renò libero dall' lucrila 
pr<-i\.!ei\Jii:w ite, 0 quattro jiueìti per mattina , e continuandone 
l'uso fino al quinto giorno. 

IIT01I1 3. 

£1 Caterina Lastrajoli di Carmignano serva di/ Ji£. Z>otior 
Girolamo Simoni , si ammalò ti di ì|j. ^1 ytyrii: J lo.i _f ■,'>.'■; 
guoliJijnj intermittente , e ncll' inciso tempo si rùruiM-jj raMnw 
niea . f.i.ijio j:jji;o ji'j .iL'i'fj, J.u'fi nrm,' mi km , l/iì ci.igli ifji- 
10 il fidi, subita prindpiai afidi prendere due ticchi J'.iL.jru 
di'/ Tem,.-éio per cinque mattine, ma srj inaile, perche dalie fre- 
quenti pioggie in quella vasca grande Jd Bagno del Temueo re- 
nava inacquaia , restai per qualche giorno di dartene, e per al- 
ami giorni rasserenata farla ritornai a fartene prtiyitrt due 
fiasehi per manina, e la seguiti a prendere per giorni saie, e 
reno libera dalla febbre, e risanata dall'Itterìzia. 

Di poi li fiei prendere due, u ICS libbre per rumini deli' j.vi.j 
del Bagnolo per ripagare per le strade diuretiehe la massa dd 
sangue dal fiele, e così seguitò per cinque, o ni manine. 



Li Felice di Eugenio Carbonari di anni 1%. il di 6. Mag- 
gio si" ammattì di febbre terzana sempliee, e non essendo in 
grado di comprarsi rìmedj prese, per mio consiglio, quattro, 0 
virijuj manine Jjc jiiseh, J' j.-juj dd Tettuccio, e- tene- i,Laa da 
Jena febbre . 
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Adì a. C/ugno 1713. /f Maestro Francesca di Berto mura- 
tore eiKrtiWif jjuto il F/efe ordinai faglia del Tettuccio. La. 
prue al Bagno, e lui mezza giorno ondi, alia Pine a Nievole, 
e dipoi ritornò a .ìfoate Catino iodato, c stracco . Appena ebbe 
desinato lo sorprese la febbre con brividi, e convulsioni, e li se- 
g:«;o-onn II,- .-::,] zìo'ìi le remissioni un ii s\, e u: di nò - li 
feci prendere tre fiaschi d'acqua det Tellurio nel giorno interca- 
lare a intermittente , e ceni/™'; .1 prendala per cinque, o sei giorni 
dandogliene n.yli rii.'r.'Bj Ji.v i<r.>j-rri uJa.wnle due fiaschi , t restò 

appetito, e prosperi) , e i:: forze tallente , che dopo due giorni 
andò, e i» ancora ai muramento dei Bagni. 

I s T 0 > t a 6. 

Adì i. Luglio I2i 3 . Vincenzio dì Stefano Mugnai essendo 

dei Tettuccio, e il porno vacante di febbre ne prese cinque fiaschi , 
t il giorno susseguente non ritornò la febbre, stette ai aspei- 




ASi atf. Luglio >1Z3- Andrea di Vincenzio Fortini dopo tre 
pvsiisun il febbre lei zana , di mia ttiin.iziiine prese nel giorno 
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No.» fi. vacante infoschi tasqm del Tatuato a pattare, il giorno n- 
gutnit dopo la prima pera non fi ritorni, la febbre , lo feci se- 
guitare a prenderne .tre altre mattini, i non li ritorni più iafeb- 

Irò fiaschi: da ciò li conferma ( come in altri Oii ho mitri™) 
che ancora la prima volta, che si prende la detta acana libera 
dalla febbre terzana , ma si fa replicare per misurarsi nuggtor- 




AJi 8. Agosto Rasperò Gmvanam di Canapaie del 

Piano di Pistoja riso storpiato nei piedi dai dolori articolari 
da molti mesi in qua in modo che non poteva andare- alla Mesta, 
doppo giorni quindici di bagnature nel Bagno dei Cavaili renò 

Vi e da far riflessione al num. 3. che ? acqua del Tettuccio 
quando è piovuto molto resta debole, e opera poco.o niente come 
seg:iì c.jV.j Cj:,;:i'r:.i /..(,( rajuìi : t prieiò si richiede questa cautela 
di astenersi da perderla piando c inaiatati dalle pioggic, perchè 
non è sicuro, che operi bene trasportata , e serbata per litngo tempo 
nelle Speziate in Paesi remoti. 

Per compimento della presente narrazioni , se attendessi a 
tutte le relazioni, che mi sono fatte da persone degne di fede, 
J' i-ife.-iu risanati dell'unno passato, e di alcuni unni addietro, 
dal da me ordinato uso di questi bagni , di' quali ni avevo di' 
menn.ar.za , occuperei 111 altro fascio di caria come questo per 
descriverà tunii ma sarei uoppo tedioso al paziente Lettore di 
quitti figli : solo brevemente ne esporrò alcuni pochi , che di 
mia ordinazione sono restali prontamente guariti con queste sa- 
lubri acque. 
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/( Padre Cimili Sgommano tormtmaro, e ratinilo dui do- Nu.» 6. 
lori articolari, in quindici ^ j;:.- jij Ji basnaiare uri fljjiio ifci" Ca- 
ndii) uno, i lìbito rìiornìi a questo Convento. 

La Nobit Sig. Terna figlia del fu Sig. Capitan Giuseppe Brac- 
canti SJtttmi confinala in Leno per cuifointacinaue giorni di Reu- 
matismi, porrata nei Bagno lei Cavilli ii -.wnx.iique giorni re- 
no lioera. 

La Nobile Sig. Costanza Broeeardì Sditimi di Iti Sorella 
travagliali di dolore Ischiatico in pochi giorni dì bagnature mi 
Bagno dei Cavalli restò sana. 

La Nobili Sig. Angiola figlia del Sig. Don Domenico Broe- 
ca:Ji Sei:e'.:i:i tonnellata J.i Ji.<e:,;er'u mucosi . e sanguigna, il 
dui sole manine, che prese a passare Cacqua del Tetittecio, re- 
sto sana. 

Ar-Jrca di l'i.-eer.zio Fortir.i ineomod jto ii\\i:irii r,a'.ioii, 
e iii-^d2r\i , ria: due .'dV ria::i<;c l 1 ucatia del Tettuccio a pus-, 
tare, c resto Ubere ce- Doppv nel tc-npj di arile andò nel Bagno 
dei Civalli per dieci giorni, e rimise guarito dell'Ernia intesti- 
nali detta Enieroeeli. 

Sansonetto Caporali di Cireglio delle Conine dì Pistoji strop- 
piato dai dolori articolari resto libero nel Bagno dei Cavalli. 

Parimente nel Bigno dei Cavalli renò libero Giovanni Casuri 
Cjlziiif) di C'impiglio. 

Maria Angiola Caporali di Cireglio stroppiata dai dolori ar- 
ti itici nei piedi, e nei ginocchi , nei Bagno dei Cavalli restò libera. 

Il Sig. Don Francesco Chiavacci Sacerdote di Cireglio, op- 
presso da dolor di capo, e impazzito con la mente sempre mroaia 

dinaie più volte ti giorno . 

Ma che stò i dite devi' Infami minali da questi Bagni usali 
per mia ordinazione, se sono in.omparibiltnente più quelli, chi 
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Nu.* 6. tralascio, che quel!!, che mi ricordo, t eh; gai ridico! Non mi 
ritroverò a vedere rcst^urji, ;j:u-MÌ /J.ip:;r h e lA;' vf farà in quei 
tempo noterà maraviglie K\.:pL:i<,<i j'r ^.u\-w . ^".'i.' jv- 
cfli «i JJ'j n>-<!!g:"t ivtMrsu d'Infirmi, e maggior numera di 
risanali ttuigHtnri, e legaimaBO in lai maggior immero nuovi 
casi, e nuove improntile esperienze; e saranno i viventi di quel 
tempo spettatori di nuovi meraviglie additateci dal Sacro Testo, che 
Alrissimti! crcavit medicamenti super Terrmi ; & vie prudere 
non abhontbic ÌIU. 

E coli Iti. 



Num. 7. 



Registro de' Casi Medici c Chirurgici dall'anno 
1775. ^ 1781. 

TERMA LEOPOLDINA. 

177*- Al/tSdaltna Niuri. Ostruzione. (Noe. 84. he. 11.) 

Jìe». Af. Antonio Castellani. Debolezza di stornato. 
IJjS. Anna Carraresi. Languore di stomaco, e vomito. 
17-9. Mai^h /'.ifirrN. cuore di stomaco. 

S. E. il Sig. Come Marea. Colica biliosa. 

Sigino. Basi Lombardi. Atonìa nei visceri addominali. 
{Noi. 85. ta. 17.) 

Domenica Bolognini. Affezione isterica. (Noe. 84. Isc. 4.) 

Malattie dei yiscebi d'esito plausibile. 

'Ili- Giuscfl'c G:n;i".ir:t . Affezioni addominali, c 01 trasione di 

fegato. 

Carlo Orsini .Ostruzioni nel lasso ventre. Partirono dopo 13. 
giorni. 

D' ESITO INCERTO. 

iZ"Z- Carlo Paoictti ■ Cardia!^ . l'ani dopo pochi giorni. 
1216. Luisi Calìigani. Rachitidi con/innata . Patii dopo pochi 
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Ku." 7. Malattie cutanee d'esito felice. 

Liorouj. Pasquale Grossi . Erpete . Parli dopo so. giorni. 

Sig. Bandirai Bnonamici . l'usuile nitide mite gambe. 
'"I5- %■ r.M'i.viiii ó';<i..-ivlt . iV.i.fj ioJjiì.j turno ulf m 
delPacchio delira. 
Antonio Filippi . Rogna. Patti dopo 10. giorni di fognature . 
La nobil Sig. Elma Passerini . Salsedine univtnalt .Si bagno 

per 14. giorni. 
Il nobit Sig. Alberto Filidolji. l'olatichc in varie pirli 

i--S. ! t ::\..ir.i-.i (.-r .Mv.'ir'. Xa pigivi ii\-! i;a in na<ie parti de! corpo . 
Giovanni Cori di Mintagiuna . Sogna . 

Caterina Spagnola . Rogna . 

Maria Anna Lombardi - Specie di rogna salsedinosa . 
Maria Francesca Guidi del Gai/.™. Pusttilc salsedinose . 
Maria Lucrezia Botti. Rogna. 
Violante Cristiani. Rogna. 

Sig. Avvocalo Aseanio Ballassaroni . Pnsiule suppuratorii . 
Rei: Sig. Mi;hd' Aniìo'rj Bacami. l'usuile niiie gamia. 

( Not. 91. Ist. 43.) 
Caterina Fiorini. Pustttie secche. 

Sig. Giuseppe GV.-jj-j dei l'hca. Erpeti negli angoli degli 

Iurcnzo Doccili. Affezione cutanea squamosa. 
ll'Z- Rev. l'aire Niccala Brucimi. Forfora squamosa nella 
pane capillata . 
Reo. Padre Maestro Monada . Erpete scabrosa. 
Emilio degf Innocenti . Tigna. (N0I.91.Isc.5i.) 
Giovaant Cachi. Piagha nel vertice, 
tilt. Vittoria ybung. Affezione Manti con croste umide. 
(Not.91.bt. 50.) 
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Maddalena Erelianelli eoa quattro figli. Rogna. 

Fortunata Cortesi. Piaghe inveterati nelle gambe. 
lj8o. Sig. Marchese Tommaso Guadagni. Erpeti scabrose. 

Maddalena Baronali!. Piaghe in varie parti del corpo. 

Antonio Berti. Piaghe icorose in varie pini Sii cotpo. 

Elisabetta Profili. Salsedine umidi. 
ijBi. Il Sig. Laigi Stntllini. Rogna umida. 

luigi Niccoli. Ejfiorisctnza cutanea. 

Giovanili Sestieri. Rogna. 

Giovanni Vittori. Piaghe nelle gambe . e braccia. 

Il Rev. Sig. Carlo Ditti. Rogna. 



i;;;. Michele Giovacchini. Rogna canina. ( Not. pi.Ist.55.) 
li Sig. Atanasio Elia d'Epiro. Erpete in ambedue le mani. 
Vetithia .V.I3Il'i" di Pinoja. Ctpeie nelle Gambe. 
Carlo Carlini. Erpete universale. 

Sig. Giovanni Muaiatctli di FucecMo. Salsedine universale. 
Bartoloinitt.f Siii di Cmi^iiano . Vrlaueh;. in -carie parti 

1776. Il Reti. Sig. Antonio Beaini di Campi. Antica cfjìorcsecn za 

erpetica nel collo , ed altre parti.- 
Giuseppe BecMoli di Cannignano. Prurito coti calore, e 

Pustule fastidiose . 
Marco Paciaotti di Pissija . Etiorcsccaza salsedinosa in 

varie parti del corpo. 
Mtch^l; Gtc-cacchini delta Chiesina Vzzjinese. Rogna scair 

Il Rev. Oriandini di Peseta . Ejjtorcsctnza. san prurito , e 



Frantela Calugi da SratWa. SaUdmt in varie puri 
carpo. 

Maria Bota Ahlincri di Montuntmana. Sogna teabbi 

Paolo Sbraci di Val di Pesa. Erpete. 

Lorenzo Chili di Praia. Sogna. 

Piero Capecchi di Pinqja. Ragna minuta. 

Anna Pazzini . Pustule ucche nel peno . e mi capo. 

Floro Vigncehi . Penule , e piaghe icorose con m 

unhertale. (Noe. pi. 1». w-) 
Bea. Prue Ella Cali. Affezione diane* con penale i 

ntl colto, e nel peno . 
Anton Maria Ariani. Panale erpciicht forforacee. 
Etichetta Batacchi. Bolle con panali infamarne , 

t itimi nelle gambe. (Noi. pt. Ik. 53.) 
1377. Amaiiio del Vìvo. Fannie stjaammntt , e prurito . 
Reo. Prete Luca Benena . Balie , e piaghi nelle 

mani, e piedi. (Nor. 91. lo. 54.) 
Luigi Arrighetti di Prato. Salutine teathiota. 
Il P. F. Andrea dA P. Baggiane. Erpete forfora* 

Li Sig. Maddalena filoni di Pistoja. Leggiera scab 

forfora™ in varie parti del corpo. 
Bartalamnteo BaMi di Padova . Rogna. 
Tema Matertraoti . Piaghe erpetiche . 
Il Molto Reo. Prete Frantoio Angiolo da Sarana. 1 
miliare in una gamba . 
IJX.8. Lucrezia Boni. Sogna. 

Domenico Forimi . Effervescenza erpetica. 

Il Reo. Prete Giuseppe Cerchi. E^orenenzo icabbion. 

yti\L-ir.h (.",ir..jiir di /'/.'Jri.T . £'! J . 

Maria Cemiiin Si. in .li J'.-i.rj. Rogna coti esulcera: 



Amaàliù Berti . Affezioni talielinou. 
GhmuuU Moria Poni. Rogna. 

Lorenza Magri .:i li ',i,n-.:,,:!:iri.s}\i:.I',s.-j^ antiche nellegambe. 

Michel Poeti. Postuli mutila* nel capa. 

Domala Bolognini . BfforeteaaA forforacea eoa prurito. 

(Noi. H+. la. 4.) 
Suor Moria Luisa Beatiti. Affezione cutanea con prurito. 
'11?. Stello. Luporini di Pistoja . Rogna . 

Pellegrino Lazzerctchi di Livorno . Erpete nelle gambe. 
* Mario PasquJ Ciisd.iii-ii .lei G'j./.viii, Rogna minuta. 
Ciò. Bjtlilta Moli di Pisicjo . Eipeie sooommosa. con gran 




Gh. Bottina Angioli Ji S. Qairico. Piaghe erpetiche in 

Domenico Furiant . Erpete secco. 
I381. Margherita Bocci. !/■ p.i.r i:::i.r:r:i.::orio con piaghe. 

Margherita Lanfredini . LtHitrclc.-::za rosso nelle guance. 
Liberata Kinaldi. Rogna minuta, e fungente. 

Malattie cutanee che hanno avuto un esito incesto. 

IJ2S- ratinino Giugnoli. Ulcere trpaita. 

Felice Feli.Affcziaac scrofoloso uni-cersaU .(Noe. oi. Ist. 5S.) 
Il Reti. Sig. Antonio Benini. Ejjlorcsccnza cutaneo. 



ó't^.Comc C'jiù'L/f* (.'■■■;/ - l'urbi! -- , i "acchicnere nelle gambe. 
.778. H Rev. Prete Giuseppe Cerchi. Scabbia. 
Piera Salimi di Piscia . Salsedine. 
Domenica Taddd. Erpete. 

1780. Eugenio Luci di S. Piero in Vinci. Salsedine. 

1781. Andrea Galligani di Pisioja. Erisipela ricorrente. 
Caterina Marini. Erpete pungente. 

Glovacchìno Giovani;:!!'!. Scabbia ir,:cterata nelle braccia, 
e cosce con prurito . 

Malattie cutanee che hanno avuto un esito infelice. 

1775. Giusto Xiaaiai Si Pinoti. Piaga profonda in una gamba 

1378. Giovanni Parenti. Erpeti vaganti. 

i;8o. il Sig. PUtro Strambi di Livorno. Salsedine.- 

Antonio Biondi della Chietina. Diverse piaghe nelle gambe 
con carie al! 1 osso. 
1781. Benedetto Pellegrini di Massi. Rogna scabbiosa. 

Malattie d' impedito boto da iahalisi dì ssito felice. 

1775. Ciò. Dominisi Benini. Paralisi nei muscoli della fonia. 

I7jó. Francesco MereiU .Torpore in una mano, e gamba da paralisi. 

Domenico Zucconi . Impotenza di moto nelle gambe. 
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Giuseppi Lippi. Torpori nelle mani, t nei piedi. (Noi. 50. Nu.° 7. 

Rtv. Prete Cammiffo Ho/jf. Difettili al moto, 1 alla fa- 
villa da paralisi. 
Lorenza Lenti. Impotenza al molo nel tracco, e gami» 
distra da apoplessìa. 
11 9 . Francesco Carpini. Emiplegìa. 
■tSo. Caterina Delfi. Deloiizza da apoplessìa. 

Giuseppe Lippi. Debolezza negli ani inferiori. 
;8i. Domenico Belli. Paralisi del Imo distro da apoplessìa. 
Maria Antonia Pardini. Affezione emipligiaea. 



125- %- Tcn. Ferdinando Guasconi!. Paralisi nei muscoli del 
femore. 

Rosa Naccmi. Paraplegìa artritica. ( Nfit. yo. ht. 38. ) 
Domenica Zucconi. Paraplegìa artritica. 
Bartolommeo Brogi. Paraplegìa traumatica. 
Alberto Pittati. Paralisi artritica negli Ani inferiori. 
Domenico Menai. Paralisi traumatica. 
Pellegrino Chinini. Paralisi traumatica. 
1l6. Domenico del Colombo. Paralisi imperfetta. {Set. 90. 
In. 43- ) 

Bev. Padre fanghi . Torpore mi laio destro da apoplessìa . 
Jfev. D. Rinaldo Gualtieri. Tremore, e torpori. 
Filippo Basati . Inabilita al moto del femore sinistro . 

(Not. j,o. Ik. 35.) 
Vincenzio Tofani. Paralisi imperfetta. 
Maria Lenii. Impotenza al m.no net Uro destro. 
Giuseppe Manin':. Paralisi nel ;/■;.;.. jiiu , gamba sinistra. 
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Nn." 7. Michel 1 Angelo GtUi, Parali» nelle membra inscrvicnil 

u5!£* ooa- 

PtUtgrinD Lombardi. Parolài itila mascella desila. 
Caterina Bucatini . Impotenza al molo , e alla favella 

Giuseppe Cappellini . 7ì>.";wt universale . 
1773. Donala Genovesi , Paralisi de! laio dtsiro. 

Filippo Carugi . Emiplegìa . 
1778. Saverio liìmediùtii. Paralisi imperfetta nd lata destro. 

Giuseppe Fedi. Debolezza nelle gambe con tremare. 

Barlolommeo Ma;?:ii . Gira razi.ine man braccio, cpai apie-ìa . 

Annunziata Niccoli ■ Emiplegìa . 

Giuseppe Martelli. Paralisi. 

Alessandra Carlini. Torpore negli arti inferiori. 
17-5). Rev. Sii;. Tommaso Diletti. Paralisi. 

Giuseppe lappi ■ bit.-atitcr.ti spasmodici da tccg.era apoplessìa. 
IjHo. Barioliinnieo i-'anr.iiti. Palatisi della pai 11 sinistrai 

Luigi Olmi. Paralisi negli arti inferiori. 

Giuseppe Grazzini . Debolezza per epilessìa. 

Ferdinando Vincenti. Debolezza per emiplegìa. 

Gaetano Mazze i ■ Contrazione mivtrtale. 

Anna Motroni . Stirature convulsive. 

Antonio Bonetni. Torpore al moto da emiplegìa. 



'Ilfi- S'g< Zanobi Mazzeranghi. Emiplegìa. 

Laici Micheli. ,l:lsz:onc paralitica dei nervi ottiel , con im- 

PeilegrlnoLo:i:la:\i: . l'aiaiiii :\e!la mandibola destra . 
t ;~y. Piero Fi -.-M . Apoplettico. 
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;. Francalo Belli. Paraplegìa traumatici. 
/V.ìji^.v.-d Morelli - l'-irjlisì in una mano. 
Serg. Gin. Cero!/ . Impotenza al molo da apoplllsìa . 



S.GinseppeGliimenli. Debolezza infamino. (Not. po. Isc. 34.) 
Jcrfsa Niaolai. Mino irregolare ntlte Palpebr ila 

ìutrùmo. (Not. 89. Ist. 
fffu. Slg. Antonio Sahoni. Coniazione nella mano destra 



\l~fi. Giuseppe Ramili. Contrazione dei Tina 



i;j8. Maria Orsola Mani. Debolezza nei lendini dell' cil'ì.™.'! . 



Malattie dolorose d'esito felici . 
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'e brucia, e nelle gambe. 



(Nor. yo. Isc. 39.) 
Giuseppe Grossi. Reumatismo con ce 

Ornimi. (Not. 86. Jst. ai.) 
Vincenzio Nannini. Reumatismo. 
Rosa Morioni. Artritide. 
Maria Anna Cirri . Artritide . 
Stefano Sbraci. Artritide contumace. 
'Andrea Bueeschi . Reumatismo nelle 
Domenico Ratpini del Chianti. Rem 



nelle mani, e ginocchi. 
Maria Angiolo Ercolini. Dolori articolari. 
Francesco Bianchi della Ginestra. Dolori isdUilci . 
Cammilla Fami di Vinci. Dolori articolari. 
Gaetana Mancini. Dolori reumatici voghi. 
Maria Rota Pichi. Dolori reumatici vaghi. 
Mario Domenica Gavazzi dì Pistoja. Dolori reumatici 

spalla sinistra . 
Maria Rosa Mkhì di Monte Corto. Dolati ranuticU 



Violami Giuliani di Peseia. Dolo, 
1111. Maddalena Goti di Monte Catini. , 
Vincenzio Nannini di Cerreto. Dot 
. C/o. Battista Psuptaicui di Cerreto 

Pietro Nueci di Cerreto. Dolori ti 
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Siam T,\ 



Il Mg. Antonio 
Pklrù Tonini , 
itft. /W«a Migli 
Già. Umilia H.i 
Giutippt Qimtìl 
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Ha.' j. Maria Anna Crittianini del Gallino. Dolor! reumatici. 

ÌiÓmlo Domtnica Amen Canini del Fistojae . Datori reumatici 

rulli broccia , 

Giuseppe Checchi di Fueccchio. Dolan itehiaiico. 
1JÌ<S. HSig.Ab.Girolamo Chelli di Monti Catini . liuto: i reumatici. 

Il Stg. Colonnello Granisciti di Praia. Dolori reumatici. 

Francesca Tonini del Pistojcse . Reumatismo. 

Cantini Baceioni. Reumatismo. 

Maria Domenica Burli. Dolori anomali. 

Maddalena Gemiti. Dolori articotori . 

Andrea. Nannini di Cerreto. Dolori articolari. 

Moria Piera Lorcazini di Monte Carlo. Doluti reumatici. 

Maria Angiola Gabbiani. Dolori ischiatici. 

Caterina Carli, Itehiade. 

Barbera Mireantcili dil P. Bugglaotse. Dolori reumatici. 
'Francesco Birindelti della Pieve a N'ievoli . Dolori reumatici. 
Fiore Giuntoli. Dolore ischiatico da 13. ami. 
Vincenzio Bonetti di Catcnzano . Dolore ischiatico. 
Lorenzo Bertaccìni Ji Moir.e leu ut ini . Dolori reumatici. 
Elisabetta Caciai* Ji Praia. Datari reumatici. 
Maria Sitilo. Maìalf, di S. Ciocc . Datori allicciali. 
Barbera D'ini di Pisioja. Datori reumatici. 
Agaia Nirutci.di Pisioja. Dolori reumatici. 
Angiolo Ciaf di Fucccchio. Dolori reumatici. 
Francisco Cajissi di Lcgnaja. Acerbi datori ischiatici. 
Caterina Manripieii di Pistoja . Doglia riumatica in una 
spalla. 

Piero Kueei di Cerreto. Dolori reumatici. 
Maria Caterina Maritar,! di Manie l-'citurini . Artlitidc. 
Agostino Nonetto di Monsu mniano. Isehiait. 
Giovanni Menocci. Dolori articolari. 
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Afflino Paggioli della Sambuca. Dolori reumatici 
Giuseppi Jti Minimo di Piscia . Acerbi dolori re 
Giovanni Malacci. Residua di dolori articolari. 
Stefano Gaggioli. Doglie reumatiche inveterale. 
Rev. Sig. Arcidiacono Ranieri Berti . Dolori rtu: 

U Rev. Sig. Lorenzo Beliamoti. Dolori reumatic, 
Angiolo Ballista Truiicicri. Reumatismo. 

Paolo Ghvannclli di Pistoia . Dolori articolari. 
Sen. Francesco Giorgi di Pietra Santa . Dolori re 
Pasquino Fedi deità Cecina . Dolori reumatici . 
Angela tulli di Monsunnnano . Dolori articolari. 
Elisabetta Cappelli di Casale. Dolori anomali. 



ditti del feme 
r. 8n. Ir. V 
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No.- 7. Mura Vezzi di Fuaahio . Dolori' ramatici. 

L,MML ni<>- e. *"g<°l° i* Buonconvento . ™™„«. 

« fi«.. i>. ^//onw Patii. Dateti rcumitici narrimi. 
Maria Angiola CerdelU di Cerrete. Dolori ùdtùtiei. 
Sig. l'ira» furi di VdUtno. Dolore tot tumore ai 

1780. Moddilent Sigilli di PritO. Dolore misuri» nel irate»» 
distro . 

Mani Antonini di Cernie. Feumoùrmo, 

Caterina Prantiseoni di Moiràgm. Dolori articolari. 

Pien o Fondi di Piuecio fischiai*. 
tifi. Pia Itulinodj Paagtia. IschiaJc . 

Bonolommco Pad di' SttiimtUe. Dolori reumatici vaghi. 
Michele -dannasti di Pialo. Dolori riumalid ricorrali. 
Maria Assunto dc^l' Innocenti . Dolori articolari con ttune- 



MaiàttÌb 
He % Melchiorre . 



Vir.c:;:rÀo Mal. At:r:tih. 
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II Sig. Gio. Smina Cadi. Reumatismo con tumore in una Nu.* 

Ii;8. Suor Aneilla Lusehi. Isehiadi. 

Malattie dolorose che hanno avuto uh esito iheélice. 

1775. Ciò. Corsini del Pistojese . Dolori tsttritiei. 

Sig. Antonio Ducei* Artritide. 
i--fi. Marie Angela Benedetti di l'escici. Datori aniiolari. 

Angela Bi.izini le! Pùno J.-Ì.'j iVv; u ìfie-jalc. Stiramenti 
nella carda d'Achilli. 
l'Ili- Caspcro Tempesti di Firenze. Artritide con tumefazioni. 
1779. Andrea Bor gioii . Boleri , c comrjzione degli ani. 
17S0. Giuseppe i : i.tr.ce.<ct>ni li Multiplo. Artritide. 
l-fli. Vincenzio Talli di Fttenze. Doluti con impotenza al molo. 

BAGNO DEL TETTUCCIO. 
MalattIe pi vrsceai d'esito felice. 

1775. Andrea Bini. Fluito epatico. 

Luigi Francesco l'acaro. Itterizia periodica. 
Francesco Sani ■ Ostruzione di fegato , e di milza . 
Giuseppe Venturini. Osa azione nel bassa ventre. 
Già. Antonio Benvenuti . Colica epatica. (Noe 84. Ist. IO.) 

Pasqua Cardelii. Imbarazzo di stomaco. 

1777. Angiolo Beehdli .Ostruzione difegtue. (Net 84. Ist. r3-) 
Rev. Fra Serafino da San Quirite. Fletti, e stiramenti ipo- 
condriaci . 



Rosa Arndtuiì. OppiUziont . 

Franano Boaajmì. Ostruzioni. 

Ondi Zjirrp'r:j'. Do'.oi, ano'iiai, del l'arto ventre. 
17-9. -l/.rJJ.ifL'jjj Saldi. Af.zn.ne iliaca attillale. 

PieroMareac.ini. O.naziiwe di Pepati, e di milza. 

Tommaso Pecchiti!!. O-irtiziime di milza, e del mesenterio, 

Francisco Smitizzi. Ardori, e difficoltà ci' wim. 

Reu. P. Francesco da .c-a'ce-za. Doluti colici ricorrenti. 
17S0. Rev. P. Antonio 'lo-:.*'.;, . Cardialgia con costipazione . 

Sig. Margherita Vic.-Lv eili . l..tr\«no' di mini aco , e /fuor albo . 

Sig. Abate Felice llncelìi. Colica per indurimento di fece. 

Allumili Fi anellini . Colica nefritica . 

Il i'ig. Ernesto Sold iopiese. Cnic.i tiiitKj con indigestione. 
Il Sig. Andrea IUd Inglese . Affezioni ipocondriache biliose . 

Malattìe dei visceri d'esito puusiiili. 

XI-/: Ciò. Marehionni . Ostruzione di milza eoi indigestione. 

Ciò. Bono Ptteeiarelli . <! mozione nei -e i. -ceri dei óo;,o -cenere - 

Iacopo Michelacci. Flusso dissenterico. 

Giuseppe Francini. Fieni, 1 dolori di stomaco, t d'intestini. 
IJt;. Ben. ì'ig. Francesco Caiellaeei. Osti uznn.i , e fcllii inier- 
mitanti. ( Not. 84.131. 14.) 

Giuseppe Ciusti. Ostruzione di fegato. 

Md'ia Cheli. Oppiìazione con gualche ostruzione. 

Uiainanic lisi- Oppilaia, idicpi.a, timp ani tica . 

Lucia Chiaramanm. Ostruzioni net basso ventre. 

Iacopo Tosi. Cardialgìa con diarrea. 

Angiola Baroncini. Rachialgìa. 

Michel' Aliala Monelli. Rachialgìa. 



ij-fi. Valentino Monili. Ostruzioni miu di fegato, con li inizia. N 
Loda Nisi. Gravezza li nomato, e viziala digestione. 
IL Sig. Cav. Giuseppi Buonaparte . Enormi ostruzione dì 

Fiore Maziti . Ardore d'orina da calcoli, 

Maddalena Niccoli!. Ostruzione nd basso vemrt. 

Il Sig. Abate Francisco Paniteted . Ostruzioni di fegato, 

1179- /(su. Si^,: Abati Tcsiitro Russi . Ristagni linfatid nel basso 

Sig. Luigi MoUmIIì. Ostruzioni li pancreas, t milza. 
[?8o. Cosimo del Pitto. Affezione uiabiliaria con Indìgeiiiont . 
( Noe. 83. Ist. a. ) 
/( Sdii Sig. Pietro Tasiard Oletniat. Residuo d'ostru- 

Ij8i. Vincenzio Magazzini. Debolezza li stomaco. 
Sig. Agata Bttlinl. Ostruzione di fegato. 

Silvestro Gigli . Antichi ostruzioni nd basso ventre. 
Anton Domenico Pacchiani. Residuo l' Itterizia con nausia. 
Maria Angioli Pialletti. Dototi di «ontaco , e vizialo. 

Sig. Vincenzio Cinerari!. Ostruzione di milza, e di fegato. 

Francese Celli. Dissenterìa. 

Fri Ciò. Battili* Ballati. Colica ricorrente . 

Ri.: Prete Ciò. Bulina Santini. Ostruzione di fi gaio in- 
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No." 7. D'esito incesto. 

biv.Tmt. Carlo Ccrcignani. Tintpanitide . 

Michele Fonar/cri. Ostruzione nel basso ventre. 
Audio Art*. Colica intrica, e ostruzione di fegato. 
1778. Bartolommeo Corsini. Ostruzione nel mesenterio. 
Stg. Filippo Cij-"bri<l!i . O.hf.-j-io.i*] dì fegato. 
ÌAÌsjt>ata SoUjint . Dolori inusifult , .'t"; J.v-^/l-'jìj r;;- 

Pimjujte Castellani ■ Ostruzioni nel basso venire . 

Maddalena Paolstti . Osiruzitmi di fegato . 

Antonio Menicucci. Colila <ufritiea, con sospetto d' ulcera 



1 116. Angelo Angilucci . Itterizia pertinace . 

1I78. Angelo Tasti. Ostr.-izhne di fig.no, e di milza. 

'129- Anastasia Gal/assi. Siccità di venire. 

Malattìe bei viscebi dolorose d'esito felice. 

13jtì. Giuseppe Cartani. Colica Itterica. 

Anna Bartolini . Cardialgìa. ( Not. 84. Isl. 3. ) 
<Hg. Caterina Giunti. Colica biliosa. ( Not. 84. lst. 1-) 



1 211- ^ tv - Mariano da Livorno . Colica abituale . Fatti dopo 
18. giorni'. ( Noe. 84. Isr. 5). ) 
Toninoli' Il '.!.!. ir.-- . Coit.:j aHiitaie, con durezza r.c: fida- 
lo, e nel pancreas. ( Not. 84. Ist. 7.) 
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BAGNO REGIO 



1-75. Maiialata PrtuKackim. Reumatismo cronico. {Not. 80. 

IM. 30. ) 

Domeit/ca Lazzerini. Lombagìnt . 
Sibilino Lati. Dolori reumaiid. 
fmnciKo Paiaainelli. Stroma, e dolore nel coih. 
Ec-j. Sig. Ciò. Giuliani. Ischiude reumatica. 
!-?'>. Lorenzo Marrani. DUiuzdane dolomia >vVJi .ìi.i/j.'jo ■ 
G/uKf/v d'Miaui. Villini licattemi Ul'i'Jj legione Mata. 
Stefano Tritici. Dolan iit un jianeo per distrazione.. 
Sig. Maddalena Galluri del Pillili. Contusione, e tumore 

Ben. Padre Ballati. Distrazione dolorosa nel piede destra. 
I-ITI- Mattia Vitti. Tumefazione dolerne- nel collo del piede sinistre. 
Anna Papi. Dolori e piaghe in una gamba . 

Maddalena Corona. Dolori e piaghe in una gamba. 
J2j8. Bastiano Bellaniini . Dolori per sforzatura. 

Teresa Mariani. Dolori e piaghe in una gamba. 

Liberata Ciotiannelli . Reumatismo, t piaga nella gambi 

Sebastiano Soldani. Dolori e piaghe. 
Diamante Andreini. Piaga, e articolazione dolente del piede. 
'119- Filippo Scardigli. Dolori uri | f,Ji ennseguenzi del t'jfu/n. 
Liberata Lorenzi::/ . ~i':in'c\izi-. eie Ào!i-oij,e piaga in un piede. 

Re:: D. Tommaso Ciampalanti. Erpete critica da ostruzioni 
con dolore e tumefazione ai!e gaudi: . (Noe. UI.lsl.48.) 
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No.» 7, Sani Bcchdli. Dolori al capa ài! fimorc jxr tikiiamenlt. 

b.mo p no | D Amai Tofani. Xtuaialhmo nd piro. 

™* 1:80. JWo &«i«jMÌ«nff. Dolor/ r piatii rt(if( gamot. 
iuca Bindi. Dutofì e pijghe in u.u gambi- 




Digiiizcd t>y Google 




;s - PaJgaalt Piai. Delori reumatici. 
Dominiti Santini . Dolori artritici. 




[J7J. Domoifco Nardi. Diaraxione da lunazione del caoo dell' 

Calcina Tonini. Dolori, e piaga nella gamba durra. 
I^Sl. AngialoPucri ■ Distrazione dolorosa in una gamba. (Nat. Si). 
IK. 33- ) 
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D'esito infelici. 

117S. Dominila Simonatsi. Dolori in un fona, 
17IJ. Paolo Stefanelli. Enfiagione dolorosa in un ginocchio ptr 
cadmi . 

i^jB. Giuseppe Pomati. Dolori e piaghe mila gamba sinistra. 
1-129- do. Battista Beiltmmint . Dolori t piaghe nelle gambe. 

Malattie cutanee d'esito felice. 

1775. Sig. Luigi Tagtiasacthì. Erpete tsedena nel petto. 

D'citra Fummu. 

11T.6. Rea. Prete Filippo Ceccarelli. Affezioni erìsipdatosa in 
una gambi . 

Sev. P. Luigi Barche-li. Erpete lecca nella mano destra. 

Malattie d'impedito moto d'esito felice. 

WS- %■ Alessandro Burlini. Paralisi imperfetta. (Noi. 90. 
Ist. tg. ) 

1780. Gel/mie Lamierini. Immobiliti di un articolo. 
Sig. Filippo Baniini. Torpore nella pane destra. 

D'esito plausibile. 

Sig. MicheT Angelo Cheli. Dibolizza universale, c svani- 
mento di memoria. ( Net. JO. I«. ±1. ) 
Antonio Cappellini. Impotenza al moto delle gambi. 
Wccolao Tegami. Debolezza in un piede. 
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BAGNO MEDICEO. 
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No.» 7. 



Malattie di vischi d'esito mucE. 

Sig. Antonio de Naville , Affezione nelle vie urinarie. 

(Noe. 8<S. Isr. =3.) 
Gbttipfi Grassi. Iscuria. (Noe. SS. Ist. II.) 
t'Iti- Li nobit Sig. Elisabetta Canard. Residuo d'ostruzione di 

P fig "°' '■ I 

Sev. P. Francesco da Oliaa in Conica. Affezione nei vitati 
del basso ventre. (Not. 84. Ut. 8.) 
ni$. Be "- p - c * rl ° Cmà. Iscuria rinate da ciÌtoi;..(Noc. 8f>. 
Ist. 20. ) 

Francisco Seatizì. Residuo d' arior di orina, e difficoltà 

i;8o. Agostino Codoni. Affezione renale con alcoli e ritta nclC 
orina. (Noi. 8(5. Isr. 11),) 

D'esito plausibile. 

IJJ2- Maria Fine Marinari. Fluor albo, da sforzo. 

Maddalena l'acini .■ .Iffezi.ir.c Ji -ecsiic: cor. orine marciose, 
fiev. F. Millcs. i'jin ini l-j: ir. e febbri ricar renii da sconcerti di 

basso ventre. 

S. E. USig. March. Vivimi. Viziata digestione, e disuria. 

Ciò. Domenico Cantini. Aitinone di nasica eoa Orine pu- 
rulente. (Not. Bei. Ist. 22.) 
1:80. Gaetano Lotti . Alfezionc epatica con otmaìotvt. ( Not. 84. 
Ist. 16.) 
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IZlS. Stg. Luigi Finacchi. Mitrale affinone lalsidinoia ioga. 

Guano Nelli. Afenone cutanea conptisialeumidealloscroto. 
NN. Piaga salsedinosa nella gioita desi™, 
ilig. Diamante Marinelli. Eftcmunxa salsedinosa. 
Dominici. Giornali. Sogna minuta, e arida. 
Santi Pellegrini. Pnirigini universale. 

IJTj». Domenica Droardi. Efflorescenza curanti paimlosa. 

Malattie dcloiose c'esito «lice. 

l%%6. P.ev. fi*. Anton Domenico del Testa. Dolori mimatici. 
1180. Riv. P. Urbano da Pagasi. Affezione reumatica nervosa. 
( Not. Si). !ic 35.) 

1?;<?. Domenica Poni '. Cai lialg:* ,ìj,i uit inumi convuUhi. 
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Malattii 

I1?6. Rcv. P. Milla 
Caterina Stcfan 

1778. Lodovica Arri* 
Teresa Cori. 1 

1119- Luigi Pucaaai- 



iHI- Zanobi Gozzini 
ij^tì. Gìaicppt Taiiù 
Pasquale Meloni 



ili 6 - Lucrezia dì Manie Catini. Convulsioni isteriche. 

17-jp. Domenici Marrani. Tremóri negli ani. Era memicaua. 
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